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U decreto del governo 
sulla sanatoria edilizia 

NICOLAZZI 

«Non ho fatto 
nessuna nuova 
concessione» 

Abbiamo reso 
più semplice 
la sanatoria 
Il governo è 
riuscito a 
resistere alle 
pressioni 

ROMA — *Che brutta storta quella del con
dono: Così risponde Franco Nicolazzl, mini
stro del Lavori Pubblici, alla domanda di 
spiegare la portata del decreto legge varato 
mercoledì sera dal Consiglio del ministri. 

Incontriamo Nlcolazzl nel cortile di Palaz
zo Chigi. Non sembra aver fretta, anche se si 
presenta con mezz'ora di ritardo all'appun
tamento per II vertice del segretari del penta
partito con 11 presidentedelConslglloCraxl, 
•C'è poco da dire sulle misure adottate dal 

f 'overno — continua Nlcolazzl —. Non ho 
atto alcuna concessione. Ho solo rispettato 

gli Impegni assunti con ti Parlamento e con 
quanti vogliono che le leggi siano rispettate, 
sema ulteriori cedimenti: 

E allora, perché un decreto? «TI decreto in
troduce soltanto una serie di norme per ren
dere più agevole la sanatoria, nulla di più: 

E l'estensione delle agevolazioni per fa pri
ma casa? 'Èstata Introdotta una norma che 

poteva essere contenuta In una circolare In
terpretativa sul concetto di prima abitazio
ne. Certo non si poteva cedere al ricatto di chi 
voleva sconti per case di 400-500 metti qua
dri. Del benefici usufruiranno 1 figli e l geni
tori che costituiscono un autonomo nucleo 
familiare. Non abbiamo voluto trasformare 
Il condono In un assegno familiare agli abu
sivi: 

E la rateizzazlone del pagamento dell'o
blazione? 'Abbiamo solo consentito un al
lungamento del tempi per 1 meno abbienti, 
che potranno pagare con comodità fino a 
cinque anni, attraverso rate trimestrali: 

Ma allora che cosa è successo? ̂ Abbiamo 
resistito alle pressioni di chi voleva sconti 
Impossibili, consentendo al Comuni di ap
provare entro 11 31 agosto strumenti urbani
stici per far ridurre 1costi. Tatto qui: 

cri. 

SALZANO 

I tanti errori 
del governo e le 
incertezze Pei 
Il professor Edoardo Salta
no presidente dell'Istituto 
nazionale Urbanistica, ci 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione 

È grave che la legge sul 
condono sia stata modificata 
sotto la spinta d'una pressio
ne tendente di fatto a ottene
re l'ampliamento dell'area 
dell'abusivismo condonato; 
anche se, da quanto riferi
scono I giornali, sembra che 
il parlamento e il governo 
abbiano resistito alle richie
ste più demagogiche, conce
dendo sostanzialmente qual
che sconto e qualche limita
ta indulgenza e Introducen
do qualche preoccupante 
smagliatura nella pianifi
cazione urbanistica. Resta
no però aperti 1 problemi di 
fondo, che l'Inu aveva de
nunciato fin dall'inizio. Re
sta l'errore di aver anticipato 
il condono rispetto al recu
pero ambientale e civile. Re
sta l'aberrazione della finali
tà fiscale della legge. Resta 
l'assenza di azioni incisive 

volte a impedire che l'abusi
vismo prosegua la devasta
zione del territorio. Voglio 
sottolineare che la sanatoria 
dell'abusivismo può essere 
un'operazione non diretta 
contro gli Interessi collettivi 
solo se è 11 prezzo che si paga 
per ottenere due essenziali 
risultati positivi: sbarrare la 
porta alla prosecuzione del 
fenomeno, recuperare le zo
ne devastate. 

Ma ci sono due problemi 
più generali che la vicenda 
conclusa (per ora) con il de
creto ha messo alio scoperto. 
Il primo è l'incapacità di go
vernare 11 territorio che in 
ampie zone del paese si è vi
stosamente manifestata; a 
questo proposito, appena sa
ranno noti i dati sulla diffu
sione dell'abusivismo, sarà 
molto interessante verifi
care, in relazione a casi spe
cifici, quale rapporto c'è tra 
Intensità dell'abusivismo e 
politiche urbanistiche effe-
tuate dai sindaci e dalla 
giunte. Il secondo è il persi
stere di una mentalità, anco
ra troppo diffusa, secondo la 

Un decreto che 
non impedisce 
l'abusivismo 
per il futuro 
e che non serve 
al recupero 
del territorio 

quale chi è proprietario di 
un'area ha comunque 11 di
ritto di edificare. Indubbie, 
sebbene non esclusive, sono 
le responsabilità delle forze 
che hanno governato li paese 
e che hanno impedito il varo 
di una legge moderna sul re
gime del suoli e degli edifici 
che affermasse il principio 
dell'appartenenza pubblica 
della facoltà di edificare: fa
coltà che può essere esercita
ta solo sulla base di plani e 
programmi motivatamente 
e trasparentemente formati 
dall'ente pubblico. Indubbia 
è anche la gravità della lati
tanza del mlnsitero del lavo
ri pubblici, il quale avrebbe 
dovuto svolgere un'azione di 
indirizzo e coordinamento 
che avrebbe potuto stimola
re e correggere 1 guasti com
messi dalie regioni più Ina
dempienti. Ma preoccupa 
anche l'incertezza e l'oscilla
zione con le quali il Pel, negli 
ultimi anni, ha esercitato la 
sua azione politica sul pro
blemi del territorio e delia 
pianificazione. 

NICOLOSI 

«Non ho mai 
minacciato 

di dimettermi» 

Il presidente 
della Regione 
Sicilia fa però 
sapere che è 
amareggiato 
Le misure 
del governo 

ROMA — Dimissioni? Ma che dimissioni, n 
presidente della Regione siciliana, il de Rino 
Nlcolosi, ha affidato al suol uffici stampa di 
Roma e di Palermo 11 compito di replicare 
con non velati toni polemici alle posizioni del 
ministro Nlcolazzl. Smentita (ed attribuita 
proprio agli «ambienti» del responsabile dei 
Lavori pubblici) la voce secondo la quale Io 
stesso Nicolosl si sarebbe recato a Palazzo 
Chigi l'altra sera per minacciare, nel caso di 
un decreto-beffa, le proprie dimissioni, U 
presidente delia Regione è andato in vacanza 
fuori della Sicilia. Fa sapere di essere «ama
reggiato. per la piega presa dalle decisioni 
del governo. E dagli uffici di rappresentanza 
della Regione siciliana a Roma, Nicolosl ha 
fatto diffondere una nota dal toni nervosi in 
cui si cerca di dare unMntetpretaztone au
tentica», ma piuttosto confusa, delle finalità 
della missione romana del presidente nel 
giorni scorsi. 

P presidente della Rettone sortimi di co
seni recato a Roma per dot ragioni: i ) «so» 

stenere un accordo di maggioranza interve
nuto alla Commissione Lavori pubblici alla 
presenza del ministro Nlcolazzl e comunica
to all'opinione pubblica sulla questione del 
condono edilizio»; 2) «rappresentare perso
nalmente, come da preciso obbligo istituzio
nale, le preoccupazioni del governo regionale 
per le crescenti difficoltà della situazione 
dell'isola». E ciò «non per difendere — si pre
cisa — o avallare ulteriori richieste mal con
divise, n6 forme o metodi in cui le manifesta
zioni di questi giorni si sono svolte». «Qua
lunque altra posizione attribuita» a Nicolosl 
— conclude seccamente il comunicato — è 
•da ritenersi assolutamente infondata». 

Non si fa alcuna valutazione esplicita del 
contenuti del decreto. Solo tra le righe, ed 
attraverso una ufficiosa Interpretazione, si 
può Intuire tuttavia «amarezza* perché, se
condo Nicolosl, «l'accordo di maggioranza 
Intervenuto alla commissione Lavori pubbli
ci» aiu pretensa del ministro non sarebbe 
•tato tradotto nel decreto. 

ROMA — Cinque ore di contrastato dibattito l'altra sere a Palaz
zo Chigi per la decisione definitiva sul decreto che contiene alcune 
correzioni alla legge di condono edilizio. Siamo cosi giunti al terzo 
decreto di modifica. A più di un anno dall'approvazione di una 
legge che, nella pratica, si è dimostrata di difficile lettura e appli
cation*. Tanto che a pochi giorni dalla scadenza dei termini legali, 
sono state presentate appena 160.000 domande di sanatoria, su 
dieci milioni di abusi. 

Nel Consiglio dei ministri c'erano stati contrasti, soprattutto in 
merito alla proposta del Pri, che propendeva per un disegno di 
legge anziché un decreto. Ma il disegno di legge, non essendo uno 
strumento immediatamente operativo, avrebbe gettato benzina 
sul fuoco delle tensioni. 
. Quali i contenuti del decreto? Ancora non esiste un testo defini

tivo e numerose norme debbono ancora essere riscritte. Palazzo 
Chigi parla di modifiche e integrazioni e riassume alcuni punti. 
A La possibilità di estendere le agevolazioni a chi ha costruito 

abusivamente la prima casa, anche per parenti in linea diret
ta di primo grado. Cosa vuol dire? Chi ha costruito abusivamente 
la propria casa, se inferiore a 160 mq, poteva usufruire di una 
oblazione ridotta. E se aveva costruito oltre 160 mq? Il decreto 
prevedere la possibilità di cedere una parte dell'appartamento ai 
figli maggiorenni, che costituiscono un proprio nucleo familiare. 
Ma il problema è capire con quali procedure potrà avvenire. Se, 
infatti, il decreto prevede che il trasferimento di proprietà tra 
padre e figlio debba essere oneroso (soggetto, cioè, alle norme 
fiscali sui normali provvedimenti di trasferimento) il vantaggio 
potrebbe essere del tutto annullato dalle tasse. 
A Gli strumenti urbanistici adottati dai Consìgli comunali, an-w che se non ancora approvati dalle Regioni, saranno conside
rati validi ai fini della sanatoria e. quindi, del calcolo dell'oblazio
ne. Ciò vuol dire che in molti casi le varianti di recupero approvate 
da numerosi Comuni consentiranno di regolarizzare l'edilìzia abu
siva con minore difficoltà. Da varie parti si sostiene che sarebbe 

Così è stato 
modificato 
il condono 

Non c'è stata proroga - Facilitazioni per 
la prima casa - Il testo non ancora pronto 

opportuno dare ai Comuni la possibilità di varare — ai soli fini 
della sanatoria — nuovi strumenti urbanistici nei prossimi mesi. 
Ma quest'ipotesi, nonostante le migliori intenzioni, può prestarsi a 
ulteriori abusi. 
A É saltato il tentativo di Nicolazzi di condonare gli abusi nei 

parchi nazionali e in altre zone vincolate. L'opposizione del 
ministro per l'ecologia e di altri ministri è stata dura, la norma è 
stata eliminata. , 
A Circa le norme antisismiche, sapremo solo dalla Gazzetta 
^^ Ufficiale quali sono i provvedimenti del governo. A quanto si 

dice, il ministro per la Protezione civile Zamberlctti, delegato dal 
Consiglio dei ministri, starebbe riscrivendo le norme attuative. Il 
Pei aveva chiesto a Craxi di non improvvisare norme pasticciate e 
di tener conto delle esigenze di sicurezza per gli abitanti e dei 
problemi di applicabilità della legge di condono. 
A È stato deciso il prolungamento della rateizzatone per ( me-w no abbienti. Chi possiede i requisiti di reddito per rassegna
zione di un alloggio popolare può pagare in 20 rate trimestrali (5 
anni), anziché in 16 rate. Chi può accedere ai mutui agevolati può 
pagare in 12 rate (3 anni), anziché in 8 rate. 
Q Non vengono annullati i mutui agevolati neanche per chi ha 

ampliato la superficie dell'immobile in contrasto con le nor
me di edilizia popolare 
£k I provvedimenti giudiziari amministrativi possono essere ri* 
** presi a richiesta dell'interessato. Che significa? Si potrebbe 
perfino giungere — sarebbe incredibile — ad una «scappatoia* per 
non pagare il condono, facendosi condonare dal magistrato. 
A La deliberazione comunale per gli edifici pubblici (enti locali w e lacp) viene equiparata alfa concessione. 
Q Per l'oblazione e l'accatastamento sono previste agevolazioni 
^^ per gli enti locali e lacp. 
(Th Slittamento al 30 aprile del pagamento della somma aggiun-

tiva del 2% per coloro che chiederanno il condono entro tale 
data in applicazione delle innovazioni introdotte dal decreto. Cosi 
dice il comunicato di Palazzo Chigi. C'è discordanza di opinione 
tra i ministri Nicolazzi e Mommi sulla esenzione per aprile della 
penalità del 2%. II ministro dei Lavori Pubblici sostiene che la 
proroga riguarda solo coloro che potranno beneficiare delle facili
tazioni, aggiungendo che per i ritardatari, a maggio la BUpertassa 
sarà del 4%. 

Claudio Notar! 

I sindaci dicono al Parlamento 
«Quel decreto va cambiato» 
L'assemblea di Gela a Craxì: non porre la fiducia 

Nel corso di una riunione lunga e molto tesa gli amministratori hanno deciso di rivolgersi a Cossiga, hanno invitato la gente a non 
riato di dimettersi se saranno posti «nell'impossibilità di governare» ricorrere a forme di lotta illegali, hanno minacciato 

Dal nostro inviato 
GELA — Da soli non posso
no più farcela, ma il loro ruo
lo rimane insostituibile. So
no stupiti, preoccupati, indi
gnati da quello che chiama
no il «decreto beffa» e dalla 
leggerezza del ministro Nlco
lazzl. Accarezzano aperta
mente l'idea di tornarsene a 
casa, dimettendosi tutti. Ep
pure 1 sindaci Siciliani tor
nano all'attacco, con la ri
chiesta di modifiche alla leg
ge, con tre proposte apparen
temente di metodo, in realtà 
sostanziali. Si rivolgono al 
presidente della Repubblica 
Cossiga, nella speranza che 
il suo intervento «possa resti
tuire serenità alle popolazio
ni^ Chiedono al Parlamento 
di discutere a fondo li decre
to e di modificarlo, e quindi a 
Craxl di non poorre la fidu
cia. Bollano con giudizi di 
fuoco 1 posti di blocco, qual
siasi forma di protesta vio
lenta e illegale. Riuniti a Ge
la hanno detto: è tardi per
ché qualcuno pensi di conti
nuare a illudere la gente, sla
mo ancora tutti in tempo — 
sindaci, Regione siciliana, 
governo — per evitare il peg
gio. E per noi, guai a spo
gliarci proprio ora di un 
mandato che comunque è di
ventato molto più gravoso 
del previsto. Le dimissioni? 
Non sono da escludere come 
gesto estremo, ma in un se
condo tempo. 

La base di discussione l'a
vevano offerta in mattinata 
(l'incontro sarebbe durato 
poi per tutto il pomeriggio), 1 
sindaci di Gela e di Vittoria, 
rispettivamente il socialista 
Enzo Tignino e Paolo Monel
lo, comunista. In particolare 
Monello aveva denunciato 
come il decreto legge appro
vato mercoledì notte sull'on
da della protesta, aveva im
provvisamente chiuso quel 
sia pur «timido spiraglio* che 
la commissione Lavori Pub
blici con la sua piattaforma 
aveva lasciato intrawedere. 
Ma elencato con puntiglio le 
«concessioni» governative 
prima di dimostrare — cifre 
alla mano, tirando le somme 
— che la difficile situazione 
dell'abusivo di necessità non 
si è modificata di una virgo
la: cifre proibitive doveva 
pagare prima, cifre proibiti
ve dovrebbe pagare ancora 

oggi-
Se la diagnosi del sindaco 

di Vittoria è stata condivisa 
dalla stragrande maggio
ranza del sindaci siciliani è 
pur vero che per la prima 
volta ha fatto capolino l'ele
mento della contrapposizio
ne fra i partiti. Belisario, de
mocristiano, sindaco di Ispt-

PALERMO — Nella foto due momenti delle manifestazioni dei giorni scorai per chieder* la modifica del condono edilizio 

Guerra agli abusivi viva l'abusivismo 
Tra 11 dire e il fare — si dice — c'è di mezzo 11 mare. SI dice, 

ed è vero: lo sa certamente l'ex ministro Calogero Marinino, 
che In questi giorni vorrebbe accreditare l'immagine di una 
De siciliana attenta ai problemi del territorio e dell'ambiente 
e, quindi, di un ordinato sviluppo urbanistico. Quanto sia 
falsa questa immagine è fin troppo risaputo. Ma noi voglia
mo ricordare un episodio recente, accaduto nel fuoco delle 
polemiche di questi giorni e del quale certa stampa in vena di 
crociate contro gli abusivi (e non contro l'abusivismo) non ha 
tenuto conto, 

Mi riferisco all'ordine del giorno del 20 marzo scorso pre
sentato dal comunisti all'Assemblea regionale siciliana du
rante li dibattito sul condono edilizio. L'ordine del giorno 
dice testualmente: tConsiderato che una delle principali mo
tivazioni del fenomeno dell'abusivismo edilizio è costituita 
dalla mancata adozione o dalla mancata rielaborazione da 
parte di numerosi Comuni della regione degli appositi stru
menti di pianificazione urbanistica (~) impegna l'assessore 
regionale per 11 territorio e l'ambiente a nominare immedia
tamente presso 1 comuni inadempienti appositi commissari 
ad acta col compito: 1) di adottare in sostituzione delle rispet
tive amministrazioni gli strumen ti di pianificazione urbani
stica previsti dalla legislazione vigente; 2) di rielaborare par

zialmente o totalmente gli strumenti già adottati o gravati di 
osservazioni dell'assessorato per II territorio e l'ambiente». 

Era un modo per spingere il governo a prendere misure 
concrete per combattere l'abusivismo, insomma per voltare 
pagina. L'ordine del giorno, data l'assenza di parecchi depu
tati della maggioranza, sarebbe passato. Ma a questo punto il 
capogruppo della De La Russa, per impedirne l'approvazlor-
ne, chiede la verifica del numero legale. La seduta viene 
rinviata all'indomani e l'ordine del giorno viene respinto con 
il voto contrario della De, del Psi, del Prt, del Psdi e del PU. 

Questi, onorevole Mannlno, sono fatti di qualche giorno fa 
che smentiscono clamorosamente quell'Immagine che si è 
tentato di accreditare di una De »verde» (ma quando si parta 
di plani regolatori 11 «verde» della De si confonde facilmente 
con il verde delle aree ediflcablil) e di un Pel rotto a tutte le 
avventure, nemico della salvaguardia del territorio e del
l'ambiente. 

Ma l'onorevole Mannlno sa che non è così, e comunque 1 
fatti — questo fatto — lo smentiscono apertamente. Voleva
mo fissare uno spartiacque, volevamo indicare un filo rosso 
lungo 11 quale Impegnare le amministrazioni: la De, la De di 
Mannlno l'ha impedito. 

Michelangelo Russo 
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ca (Ragusa), ad esemplo non 
ha condiviso il «taglio secca
mente antlgovernativo del
l'intervento di Monello». Il 
suo Intervento non si è spin
to al di là di alcune petizioni 
di principio, perché Belisario 
ha rinunciato a confrontarsi 
singolarmente con ciascuna 
delle proposte avanzate da 
Monello. Ma ciò è stato suffi
ciente perché a lungo — in 
un clima di grande confusio
ne, contestazioni reciproche, 
a volte invettive — si tentas
se di esorcizzare un fanta
sma in più, quello della 
«strumentalizzazione» che, 
in una delicatissima fase co* 
me questa, altro non farebbe 
che moltipllcare i motivi di 
disorientamento e di divisió
ne. Ce chi ha parlato di «un 
nord e un sud presenti In tut
ti 1 partiti, a Roma come a 
Palermo». Chi — lo ha fatto 
Schimenti^indaco di Misil-
meri — nello sforzo di placa
re gii animi ha rimpianto gli 
anni «in cui tutte le bandiere, 
di qualunque colore, viag
giavano in comune». 

Sono insidie sempre in ag
guato, ricorrenti. Anche Ieri 
si è visto che, pur uniti nella 
critica aspra agli atteggia
menti governativi, sindaci e 
leaders del comitati si divi
dono quando si tocca 11 sen
sibilissimo tasto rappresen
tato dai blocchi stradali. I 
comitati infatti li ritengono 
ormai «l'unico strumento» 
per amplificare con successo 
le richieste delle popolazionL 
I sindaci invece «forme di 
protesta extralegali, anti 
istituzionali, pericolosissi
me». Se dovessero ancora es
ser praticate — hanno ripe
tuto, In questo concordi — la 
situazione sfuggirebbe di 
mano. 

Che fare? A sera, I sindaci 
— con un apposito docu-
mentoli appena una cartel
la, avrebbero fatto proprie le 
proposte avanzate all'inizio 
dal sindaco di Vittoria. Que
ste: rivolgono un appello al 
presidenti del due rami del 
Parlamento affinché si im
pegnino a portar subito in 
discussione il decreto. Chie
dono infatti un dibattito che 
sia «libero e franco» su una 
materia divenuta incande
scente. Quindi si rivolgono al 
presidente del Consiglio, 
Crasi perché non ponga la 
questione di fiducia. Chia
mano infine in causa la Re
gione siciliana, affinché de
finisca a tempi record 1 suol 
progetti di sanatoria, e si Im
pegni a pubblicarli sulla 
Gazzetta Ufficiale. Infine, 
l'ultimo invito al presidente 
della Repubblica. 

Saverio Lodato 

Dai partiti valutazioni e reazioni contrastanti 
ROMA — Sul decreto legge 
per 11 condono edilizio valu
tazioni e reazioni contra
stanti. Esso «è inadeguato, 
anche se realizza qualche 
modifica» per li Pei. «Un er
rore (ma Io fu la stessa leg-
ge> per l'ex ministro del Te
soro Nino Andreatta. È «po
sitivo», per il presidente della 
commissione Lavori Pubbli
ci della Camera, Giuseppe 
Botta (De). «Soddisfatti» si 
sono dichiarati 11 ministro 
per l'ecologia, U liberale Va
lerlo Zanone e U responsabile 
economico del PKÙ, Mann* 
sto Pagani. 

n decreto del governo — 
sottolinea, un documento 

della sezione casa e infra
strutture del Pel — anche se 
realizza qualche modifica 
della legge, è in realtà pro
fondamente Inadeguato e 
non esce dalla perversa logi
ca fiscale che ha Ispirato una 
politica e una legge sbaglia
te. Con 1 piccoli ritocchi non 
al esce da una situazione dif
ficile e drammatica. Occor
re, invece, una profonda 
svolta nella politica del terri
torio. CI vuole una sanatoria 
diversa, che davvero chiuda 
un capitolo doloroso della 
storia italiana, contestuale 
con misure efficaci dirette a 
risanare il territorio, a recu
perare le città, a garantire a 

tutu il diritto alla casa e al
l'ambiente. 

I comunisti — prosegue la 
nota — faranno valere le lo
ro proposte e la richiesta di 
cambiamento in occasione 
della conversione In legge e 
con Iniziative nel Paese. La 
loro piattaforma sarà espo
sta e discussa nel convegno 
nazionale che è convocato a 
Palermo per 11 3 e 4 aprile. 

Molte questioni tecniche 
di notevole rilievo — ha 
commentato il presidente 
della commissione Lavori 
Pubblici Botta — sono state 
accolte, dando cosi un'Indi-
castone chiara a chi deve ap-
pUcare la legge, VI sono pun

ti di notevole rilievo politico, 
come la riduzione dell'obla
zione per la prima casa ai fi
gli, nuove ratelzzazloni e, so
prattutto, la modifica delle 
norme sul plani regolatori 
che può consentire un alleg
gerimento delia multa. 

È ovvio — conclude Botta 
—che per queste risposte po
litiche doveva necessaria
mente spostarsi l'addiziona
le del 2% 01 presidente della 
commissione aveva suggeri
to fino a giugno domande 
senza soprattassa. Ma la tesi 
non è stata accolta dal go
verno). 

DI segno opposto nutro 

democristiano Andreatta, il 
quale sostiene che 1 fatti di
cono oggi chiaramente che 
la legge fu un errore, soprat
tutto rispetto al suo primo 
obiettivo, quello fiscale. «Ciò 
che in Italia è veramente 
ostacolato — aggiunge An
dreatta — è la mobilità, so
prattutto nell'ambito della 
proprietà. Oggi il passaggio 
da una casa in proprietà ad 
un'altra di pari valore ha un 
costo, in termini di imposte 
sul trasferimento, di circa il 
20% rispetto al valore del
l'immobile». 

Soddisfatto, ma anche po
lemico verso U responsabile 
del dicastero di Porta Pia, 

l'intervento del ministro per 
l'Ecologia. Zanone dice: 1 di
ritti ambientali non sono 
stati sacrificati. Il Consiglio 
dei ministri non ha approva
to l'inclusione nella sanato
ria delle realizzazioni abusi
vamente costruite sulle aree 
vincolate successivamente 
alla costruzione delle opere. 

Esultante per il decreto 11 
responsabile del settore eco
nomico del Psdl. Per II sena
tore Maurizio Pagani 11 go
verno ha fatto un buon de
creto «senza recepire tutte le 
Indicazioni della Camera». 

C O . 
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La VI flotta Usa 
lascia il Golfo 

Palazzo Chigi: «Evitare nuovi 
fattori di destabilizzazione» 

Sarà negoziata la partecipazione 
alle «guerre stellari» 

Shultz arriva 

l'Unità 

I I I _ a Roma 
discuterà di Libia e Sdi 

Mediterraneo: divergenze riconfermate 
ROMA — Il segretario di 
Stato americano Shultz arri
va stamane a Roma prece
duto da un gesto di cortesia. 
Il governo degli Stati Uniti 
ha Informato direttamente 
quello Italiano, alle 12 di ieri, 
di aver sospeso le esercita
zioni militari nel Golfo della 
Sirte. Quella cortesia che 
non usò lunedi notte quando 
vennero messe In atto le 
azioni militari alle porte del
l'Italia e che ha avuto un pe
so non secondario nel provo
care la posizione critica di 
Roma. Il comportamento 
americano è apparso infatti 
ancor più criticabile in 
quanto le operazioni — come 
ha detto lo stesso Shultz — 
erano accuratamente prepa
rate da tempo. E proprio 
questo problema, si confer
ma a Palazzo Chigi e alla 
Fernesina, costituirà il tema 
centrale del colloqui. Le par
ti dunque si presentano con 
posizioni assai diverse se 
non proprio opposte. Gli Sta
ti Uniti si trincerano dietro 
una interpretazione rigida
mente giudica sul diritto di 
navigazione In acque Inter
nazionali, non mostrano di 
recepire nella sostanza le cri
tiche degli alleati e anzi af
fermano che 1 paesi della re
gione idebbono applaudire* 
al loro comportamento poi
ché quanto hanno fatto è an
che «nel loro interesse». L'Ita
lia, al contrario, mostra. 
maggiore attenzione al pro
blema degli equilibri politici 
della regione che rischiano 
di uscire sconvolti da questa 
crisi e distingue fra l com
portamenti politici. I cinque 
punti della posizione Italia
na spaziano infatti su un ar
co ampio di questioni: dalle 
azioni militari libiche che 
vengono giudicate «Inam
missibili» a quelle americane 
che vengono definite inon 
appropriate e ad alto ri
schio»; dal giudizio di inam
missibilità per le minacce di 
Tripoli all'Italia all'appello a 
Usa e Libia perché evitino 11 
ripetersi di episodi di guerra 
fino alla sottolineatura nel 
non coinvolgimento della 
Nato. 

Una conferma ulteriore 
del diversi approcci al pro
blemi del Mediterraneo e del 
Medio Oriente è venuto Ieri 

anche dagli incontri di Craxl 
e Andreottl con 11 ministro 
degli Esteri egiziano Meguld 
(che proprio qui a Roma si 
incontrerà anche con 
Shultz). •L'obiettivo sul qua
le concordano Italia ed Egit
to — si legge Infatti in un co
municato della Presidenza 
del Consiglio — è di impedire 
che nuovi e più pericolosi 
fattori di destabilizzazione si 
inneschino rendendo diffi
cilmente governabile la crisi. 
Occorre al contrario adope
rarsi per ripristinare condi
zioni di maggiore di fiducia 
nell'area del Mediterraneo» e 
in questo quadro si esprime 
•compiacimento per l'atteg
giamento di moderazione In
tervenuto, sollecitato dall'I
talia e dall'Egitto, che ha 
consentito di porre termine 
alle manovre aero-navali 
americane». 

DI questo discuteranno 
Shultz e Andreottl fin dal 
primo colloquio che avverrà 
a Ciamplno subito dopo l'ar
rivo del segretario di Stato 
Usa e poi durante la colazio
ne offerta da Cosslga al Qui
rinale. Una ultima occasione 
di discutere i due ministri 
degli Esteri l'avranno Infine 
sbato a Villa Madama. Oggi 
pomeriggio Invece Shultz in
contrerà Craxl alle 17 a Pa
lazzo Chigi. 

Se questo .sarà il punto 
centrale del confronto fra 
Italia e Usa un posto non se
condario avrà comunque an
che la questione della Sdì, 
cioè delle «guerre stellari». 
Proprio mercoledì infatti il 
governo ha definito la sua 
posizione su questo punto in 
vista delle comunicazioni 

Bonn firma l'accordo 
sulle armi spaziali 

BONN — Un «memorandum d'intesa» e un accordo-quadro 
sullo scambio e la cooperazione in materia di tecnologia: 
sono questi i termini dell'adesione della Repubblica federale 
alla «Iniziativa di difesa strategica» (Sdì) americana. La lunga 
e tormentatlssima vicenda si e conclusa ieri, quando 11 mini
stro dell'Economia Martin Bangerriann ha firmato.a Wa
shington 1 due documenti insième con 11 segretario alla Dife
sa statunitense Caspar Welnberger. Ciò al termine di una 
trattativa rimasta fino all'ultimo momento bloccata su una 
serie di «no» americani a richieste di garanzie avanzate da 
parte di Bonn e dopo che scavalcando brutalmente 11 nego
ziatore tedesco, tanto il cancelliere KohI che 11 ministro della 
Difesa Wórner avevano già annunciato, nel giorni scorsi, il 
raggiungimento di un'intesa di massima. 

Tanto il memorandum (che dovrebbe regolare le modalità 
della partecipazione di aziende tedesche alla ricerca Sdì), 
quanto l'accordo tecnologico sono, per ora, riservati. Il porta
voce del ministero dell'Economia ha affermato che una pub
blicazione del due documenti non è prevista, pur se una «of
ferta di informazioni» sarà fatta ai presidenti del gruppi al 
Bundestag (non al Verdi, però) e alle commissioni parlamen
tari competenti. 

Il carattere di segretezza degli accordi era uno dei punti 
controversi che avevano bloccato 11 negoziato, e il governo di 
Bonn lo aveva più volte definito «inaccettabile». Su un altro 
•Irrinunciabile» aspetto della trattativa (l'inclusione di Berli
no ovest negli accordi) non è ancora chiaro quale soluzione 
sia stata trovata. 

La Spd ha già annunciato di ritenere Incostituzionale la 
firma di Bangemann, giacché ogni accordo con Stati esteri 
deve essere autorizzato preventivamente dal Bundestag. 

che i ministri degli Esteri, 
Andreottl, e della Difesa, 
Spadolini, dovranno fare In 
Senato il prossimo 3 aprile. 
In pratica il governo ha deci
so di aprire una vera e pro
pria trattativa con gli Stati 
Uniti sulla partecipazione 
delle Imprese italiane alla ri
cerca sulle nuove armi spa
ziali. Una trattativa, si preci
sa a Palazzo Chigi, «tutt'al-
tro che facile» e 11 cui sbocco 
potrebbe anche non essere 
un accordo. L'Italia infatti 
chiede alcune garanzie sul
l'accesso all'insieme della ri
cerca, sulla proprietà del 
brevetti e sul trasferimento 
del risultati tecnologici. In 
realtà sulla possibilità di ot
tenere queste garanzie nes
suno sembra farsi illusioni. 
E li caso della Germania, che 
aveva aperto 11 negoziato sul
le stesse basi dell'Italia, sta 11 
a confermare che illusioni è 
bene non farsene. Ma allora 
se le garanzie non sono facili 
da ottenere, se 1 finanzia
menti che all'inizio sembra
vano favolosi si sono ormai 
ridotti a poca cosa mentre 
resta solo 11 rischio di fornire 
un sostegno, sia pure indi
retto, ad una concezione 
strategica che si è detto più 
volte, può risultare destabi
lizzante, c'è da chiedersi per
ché si sia deciso di imboccare 
questa strada. La domanda 
non ha per ora risposta, si 
dovrà attendere li dibattito 
in Parlamento. Per ora ci si 
limita a precisare che 11 go
verno italiano non intende 
fornire alcun avallo politico. 
È un sì, si precisa Infatti, che 
verrà qualificato politica
mente e che si riferisce solo 
alla fase di ricerca della Sdì, 
una fase che dovrà comun
que essere compatibile con il 
trattato Abm sulla limitazio
ne delle armi difensive e con 
la trattativa di Ginevra sulla 
riduzione degli armamenti. 
Queste, si assicura, saranno 
le argomentazioni con cui si 
accompagnerà la comunica
zione a Shult2 sulla decisio
ne del governo. Argomenta
zioni che, l'esemplo delia 
Germania ce lo conferma, 
non dovrebbero comunque 
dispiacere all'amministra
zione americana per la quale 
la cosa più importante è il si. 

Guido Bimbi 

ATENE — La polizia carica una manifestazione indetta dagli anarchici par protastara contro la visita dì Shultz 

Giornata anti-Usa ad Atene: 
scontri, feriti, arresti, bombe 

Nostro Mrvfeto 
ATENE — Una manifestazione Indetta 
dal partiti della sinistra, compreso 11 
PasokJ e dal sindacato, una violenta 
battaglia tra un miglialo di giovani 
estremisti e anarchici e la polizia, con 
dieci feriti e numerosi arresti, e lo scop
pio di due bombe hanno contrassegna
to mercoledì il primo giorno della visita 
ufficiale del segretario di Stato ameri
cano George Shultz 11 quale oggi giunge 
a Roma. 

Ieri sera in piazza della Costituzione 
decine di migliaia di ateniesi e un centi
naio di studenti libici si sono riuniti da
vanti al Parlamento per la chiusura 
delle basi americane, il rispetto della 
pace nel Mediterraneo e l'allontana
mento di tutti I soldati americani di 
stanza In Grecia. 

Dopo che la manifestazione pacifica 
si era sciolta, sono iniziate da un'altra 
parte della città, accanto al Politecnico 
e ad opera di gruppi anarchici che nulla 
avevano a che fare con la precedente 
manifestazione, scaramucce che poco a 
poco sono degenerate in una vera e pro-

£ria battaglia che è finita solo all'alba. 
lentre I poliziotti Ingaggiavano 1 ma

nifestanti, due bombe sono state fatte 
scoppiare accanto a due macchine con 
targa americana. L'attentato è stato 
più tardi rivendicato da una organizza
zione terroristica che ha fatto la sua 
comparsa per la prima volta Ieri sera. 

Il mal sopito antiamericanismo della 
società ellenica è così esploso Ieri met
tendo senza dubbio In Imbarazzo 11 pri
mo ministro Papandreu 11 quale, pochi 
giorni fa aveva definito con la metafora 
delle «acque calme» lo stato attuale del
le relazioni greco-americane. Tuttavia 
per conoscere 1 veri risultati politici 
dell'odierno Incontro tra Papandreu e 
Shultz si dovrà aspettare domani, du
rante la riunione del Consiglio dei mi
nistri, anche se II primo ministro ha de
finito la discussione con Shultz un «Im
portante passo In avanti nelle relazioni 
tra 1 due paesi». 

L'incontro di Ieri fra 11 segretario di 
Stato e 11 ministro degli Esteri Papullas 
è stato definito da un portavoce del go
verno «cordiale, amichevole e costrutti
vo». Certamente, si aggiunge, Shultz ha 
ricevuto la conferma che le basi ameri
cane, situate sul territorio ellenico, non 
verranno smantellate, e che nel 1988, 

anno In cui scadrà l'accordo greco-
americano, verrà trovata una formula 
politica In cui si rispetti 11 principio, 
espresso da un senatore greco-america
no, secondo cui «la soluzione deve esse
re trovata senza che Papandreu subisca 
una sconfitta politica Interna». In cam
bio di questa nuova disponibilità nego
ziale del governo Papandreu, l'America 
farà di .tutto per favorire Investimenti 
americani in Grecia. Ma, ha aggiunto il 
segretario di Stato, per raggiungere 
questi obiettivi comuni bisogna «pro
grammare e rendere più stabili le no
stre relazioni». 

Rispondendo a Shultz, il ministro de
gli Esteri Papullas ha sottolineato che 
al nuovo atteggiamento ellenico circa 
le relazioni tra 1 due paesi deve corri
spondere anche da parte americana 
una maggiore considerazione degli in
teressi ellenici. «E In questo contesto — 
ha aggiunto Papullas — noi non pos
siamo dimenticare la delusione del po
polo ellenico riguardo l'occupazione di 
unapartedel territorio della repubblica 
di Cipro da parte di truppe militali 
straniere». 

Sergio Contate 

OGGI 
Sono marinai di Tripoli salvati da una petroliera spagnola 

Recuperati 16 naufraghi 
E ora manovre navali di Gheddafi? 
Le esercitazioni della VI flotta sono terminate alle 16 di ieri ma gli Usa continueranno a mantenere una presenza 
nel Mediterraneo - I piloti dei «caccia» americani: «Siamo rammaricati per gli uomini che abbiamo ucciso» 

Alle 16 di Ieri l voli del caccia sta
tunitensi nel cieli della Sirte sono 
terminati. E le tre portaerei (Sarato-
ga, Coral Sea e America) più una 
ventina di altre navi da guerra che 
hanno partecipato alle azioni milita
ri contro la Libia hanno cominciato 
a spostarsi a nord della cosiddetta 
•linea della morte», sopra, cioè, del 
32,5 parallelo. L'annuncio del «ritiro» 
americano e della fine anticipata 
delle manovre della VI flotta nel Me
diterraneo (avrebbero dovuto termi
nare, secondo 1 programmi originari, 
il primo aprite) è stato dato dal Pen
tagono. Si è allentata dunque la ten
sione anche se si dà per scontato che 
alla flotta Usa occorreranno alcune 
ore, se non un giorno intero, per al
lontanarsi definitivamente dalla zo
na del conflitto. Un portavoce del 
Pentagono ha collegato la decisione 
di anticipare la fine delle manovre al 
fatto che «I libici non hanno effettua
to alcun atto ostile contro gli ameri
cani a partire da martedì scorso. Noi 
— ha aggiunto però — manteniamo 
sempre una presenza nel Mediterra
neo, sicché la VI flotta rimarrà In 
quelle acque come è stato fatto negli 

ultimi 30-35 anni». 
A TUTTE LE NAVI — La naviga

zione nelle acque degli scontri è ri
presa. I mercantili, che erano stati 
bloccati, per un raggio di almeno 
trenta miglia dalla zona di operazio
ne degli Usa, hanno potuto riprende
re i viaggi. Una nave spagnola, So-
modra, lunedì scorso, era stata bloc
cata dagli Usa: un aereo a reazione, 
con un perentorio messaggio, aveva 
ordinato al comandante, Jesur Fer-
relro, di Interrompere il viaggio e di 
non mettersi In contatto radio con le 
sue autorità portuali sino a nuovo 
ordine fino a quando non fosse stato 
autorizzato. Ieri gli è stato dato il via 
libera. 

MANOVRE LIBICHE? — C'è cal
ma per le strade della capitale libica. 
Ieri non ci sono state manifestazioni 
antiamericane: solo alla tv sono ap
parse folle inneggianti a Gheddafi. 
All'aeroporto manifesti raffigurano 
la statua della libertà di New York 
con le braccia cariche di missili e un 
nero e un indiano infilzati dalle spi
ne della corona. Il quotidiano Usa 
«Washington Post» sostiene che il 
governo di Tripoli ha avvisato gli 

agenti marittimi di tutto il mondo 
che presto inlzieranno manovre na
vali in una zona a 100 miglia dalla 
capitale. Ma la notizia non è stata 
confermata. Oggi dovrebbe parlare 
Gheddafi. 

Un portavoce del leader ha detto 
che In Libia non è stato abbandonato 
•il sogno di contrattaccare». E 11 capo 
del protocollo del colonnello, Saab 
Mujber, ha aggiunto: «Abbatteremo 
Il tempio, come Sansone. Sarà suici
da, sarà folle, ma la sola alternativa 
sarebbe arrendersi». 

I NAUFRAGHI — La petroliera 
spagnola Castlllo de Rlcote, ha trat
to in salvo 16 superstiti dell'equipag
gio di una motovedetta affondata lu
nedì dagli Usa con un missile lancia
to da un caccia. I naufraghi erano In 
mare da un giorno: due erano feriti 
gravemente. Tutti sono stati sbarca
ti nel porto di Tripoli. 

MILITARI USA — Interrogati dal 
giornalisti a bordo della Saratoga, 
piloti dei caccia e 11 comandante del
la VI flotta, l'ammiraglio Frank Kel-
so, si sono detti «rammaricati» per la 
morte dei libici. Gii aviatori hanno 

ammesso di essere stati molto ner
vosi prima degli attacchi anche se 
•ogni cosa era In ordine e tutti sape
vano quel che facevano». L'ammira
glio ha detto che 1 missili libici «sono 
stati visti sul radar, non vi era dub
bio che fossero stati lanciati. Gli at
tacchi alle navi libiche sono stati 
compiuti per autodifesa perché 1 
mezzi di Tripoli stavano avvicinan
dosi troppo alle nostre forze». 

I militari americani hanno ag
giunto che gli attacchi del Ubici con 1 
missili hanno permesso alla VI flotta 
di saggiare la forza dell'arsenale so
vietico in dotazione ai Ubici. «È stata 
un'esperienza tutto sommato positi
va — ha commentato disinvolta
mente l'ammiraglio — perché abbia
mo potuto valutare 11 pericolo reale 
rappresentato dai missili SA-5». 

REAGAN INSISTE — Il presidente 
Usa ha fatto sapere Ieri ai parlamen
tari del Congresso che «non saranno 
le minacce a indurci a rinunciare al 
nostri diritti sui mari» e ha ricordato 
di essere, in virtù della Costituzione, 
comandante in capo delle forze ar
mate degli Stati Uniti. 

TRIPOLI — In città si preparano le manifestazioni per l'anniversario dell'espulsione delle basi inglesi nel 1970 

Parla l'ambasciatore libico a Roma: 
«Inaccettabili le critiche di Craxi» 

Si è detto sorpreso che per il premier italiano gli Usa non siano aggressori e la Libia non abbia lavorato per la 
stabilità nel Mediterraneo - «I nostri sono chiarimenti per un dialogo» - Risposta ufficiosa di Palazzo Chiei 

ROMA — L'ambasciatore li
bico a Roma, Abdul Ra-
hman Shalgam, In una con
ferenza stampa, ha ieri defi
nito «inaccettabili* alcune 
dichiarazioni fatte da Craxi 
mercoledì sera in tv a «Tri
buna politica», e ha manife
stato «sorpresa e dispiacere 
perché abbiamo seguito 
l'impegno e l'obiettività del 
primo ministro italiano in 
questi mesi circa le vicende 
del Mediterraneo». Il segre
tario dell'Ufficio popolare 
(ambasciata) della Jamahl-
iriah ha citato In particolare 
le affermazioni secondo cui 
1) gli Usa non avrebbero ag
gredito la Libia, 2) «I libici 
hanno molte armi ma non 
sono capaci di usarle», 3) 
«non si può negare che il go
verno di Tripoli abbia com
messo molti errori e non si 
può dire che abbia lavorato 
per la stabilità nel Mediter
raneo», 4) «certe azioni (l'in
tervento americano nella 
Sirte - ndr.) rischiano di raf
forzare, piuttosto che inde

bolire, 11 regime di Ghedda
fi». 

Il diplomatico ha contro
battuto punto per punto. 
•L'ingresso nella Slrte — ha 
detto — è una dichiarazione 
di guerra al nostro paese», 
poiché il Golfo è una nostra 
«baia storica, sono acque in
terne, in conformità con il 
diritto Internazionale», tanto 
che hanno espresso appog
gio a tale posizione la Lega 
araba e l'Oua (Organizzazio
ne degli Stati africani). 
Quanto alla presunta inca
pacità di usare le armi, l'am
basciatore ha ribadito la tesi 
libica secondo cui tre aerei 
Usa sono stati abbattuti («chi 
vuole può andare a cercare i 
rottami»), mentre solo infra
strutture petrolifere, ma 
nessuna base missilistica sa
rebbe stata colpita dagli 
americani in territorio libi
co. 

Sul ruolo non stabilizzan
te della Libia nel Mediterra
neo, • chiediamo attraverso 
quali fatti» dò sia avvenuto 

Abdul Shalgan, ambasciatore 
libico • Roma 

— ha detto l'ambasciatore 
—. «Non abbiamo dirottato 
né contribuito a dirottare ae
rei civili, non abbiamo com
messo alcun fatto che non 
sia a favore della pace nella 
regione». Infine Abdul Ra-
hman Shalgam ha respinto 
la tesi che l'iniziativa milita
re Usa rafforzi 11 regime libi
co: «Non abbiamo bisogno di 
un consolidamento, perché 
già contiamo sul sostegno 
popolare di tutto il mondo 
arabo e dei popoli oppressi 
nel mondo». 

L'ambasciatore ha co
munque detto di condividere 
altre parti della conferenza 
stampa di Craxi, soprattutto 
quandoll primo ministro ita
liano ha affermato che «a noi 
non sembra che le esercita
zioni americane siano il mo
do più idoneo per affermare 
un principio di diritto inter
nazionale». Chi non è d'ac
cordo sulla sovranità libica 
nella Sirte, ha aggiunto il 
rappresentante di Tripoli, 
può rivolgersi alla Corte del

l' Aja, anziché venire «da oltre 
Oceano a fare lo spaccone». 

«La nostra non e una pro
testa — ha sottolineato 
Abdul Rahman Shalgam — 
non è una contestazione a 
Craxl. Sono chiarimenti per 
un dialogo, anche se a di
stanza». 

Rispondendo ad alcune 
domande, l'ambasciatore ha 
negato che la radio Ubica ab
bia invitato a uccidere 1 cit
tadini americani nel paesi 
arabi («Sono radio misteriose 
che captano solo a Londra») 
e ha respinto le accuse a Tri
poli di appoggiare il terrori
smo. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi ieri sera si è manife
stata sorpresa e contrarietà 
per le dichiarazioni dell'am
basciatore libico. Gli scontri 
armati nella Sirte — hanno 
detto le stesse fonti — devo
no attribuirsi alla decisione 
di Tripoli di ricorrere per pri
ma all'uso della forza, deci
sione che si è rivelata un gra
ve errore. 

Gabriel Bftmetto 

Crisi della Sirte 
Dibattito all'Orni 

NEW YORK — Seconda 
giornata di dibattito al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite sugli incidenti 
nel golfo della Sirte. La con
vocazione era stata richiesta 
dall'Unione Sovietica e da 
Malta. Ieri ha preso la parola 
l'ambasciatore americano 
che ha affermato: «Entrando 
nel golfo della Slrte, gli Stati 
Uniti difendono la libertà di 
navigazione per tutte le na
zioni». Walter ha poi spiega
to la reazione della VI fiotta 
e l'affondamento di quattro 
motovedette libiche soste

nendo che Gheddafi «ha lan
ciato attacchi non provocati 
e Ingiustificati contro le for
ze aeronavali americane». 
L'ambasciatore Usa ha con
cluso li suo Intervento di
chiarando che «se ci saranno 
ulteriori provocazioni e at
tacchi e se si renderà neces
sario la VI flotta userà di 
nuovo la forza». 

Prima di Walter aveva 
parlato l'ambasciatore so
vietico, Dublnln, che aveva 
definito U comportamento 
della amministrazione Rea-
gan «una nuda politica di 

terrorismo di Stato». E anco
ra: «Con 11 loro comporta
mento nel golfo della Sirte 
gli Stati Uniti hanno deter
minato una secca Impenna
ta della tensione nel Medi
terraneo». Perciò, 11 rappre
sentante dell'Urss ha chiesto 
che il consiglio di sicurezza 
condanni «nella maniera più 
vigorosa l'aggressione por
tata dalle forze aeree e navali 
Usa». 

Dure parole di condanna 
sono state espresse anche 
dall'ambasciatore cubano e 
da quello polacco, mentre si 
attende che si paesi non alli
neati presentino una loro 
presa di posizione sull'intera 
vicenda. La Libia non aveva 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, mentre Ieri la Siria aveva 
deciso di farlo. 

«Vogliamo la pace» 
a Napoli 

ROMA — La mobilitazione per la pace continua. Ancora ieri 
sera, a Napoli, promossa da Cgil, Cisl e Uil, c'è stata una 
grande fiaccolata per le vie del centro. Nelle fabbriche e negli 
uffici 1 lavoratori hanno anticipato di un'ora l'uscita. In piaz
za Matteotti è stato letto un appello pacifista sottoscritto da 
numerose personalità. Alla manifestazione hanno aderito 
Pel, Psl e De 

Contemporaneamente a Roma, la Fgcl ha diffuso 11 testo 
di una lettera aperta al segretario di Stato americano Shultz, 
da oggi In visita In Italia. «Condanniamo con forza — vi si 
legge — gli atti di guerra compiuti dalla VI flotta al largo 
delle coste libiche, così come qualsiasi tentativo di provoca
zione e di esasperazione delle tensioni nel Mediterraneo da 
parte della Libia». Nella lettera è ribadita anche la necessità 
di non utilizzare le basi Nato e Usa In Italia per aggressioni 
militari. 

A Roma, Infine, la Questura ha vietato qualsiasi manife
stazione in coincidenza con la visita di Shultz. Dp, che aveva 
promosso un'iniziativa, ha protestato duramente. 
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La VI flotta Usa 
lascia il Golfo 

Palazzo Chigi: «Evitare nuovi 
fattori di destabilizzazione» 

Sarà negoziata la partecipazione 
alle «guerre stellari» 

Shultz arriva 

l'Unità 

I I I v j a Roma 
discuterà di Libia e Sdi 

Mediterraneo: divergenze riconfermate 
ROMA — I) segretario di 
Stato americano Shultz arri
va stamane a Roma prece
duto da un gesto di cortesia. 
Il governo degli Stati Uniti 
ha Informato direttamente 
quello Italiano, alle 12 di Ieri, 
di aver sospeso le esercita
zioni militari nel Golfo della 
Sirte. Quella cortesia che 
non usò lunedi notte quando 
vennero messe In atto le 
azioni militari alle porte del
l'Italia e che ha avuto un pe
so non secondarlo nel provo
care la posizione critica di 
Roma. Il comportamento 
americano è apparso infatti 
ancor più criticabile in 
quanto le operazioni — come 
ha detto lo stesso Shultz — 
erano accuratamente prepa
rate da tempo. E proprio 
questo problema, si confer
ma a Palazzo Chigi e alla 
Ferneslna, costituirà il tema 
centrale dei colloqui. Le par
ti dunque si presentano con 
posizioni assai diverse se 
non proprio opposte. GU Sta
ti Uniti si trincerano dietro 
una interpretazione rigida
mente giudica sul diritto di 
navigazione in acque inter
nazionali, non mostrano di 
recepire nella sostanza le cri
tiche degli alleati e anzi af
fermano che i paesi della re
gione «debbono applaudire» 
al loro comportamento poi
ché quanto hanno fatto è an
che «nel loro interesse». L'Ita
lia, al contrario, mostra. 
maggiore attenzione al pro
blema degli equilibri politici 
della regione che rischiano 
di uscire sconvolti da questa 
crisi e distingue fra 1 com
portamenti politici. I cinque 
punti della posizione Italia* 
na spaziano infatti su un ar
co ampio di questioni: dalle 
azioni militari libiche che 
vengono giudicate «inam
missibili» a quelle americane 
che vengono definite «non 
appropriate e ad alto ri
schio»; dal giudizio di inam
missibilità per le minacce di 
Tripoli all'Italia all'appello a 
Usa e Libia perché evitino il 
ripetersi di episodi di guerra 
fino alla sottolineatura nel 
non coinvolgimento della 
Nato. 

Una conferma ulteriore 
del diversi approcci al pro
blemi del Mediterraneo e del 
Medio Oriente è venuto ieri 

anche dagli incontri di Craxl 
e Andreottl con il ministro 
degli Esteri egiziano Meguld 
(che proprio qui a Roma si 
incontrerà anche con 
Shultz). «L'obiettivo sul qua
le concordano Italia ed Egit
to — si legge Infatti In un co
municato della Presidenza 
del Consiglio — è di impedire 
che nuovi e più pericolosi 
fattori di destabilizzazione si 
inneschino rendendo diffi
cilmente governabile la crisi. 
Occorre al contrarlo adope
rarsi per ripristinare condi
zioni di maggiore di fiducia 
nell'area del Mediterraneo» e 
in questo quadro si esprime 
•compiacimento per l'atteg
giamento di moderazione in
tervenuto, sollecitato dall'I
talia e dall'Egitto, che ha 
consentito di porre termine 
alle manovre aero-navali 
americane». 

Di questo discuteranno 
Shultz e Andreottl fin dal 
primo colloquio che avverrà 
a Ciamplno subito dopo l'ar
rivo del segretario di Stato 
Usa e poi durante la colazio
ne offerta da Cossiga al Qui
rinale. Una ultima occasione 
di discutere 1 due ministri 
degli Esteri l'avranno infine 
sbato a Villa Madama. Oggi 
pomeriggio Invece Shultz in
contrerà Craxl alle 17 a Pa
lazzo Chigi. 

Se questo sarà il punto 
centrale del confronto fra 
Italia e Usa un posto non se
condario avrà comunque an
che la questione della Sdì, 
cioè delle «guerre stellari». 
Proprio mercoledì infatti 11 
governo ha definito la sua 
posizione su questo punto In 
vista delle comunicazioni 

Bonn firma l'accordo 
sulle armi spaziati 

BONN — Un «memorandum d'intesa» e un accordo-quadro 
sullo scambio e la cooperatone in materia di tecnologia: 
sono questi i termini dell'adesione della Repubblica federale 
alla «Iniziativa di difesa strategica» (Sdì) americana. La lunga 
e tormentatlssima vicenda si e conclusa ieri, quando ti mini
stro dell'Economia Martin Bangeniann ha firmato a Wa
shington 1 due documenti insième con il segretario alla Dife
sa statunitense Caspar Welnberger. Ciò al termine di una 
trattativa rimasta fino all'ultimo momento bloccata su una 
serie di «no» americani a richieste di garanzie avanzate da 
parte di Bonn e dopo che scavalcando brutalmente il nego
ziatore tedesco, tanto il cancelliere Kohl che il ministro della 
Difesa Wtìrner avevano già annunciato, nel giorni scorsi, 11 
raggiungimento di un'intesa di massima. 

Tanto il memorandum (che dovrebbe regolare le modalità 
della partecipazione di aziende tedesche alla ricerca Sdì), 
quanto l'accordo tecnologico sono, per ora, riservati. Il porta
voce del ministero dell'Economia ha affermato che una pub
blicazione del due documenti non è prevista, pur se una «of
ferta di Informazioni» sarà fatta al presidenti del gruppi al 
Bundestag (non ai Verdi, però) e alle commissioni parlamen
tari competenti. 

Il carattere di segretezza degli accordi era uno dei punti 
controversi che avevano bloccato il negoziato, e il governo di 
Bonn lo aveva più volte definito «inaccettabile». Su un altro 
«Irrinunciabile» aspetto della trattativa (l'inclusione di Berli
no ovest negli accordi) non è ancora chiaro quale soluzione 
sia stata trovata. 

La Spd ha già annunciato di ritenere incostituzionale la 
firma di Bangemann, giacché ogni accordo con Stati esteri 
deve essere autorizzato preventivamente dal Bundestag. 

che 1 ministri degli Esteri, 
Andreottl, e della Difesa, 
Spadolini, dovranno fare In 
Senato 11 prossimo 3 aprile. 
In praticali governo ha deci
so di aprire una vera e pro
pria trattativa con gli Stati 
Uniti sulla partecipazione 
delle imprese italiane alla ri
cerca sulle nuove armi spa
ziali, Una trattativa, si preci
sa a Palazzo Chigi, «tutt'al-
tro che facile» e 11 cui sbocco 
potrebbe anche non essere 
un accordo. L'Italia Infatti 
chiede alcune garanzie sul
l'accesso all'Insieme della ri
cerca, sulla proprietà del 
brevetti e sul trasferimento 
del risultati tecnologici. In 
realtà sulla possibilità di ot
tenere queste garanzie nes
suno sembra farsi illusioni. 
E il caso della Germania, che 
aveva aperto 11 negoziato sul
le stesse basi dell'Italia, sta 11 
a confermare che Illusioni è 
bene non farsene. Ma allora 
se le garanzie non sono facili 
da ottenere, se 1 finanzia
menti che all'inizio sembra
vano favolosi si sono ormai 
ridotti a poca cosa mentre 
resta solo il rischio di fornire 
un sostegno, sia pure indi
retto, ad una concezione 
strategica che si è detto più 
volte, può risultare destabi
lizzante. c'è da chiedersi per
ché si sia deciso di Imboccare 
questa strada. La domanda 
non ha per ora risposta, si 
dovrà attendere il dibattito 
in Parlamento. Per ora ci si 
limita a precisare che 11 go
verno Italiano non intende 
tornire alcun avallo politico. 
È un sì, si precisa infatti, che 
verrà qualificato ' politica
mente e che si riferisce solo 
alla fase di ricerca della Sdì, 
una fase che dovrà comun
que essere compatibile con il 
trattato Abm sulla limitazio
ne delle armi difensive e con 
la trattativa di Ginevra sulla 
riduzione degli armamenti. 
Queste, si assicura, saranno 
le argomentazioni con cui si 
accompagnerà la comunica
zione a Shultz sulla decisio
ne del governo. Argomenta
zioni che, l'esemplo della 
Germania ce lo conferma, 
non dovrebbero comunque 
dispiacere all'amministra
zione americana per la quale 
la cosa più importante è il sì. 

Guido Bimbi 

ATENE — La polizia carica una manifestazione indetta dagli anarchici par protesterà contro la visita di Shultz 

Giornata anti-Usa ad Atene: 
scontri, feriti, arresti, bombe 

Nostro servizio 
ATENE — Una manifestazione indetta 
dal partiti della sinistra, compreso il 
Pasokj e dal sindacato, una violenta 
battaglia tra un miglialo di giovani 
estremisti e anarchici e la polizia, con 
dieci feriti e numerosi arresti, e lo scop
pio di due bombe hanno contrassegna
to mercoledì il primo giorno della visita 
ufficiale del segretario di Stato ameri
cano George Shultz 11 quale oggi giunge 
a Roma, 

Ieri sera In piazza della Costituzione 
decine di migliala di ateniesi e un centi
naio di studenti libici si sono riuniti da
vanti al Parlamento per la chiusura 
delle basi americane, il rispetto della 
pace nel Mediterraneo e l'allontana
mento di tutti i soldati americani di 
stanza in Grecia. 

Dopo che la manifestazione pacifica 
si era sciolta, sono Iniziate da un'altra 
parte della città, accanto al Politecnico 
e ad opera di gruppi anarchici che nulla 
avevano a che fare con la precedente 
manifestazione, scaramucce che poco a 
poco sono degenerate in una vera e pro-

8ria battaglia che è finita solo all'alba, 
[entre l poliziotti ingaggiavano I ma

nifestanti, due bombe sono state fatte 
scoppiare accanto a due macchine con 
targa americana. L'attentato è stato 
più tardi rivendicato da una organizza
zione terroristica che ha fatto la sua 
comparsa per la prima volta ieri sera. 

II mai sopito antiamericanismo della 
società ellenica è così esploso ieri met
tendo senza dubbio in imbarazzo il pri
mo ministro Papandreu li quale, pochi 
giorni fa aveva definito con la metafora 
delle «acque calme» lo stato attuale del
le relazioni greco-americane. Tuttavia 
per conoscere t veri risultati politici 
dell'odierno incontro tra Papandreu e 
Shultz si dovrà aspettare domani, du
rante la riunione del Consiglio del mi
nistri, anche se il primo ministro ha de
finito la discussione con Shultz un «Im
portante passo in avanti nelle relazioni 
tra i due paesi*. 

L'incontro di Ieri fra li segretario di 
Stato e il ministro degli Esteri Papullas 
è stato definito da un portavoce dei go
verno «cordiale, amichevole e costrutti
vo». Certamente, si aggiunge, Shultz ha 
ricevuto la conferma che le basi ameri
cane, situate sul territorio ellenico, non 
verranno smantellate, e che nel 1988, 

anno in cui scadrà l'accordo greco-
americano, verrà trovata una formula 
politica in cui si rispetti il principio, 
espresso da un senatore greco-america
no, secondo cui «la soluzione deve esse
re trovata senza che Papandreu subisca 
una sconfitta politica interna». In cam
bio di questa nuova disponibilità nego
ziale del governo Papandreu, l'America 
farà di .tutto per favorire investimenti 
americani in Grecia. Ma, ha aggiunto il 
segretario di Stato, per raggiungere 
questi obiettivi comuni bisogna «pro
grammare e rendere più stabili le no
stre relazioni». 

Rispondendo a Shultz, 11 ministro de
gli Esteri Papullas ha sottolineato che 
al nuovo atteggiamento ellenico circa 
le relazioni tra I due paesi deve corri
spondere anche da parte americana 
una maggiore considerazione degli in
teressi ellenici. «E in questo contesto — 
ha aggiunto Papullas — noi non pos
siamo dimenticare la delusione del po
polo ellenico riguardo l'occupazione di 
unaparte del territorio della repubblica 
di Cipro da parte di truppe militari 
straniere*. 

Strgio Coggioto 

OGGI 
Sono marinai di Tripoli salvati da una petroliera spagnola 

Recuperati 16 naufraghi 
E ora manovre navali di Gheddafi? 
Le esercitazioni della VI flotta sono terminate alle 16 di ieri ma gli Usa continueranno a mantenere una presenza 
nel Mediterraneo - I piloti dei «caccia» americani: «Siamo rammaricati per gli uomini che abbiamo ucciso» 

Alle 16 di Ieri I voli del caccia sta
tunitensi nel cieli della Slrte sono 
terminati. E le tre portaerei (Sarato-
ga, Coral Sea e America) più una 
ventina di altre navi da guerra che 
hanno partecipato alle azioni milita
ri contro la Libia hanno cominciato 
a spostarsi a nord della cosiddetta 
•linea della morte», sopra, cioè, del 
32,5 parallelo. L'annuncio del «ritiro» 
americano e della fine anticipata 
delle manovre della VI flotta nel Me
diterraneo (avrebbero dovuto termi
nare, secondo l programmi originari. 
il primo aprile) è stato dato dal Pen
tagono. SI è allentata dunque la ten
sione anche se si dà per scontato che 
alla flotta Usa occorreranno alcune 
ore, se non un giorno intero, per al
lontanarsi definitivamente dalla zo
na del conflitto. Un portavoce del 
Pentagono ha collegato la decisione 
di anticipare la fine delle manovre al 
fatto che «1 Ubici non hanno effettua
to alcun atto ostile contro gli ameri
cani a partire da martedì scorso. Noi 
— ha aggiunto però — manteniamo 
sempre una presenza nel Mediterra
neo, sicché la VI flotta rimarrà in 
quelle acque come è stato fatto negli 

ultimi 30-35 anni». 
A TUTTE LE NAVI — La naviga

zione nelle acque degli scontri è ri
presa. I mercantili, che erano stati 
bloccati, per un raggio di almeno 
trenta miglia dalla zona di operazio
ne degli Usa, hanno potuto riprende
re l viaggi. Una nave spagnola, So-
modra, lunedì scorso, era stata bloc
cata dagli Usa: un aereo a reazione, 
con un perentorio messaggio, aveva 
ordinato al comandante. Jesur Fer-
relro, di Interrompere il viaggio e di 
non mettersi in contatto radio con le 
sue autorità portuali sino a nuovo 
ordine fino a quando non fosse stato 
autorizzato. Ieri gli è stato dato 11 via 
Ubera. 

MANOVRE LIBICHE? — C*è cal
ma per le strade della capitale Ubica. 
Ieri non ci sono state manifestazioni 
antiamericane: solo alla tv sono ap
parse folle inneggianti a Gheddafi. 
All'aeroporto manifesti raffigurano 
la statua della libertà di New York 
con le braccia cariche di missili e un 
nero e un Indiano infilzati dalle spi
ne della corona. Il quotidiano Usa 
«Washington Post» sostiene che il 
governo di Tripoli ha avvisato gli 

agenti marittimi di tutto 11 mondo 
che presto inizieranno manovre na
vali in una zona a 100 miglia dalla 
capitale. Ma la notizia non è stata 
confermata. Oggi dovrebbe parlare 
Gheddafi. 

Un portavoce del leader ha detto 
che In Libia non è stato abbandonato 
«11 sogno di contrattaccare». E il capo 
del protocollo del colonnello, Saab 
Mujber, ha aggiunto: «Abbatteremo 
il tempio, come Sansone. Sarà suici
da, sarà folle, ma la sóla alternativa 
sarebbe arrendersi». 

I NAUFRAGHI — La petroliera 
spagnola Castlllo de Rlcote, ha trat
to in salvo 16 superstiti dell'equipag
gio di una motovedetta affondata lu
nedì dagli Usa con un missile lancia
to da un caccia. I naufraghi erano in 
mare da un giorno: due erano feriti 
gravemente. Tutti sono stati sbarca
ti nel porto di Tripoli. 

MILITARI USA — Interrogati dal 
giornalisti a bordo della Saratoga, 
piloti del caccia e 11 comandante del
la VI flotta, l'ammiraglio Frank Kel-
so, si sono detti «rammaricati» per la 
morte del Ubici. Gli aviatori hanno 

ammesso di essere stati molto ner
vosi prima degli attacchi anche se 
•ogni cosa era In ordine e tutti sape
vano quel che facevano». L'ammira
glio ha detto che 1 missili Ubici «sono 
stati visti sul radar, non vi era dub
bio che fossero stati lanciati. Gli at
tacchi alle navi libiche sono stati 
compiuti per autodifesa perché 1 
mezzi di Tripoli stavano avvicinan
dosi troppo alle nostre forze». 

I militari americani hanno ag
giunto che gli attacchi del Ubici con l 
missili hanno permesso alla VI flotta 
di saggiare la forza dell'arsenale so
vietico in dotazione al Ubici. «È stata 
un'esperienza tutto sommato positi
va — ha commentato disinvolta
mente l'ammiraglio — perché abbia
mo potuto valutare il pericolo reale 
rappresentato dai missili SA-S». 

REAGAN INSISTE — Il presidente 
Usa ha fatto sapere ieri ai parlamen
tari del Congresso che «non saranno 
le minacce a indurci a rinunciare ai 
nostri diritti sul mari» e ha ricordato 
di essere, in virtù delia Costituzione, 
comandante in capo delle forze ar
mate degli Stati Uniti. 

TRIPOLI — In città si preparano le manifestazioni per l'anniversario dell'espulsione della basi inglesi nel 1970 

Parla l'ambasciatore libico a Roma: 
«Inaccettabili le critiche di Craxi» 

Si è detto sorpreso che per il premier italiano gli Usa non siano aggressori e la Libia non abbia lavorato per la 
stabilità nel Mediterraneo - «I nostri sono chiarimenti per un dialogo» • Risposta ufficiosa di Palazzo Chiei 

ROMA — L'ambasciatore li
bico a Roma, Abdul Ra-
hman Shalgam, in una con
ferenza stampa, ha ieri defi
nito «inaccettabili» alcune 
dichiarazioni fatte da Craxl 
mercoledì sera in tv a «Tri
buna politica», e ha manife
stato «sorpresa e dispiacere 
perché abbiamo seguito 
l'impegno e l'obiettività del 
primo ministro italiano in 
questi mesi circa le vicende 
del Mediterraneo». Il segre
tario dell'Ufficio popolare 
(ambasciata) della Jamahl-
jrìah ha citato in particolare 
le affermazioni secondo cui 
1) gli Usa non avrebbero ag
gredito la Libia, 2) «i libici 
hanno molte armi ma non 
sono capaci di usarle», 3) 
«non si può negare che ii go
verno di Tripoli abbia com
messo molti errori e non si 
può dire che abbia lavorato 
per la stabilità nel Mediter
raneo», 4) «certe azioni (l'in
tervento americano nella 
Sirte - ndr.) rischiano di raf
forzare, piuttosto che inde

bolire, il regime di Ghedda
fi.. 

Il diplomatico ha contro
battuto punto per punto. 
«L'ingresso nella Slrte — ha 
detto — è una dichiarazione 
di guerra al nostro paese», 
poiché il Golfo è una nostra 
«baia storica, sono acque in
terne, in conformità con il 
diritto internazionale», tanto 
che hanno espresso appog
gio a tale posizione la Lega 
araba e l'Oua (Organizzazio
ne degli Stati africani). 
Quanto alla presunta inca
pacità di usare le armi, l'am
basciatore ha ribadito la tesi 
Ubica secondo cui tre aerei 
Usa sono stati abbattuti («chi 
vuole può andare a cercare l 
rottami»), mentre solo infra
strutture petrolifere, ma 
nessuna base missilistica sa
rebbe stata colpita dagli 
americani in territorio Ubi
co, 

Sul ruolo non stabilizzan
te della Libia nel Mediterra
neo, « chiediamo attraverso 
quali fatti» ciò sta avvenuto 

Abdul Shalgan. ambasciatore 
libico a Roma 

— ha detto l'ambasciatore 
—. «Non abbiamo dirottato 
né contribuito a dirottare ae
rei civili, non abbiamo com
messo alcun fatto che non 
sìa a favore delia pace nella 
regione». Infine Abdul Ra-
hman Shalgam ha respinto 
la tesi che l'iniziativa milita
re Usa rafforzi il regime libi
co: «Non abbiamo bisogno di 
un consolidamento, perché 
già contiamo sul sostegno 
popolare di tutto il mondo 
arabo e dei popoli oppressi 
nel mondo». 

L'ambasciatore ha co
munque detto di condividere 
altre parti della conferenza 
stampa di Craxi, soprattutto 
quandoil primo ministro ita
liano ha affermato che «a noi 
non sembra che le esercita
zioni americane siano il mo
do più idoneo per affermare 
un principio di diritto inter
nazionale». Chi non è d'ac
cordo sulla sovranità libica 
nella Sirte, ha aggiunto il 
rappresentante di Tripoli, 
può rivolgersi alia Corte del

l'AJa, anziché venire «da oltre 
Oceano a fare lo spaccone». 

«La nostra non è una pro
testa — ha sottolineato 
Abdul Rahman Shalgam — 
non è una contestazione a 
Craxi. Sono chiarimenti per 
un dialogo, anche se a di
stanza». 

Rispondendo ad alcune 
domande, l'ambasciatore ha 
negato che la radio libica ab
bia invitato a uccidere 1 cit
tadini americani nei paesi 
arabi («Sono radio misteriose 
che captano solo a Londra») 
e ha respinto le accuse a Tri
poli di appoggiare il terrori
smo. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi ieri sera si è manife
stata sorpresa e contrarietà 
per le dichiarazioni dell'am
basciatore libico. GU scontri 
armati nella Slrte — hanno 
detto le stesse fonti — devo
no attribuirsi alla decisione 
di Tripoli di ricorrere per pri
ma all'uso della forza, deci
sione che si è rivelata un gra
ve errore, 

Gabriel Bcrtinetto 

Crisi della Sirte 
Dibattito all'Orni 

NEW YORK — Seconda 
giornata di dibattito al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite sugli Incidenti 
nei golfo della Slrte. La con
vocazione era stata richiesta 
dall'Unione Sovietica e da 
Malta. Ieri ha preso la parola 
l'ambasciatore americano 
che ha affermato; «Entrando 
nel golfo della Slrte, gli stati 
Uniti difendono la libertà di 
navigazione per tutte le na
zioni». Walter ha poi spiega
to la reazione della VI flotta 
e l'affondamento di quattro 
motovedette libiche soste

nendo che Gheddafi «ha lan
ciato attacchi non provocati 
e ingiustificati contro le for
ze aeronavali americane», 
L'ambasciatore Usa ha con
cluso il suo intervento di
chiarando che «se ci saranno 
ulteriori provocazioni e at
tacchi e se si renderà neces
sario la V! flotta userà di 
nuovo la forza». 

Prima di Walter aveva 
parlato l'ambasciatore so
vietico, Dubinln, che aveva 
definito il comportamento 
della amministrazione Rea-
gan «una nuda poliUca di 

terrorismo di Stato*. E anco
ra: «Con 11 loro comporta
mento nel golfo della Slrte 
gli Stati Uniti hanno deter
minato una secca Impenna
ta della tensione nel Medi
terraneo». Perciò, il rappre
sentante dell'Urss ha chiesto 
che il consiglio di sicurezza 
condanni «nella maniera più 
vigorosa l'aggressione por
tata dalle forze aeree e navali 
Usa». 

Dure parole di condanna 
sono state espresse anche 
dall'ambasciatore cubano e 
da quello polacco, mentre si 
attende che si paesi non alli
neati presentino una loro 
presa di posizione sull'intera 
vicenda. La Libia non aveva 
chiesto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, mentre Ieri la Siria aveva 
deciso di farlo. 

«Vogliamo la pace» 
Fiaccolata a Napoli 

ROMA — La mobilitazione per la pace continua. Ancora ieri 
sera, a Napoli, promossa da Cgll, Clsl e Uil, c'è stata una 
grande fiaccolata per le vie del centro. Nelle fabbriche e negli 
uffici i lavoratori hanno anticipato di un'ora l'uscita. In piaz
za Matteotti è stato Ietto un appello pacifista sottoscritto da 
numerose personalità. Alla manifestazione hanno aderito 
Pel, Psi e De 

Contemporaneamente a Roma, la Fgcl ha diffuso 11 testo 
di una lettera aperta al segretario di Stato americano Shultz, 
da oggi In visita In Italia. «Condanniamo con forza — vi si 
legge — gli atti di guerra compiuti dalla VI fiotta al largo 
delle coste libiche, cosi come qualsiasi tentativo di provoca
zione e di esasperazione delle tensioni nel Mediterraneo da 
parte della Libia». Nella lettera è ribadita anche la necessità 
di non utilizzare le basi Nato e Usa in Italia per aggressioni 
militari. 

A Roma, infine, la Questura ha vietato qualsiasi manife
stazione in coincidenza con la visita di Shultz. Do, che aveva 
promosso un'Iniziativa, ha protestato duramente. 
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l 'Uni tà - DIBATTITI VENERDÌ 
28 MARZO 1986 

A proposito dell'adesione della redazione all'iniziativa della Fnsi 
Sull'adesione dell'-Unita» allo sciopero 
del 12 marzo scorso, indetto dalla Federa
zione della stampa, in relazione ai proget* 
to De Michelis sulle pensioni, abbiamo 
ricevuto numerose lettere. Ne pubblichia
mo quattro, con le risposte del direttore 
de «l'Unita» e del Comitato di redazione. 

Al Comitato di redazione 
Cari compagni, 

la vostra decisione di non uscire il 12 
marzo scorso, in concomitanza con lo scio
pero del giornalisti proclamato in difesa 
dell'autonomia del loro istituto previden
ziale contro il progetto di riforma delle pen
sioni, ci pare estremamente grave per al
meno due motivi. 

Il primo è di merito. L'obiettivo dello 
sciopero è contrario agli interessi dei lavo
ratori e dei pensionati che voi, come ade
renti al partito comunista italiano, dovre
ste difendere, una volta, e come redattori 
del suo giornale dovreste difendere, una se
conda volta. 

Non c'è bisogno che vi rammentiamo in
fatti, perché lo abbiamo letto tante volte 
proprio su l'Unità, che l'unificazione delle 
norme, se non degli istituti, che regolano la 
previdenza del lavoratori dipendenti è una 
delle condizioni indispensabili per il rag
giungimento di un sistema pensionistico 
pubblico efficiente, equo e basato sulla soli
darietà. Certo, parti del disegno governati
vo vanno ancora discusse — basti leggere le 
posizioni della Cgil e quelle del Pei, riporta
te in seconda pagine su l'Unità del 13 marzo 
— migliorate, calibrate: e la discussione 
non è chiusa neanche nell'ambito dello 
stesso governo. Ma difendere il principio 
dell'autonomia dell'Inpgl tout court signi
fica andare contro il principio stesso della 
riforma e chiudere ogni spazio di discussio
ne. E questo proprio oggi che il progetto di 
riforma pensionistica concordato fra sin
dacati e governo nel 1977. dopo continui 
rinvìi, rifacimenti e stralci, dovuti alla rissa 
con e tra le categorie che «contano», mi 
sembra finalmente sulla dirittura d'arrivo; 
proprio oggi che il presidente dell'Inps ha 
pubblicamente dimostrato quanto spesso 
critiche alle disfunzioni dell'Inps, non indi
cando possibili vie d'uscita, come invece ha 
fatto Militello stesso, si rivelino strumenta
li e preparino la strada di un sistema pen
sionistico privatizzato o quanto meno cor
porativo. Non può che risultare evidente 
come sugli obiettivi di quello sciopero, così 
miopemente ribaditi dal presidente della 
Fnsi, non sia possibile alcuna solidarietà di 
categoria: essa diverrebbe immediatamen
te «complicità* di casta contro la maggio
ranza del lavoratori e del pensionati. 

Il secondo è di metodo: ogni volta che 
l'Unità non è uscito, per solidarietà con i 
giornalisti in lotta per il rinnovo del con
tratto o in occasione di scioperi generali, 
avete pubblicato editoriali e comunicati 
per spiegare la vostra posizione: e non ce ne 
sarebbe stato bisogno, perché motivi del 

?enere sono intuibili per del comunisti, se 
'Unità non vivesse in buona parte dell'aiu

to finanziarlo e di militanza di migliaia di 
compagni come noi, che appunto per que
sto apprezzano le vostre spiegazioni. Que
sta volta, invece, non c'è stata una riga, né 
prima né dopo. 

Se non si tratta di malintesa solidarietà, 
dunque, resterebbe una sola ipotesi sul per
ché di questo silenzio: non c'è un rigo di 
spiegazione perché non ci sono spiegazioni 
accettabili. 

O non si è discusso sui contenuti dello 
sciopero, e questo è inaccettabile; o, se Io si 
è fatto, è prevalsa la posizione di chi li con
divide, cosa questa che, a nostro giudizio, 
metterebbe in discussione nella maniera 
più sbagliata il rapporto tra ruolo profes
sionale e rappresentatività politica dei re
dattori di un organo di partito. 

E per questo, per necessità di chiarezza, 
che vorremmo veder pubblicata questa no
stra lettera con una risposta che, ci augu
riamo, confuti soddisfacentemente questa 
nostra ipotesi. 

Un gruppo di 38 compagni 
dell'Inca-CglI nazionale 

Caro direttore, 
oggi, in edicola, c'era solo «Il Manifesto»: 

e le ragioni espresse nel suo editoriale per 
spiegarne la non adesione allo sciopero dei 
giornalisti mi sono apparse corrette e con
vincenti. Tutt'altro che convincente e com
prensibile, viceversa, mi appare 11 senso di 
•disciplina* che deve aver portato i giorna
listi de l'Unità a partecipare allo sciopero 
della categoria. 

A me non sembra che, particolarmente 
negli ultimi tempi, la categoria si sia dimo
strata altrettanto pronta, determinata e vi
gorosa nella protesta quando in causa — 
anziché l'autonomia normativa del proprio 
istituto previdenziale — sono gli istituti 
della libertà e del diritto di informazione 
(basti pensare, per tutti, al vergognoso «ca
so* Rai); né, certamente, lo è stata quando 
In causa si è trovata l'autonomia contrat
tuale di tutti i lavoratori. Ed anche sotto il 
solo profilo del metodo, non mi sembra del 
tutto proporzionata la reazione a quelle 
che, allo stato, sono anticipazioni di un mi
nistro su un disegno di cui non si conosco» 
no ancora i particolari, da parte di una ca

tegoria che nella stragrande maggioranza 
si è sempre schierata per l'adozione (maga
ri «forzosa») di «codici di autodisciplina» 
nella proclamazione ed attuazione di scio
peri da parte di lavoratori addetti a servizi 
essenziali. 

Tanto più difficile mi riesce perciò di ca
pire il come ed il perché dell'adesione allo 
sciopero da parte dei compagni comunisti 
de l'Unità (o sbaglio io che, pur inquadrato 
nella categoria, non ho alcuna intenzione 
di aderire allo sciopero di venerdì dei diri
genti d'azienda?). 

A me non sembra che l'espressione di 
una critica delle posizioni della categoria, 
non accompagnata da comportamenti ef
fettivamente coerenti a questa critica, pos
sa essere efficace ed efficacemente percepi
ta: e mi sembra che questo problema do
vrebbe essere oggetto di una riflessione e di 
un dibattito ampi ed approfonditi sul quo
tidiano del partito. 

CARLO TURCO 
(Roma) 

All'Unità 
Non ho mai condiviso gli scioperi che 

hanno impedito l'uscita de l'Unità. Non mi 

hanno convinto le argomentazioni che di 
volta in volta hanno tentato di giustificarli. 

L'Unità l'il marzo ha pubblicato un arti
colo sulle pensioni In cui ci si raccapezzava
no nemmeno gli addetti, mentre si sarebbe 
dovuto affermare con nettezza che in mate
ria di pensioni 1 doveri ed i diritti devono 
diventare universali. 

L'Unità oggi 12 marzo non è in edicola; i 
giornalisti protestano contro uno del cardi
ni del riordino pensionistico: l'unificazione 
anche graduale delle norme che regolano la 
materia. 

SI dirà: non sono i soli, allo stesso modo 
la pensano 1 dirigenti di azienda, i piloti di 
aereo ed altri ancora! Ma non mi sarei mal 
aspettato che così la pensassero 1 giornali
sti de l'Unità. 

Gli stessi hanno scritto parole di fuoco 
contro le idee corporative che minano l'u
nità dei lavoratori, che tentano di distrug
gere tutto ciò che ha carattere pubblico o 
che ha in sé elementi solidaristici. L'Unità 
ha dato molto spazio alle lotte per il riordi
no ed il miglioramento delle pensioni e de
dica anche ogni settimana una pagina agii 
anziani. 

Quello dei nostri compagni giornalisti è 
un vero atto di crumiraggio verso una lun
ga lotta contro chi tenta di distruggere il 
sistema pubblico e solidaristico della prote
zione sociale. 

Come è posslble che dei «compagni* gior
nalisti, nel nome di una «solidarietà di cor
po o di casta» possano, scioperando, tra
sformarsi in crumiri rispetto a problemi ed 
istanze di tale portata? 

SANTE MORETTI 
vicepresidente Inca - (Roma) 

All'Unità 
Martedì 12 marzo, acquistando come al 

solito all'edicola l'Unità, sono rimasto al
quanto amareggiato nel constatare che an
che i compagni giornalisti de l'Unità avreb
bero aderito allo sciopero indetto per il 
giorno dopo dal sindacato dei giornalisti 
contro l'assorbimento del loro istituto au
tonomo di previdenza nel sistema pensioni
stico nazionale. 

Pur cercando di non farmi sopraffare da 
deviantl giudizi moralistici, i motivi trai
nanti di questo sciopero, quali la difesa di 
un particolarismo e dei privilegi in esso 
contenuti, mi sono sembrati alquanto evi
denti. 

Le stesse motivazioni addotte a difesa 
dell'iniziativa di Miriam Mafai, quali il fat
to di non omologare una situazione che 
funziona e che ottemperi ad inefficienze 
statali ad un'altra tormentata e in crisi e i 
suoi stessi richiami ad una solidarietà di 
categoria, mi hanno lasciato perplesso. 

Questa perplessità ritengo sia stata av
vertita da molti, non solo dagli appartenen
ti alle cosiddette categorie deboli, sui quali 
non intendo insistere onde evitare facili 
speculazioni, ma anche da coloro che di
spongono per loro fortuna di un lavoro e 
che perseguendo principi di solidarietà ed 
eguaglianza (diversità comunista?), all'in
terno delle loro realtà di lavoro, operano 
contro le ingiuste sperequazioni, compro
mettendo di questi tempi quantomeno mi
gliori condizioni di lavoro e retributive. 

Il problema di fondo non è la difesa di 
casi di diversità in un contesto deficitario, 
ma assicurare a tutti migliori condizioni di 
vita, salvaguardando giuste differenziazio
ni derivate da motivi di professionalità e 
responsabilità. 

L'ingresso di migliaia di giornalisti, pilo
ti, dirigenti d'azienda, all'interno dell'Inps, 
non garantirebbe meccanicamente un mi
glior funzionamento dell'istituto, ma il 
contributo all'obiettivo comune di rifor
marlo da parte di queste categorie di lavo
ratoti sarebbe determinante. 

Ritengono i giornalisti de l'Unità di pote
re ancora disporre di tutte le credenziali, 
quando giustamente confuteranno nei lori 
articoli 1 vari corporativismi che la società 
va generando in questi anni? 

ROBERTO GABBIAZZI 
(Milano) 

LETTERE 

La 
risposta 
del 
direttore 

Pubblichiamo quattro let
tere fra quelle che ci sono 
pervenute dopo lo sciopero 
dei giornalisti. Dico subito ai 
nostri lettori che su questo 
tema 'l'Unità'pubblicherà il 
resoconto di un dibattito 
svoltosi nella nostra redazio
ne con la partecipazione di 
Miriam Mafai, presidente 
della Federazione della 
stampa e di altri dirìgenti 
della federazione stessa; di 
Ottaviano Del Turco, segre
tario delta Cgil e Bellina del
la stessa organizzazione; di 
Giacinto Militello, presiden
te dell'Inps; di Nella Marcel-
Uno, presidente aggiunto 
dell'Inca. 

Le lettere pongono essen
zialmente un problema: 'l'U
nità; che è l'organo del Pei, 
ha scioperato contro un pro
getto di riforma sostenuto 
dal Pei. Scusate la schema
tizzazione. Come stanno 
dunque le cose? 

1) V'Unita» sulla riforma 
delle pensioni la pensa come 
il Pei. La dichiarazione di 
Reichlin pubblicata t'11 
marzo scorso, riassume bene 
la nostra posizione. Questo 
non significa che tutta la re
dazione la condivida. Ma la 
linea del giornale la decide la 
direzione e l'ha decisa non 
solo per disciplina politica 
ma con convinzione. 

2) La mia opinione è che lo 
sciopero indetto dalla Fede
razione della stampa sia sta
to sbagliato nel metodo e 
nella sostanza. Nel metodo, 
perché uno sciopero non si 
proclama contro un emen
damento ad una legge In di
scussione in commissione, 
anche se il suo presentatore 
è nella fattispecie II ministro 
De Michelis. Nella sostanza, 
perché ritengo che sia possi' 
bile contemperare l'unifica
zione del sistema previden

ziale con momenti di auto
nomìa della categorìa. Su 
questo c'erano ed esistono 
margini di discussione e di 
confronto. 

3) Le posizioni dei giorna
listi vanno valutate per quel
lo che sono e non deforma te. 
Il dibattito che pubblichere
mo sarà un momento di 
chiarimento per un confron
to più rigoroso su ciò che si 
legge nelle lettere nelle quali 
sonocontenute espressioni 
francamente inaccettabili 
(mi riferisco soprattutto alla 
lettera di Moretti). 

4) Ho già detto che i gior
nalisti de *l'Unità' sui conte
nuti della piattaforma della 
Federazione della stampa e 
sui metodi hanno posizioni 
diverse ed anche molto di
verse. come risulterà dal re
soconto del dibattito. 

Io penso che lo sciopero, in 
questo caso, non poteva e 
non doveva essere rotto dai 
giornalisti de 'l'Unità' che 
sono soci della Federazione 
della stampa. La disciplina 
sindacale va rispettata. Cosa 
diversa sono, a mio avviso, 
gli scioperi aziendali e con
trattuali. Per l primi c'è da 
dire che t giornalisti del 'l'U
nità* hanno come contropar
te se stessi, I nostri sotto
scrittori, I nostri militanti 
che sostengono il giornale. I 
problemi controversi che 
evidentemente possono es
serci debbono essere risolti 
con un confronto che ha co
me soggetta compartecipan
ti alla stessa impresa politica 
e aziendale. Per quanto ri
guarda gli scioperi contrat
tuali dovrebbe essere la stes
sa Federazione della stampa 
a differenziare le forme di 
lotta, ferma restando la par
tecipazione dei giornalisti de 
'l'Unità: 

Giustamente la Federa
zione differenzia le coopera
tive del giornalisti. Ma 'l'U
nità* è In effetti un giornale 
cooperativo ed in ogni caso 
un 'azienda che ha una parti
colare configurazione per ti 
modo stesso in cui vi parteci
pano I redattori che sono 
parte di un collettivo politi
co. Questo è un tema che do
vrà essere affrontato nel
l'ambito della Federazione 
della stampa. 

Emanuele Macatuso 

La 
risposta 
del 
Cdr 

Discutere fa bene, sempre. 
Queste lettere — anche 
quando alla crìtica sostitui
scono la gratuita offesa — 
offrono una buona occasio
ne per confrontarci su una 
vicenda cruciale anche per i 
giornalisti de l'Unità. Un 
primo punto da chiarire ri
guarda la nostra partecipa
zione alle iniziative di lotta 

della Federazione nazionale 
della stampa che, come è no
to, è il sindacato unitario dei 
giornalisti italiani Faccia
mo parte attivamente, per li
bera scelta, di questo sinda
cato e contribuiamo, nel 
confronto aperto con tutte le 
altre componenti, a definir
ne strategie e obiettivi. Sot
trarsi alla regola della parte
cipazione nel momenti più 
aspri dello scontro — quali 
sono, appun to. gli scioperi — 
sarebbe, questo sì, 'crumi
raggio*. Stupisce, pertanto, 
che sia proprio il vice presi
dente dell'Inca-Cgil a voler 
escludere pregiudizialmente 
I giornalisti de l'Unità dall'e
sercizio del diritto di sciope
ro, conquista inalienabile di 
ogni lavoratore. 

I nostri in terlocu tori ci ad
debitano di aver condiviso 

una iniziativa di lotta tesa a 
difendere Ipotetici privilegi 
di una casta, di una corpora
zione; di avere, in sostanza, 
scioperato contro un proget
to riformatore. Queste criti
che, a nostro avviso, risento
no — anche per la loro gene
ricità — di un modo di guar
dare al problemi dell'infor
mazione e al ruolo che nel si
stema informativo svolgono 
i giornalisti de l'Unità, poli
ticamente e culturalmente 
vecchio e subalterno. 

Restiamo convinti che 
quello dell'I 1 marzo non è 
stato uno sciopero contro la 
riforma del sistema previ
denziale ma contro il tentati
vo di colpire, attraverso un 
progetto tuttora controver
so, una delle garanzie mate
riali dell'autonomia del gior
nalisti e del pluralismo del-
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llnformazione. C'è ben poco 
dì riformatore, crediamo, in 
una Ipotesi che, impoveren
do le condizioni finanziarie 
deU'Inpgi. fa ricadere sullo 
Stato il compito di ripianar
ne i futuri, inevitabili deficit 
Vicende anche dramma tlche 
degli anni passati, fatti e ma
novre di questi giorni dimo
strano che quando I giornali, 
J giornalisti e l loro istituti 
diventano tributari dello 
Stato, e quindi del potere po
litico, per l'equilibrio dei loro 
conti finanziati, la libertà 
d'Informatone e la funzione 
del giornalisti ne risultano 
sempre limitate e costrette, 
prima o poi, a vergognosi 
compromessi. 

Il problema vero è di co
niugare, In termini limpidi, 
effettivamente efficaci e giu
sti, il principio della solida
rietà tra 1 lavoratori con la 
pratica dell'autonomia. Del 
resto, alla solidarietà l'Inpgl 
già ispira la propria politica, 
ad esempio partecipando 
con congrui versamenti an
nui all'apposito fondo. L'au
tonomia, peraltro, è un bene, 
un valore essenziale di una 
categoria che, come quella 
del giornalisti, produce una 
'merce* particolare: l'infor
mazione. È un bene, credia
mo, che tutti dobbiamo gelo
samente difendere. 

La questione di fondo non 
è di far stare peggio chi oggi 
si avvale di condizioni di ef
ficienza e razionalità previ
denziale, ma di neutralizzare 
le reali spinte corporative 
(che ci sono, e da più parti) 
con un autentico progetto di 
riforma che faccia stare me
glio tutti e raccolga da tutti 
una solidarietà effettiva. Lo 
scontro, cioè, non è tra il vec
chio sistema e un nuovo 
meccanismo che risultereb
be poi ancora più ingiusto 
(basti pensare a ciò che potrà 
accadere con le integrazioni 
assicurative affidate al pri
vati), bensì tra un sistema 
che alimenta le disugua
glianze e una riforma che ri
lanci l valori essenziali dello 
Stato sociale. 

N Comitato dì redazione 

ALL' UNITA' 
La Pace come l'acqua 
Caro direttore, 

visto che l'Onu ha proclamato il 1986 An
no internazionale della Pace, credo che le ce
lebrazioni del prossimo 1* Maggio dovranno 
essere soprattutto improntate a tale motivo. 

Occorre disperdere in tutto il mondo le 
maindenzc che si annidano tra le parti inte
ressate al disarmo. 

La pace, come l'acqua, è al di fuori di ogni 
colore. Ma, come l'acqua, è indispensabile 
alla vita. 

PASQUALE ROCUTTO 
(San Michele al Tagliamento • Venezia) 

Prima che si arrivi 
all'irreparabile sfascio 
Cara Unità, 

i partiti di governo danno ogni giorno che 
passa uno spettacolo degradante e ai deterio
re profilo. Ne sia esempio lo sconcio e l'offesa 
che si arreca ai diritti e ai sentimenti demo
cratici dei cittadini con la contesa per i posti 
di direzione della Rai-Tv, allo scopo di un uso 
diparte dell'informazione. 

E necessario dare subito un segno di svolta 
perché non si arrivi all'irreparabile sfascio. Il 
grande prestigio e la grande forza del nostro 
Partito hanno l'occasione per dispiegarsi ap
pieno nell'unire in una grande opera di tra
sformazione morale, sociale e politica de] 
Paese la maggioranza degli italiani, che è 
onesta ed ha volontà ed interesse al cambia
mento. 

GENNARO MELI 
(Prato - Firenze) 

Un «giallo» dei ticket: 
il ministero non può 
sostituirsi alla Legge! 
Caro direttore, 

ti scrivo per esternare la mia preoccupazio
ne e per denunciare il •giallo», se così posso 
definirlo, dei tickets sulla sanità previsti dalla 
Legge finanziaria 1986. 

Il «giallo» è contenuto nell'art. 28 della 
Legge citata, che al 3° comma dovrebbe ap
punto estendere i tickets già in vigore per le 
analisi e le prestazioni di diagnostica stru
mentale, alle «prestazioni specialistiche», o 
vìsite ambulatoriali: questo è ciò che scrive il 
ministero della Sanità con propria circolare. 

Senonché, gli addetti ai lavori come me o, 
ancor più, i funzionari delle Usi (meno so
spettabili di me), alla lettura del testo dell'ar
ticolo in questione escludono nel modo più 
assoluto che esso si possa interpretare come 
istitutivo di nuovi tickets e, tanto meno, sulle 
visite specialistiche. 11 riferimento infatti che 
vi si incontra ad una legge del marzo 1982 (la 
n. 98) non ha nulla a che vedere con la specia
listica ambulatoriale. 

Questo «giallo» è frutto solo di un grossola
no errore degli estensori del testo dell'artico
lo? Possibile che nessuno lo abbia mai notato, 
nonostante il lunghissimo e travagliato iter 
della Legge finanziaria? Anche se così fosse, 
dobbiamo permettere al ministero della Sani
tà di sorvolare disinvoltamente sulla cosa e di 
scrivere nella circolare alle Regioni (resa 

Pubblica dal "Corriere Medico*) che quel-
articolo si «concretizza» (sic!) estendendo i 

tickets su tutte le visite specialistiche ambu
latoriali? 

Al riguardo voglio portare solo l'esempio di 
ciò che significa nell'Usi n. 16 di Modena: 
dovremmo riscuotere 1.600 lire per ogni visi
ta (sono 1 milione e 200 mila). Occorrerebbe
ro perciò 20/22 addetti, che mancano e che 
non si possono assumere! 

Concludo, ritornando al problema princi
pale che mi ha spinto a scriverti, con una 
domanda: possiamo permettere che un mini
stro cambi e corregga una Legge, sostituen
dosi al Parlamento? 

LUCIANA SGARBI 
(Modena) 

Le due agonie 
e il maglio del capitale 
Cara Unità, 

ho avuto a che Tare, alcuni anni fa, con 
Michele Sindona. Indirettamente in quanto 
dipendente della ex ditta Morassutti, operan
te nel settore commercio ed affiliata alla Pac
chetti Spa. della quale Sindona era il maggio
re azionista. Per quanto ricordo, l'acquisto 
della Morassutti da parte della Pacchetti è 
avvenuto nel 1972. 

Prima della cessione il direttore generale 
era l'ingegner Stanislao Morassutti, già vice
presidente della Confcommercio, il quale, 
durante una riunione del personale della filia
le di Udine, ci informò che la ditta veniva 
ceduta alla Pacchetti Spa e che il personale 
avrebbe guadagnato in questo passaggio di 
mano, perché l'affare era stato trattato da un 
suo stimato amico, tale Michele Sindona. 

Ma dopo poco tempo la Morassutti comin
ciò ad avere un declino, lento ma continuo, 
fino ad arrivare ad una chiusura totale del
l'attività. 

Ora. dopo l'agonia inesorabile che ha por
tato alla morte Sindona, ho rivissuto anche 
quella della ditta di cui sono stato collabora
tore ed ho pensato che lui, tanto osannato, un 
tempo, tanto invidiato da mezzo mondo per il 
suo acume negli affari, oltre ad essere stato 
vittima di se stesso è stato schiacciato dal 
maglio del capitale, del quale era un fedele 
servitore. 

UMBERTO PERES 
(Udine) 

Come semplificare 
(ma senza ingiustizie) 
il contenzioso tributario 
Gent.mo direttore, 

ho *1ctto l'articolo -Imposte: contenzioso 
lento e inadeguato- pubblicato il 20 marzo a 
pag. 14. Debbo dire che la proposta, ivi for
mulata, che "gran parte dei ricorsi, almeno 
quelli di importo modesto, dovrebbero essere 
filtrati dall'Intendenza di Finanza in primo 
ed unico grado» non può essere condivisa. 

Infatti, ove accolla: 
1 ) essa priverebbe proprio i minori contri

buenti e, più in generale, tutti quelli che. sulla 
base degli stessi accertamenti di Ufficio, ri
sultino debitori, al più. di maggiori imposte 
per importi relativamente modesti, del diritto 
alla difesa, -diritto inviolabile in ogni ordine 
e grado del procedimento- (art. 24 Costitu
zione) e che può essere soddisfatto soltanto 
dall'esame contenzioso da parte di Organi di 

Ìpurisdizione speciale — quali sono, appunto, 
e Commissioni tributarie — che, per costitu

zione e funzionamento, operino in piena au
tonomia rispetto all'Amministrazione Finan

ziaria, laddove, invece, l'Intendenza di Fi
nanza è un organo di quest'ultima; 

2) importerebbe una violazione, in danno 
proprio dei più deboli e dei meno disonesti, 
del principio, di cui all'art. 3, comma I \ della 
Costituzione, dell'uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge. 

Se si vuole seriamente affrontare il proble
ma di una semplificazione delle procedure 
del contenzioso tributario, mi sembra che ciò 
possa farsi apportando all'attuale normativa 
di legge in materia alcune semplici modifi
che: 

a) limitando la competenza delle Commis
sioni tributarie di 1° grado alle sole questioni 
di «estimazione semplice», cioè a quelle que
stioni di fatto che non importino problemi di 
interpretazione della normativa di legge in 
materia tributaria; e prevedendo, per quei ri
corsi che sollevino eccezioni di violazioni di 
legge o. quanto meno, sollevino questioni di 
«estimazione complessa», cioè tali da richie
dere, sia pure ai fini di una determinazione di 
imponibili, l'esame e l'interpretazione di nor
me giuridiche, l'obbligo di adire direttamente 
la Commissione tributaria di 2* grado compe
tente per territorio; 

b) prevedendo che, mentre per i ricorsi del 
1* tipo, l'iter contenzioso si esaurisca — co
m'è attualmente — con l'appello alla Com
missione tributaria di 2' grado, per quelli del 
2° tipo l'appello vada proposto alla Commis
sione tributaria centrale; 

e) sopprimendo la facoltà di adire, in alter
nativa al ricorso alla Commissione tributaria 
centrale e dopo che sia scaduto infruttuosa
mente il termine (sessanta giorni dalla notifi
ca del dispositivo di 2° grado) per proporre 
tale ricorso, la Corte di Appello competente 
per territorio. 

È comunque evidente che ogni semplifi
cazione della disciplina del contenzioso tribu
tario dovrebbe avere il fine primario di rende
re più incisiva l'azione dell Amministrazione 
finanziaria nei confronti dei maggiori evaso
ri, non consentendo a questi il ricorso ad ulte
riori espedienti dilatori del pagamento dei 
maggiori tributi dovuti; e non quello, sotto 
molti aspetti opposto, di ridurre le possibilità 
di difesa per i contribuenti minori! 

Per motivi personali le chiedo di non pub
blicare il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Salerpo) 

«Si fatica ad andare 
oltre la cronaca 
e a mobilitarsi» 
Cara Unità, 

la campagna terroristica che Reagan ali
menta periodicamente contro il popolo nica
raguense ed il suo legittimo e riconosciuto 
governo, pur configurandosi oramai come 
criminalità di Stato, si impatta con un clima 
politico di sostanziale passività delle forze de
mocratiche italiane. Anche come comunisti si 
fatica ad andare oltre la cronaca e a mobili
tarsi significativamente: su questo problema 
il Partito pare bloccato, tanto sul piano delle 
prese di posizione quanto su quello dell'im
presa politica. 

Se il Congresso Usa si pronuncia contro la 
politica reaganiana, se l'opinione pubblica 
americana (sondata a più riprese) respinge le 
proposte di Reagan; se il gruppo di Confede
ra, l'Internazionale socialista, la corte del
l'Aia, sono contrarie e condannano la guerra 
diretta e finanziata dagli Usa contro i nicara
guensi, non comprendiamo davvero per quale 
strano complesso para-occidentale i comuni
sti siano tiepidi nell'azione e sospettosi nel
l'approccio con una importante e nuova espe
rienza come quella nicaraguense. 

Spesso indifferenti alle enormi difficoltà 
concrete della lotta di questo popolo, sempre 
solerti ed impietosi giudici del tasso di demo
craticità di ogni atto della rivoluzione nicara
guense, siamo impegnati poco o nulla nella 
pratica solidaristica concreta, anche se i san-
dinisti gli esami interni ed internazionali li 
hanno superati con ottimi voti. 

Molti compagni comunisti a titolo indivi
duale sono impegnati a dar vita ad iniziative 
concrete di solidarietà politica ed economica 
ma non si avverte il peso del Partito; ed il 
coinvolgimento delle sue strutture è impedito 
da un nutrito elenco di alibi. 

Se davvero vogliamo difendere il diritto dei 
popoli all'autodeterminazione, se concordia
mo con la scelta del non allineamento come 
contributo al superamento dei blocchi, se vo
gliamo evitare che il Nicaragua diventi una 
propaggine dell'Urss, allora dobbiamo coe
rentemente contrastare la volontà egemonica 
degli Usa e aiutare il Nicaragua a vivere nel
la libertà e nell'indipendenza, facendo sentire 
con forza la nostra voce e facendo pesare la 
nostra azione. 

Il sangue che i sandinisti quotidianamente 
sono costretti a versare i sparso anche per 
noi, per i nostri obiettivi strategici; i loro sa
crifici dobbiamo condividerli anche noi. Il no
stro internazionalismo ne uscirà rafforzato e 
daremo un concreto contributo alla distensio
ne. 

Roberto MORGANTINI 
e Franco DI GIANGIROLAMO 

(Bologna) 

La caccia solo 
per cbi può spendere? 
Egregio direttore, 

sìa in qualità di addetto ai lavori, sia come 
cultore della verità, concordo pienamente con 

Suanto scritto da Franco Nobile sull'Unità 
el 19 marzo scorso a proposito del referen

dum anticaccia. 
Qui, come sta emergendo chiaramente, 

non si vuole proibire la caccia in Italia — 
cosa che sarebbe, a mie avviso, in ogni caso 
estremamente ingiusta e antidemocratica — 
ma si vuole stabilire un principio che intende 
inserire nell'ordinamento giuridico italiano 
una differenziazione per censo fra i cittadini: 
quelli abbienti, che possono spendere, e quelli 
meno abbienti che hanno trovato finora nella 
caccia una degna e legittima conclusione del
la loro settimana di duro lavoro in fabbrica e 
negli uffici. 

Tutto questo senza niente apportare alla 
difesa della natura e dell'ambiente che sof
frono di ben altri mali, che tutti noi e i lettori 
dell'Unità in primo luogo conoscono benissi
mo. 

GIULIANO 1NCERPI 
Vicedirettore di «Diana* - (Firenze) 

Su questo argomento ci hanno scritto an
che ì lettori: Bruno MODUGNO di Roma; 
Daniele PASQUALETTl di S. Gimignano 
(Siena); Vittoria CASTANA di Roma 
(«A'on TI può essere così smaccatamente fa
ziosi come gli anticaccia. Che male fanno 
questi quattro illusi di cacciatori? Sì. è vero. 
in una cosa sbagliano: lasciano le mogli a 
casa»Y, Giovanni ROSI di Livorno, 
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Asta dei radicali 
U«Osservatore» critica, 
Enzo Tortora querela 

CITTA DEL VATICANO — L'iniziativa del Partito radicale dì 
vendere all'asta per autofinanziamento un giubbino di Enzo 
Tortora e un maglione girocollo di Marco Pannella ha offerto 
air-Osservatore romano» lo spunto per un commento. «Quando 
il 17 giugno di tre anni fa — scrive il giornale — scattarono le 
manette ai polsi di Enzo Tortora nessuno avrebbe immaginato 
che un giubbino indossato in quel momento dal noto presenta* 
tore televisivo sarebbe diventato un simbolo, un cimelio per ì 
radicali italiani. È accaduto. Ogni epoca, ogni idea, ogni gruppo 
si creano i loro croi e i loro cimeli. Il Partito radicale ha creato in 
questi anni anche le sue "vittime". Ma i Tortora e i Toni Negri 
sono stati riconosciuti colpevoli. Allora il giubbino di quel 17 
giugno di tre anni fa di che cosa è il simbolo? Forse solo del 
"fallimento". Forse di un continuo avvelenamento politico della 
realtà italiana-. Enzo Tortora ha querelato il quotidiano per 
queste affermazioni. Subito dopo è seguita una dichiarazione di 
Si a reo Pannella. -Il commento che I "Osservatore romano" fa 
sull'asta radicale — dice Pannella — mi conferma un'impressio
ne da tempo riportata: quella che sotto questo pontificato, se si 
vuole in qualche misura respirarne l'aria, occorre leggere 
•'"Avvenire", ben più che una vecchia prestigiosa testata, che 
sembra ridotta a bollettino parrocchiale del "clan degli avelline
si" che impera non solamente alla Rai-Tv, ma anche fuori dei 
confini nazionali. Solamente dai membri di questo clan infatti 
si può ignorare il precetto costituzionale della presunzione di 
innocenza degli imputati fino a definitiva condanna. Quanto 
agli "avvelenamenti" di cui il signor Agnes scrive o fa scrivere, 
ci sembra che siano di casa, purtroppo, di chi ha frequentato 
certi ambienti simoniaci come Calvi e Sindona, per tacere di 
altri, e non quelli della povertà radicale». 

Toni Negri 
assolto 

a Torino 
TORINO — Trentanni di car
cere a Guido Dorio per concor
so morate nell'uccisione del 
sorvegliante Carlo Ala duran
te un assalto alla «Framte-k» 
di Settimo Torinese. Assolu
zione per insufficienza di pro
ve per Toni Negri, imputato di 
concorso morale in alcune 
azioni «minori» messe a segno 
dal gruppo del capoluogo su
balpino nella seconda metà 
degli anni Settanta. È la sen
tenza emessa ieri dalla Corte 
d'assise di Torino al termine 
di un processo-lampo per epi
sodi di terrorismo firmati dai 
•nuclei armati territoriali». 
Guido Borio è stato ritenuto 
colpevole dell'ideazione del
l'assalto avvenuto la sera del 
31 maggio 1981 da parte di un 
«commando» nell'azienda alle 
porte del capoluogo piomente-
se; un fatto per il quale erano 
già state condannate altre 
persone in un giudizio cele
brato lo scorso anno. 

Agca, 
sentenza 
domani? 

ROMA — Soltanto domani, 
forse, si conoscerà il verdetto 
della Corte d'Assise di Roma 
sui presunti complici di Agca e 
sulla «pista bulgara». I giudici 
sono ormai riuniti da sei gior
ni e non giungono notizie cer
te sulla conclusione della ca
mera di consiglio. Il verdetto 
era atteso per ieri o per oggi 
ma evidentemente la com
plessità dei risvolti giuridici 
della sentenza ha allungato i 
tempi delia decisione. Se sem
bra scontata l'assoluzione de
gli imputati bulgari (l'incer
tezza è tra la formula piena e 
l'insufficienza di prove) il pro
blema riguarda la posizione 
degli(imputati turchi e la stes
sa esistenza di un vero e pro
prio complotto per uccidere il 
pontefice. La posizione più cri
tica è quella del vetraio turco 
Omer Bagci, l'unico che ha 
ammesso un fatto concreto: 
ossia il trasporto della pistola 
dell'attentato dalla Svizzera a 
Milano. AD Agca 

Come catturare il Vip, 
il pretore sequestra 

(e due) Novella 2000 
MILANO — Per la seconda settimana consecutiva, «Novella 
2000» è sparita dalle edicole, sequestrata per ordine della magi
stratura: romana la settimana scorsa, milanese oggi. Sotto accu
sa la «mappa degli acchiappa Vip», una specie di pianta della 
città (prima Roma, ora Milano) con l'indicazione delle abitazio
ni e dei luoghi frequentati dai big della musica leggera e dello 
spettacolo, f quali ritengono che la loro privacy, e magari la loro 
stessa incolumità, sia messa a repentaglio da questa iniziativa. 
Alcuni dei divi chiamati in causa si sono dunque rivolti alla 
Pretura milanese, chiedendo e ottenendo che alla Rizzoli editore 
venisse ingiunto di ritirare il settimanale dalle edicole, e che 
venissero sequestrate le matrici di stampa. Il 4 aprile prossimo si 
terra l'udienza. Il magistrato, in particolare, ha accollo un ricor
so presentato d'urgenza dall'avvocato Anna Maria Bernardini 
De Pace per conto di Adriano Celentano, Ornella Vanoni, Lore
dana Berte, Claudia Mori, Marcella Bella e Roberto Vecchioni, 
ordinando alla Rizzoli editore e al direttore responsabile di No
vella 2000 «di cessare la pubblicazione e la messa in circolazione 
dell'inserto». Il pretore, dott. Giorgio Sforza, ha anche disposto il 
sequestro cautelativo delle matrici di stampa con le quali l'inser
to viene realizzato. «Tali matrici — si dice nell'ordinanza — 
dovranno essere poste in custodie sigillate a cura dell'ufficiale 
giudiziario e custodite nei locali della stessa casa editrice». «Que
sto perché, secondo il magistrato, l*"Acchiappavip" conterrebbe 
notizie di carattere personale e riservato sulla vita privata di 
personaggi del mondo artistico». Tali notizie comporterebbe «un 
pericolo per la vita privata di queste persone, nonché per la loro 
vita di relazione, in quanto sono rese pubbliche circostanze e 
fatti minuziosamente descritti che consentono a chiunque di 
entrare in contatto con i personaggi in questione e di interferire 
nella loro vita privata». 

Giovane assassinato : 
in ospedale a Napoli 
davanti alla moglie 

NAPOLI — Sono entrati con le armi in pugno nella corsia dell'o
spedale. Quattro, cinque colpi: cosi hanno assassinato un ricove
rato di vent'anni sotto gli occhi della moglie, seduta accanto al 
letto. Antonio Grimaldi, da due giorni nel reparto di chirurgia 
dell'ospedale San Paolo di Napoli perché già ferito in un aggua
to, e morto sul colpo. L'irruzione è avvenuta ieri sera e tutto si è 
svolto molto rapidamente: gli altri ricoverati dicono di non aver 
fatto neppure in tempo a rendersi conto di quanto stava succe
dendo. «Abbiamo sentito solo i colpi di pistola e poi abbiamo 
visto tre giovani fuggire», hanno dichiarato. Antonio Grimaldi 
era stato portato in ospedale due sere fa insieme ad un altro 
giovane, Giuseppe Di Pinto, di 22 anni, vittime di una sparato
ria avvenuta all'interno della macelleria del padre di Grimaldi, 
in via Montagna Spaccata, vicino a Pozzuoli. Il Di Pinto era 
apparso il più grave ed è tutt'ora ricoverato nel reparto di riani
mazione dell'ospedale. Particolare che probabilmente non cono
scevano i sicari che ieri sera hanno fatto irruzione al San Paolo. 
Anche nell'agguato in macelleria erano stati tre i giovani che, 
entrati nel locale, avevano sparato contro Grimaldi e Di Pinto e 
che si erano poi dileguati a bordo di una macchina guidata da 
un complice. Soccorsi da alcuni parenti i due ragazzi feriti erano 
stati subito ricoverati e i sanitari avevano giudicato gravissime 
le loro condizioni. Ieri sera, subito dopo la nuova sparatoria, 
polizia e carabinieri hanno istituito posti di blocco e fatto battu
te, ma senza esito. Secondo gli inquirenti la matrice del fatto 
sarebbe camorristica: una vendetta tra clan per la supremazìa 
nella zona. 

Mercoledì 5 milioni di partenze, ieri code sulle autostrade 

Un esercito sulle strade 
per l'«esodo» di Pasqua 
Grande folla alla stazione di Milano, sei chilometri di auto al casello della Geno
va- Ventimiglia - Lunedì sciopero del soccorso Aci - Quasi tutti chiusi i musei 

ROMA — La città ha accolto con un bel sola primaverile i turisti stranieri giunti per la Pasqua 

ROMA — Tornano 1 termini soliti: eso
do, onda automobilistica, serpente 
d'auto. Puntualmente, Sirte o non Sir
te, già da ieri un cinque milioni dì ita
liani ha fatto le valigie e via. In testa, la 
Lombardia. Per Io più partiti da Mila
no, i viaggiatori si sono diretti verso la 
Liguria e la costa adriatica. Traffico in
tenso nei due aeroporti e treni affollati 
alla stazione, con file lunghissime ai 40 
sportelli delle biglietterie. Più contenu
to il traffico nel centro-sud, ad eccezio
ne di Roma, che ha fatto registrare due 
chilometri di coda in uscita verso Napo
li (molti gli automobilisti con gli sci sul 
tettuccio della vettura). Dal canto suo, 
il «4212» dell'Aci segnala tre-quattro 
chilometri di fila da e per l'estero. 

Moltissimi i treni che da Torino e Mi
lano, dalla Svizzera e dalla Germania 
vanno al Sud, a Taranto, Lecce, Villa S. 
Giovanni, Sicilia; numerosi i convogli 
straordinari e le carrozze aggiunte per 
l'occasione: finora, circolazione abba
stanza regolare e ritardi non eccessivi. 

Le notizie dalle altre regioni segnala
no code di sei chilometri al casello di 

Zinola sulla Genova-Ventimiglia; traf
fico in aumento anche sulla riviera di 
Levante, in direzione di Rapallo, Chia
vari, Sestri; alberghi esauriti nelle sta
zioni sciistiche del Friuli-Venezia Giu
lia; e a pieno carico i traghetti della Tir-
renia per la Sardegna. 

Complessivamente già nella sola 
giornata di mercoledì un milione e 
mezzo di auto si erano riversate sui 
5.595 chilometri della rete autostradale 
(la scorsa Pasqua, i veicoli circolanti fu
rono complessivamente 30 milioni e 
mezzo). 

D'obbligo, quindi, grande prudenza e 
intelligenza di guida (l'anno scorso gli 
incidenti furono 3.550), anche perché i 
soccorsi saranno particolarmente diffì
cili il giorno di Pasquetta a causa dello 
sciopero dichiarato dal personale Aci-
soccorso. 

Mentre veniamo informati che il 
pranzo pasquale ci costerà un 10% in 
più (BOmila lire per una famiglia di 
quattro persone), è confermata anche 
l'altra piaga ricorrente, quella dei mu
sei. 

£ una specie di bollettino di sconfìt
ta. Milano, musei tutti chiusi sia dome
nica che lunedì (ad eccezione della Gal
larla d'arte moderna); Firenze, apertu
ra alternata per i musei statali (con 
normali festivi, dalle 9 alle 13); Torino, 
chiusi (aperto solo il museo egizio, il più 
importante dopo quello del Cairo); Ge
nova, inesorabilmente tutti chiusi. In 
Umbria, resteranno aperti dalle 9 alle 
13. 

Mosca bianca è Roma, dove tutti i più 
importanti musei resteranno attivi, sia 
pure dalle 9 alle 13: aperti la Galleria 
d'arte moderna, il Museo etrusco di 
Valle Giulia, Castel S. Angelo, i Musei 
Capitolini, la Pinacoteca. 

Il tempo, sondato dall'osservatorio 
meteorologico, fa sì e no un po' dapper
tutto, con previsioni del tipo «mezzo nu
voloso», «può piovere», «vento». In com
penso, il favoloso Stromboli nelle Eolie, 
dopo due mesi di sonno, ha ripreso le 
sue effusioni, con spettacolari colate di 
lava incandescenti giù dalia montagna 
sino al mare. 

m. r. e 

Al maxi-processo di Palermo ascoltati tre imputati di rilievo 

Parla Bonura, accusato di 32 
omicidi: «È tutta un'infamia» 

Ha respinto ogni addebito - Bagarella: «Non so niente e voglio essere messo a confronto 
con quel signore che mi accusa» - Marchese al presidente: «Lei parla con me?» 

PALERMO — È accusato di 
32 omicidi. E fra questi ci so
no anche due «cadaveri ec
cellenti»: quelli del boss Ste
fano Bontade e del capoma
fia del quartiere Uditore, To-
tuccio Inzerillo. Ma non ba
sta. Tra i suoi capi d'accusa 
c'è anche il tentativo di omi
cidio del pentito Salvatore 
Contorno e, per finire, asso
ciazione mafiosa e traffico di 
stupefacenti. Ma lui dice: «È 
tutta una infamia». Salvato
re Bonura, 43 anni, impren
ditore edile di Palermo, si 
presenta così davanti alla 
Corte d'Assise che giudica i 
477 imputati del maxi-pro
cesso alle cosche mafiose. E 
continua: «Non conosco 
Tommaso Buscetta e da ac
cuse così formulate non rie
sco a difendermi. Sono stato 
dipinto come un mostro, un 
criminale, un assassino». 

Indicato da Contorno e 
Buscetta e dai rapporti di po
lizia come •capofamiglia» del 

quartiere Uditore, Bonura 
(assolto due mesi fa dall'ac
cusa di 6 omicidi) si difende 
dicendo di avere sempre la
vorato onestamente e di non 
aver mai avuto alcun rap
porto con organizzazioni 
manose. Nega di aver cono
sciuto Salvatore Inzerillo e 
respinge anche l'accusa se
condo la quale i due con
giunti del boss ucciso, Santo 
Inzerillo e Calogero Di Mag
gio, furono attirati in un tra
nello ed eliminati il 26 mag
gio 1981 nel locali della so
cietà «Calcestruzzi Spa» di 
cui l'imprenditore edile dete
neva 11 15 per cento delle 
azioni. 

Ad una domanda del pub
blico ministero Giuseppe 
Ayala se avesse avuto rap
porti con Vito Ciancimino, 
Francesco Bonura ha rispo
sto di no. Ha però precisato 
di aver venduto una decina 
di anni fa un appartamento 
al figlio dell'ex sindaco Gio

vanni. I legali dell'imputato, 
Angelo Bonfiglio e Nino 
Mormino, dopo aver sottoli
neato che le accuse fatte da 
Buscetta al loro assistito so
no state raccontate al penti
to da altre persone, hanno 
prodotto due relazioni redat
te da un esperto di economia 
e da un commercialista dalle 
quali risulterebbe la traspa
renza delle attività impren
ditoriali di Bonura. 

n suo interrogatorio è du
rato un'ora e mezzo. Poco 
meno di cinque minuti inve
ce quello di Leoluca Bagarel
la, «uomo d'onore», e, secon
do l'accusa, uno dei luogote
nenti di Luciano Liggio boss 
dei corleonesi. Anche lui ha 
respinto ogni addebito e do
po aver ammesso di conosce
re Salvatore Riina (uno dei 
superlatltantl), perché spo
sato con sua sorella Antonia, 
non ha voluto aggiungere al
tro affermando che lo farà 
soltanto quando sarà messo 

a confronto, ha detto, con 
Buscetta ossia «quel signore 
che mi accusa». 

Antonino Marchese (nipo
te di un altro dei superiati-
tanti. Filippo Marchese), co
si come nel corso dell'istrut
toria non ha risposto ad al
cuna domanda. Al presiden
te della Corte ha chiesto: «Ma 
lei parla con me?». Ed anco
ra: «Io non so niente™ Vin
cenzo Sinagra? (Un pentito 
che lo accusa, ndr) chi Io co
nosce?». II presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, Io 
ha allora licenziato metten
do a verbale: «Si mantiene 
assente durante la lettura 
degli interrogatori». 

Secondo l'accusa e le di
chiarazioni di Vincenzo Si
nagra Marchese non è mala
to di mente ma simula per 
evitare il rigore del processo. 
Un calcolo riuscito nell'81 
quando fu processato per ar
mi e droga fu ritenuto infer
mo di mente e l giudici riten
nero di non procedere 

Sotto inchiesta un altro tipo tradizionale del Piemonte 

Metanolo e niente fatture 
Vino, scoperto gigantesco mercato nero 
Iniziata la caccia ai benefìciari del commercio clandestino - Si costituiscono parte civile la Camera di 
commercio di Cuneo e i consorzi pugliesi - Gli esperti: «I sofisticatori sono killer inconsapevoli» 

MILANO • Le indagini sul vino al meta» 
nolo stanno scavando nei meandri del 
mercato nero, un vortice di affari senza 
fatture che i carabinieri del NAS defini
scono gigantesco e che, dopo aver lambito 
la cantina Ciravegna di Narzole, nel Cu-
neese, si era frantumato a rivoli garan
tendo a molti commercianti del nord Ita* 
Ha guadagni esentasse. Dopo gli interro
gatori di Giovanni e Daniele Ciravegna, i 
due imprenditori vinicoli arrestati per 
aver fornito alla cantina Odore circa 600 
ettolitri di vino avvelenato, è dunque ini
ziata la caccia ai beneficiari del commer
cio clandestino del vino. Via via che costo
ro vengono identificati, scattano i con
trolli: «Abbiamo sequestrato quantitativi 
faraonici di vino. Aspettiamo i risultati 
dei laboratori», dicono al nucleo antisofi
sticazioni dell'Arma. L'inchiesta sulla fro
de alimentare, ormai ampliata a macchia 
d'olio, punta dunque a smascherare an
che l'eventuale frode fiscale. Ieri il sosti

tuto Alberto Nobili ha ricevuto, dalla pro
cura della repubblica di Cuneo, il fascico
lo con le indagini preliminari sull'avvele
namento di Maria Pellegrino, di 58 anni, 
in coma da venerdì all'ospedale Santa 
Croce. Nella stalla accanto alla fattoria 
della Pellegrino è stato rinvenuto un bot
tiglione di «Dolcetto del Piemonte» ven
duto dai fratelli Fusta dì Caroglio (Cu
neo) e imbottigliato dalla ditta De Vito, di 
Caroglio, con una percentuale dì 1,8 di 
alcool metilico (il massimo contenuto 
dalla legge è Io 0,3 per cento). Sono stati 
scandagliati i negozi di Borgo San Dal
mazio, dove abita la donna, e sono stati 
sequestrate bottiglie di «Dolcetto» imbot
tigliato dalla «Fraris» di San Damiano 
d'Asti. Sequestri, per ora, cautelari. La ca
mera di commercio di Cuneo ha prean
nunciato la sua costituzione di parte civi
le. Analoga decisione da parte dei consor
zi vitivinicoli della Puglia (che rappresen
tano 80 cantine), dopo la scoperta a Man-

duna della colossale sofisticazione nello 
stabilimento di Antonio Fusco, che l'in
chiesta sospetta di aver fornito «in nero» 
il vino inquinato ai Ciravegna. Come la 
Lombardia e la Liguria, dove il vino ha 
mietuto otto vìttime e circa 40 casi di in
tossicazione, anche il Piemonte è in allar
me. Ieri gli assessori regionali all'agricol
tura, alla sanità e al commercio, hanno 
insistito sui fatto che il vino incriminato 
«spacciato per Barbera e Cortese del Pie
monte, ha un'origine diversa». Ed hanno 
reso note le misure adottate: controlli sul
la produzione regionale, mobilitazione 
delle Usi, invito ai consumatori a far ana
lizzare — l'esame è gratuito, data l'cmer-
fenza i campioni di vino. Partite ingenti 

i vino proveniente dal mercato nero so
no state invece sigillate presso un com
merciante di Bolzano dopo i controlli ef
fettuati da ispettori dei ministeri dell'A* 
gricoltura e della Sanità. 

Giovanni Laccabò 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quasi tutte le 
vittime del vino adulterato 
con alcool metilico erano «al
coolisti»: gli esperti hanno 
detto fra l'altro che il vino 
adulterato provoca danni 
gravissimi soltanto se viene 
bevuto in quantità superiore 
al litro e meno al giorno. Il 
vino sequestrato è un pro
dotto di largo consumo: co
sta meno di duemila lire al 
bottigliione, viene comprato 
da famiglie e soprattutto da 
coloro che, più che alla qua
lità, pensano alia quantità: 
fra questi gli alcoolisti, che 
«hanno bisogno» di una de
terminata dose di liquido al-
coolico. In molte città, in 
questi giorni, si stanno fa
cendo indagini su decessi di 
persone, conosciute come al-
coollste, la cui morte era sta
ta in un primo tempo attri
buita al deterioramento fisi
co generale o a 'collassi car
diocircolatori: SI teme che le 
vittime del vino •Odore* sia
no più numerose di quelle fi
nora conosciute. Come at
traverso una tragica cartina 
di tornasole, la vicenda del 
vino adulterato mette in luce 
la realtà dei 'malato da al
cool; di uomini e donne (una 
delle vittime aveva 27 anni, 
ed era incinta) che cercano 
nella bottiglia una risposta 
ai loro problemi. 

Ma quanti sono gli alcooli
sti in Italia, e quali pericoli 
corre chi beve certe quantità 
di vino o liquori? Ne parlia
mo con il professor Pier Ro
berto Dal Monte, primario di 
gastroenterologia all'ospe
dale Bellaria di Bologna. 
'L'alcool è di per sé una so
stanza epatossica, vale a dire 
danneggia il fegato. Ma oc
corre tenere presente la 
quantità che si ingerisce. Se 
non si superano certi limiti, 
non si registrano danni rile
vanti: 

Il professore mostra, idati 
deirOms (Organizzazione 
mondiale della Sanità). La 
quantità massima tollerata, 
secondo POms, è di 30 gram
mi di acool al giorno per le 
donne e di 60 grammi per gli 
uomini. Equivalgono, rispet
tivamente, a 3 bicchieri di vi
no (o tre bicchierini di supe
ralcolico) e a 6 bicchieri di vi
no (o sei bicchierini di supe
ralcolici). -Chi consuma — 
dice il professor Dal Monte 
— dagli 80 al 100 grammi di 
alcool al giorno, nella mag
gior parte del casi In dieci 
anni arriva alla cirrosi epati
ca: 

Ma c'è anche chi sostiene 
di «tenere bene» li vino o 1 su
peralcolici, di non sentire di
sturbi. 'Sono persone che 
non sentono disturbi cere-

Dietro quei 
milioni di 
«bevitori 

inadeguati» 
Alcolismo: un problema serio - Ogni an
no 22mila decessi per cirrosi epatica 

orafi, ma il fegato viene di
strutto ugualmente: 

Altre Indagini hanno di
mostrato che una fetta con
sistente della popolazione 
italiana ha problemi di al-
coolismo. Gli astemi sono il 
3-5 per cento della popola
zione, i «bevitori adeguati» 
(così vengono definiti coloro 

che non superano i massi
mali sopra ricordati) sono il 
75 per cento, mentre il re
stante 20 per cento compren
de gli etilisti potenziali, i •be
vitori inadeguati» (quelli che 
superano i limiti sopra espo
sti) e gli «alcoolisti concla
mati». In particolare si calco
la che i bevitori inadeguati 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Apula 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

-2 17 
0 15 

tenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Dopo t*o*llapfcM nata di icrmacaratttrillato il tempo 
su** regioni settentrionali • su quelli centrali vnm nuova perturbazion* 
di origin* atlantica si sta avvicinando su*» nostra penisola a comincarà 
ad interessare mafia a partirà dal settoe nord-occid«ntal«. 
H. TEMPO IN ITALIA — SuNa regioni sattantrionali inizialment* scarsa 
atticità nuvolosa ad ampia zona di tarano ma con tendenza a rapido 
aumento d*Ha nuvotoshè a cominciare dal settore occidentale. Sue-
c*ssivamanta si avranno pracipitazioni sparsa. SuR'rtalia centrala cie
lo scartamento nuvoloso o sareno ma con tendenza a variabilità nel 
pomeriggio. SwHTtt** meridional* tempo buono con dato sarano o 
scarsamente nuvoloso. Temperatura in dwninuUona al nord «ansa no
tevoli variazioni al centro in aumento sull'Italia meridional* 

in Italia siano circa 3 milioni 
e mezzo, gli alcoolisti concla
mati circa un milione e mez-
zo (quasi il tre per cento della 
popolazione). 'Penso che in 
questi ultimi anni — dice il 
professor Dal Monte — il fe
nomeno dell'alcoolismo, pur 
molto consistente, sia però 
in declino. L'inversione av
viene soprattutto per merito 
dei giovani: sta cambiando il 
costume, peri giovani il vino 
non è un mito. Preferiscono 
bevande non alcooliche. Ma 
il problema resta comunque 
grave: in Italia ogni anno si 
registrano circa 22.000 de
cessi causati dalla cirrosi 
epatica, e la metà è provoca
ta dall'alcool*. *Il fegato, sot
to l'effetto dell'alcool, dap
prima si ingrossa, e poi — di
pende dalla quantità dell'al
cool, dal periodo di tempo 
nel quale 11 paziente beve, ed 
anche da fattori genetici — 
si possono rilevare in succes
sione, la steatosi (accumulo 
di sostanze grasse), l'epatite 
alcoolica, la cirrosi e l'epato-
ma, il tumore del fegato. Io 
credo che un incentivo a 
smettere, con l'abuso di vino 
e superalcolici possa essere 
la paura. I ricoverati nel mio 
reparto, ad esempio, vedono 
gli altri malati, quelli colpiti 
da cirrosi, e sanno che se 
continueranno a bere si tro
veranno nelle medesime 
condizioni. L'alcool è meno 
usato dai giovani, ma è dif
fuso, più che in passato, fra 
le donne. Si tratta soprattut
to di donne che non trovano 
più un loro ruolo, e cercano 
sicurezza nel bicchieri di vi
no e soprattutto negli aperi
tivi. ci sono persone che be
vono all'insaputa di tutti, 
anche del coniuge. SI scopre 
la loro situazione quando 
hanno I primi seri guai di fe
gato*. 

In questi anni, sono sem
pre più numerose le persone 
che cercano di uscire dall'al-
coolismo. A Bologna la se
zione di Alcoolisti anonimi 
non riesce più ad accogliere 
tutti coloro che vogliono 
partecipare alle riunioni. Nel 
Modenese, in pochi anni, sì 
sono costituite sezioni a Mo
dena, a Carpi, a Sassuolo e a 
Pavullo. Perchè, anche dopo 
gli appelli della Tv e del gior
nali, tante persone hanno 
continuato ad usare il vino 
adulterato? *La spiegazione 
— dice uno del memori della 
Alcoolisti anonimi — è tragi
camente semplice: l'alcooll-
sta ha un solo problema, 
quello di bere, di trovare l'al
cool. Cerca solo questo: non 
perde certo tempo a guarda
re la Tv o a leggere l giorna
li: 

«MnfMf MftMltl 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Sofisticatori? 
No, il termine è inadeguato, 
diciamo piuttosto banditi, 
killer. Quasi sicuramente 
inconsapevoli, ignoranti 
delle conseguenze di ciò che 
stavano facendo perchè è 
impensabile che chi smercia 
vino voglia uccidere o met
tere in pericolo di vita il 
cliente. Ma comunque col
pevoli». L'amara, tragica vi
cenda del «barbera avvele
nato» percorre un'altra tap
pa. Questa volta sono I tec
nici, il direttore dell'Istituto 
sperimentale per l'enologia 
di Asti e il tossicologo del
l'Università di Torino prof. 
Tapperò a spiegare, nel cor
so di un incontro alla Regio
ne Piemonte, quali terribili 
effetti può comportare l'in
gestione di alcol metilico. 
Bastano 25-30 centimetri 
cubici per provocare la mor
te di un adulto, ma già con 
dosi tra 4 e 10 ce si possono 
verificare esiti letali. Ebbe
ne, le analisi compiute sui 
campioni di vino messo sot
to sequestro avrebbero rive
lato che in alcuni bottiglioni 
si trovavano fino a 40 centi
metri cubici di sostanza tos
sica per litro. Il che significa 
che uno o due bicchieri era
no sufficienti per esporsi al 
peggio. Ecco perchè le vitti
me sono state tanto nume
rose. 

Si è avuta conferma che 
una partita di vino «avvele
nato» era stata spedita a 
Montpellier. «Solo il caso — 
si è detto — ha impedito che 
ci fossero vittime anche in 
Frància. Adottando una 
prassi abbastanza incon
sueta, le autorità doganali 
avevano sottoposto il vino a 
un doppio esame, refratto-
metrico e densimetrico, e 
ciò ha consentito di indivi
duare in tempo il pericolo». 

E' stato un provvedimen
to governativo di un paio 
d'anni fa ad abolire l'impo
sta di fabbricazione sull'al
col metilico, rendendo tale 
sostanza più accessibile: 
«Questa — sostengono gli 
esperti — è sicuramente 
una delle cause che hanno 
incoraggiato le iniziative di 
sofisticatori criminali». Un 
dato su cui riflettere: il Pie
monte commercializza circa 
il doppio del vino che produ
ce. Tina parte di questa «ec
cedenza* proviene dalle 
cantine meridionali i cui 
prodotti vengono utilizzati 
per «correggere» (vi sono 
norme che regolano questi 
«tagli») alcuni prodotti locali 
di bassa gradazione. Ma 
quanto vino viene «fabbri
cato» con procedure irrego
lari e a volte pericolose per 
la salute del consumatore? 

Il colpo subito dall'imma
gine dei vini piemontesi è 
durissimo, e i produttori se
ri e onesti, che sono la stra
grande maggioranza, chie
dono che si provveda final
mente con determinazione e 
con mezzi adeguati a colpire 
i trafficanti senza scrupoli. 
La Regione Piemonte, come 
la Provincia di Cuneo e altri 
enti locali, si costituirà par
te civile nel processo contro 
gli avvelenatori. Ma non ba
sterà certo questo a risolle
vare le sorti della vitivini
coltura italiana. Da alcuni 
giorni molte aziende si ve
dono arrivare lettere di di
sdetta degli ordini o addirit
tura restituire al mittente le 
partite che avevano già spe
dito. 

P-9-b. 
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Vescovi umbri, 
un appello 

all'obiezione 
di coscienza 

Documento che condanna con forza la corsa 
agli armamenti, il razzismo, lo sfruttamento 

PERUGIA — «La nostra Chiesa um
bra si impegna a favorire l'obiezione 
di coscienza al servizio militare, a co
stituire a tale scopo un suo Ufficio 
regionale, ed inoltre, a diffondere Po-
biezione e la produzione al commer
cio delle armi». È in questo passo il 
•cuore» dell'appello per la pace, rivol
to dai vescovi umbri alla popolazio
ne In occasione della Pasqua. Un in
vito a credenti e non credenti per un 
impegno concreto per la pace 
air«urgentc dovere della pace». Il 
messaggio del Vescovi umbri, come 
ha detto monsignor Vittorio Perl, di
rettore del Centro regionale umbro 
di pastorale, che lo ha presentato 
questa mattina alla stampa, non è 
un documento sistematico, organi
co, che prende in considerazione tut
ti gli aspetti dei pericoli per la pace, è 
soltanto un messaggio che si rivolge 
più alla volontà che all'Intelligenza, 
e vuole spingere ad operare, piutto

sto che a studiare il tema della pace. 
Nasce, come espressione dell'esigen
za e «dovere primario» del Vescovi 
umbri di annunciare a promuore la 
pace «in una stagione in cui si cessa 
di fare e di minacciare la guerra e 
mentre la produzione, 11 commercio, 
la politica delle armi sono sempre 
più vasti, in una folle corsa agli ar
mamenti», in questo 1986 che l'Onu 
ha dichiarato Anno internazionale 
della pace e In preparazione della 
giornata di spiritualità e di preghie
ra per la pace voluta da papa Gio
vanni Paolo II che vedrà ad Assisi, In 
ottobre, unite nel nome della pace, le 
diverse confessioni cristiane e le va
rie religioni del mondo. Un messag
gio contraddistinto da tanti interro
gativi quello della Conferenza epi
scopale umbra ma anche estrema
mente esplicito là dove si esprime la 
•condanna precisa della corsa agli 
armamenti e del mercanti delle ar

mi, del terrorismo e del razzismo, 
dell'oppressione e dello sfruttamen
to, dell'Ingiustizia e della negazione 
del diritti fondamentali della perso
na». Un documento che richiama 
tutti al proprio impegno: la Chiesa e 
le chiese, i cristiani e non. Tutti, go
vernanti, politici, chi opera nella 
pubblica amministrazione e nel so
ciale, chiamati ad operare in colla
borazione il sostegno reciproco «per 
giungere a quelle mete che stanno 
maturando e, se pur ancora lontane, 
sembrano Intravvedersl». È un Impe
gno che in Umbria è da decenni pa
trimonio diffuso tra la gente, le forze 
politiche sociali, le istituzioni locali. 
Con le Indicazioni concrete a favore 
dell'obiezione di coscienza, la Confe
renza episcopale umbra è il primo 
organismo del genere che prende an
che l'iniziativa di Istituire a tale sco
po, al suo Interno, un Ufficio regio
nale, una struttura che favorisca l'o

rientamento dei giovani verso l'obie
zione di coscienza. Sottolinea monsi
gnor Perl: «Non come fuga ad un im
pegno, ma come un Impegno diverso 
al servizio della società». (A questo 
proposito viene da ricordare come 11 
Comune di Perugia, sia stato il pri
mo in Italia a Istituire un «Ufficio 
pace e disarmo», all'Interno del «Pro
getto giovani»,per informare i giova
ni sulle possibile di obiezione di co
scienza al servizio militare e per uti
lizzare 1 giovani obietori di coscienza 
In compiti di promozione per la pa
ce). Non quindi l'obiezione fiscale, 
come nell'appello «Beati 1 costruttori 
di pace», del Vescovi veneti, ma un 
invito a incrociare le braccia ogni 
qualvolta si sa che il prodotto del 
proprio lavoro genera strumenti di 
morte. 

Giuseppe De Cesare 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Rlen ne va 
plus» ripetono monotoni i 
•croupier» ai quattro tavoli 
di «roulette» funzionanti, 
mentre la pallina bianca 
compie una decina di giri 
prima di far tirare il fiato al 
giocatori. Ma le puntate non 
si fermano per questo. Conti
nua. infatti, a puntare, su 
nuovi sviluppi, il magistrato 
che conduce le indagini sulla 
colossale truffa ai danni del 
Comune partita proprio da 
questi tavoli; continuano a 
puntare, sul polverone, certi 
ambienti coinvolti nell'altro 
scandalo veneziano, quello 
delle tangenti, per riprende
re un po' il fiato; e continua
no, soprattutto, a puntare, 
sull'impunità, l cambisti 
(una particolarmente per
versa categoria di usurai: 
prestano soldi a interessi in
credibili, anche il cento per 
cento in 24 ore, a giocatori-
polli rimasti senza contanti e 
che si illudono di rifarsi in 
poche ore) anche se negli ul
timi tempi si fanno vedere di 
meno sotto al casinò. Dietro 
a quella pallina si susseguo
no i colpi di scena. Non e ve
ro, come dice il «croupier» 
che «nen ne va plus», che 
nessuno gioco è più ammes
so. Anzi, i giochi — che han
no coinvolto già una sessan
tina di persone, tra cui l'ex 
sindaco socialista Mario Ri
go — sembra debbano pro
durre tra breve altri clamo
rosi risultati. 

Tre fermate di vaporetto 
da piazzale Roma, due brevi 
calli, un ponticello diagonale 
e ti trovi a Ca' Vendramin 
Calergi, la sede invernale del 
casinò. Un secolo fa vi morì 
Richard Wagner ma deve es
sere l'ultima cosa che passa 
per la mente ai visitatori im
pegnati a sfidare la fortuna. 
Alia solennità delle sale fa da 
contraltare l'abbigliamento 
•casual» di molti clienti. Qui 

a Venezia non slamo ancora 
arrivati alle «slot machines», 
entrate Invece a Saint Vin
cent, ma a giocare vengono 
oggi un po' tutti i ceti sociali. 

E difattl, le «fiches» tonde 
rosse (cioè la puntata mini
ma: lOmila lire) si sprecano. 
CI sono anche I gettoni da 50, 
lOOmila e i pezzi rettangolari 
da un milione, ma sono vera
mente pochi rispetto al nu
mero dei presenti (sono divi
si in una decina di sale e 
sparsi su due piani, quindi è 
difficile contarli, ma a oc
chio e croce alia mezzanotte 
tra mercoledì e giovedì sa
ranno un 400). Le grosse ci
fre si puntano per lo più al
l'unico tavolo in funzione 
dello «chemin de fer», al pri
mo plano. Otto giocatori, 
due donne e sei uomini, si af
frontano tra loro. In questo 
gioco il casinò non partecipa 
direttamente. Si limita a ge
stire la partita e a far scon
trare i clienti. Per tale servi
zio incassa ad ogni mano II 5 
per cento della vincita. E a 
fine serata sarà un'enormi
tà. Poi ci sono le mance che 
ogni vincitore concede più o 
meno generosamente e che 
Uniscono per il 54 per cento 
al Comune e per 1146 per cen
to al personale. Percentuali e 
mance, sotto forma di «fi
ches», precipitano ogni volta 
in due distinte feritoie aperte 
sul tappeto verde e collegate 
a due cassette di metallo 
chiuse a chiave (a fine serata 
saranno aperte alla presenza 
di funzionar] del Comune, 
ispettori del casinò e rappre
sentanti del personale). 

Meno passivo l'Intervento 
della casa agli altri tavoli 
(roulette, black jack e trente-
quarante). I «croupier» am
ministrano direttamente, 
giocando con i clienti, 1 fondi 
del casinò. 

Tutto questo vuol dire, al
la fine dell'anno, fior di mi
liardi per il Comune. Miliar
di che la banda smascherata 

Venezia dopo gli scandali che hanno coinvolto finora ben 11 esponenti socialisti 

Rien ne va plus? No, attorno 
al Casinò si gioca una giunta 

Quella in carica, travolta da arresti e comunicazioni giudiziarie, vuole restare in carica - Ma inchie
ste e giochi continuano - De Piccoli, segretario regionale Pei: «Le dimissioni sono lo sbocco inevitabile» 

VENEZIA — La seda astiva dal casinò a Udo 

in questi ultimi mesi ha cer
cato con successo di decurta
re. 

Tutto è iniziato nell'82, al
l'indomani del blitz della 
guardia di finanza nei quat
tro casinò municipali In atti
vità in Italia. Quella di Vene
zia risultò l'unica casa da 
gioco completamente pulita, 
tanto da meritarsi l'encomio 
ufficiale del ministro dell'In
terno. Ma da quel giorno, per 
assurdo, sono cominciati 1 
guai. Un gruppo di «crou
pier» escogitò un piano per 
truffare il Comune. D'accor
do tra loro e reclutato un pu
gno di giocatori compiacenti 
(in gergo «teste di legno») si 
erano organizzati in questo 
modo: le «teste di legno» si re
cavano come sempre al casi
nò, ma intascavano vincite 
fasulle e cambi maggiorati 
di «fiches». Poi riconsegna
vano il «bottino» ai «crou
pier», non prima di aver trat
tenuto una determinata per
centuale. Dopo un paio d'an
ni, qualcosa si è inceppato: è 
scattata l'inchiesta giudizia
ria e le sorprese si sono acca
vallate le une alle altre, fino 
agli arresti del dicembre 
scorso e alla recentissima 
comunicazione giudiziaria 
nel confronti dell'ex sindaco 
Rigo. E lo scandalo-casinò, a 

Venezia, si è sovrapposto a 
un altro pacchetto di Indagi
ni giudiziarie, quelle per le 
•tangenti» che hanno coin
volto, a vari livelli, qualcosa 
come 11 esponenti socialisti, 
alcuni di primissimo piano. 
In poco tempo, l'Intero Par
tito socialista, con tutte le 
sue correnti è stato travolto 
da una vera e propria bufera. 
E così la giunta comunale, 
che però vuole a tutti i costi 
restare a galla. 

•Non si tratta di un inci
dente di percorso — ammo
nisce Cesare De Piccoli, se
gretario regionale comuni
sta — perché lo scandalo col
pisce una giunta già in forte 
difficoltà. Dei fondi per la 
legge speciale su Venezia — 
900 miliardi — solo Ieri è sta
ta decisa una parziale utiliz
zazione. Non c'è una propo
sta univoca sul destino di 
Porto Marghera. La giunta 
ha fatto perdere al Comune 
il suo ruolo di centro di go
verno, perché è diventata 
prassi consolidata quella di 
fare i giochi altrove. 

Quindi cosa c'è da fare? 
•Mi pare evidente che per 

motivi di programma e di 
credibilità dell'esecutivo, c'è 
bisogno di azzerare la situa
zione». 

Che vuol dire azzerare la 
situazione? Che la giunta si 
deve dimettere? 

•Non Io abbiamo ancora 
chiesto formalmente ma 
questo è lo sbocco inevitabi
le». 

Per andare dove? 
«Al Psl, Innanzitutto, chie

diamo una coraggiosa inver
sione di rotta. Una presa 
d'atto della degenerazione 
politica di una parte del suo 
gruppo dirigente e un riesa
me della sua concezione di 
centralità». 

Gli sbocchi politici di que
sto processo di rigenerazio
ne? 

«Il problema è ristabilire 
un rapporto di credibilità 
con la città, avere un pro
gramma di governo centrato 
sui problemi aperti e sulle 
grandi potenzialità di Vene
zia e dei veneziani, far leva 
sulle energie migliori dello 
schieramento democratico e 
progressista che si è confer
mato anche dopo il 12 mag
gio '85». 

In sostanza chiedi un go
verno di programma? 

•Non mi pare che ci siano 
ancora le condizioni per pre
cisare la nostra proposta». 

Guido Dell'Aquila 

Domani si conclude la settimana di protesta di ambientalisti e Fgci 

La Montedison inquina il mare? 
E allora boicottiamo la Standa 

ROMA — Decisamente un 
successo, questa «settimana 
di boicottaggio» ai magazzi
ni Standa indetta per prote
stare contro gli scarichi in
dustriali che la Montedison 
(proprietaria della Standa) 
riversa nel Mare Adriatico. 
Ogni giorno oltre 3000 ton
nellate di rifiuti, provenienti 
dagli stabilimenti Fertimont 
e Montefluos, vengono get
tati in mare, davanti a Vene
zia. Sono scorie che conten
gono grandi quantitativi di 
fosfati oltre a piombo, arse
nico e cromo, e vanno ad 
agravare la già pesante si
tuazione dell'alto Adriatico, 
un «mare chiuso» con un ri
cambio lentissimo, con fon
dali di soli 23-30 metri e 
quindi con acque basse, e as
sediato da fìtti insediamenti 
costieri urbani e industriali. 
In quella zona di mare, inol
tre, il Po porta tutti i suoi ri
fiuti. 

La manifestazione, che 
non è solo di protesta, ma di 
coinvolgimento dell'opinio
ne pubblica sull'avvenire e la 
salvezza di uno dei nostri 
mari, è stata organizzata da 
Tenti associazioni ambienta
liste (suddivise in 400 gruppi 
locali) tra cui la Lega am
biente. WWF, Lipu, Lav. Ac

canto, e assai impegnati, i 
giovani della Fgci. Si calcola 
che duemila, tra ragazze e 
ragazzi, abbiano preso parte 
al volantinaggio dinanzi a 
centinaia di magazzini Stan
da sparsi un po' in tutta Ita
lia. 

Il maggior successo è sen
za dubbio quello di Verona, 
dove almeno il 50 per cento 
dei clienti ha fatto marcia 
indietro, preferendo un altro 
negozio, ma tutto il Veneto 
(con l'eccezione di Rovigo) 
ha risposto positivamente 
all'iniziativa. E così è stato in 
Emilia Romagna, regione 
che vede il più alto afflusso 
turistico sulla sua riviera. Le 
manifestazioni si sono arti
colate in modo diverso, a se
conda della fantasia dei vari 
gruppi ambientalisti, lascia
ti liberi — come è ormai tra
dizione — di adottare le for
me di propaganda che più 
preferivano. Così, ad esem
pio, nel Veneto sono stati or
ganizzati concertini e piccole 
rappresentazioni teatrali; a 
Milano e a Roma, oltre che 
davanti ai punti di vendita, 
manifestini sono stati distri
buiti, simbolicamente, da
vanti alla Borsa. Soprattut
to, ovunque, si è cercato di 
parlare con la gente e di spie

gare come il boicottaggio dei 
magazzini Standa fosse il 
modo più diretto di coinvol
gere i cittadini nella difesa 
del mare Adriatico, un mare 
che è di tutti, ma che la Mon
tedison, anche con il ricatto 
occupazionale, continua ad 
usare come una pattumiera. 

«Voi, ragazzi, non esagera
te?» — ha chiesto più d'uno. 
•Signore, lei sa a quanto cor
rispondono 3000 tonnellate 
di scorte al giorno?» è stata la 
risposta. E poi hanno spiega
to che più o meno 3000 ton
nellate somigliano, come 
mole, alla nettezza urbana 
che ogni giorno produce una 
città come Roma (pari a 700 
grammi di rifiuti per ogni 
abitante). 

In alcune città, ad esem
pio Genova, il boicottaggio è 
cominciato addirittura sa
bato scorso, ma ovunque è 
stato sospeso martedì pome
riggio in segno di solidarietà 
con la lotta che i dipendenti 
della Standa stanno condu
cendo contro i licenziamenti. 

Le organizzazioni ambien
taliste e la Fgci hanno deciso 
questo tipo di protesta dato 
che la Montedison sembra 
voler ignorare l'ordine del 
giorno votato dal Senato, 
nell'ottobre '85, che chiedeva 

la sospensione degli sarichi 
entro il giugno di quest'an
no. 

Qualcosa, comunque, l'a
zione di questi anni dei par-
lamenari di sinistra e degli 
ambientalisti ha già conqui
stato. La Montedison, inrat
ti, è stata costretta a ridurre i 
fanghi dell'Ausidet non pro
ducendo più l'acido fosforico 
direttamente dalle fosforiti, 
ma acquistandolo all'estero 
e avviando modifiche del ci
clo produttivo. Inoltre ha do
vuto prevedere l'eventuale 
riutilizzo dei gessi della 
Montefluos. Per quanto ri
guarda, invece, ia Ferti
mont, vi è solo la proposta di 
una discarica a terra, la cui 
realizzazione richiede tempi 
lunghi, costi elevati per la 
collettività e pericoli di in
quinamento. In ogni caso la 
Montedison è intenzionata a 
continuare a scaricare alme
no 2500 tonnellate al giorno 
di fanghi Fertimont, con tut
te le prevedibili conseguenze 
per l'alto Adriatico. 

Ecco, quindi, la mobilita
zione dei giovani ambienta
listi e della Fgci per spiegare 
a tutti che l'Adriatico è anco
ra in gravissimo pericolo. 

Mirella Acconciarne»» 

Partiti uniti nella città ferita dal bradisismo 

Formata a Pozzuoli una 
«giunta di rinascita» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nella città ferita 
a morte dal bradisismo vede 
la luce una giunta per la ri
nascita. A Pozzuoli — 75 mi
la abitanti di cui 25 mila tut
tora sfollati a distanza di tre 
anni dai giorni in cui sem
brava imminente un'eruzio
ne del vulcano sotterraneo 
— è stata eletta la scorsa 
notte un'amministrazione 
comunale del tutto anomala 
rispetto al panorama politi
co generale: è composta in
fatti da comunisti, democri
stiani e socialisti nonché da 
Psdi e Pli. All'opposizione 
Pri e Msi. Sindaco e il sociali
sta Nino Ciarleglio, vicesin
daco il comunista Camillo 
Sebastiano. Nell'esecutivo 
sono presenti un altro asses
sore del Pei, tre della De ed 
uno rispettivamente del Psdi 
e del Pli. «Un accordo politi
co eccezionale così come è 
eccezionale la situazione di 
Pozzuoli». Per più di un an
no. dall'agosto 1983 al set
tembre 1984, il suolo di Poz
zuoli si è innalzato giorno 
dopo giorno di 2-3 millime
tri; migliaia le scosse, fino al 
sesto grado della scala Mer
cati!. Gli sfollati in quel pe
riodo furono più dì 40 mila. 

Una città sconvolta. «L'espe
rienza di questi anni — com
menta Il compagno Arturo 
Marzano, capogruppo consi
liare del Pei — ci ha insegna
to che né la giunta di sini
stra, in carica nella fase acu
ta del bradisismo, né quella 
successiva di pentapartito 
potevano farcela di fronte al
la complessità dei problemi 
da affrontare». 

In queste settimane la De 
e le altre forze del pentapar
tito hanno tentato in vario 
modo, a livello provinciale e 
nazionale, di boicottare l'in
tesa. Lo ammette lo stesso 
segretario cittadino della De. 
l'avv. Mario D'Orlano: «Ci 
siamo decisi ad appoggiare 
una giunta straordinaria af
finché gli interessi della città 
prevalessero su quelli dei 
partiti. Le etichette che piac
ciono a Roma qui non servo
no a nulla». 

Questa di Pozzuoli ha le 
caratteristiche di una vera e 
propria giunta di program
ma; lo dice II sindaco Ciarle
glio, gli fa eco 11 segretario 
De: «L'abbiamo concorde
mente definita straordinaria 
e a termine, anche se non ho 
mai visto una giunta eterna. 
È evidente che la durata del

l'amministrazione è legata 
alla capacità operativa che 
dimostrerà rispetto agli ob
biettivi concordati». Spiega il 
compagno Marzano: «Le 
priorità sono il risanamento 
urbanistico e il recupero del 
centro storico. Si tratta di ri
pensare la città rendendola 
sicura rispetto al fenomeno 
bradisismico». 

È una fase molto delicata; 
la legge finanziaria ha messo 
a disposizione di Pozzuoli 
200 miliardi: serviranno per 
ultimare la costruzione di 
Monteruscello, una città nel
la città per 15 mila abitanti, 
ideata col contributo diretto 
dell'Università; ma anche 
per risanare i vecchi quartie
ri del centro dove è previsto 
l'abbattimento di circa 6 mi
la vani. Unico ad opporsi alla 
giunta il Pri, critico verso i 
progetti della «nuova Poz
zuoli» disegnati dai «cervelli» 
dell'Ateneo napoletano. 

A Pozzuoli si è votato per 
l'ultima volta nel giugno 
1983: il consiglio comunale è 
formato da 15 consiglieri De, 
11 Pei, 5 Pri, 4 Psi, 3 Psdi, 1 
Pli e 1 Msi. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — «I promotori del referendum contro la caccia si 
sono sottratti a un confronto ravvicinato con noi. Puntano 
all'agitazione strumentale, non hanno argomenti». Gli ar
gomenti non mancano invece a Carlo Fermariello, presi
dente dell'Arci-caccia, e sono stati rovesciati a piene mani 
Ieri, ne! corso di una conferenza stampa. Talvolta sono stati 
accompagnati da epiteti coloriti e un po' aggressivi rivolti 
all'indirizzo delle controparti. 

La legge 968 del *77, che ora si vuole in larga parte abro
gare, è un provvedimento avanzato rispetto agli altri paesi. 
Conferisce all'attività venatoria una dimensione pubblica e 
prevede tutta una serie di interventi a protezione della fau
na e dell'ambiente. Per diversi aspetti ha anticipato i conte
nuti della direttiva emanata due anni dopo dalla Cee e 
attualmente all'esame della Camera. Fermariello insiste a 
far notare I limiti già posti al calendario venatorio e alle 
specie cacciabili. Nel resto d'Europa non vi è caccia control-

referendum 
a altre mire» 

lata, non c'è limite di carniere, non c'è obbligo d'esame per 
i praticanti. Si spara alle oche, ai gabbiani, ai corvi, ai co
lombacci, ai passeri. 

Ma la contestazione più severa mossa ai promotori dei 
referendum è un'altra. Ne! momento In cui essi denunciano 
la caccia come degenerazione consumistica e supermercato 
hanno organizzato dei referendum che, in caso di successo, 
lascerebbero in piedi proprio quella caccia nelle riserve (art. 
36 della legge 968) che riduce l'attività venatoria ad un fatto 
privatistico, dì censo, di speculazione. 

In realtà è stata avviata una macchina referendaria stru
mentale ed Inutile proprio mentre sono in corso, da più 
parti, Iniziative per meglio regolamentare la caccia e me
glio praticarla, e per nuovi impegni amblentalistici. Ecco 
allora che il discorso si sposta sulle reali Intenzioni dei 
manovratori di questa campagna. «È falso — sostiene Fer
mariello — che l'iniziativa non abbia padrini politici. I radi

cali in crisi puntano per questa via a nuove aggregazioni 
che destabilizzino 1 maggiori partiti. Si punta ad un partito 
verde più consistente e meno folkloristlco. Noi ci batteremo 
contro queste operazioni, così come non approviamo chi si 
agita per dare vita al partito dei cacciatori. Sono scelte 
subalterne e perdenti. Dannosi e inutili ad un tempo, questi 
referendum». 

L'Arci-caccta si appresta a dar vita ad una serie di inizia
tive nel paese e altre ne svolgerà l'Unavi — che riunisce 
l'associazionismo delle doppiette — a partire da quella già 
fissata per il 16 aprile a Roma. •Invece di referendum che 
dividono il paese — conclude Carlo Fermariello — molto 
più utile sarebbe stato un impegno comune di cacciatori, 
ambientalisti, agricoltori e istituzioni nella lotta contro gli 
inquinamenti e in difesa degli habitat della fauna*. 

Dall'Arci-caccia viene dunque un rinnovato appello al 
confronto e a soluzioni realistiche e fondate dei problemi. 
Ma sia sul fronte dei cacciatori che su quello degli ambien
talisti sono in molti a spingere per uno scontro frontale, per 
una polemica lacerante. I polveroni agitatori, però, non 
servono agli equilibri ambientali che tutu affermano di 
voler tutelare. 
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Terrorista di destra 
estradata dalla Gran Bretagna 

ROMA — L'estremista di destra Serena De Pisa è stata estra
data dalla Gran Bretagna. Era ricercata per due ordini di 
cattura della magistratura romana e milanese. 23 anni, ro
mana, la De Pisa deve rispondere alle accuse di strage, per 
avere nell'ottobre dell'82, durante una rapina all'agenzia 22 
del Banco di S. Spirito, all'Eur di Roma, lanciato una bomba 
a mano, ferendo numerose persone, e di banda armata e 
associazione sovversiva. La De Pisa è infatti considerata un 
esponente di primo plano del Nuclei armati rivoluzionari, 

I medici minacciano scioperi 
subito dopo Pasqua 

ROMA — «Subito dopo Pasqua si scatenerà l'ira del medici di 
famiglia». Lo ha affermato il segretario generale della 
Fimmg, Mario Boni, Il più forte sindacato del medici di base, 
esprimendo la protesta della categoria che «non è stata con
vocata per il rinnovo» della convenzione-contratto, scaduta 
ormai da circa 10 mesi». L'attesa è legata anche alla verifica 
di governo, che potrebbe comportare spostamenti nelle pol
trone ministeriali. Anche i medici pubblici-dipendenti atten
dono che si concluda la verifica per reclamare la soluzione 
dei problemi ancora aperti. «Se ciò non dovesse avvenire — 
ha detto Aristide Paci, segretario deH'Anaao-Simp — sarem
mo costretti a riprendere le azioni sindacali». 

Reggio Calabria: docente morde 
al volto il padre di un allievo 

REGGIO CALABRIA — La squadra mobile di Reggio Cala
bria sta facendo indagini su un episodio accaduto nei locali 
dell'Istituto tecnico per geometri «Righi» dove un docente, 
l'ing. Paolo Tripodi, di 55 anni, nel corso di una colluttazione, 
ha ferito, al volto, a morsi il padre di un suo allievo, Franco 
Labate, di 48 anni, un imprenditore edile molto noto ed ex 
vicepresidente della locale squadra di calcio. A) Labate, por
tato negli Ospedali Riuniti di Reggio Calabria, sono state 
riscontrate ferite lacero contuse al labbro superiore ed a 
quello inferiore. Il professionista è stato già sottoposto ad un 
intervento di chirurgia plastica, resosi necessario per il par
ziale distacco del labbro inferiore. La squadra mobile sta 
facendo indagini per chiarire i motivi e l'esatta dinamica 
della lite tra Tripodi e Labate. 

Parere del consiglio di circolo 
per far benedire una scuola 

CAVRIGLIA (Arezzo) — Il parroco di Cavrlglia, don Ilio Pa-' 
gnl, ha dovuto attendere il parere positivo del consiglio di 
circolo per poter benedire ia scuola elementare della cittadi
na. L'Intervento del consiglio di circolo è stato provocato 
dalle proteste di alcuni genitori l quali in esposti inviati al 
Provveditorato agli Studi di Arezzo e ad autorità locali soste
nevano che nelle scuole di Cavriglia non era rispettata la 
libertà di essere atei. Nella riunione del consiglio di circolo 12 
componenti si sono espressi a favore della benedizione pa
squale e uno si è astenuto. 

Madre e figlio trovati 
morti nel fiume Silé 

TREVISO — I corpi di una donna, Annachiara Bertuol, di 41 
anni di Silea (Treviso), e del figlioletto Alessio, di cinque 
mesi, sono stati trovati oggi nelle acque del fiume Site dal 
vigili del fuoco. Le ricerche erano cominciate ieri sera, dopo 
che il marito della donna si era rivolto ai carabinieri. Secon
do gli investigatori, non è escluso che la donna — che secon
do quanto si è appreso soffriva di esaurimento nervoso — si 
sia voluta togliere la vita insieme al piccolo. 

Deciso in Corte d'Assise: 
Cavallo resta in carcere 

MILANO — Luigi Cavallo rimarrà in carcere. In questo sen
so si sono espressi ì giudici della Corte d'Assise che hanno 
respinto una istanza di libertà provvisoria avanzata dalla 
difesa. Cavallo, estradato dalla Francia poco più di un mese 
fa, fu condannato la scorsa settimana a 4 anni di reclusione 
al termine del processo che vide la condanna di Michele Sin-
dona all'ergastolo. Il difensore avv. Franco Magliani ha an
nunciato ricorso in Cassazione. 

Consiglio dei delegati 
a «l'Unità» di Milano 

A «l'Unità* di Milano si è costituito il Consiglio dei delegati 
quale espressione sindacale dei compagni che lavorano nel 
settori dell'amministrazione e della fotocomposizione. In un 
passaggio particolarmente Importante per la vita del quoti
diano «l'Unità» i lavoratori intendono concorrere nel modo 
più fattivo ed intelligente al suo pieno rilancio convinti che 
impostare le relazioni industriali su un piano di pari dignità 
non possa che rafforzare l'immagine complessiva del giorna
le. Il Consiglio dei delegati sottoscrive per la Coop. Soci la 
cifra di mezzo milione. 

Il partito 
Convocazioni 
t senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA afta seduta pomeridiana d> mercotedl 2 aprila a ade sedute 

Dopo lune*! maialila è deceduta 

LINA STEFANI 
BARBIERI 

11 manto Orazio. le figlie Carla e Ro
berta. i generi Aldi-maro Contolini e 
Kiblo Arana. i nipoti Silvio e Luna, 
il fratello Ubaldo Stefani con la nto* 
glie Maro.1. la son-lla Renala col 
manto Luigi Roda, con immenso do
lori- nr informano fili amici I fune. 
rati ron rito civile avranno luogo il 
28 marzo alle ore lb partendo dall'a
bitazione. via de» Cioli 11/A. Setti-
gnano (Firenze) 
Fin-nzr, J8 marzo 1986 

Il Consiglio di Amministrazione e il 
Collegio sindacale della Fiorentina 
Gas s p a partecipano al tutto dell'o
norevole Orazio Barbieri, presidente 
della Fiorentina Gas. per la scom
parsa della moglie, signora 

UNA STEFANI 
BARBIERI 

Firenze. 38 marzo 1986 

Il direttore generate, i dirigenti e le 
maestranze tutte della Fiorentina 
G.» si untmrno al dolore che ha col
pito il presidente della società. Ora
zio Rarbtcn. per la scomparsa della 
cara moglie 

UNA STEFANI 
BARBIERI 

Firenzr 28 marzo I486 

Il dottor mg Bartolomeo Ghione e 
la famiglia sono \icini all'amico 
Orazio lUrbiin per la perdita delta 
rara moglie 

LINA STEFANI 
BARBIERI 

Firenze. 28 marzo 1986 

Nel «tu'ido anniversario della 
scomparvi del compagno 

LORENZO GU1DUCCI 
della sezione Cinecittà, iscritto al 
parili» dal l*MJ. partigiano. • fami
liari lo ncurdano e sottoscrivono 
•lOmila hn- per I Unità. 
Ruma. 28 marzo 1986 

Nel 3" anniversario detta scomparsa 
del compagno 

LORENZO GUIDUCCI 
ex partigiano iscritto al Pei dal 1943. 
la famiglia nel ricordarlo a compa
gni ed amici solit&crive lire 40 mila 
per 1 Umlà. 
Roma. 38 marzo 1986 

Tutti i compagni detta iniezione re
gionale del I Unità dell Emilia Ro
magna. sono vicini con tanto affetto 

• ad Alice per l'improvvisa scomparsa 
della sua 

MAMMA 
Bologna. 38 marzo 1936 

Dottor 

LEONARDO GRANATA 
nato il 39 1 1954. morto il 38 3 1965 
A tutti coloro rhr lo hanno conosciu
to ed amato, la famiglia ricorda il 
suo sorriso 
Firenze. 38 marzo 1986 

Un sezione Anzi di Cerano iNo), nel 
tngrsimo della scomparsa dell'indi
menticabile compagno partigiano 

ERALDO GASTONE 
(Ciro) 

sottosrnve lire 50 mila per l'Unità. 
Cerano «No». 38 mano 1986 
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Le vie 
di ripresa 
della 
sinistra 
in Europa 
P ERCHÈ su scelte di tanto rilievo come 

quelle europeistiche (soprattutto quella 
di essere parte integrante della sinistra euro
pea) è scarsa l'attenzione e fiacco il dibattito? 
Questo certo dipende dalla difficoltà di an
dare oltre le affermazioni generali, affronta
re il vero stato delle cose, e da qui partire per 
svolgere una concreta politica europeistica. 

11 momento in cui oggi compiamo queste 
scelte significative è difficile per la sinistra 
europea. Al centro di questo momento critico 
vi sono le difficoltà e anche lo stato di crisi 
delle esperienze di governo dei socialisti, con 
la sconfitta francese e l'incerto procedere del 
governi spagnolo e greco; ma vi è anche la 
riduzione della forza politica del'partiti co
munisti in alcuni paesi europei, sino a limiti 
ormai di estrema preoccupazione. 

Vero è che il quadro non è solo questo, per
ché il successo dell'intesa di sinistra attorno 
a Soares in Portogallo e la ripresa dell'Spd 
tedesca mostrano le grandi potenzialità che 
abbiamo, mentre resta il problema di una 
comprensione e valutazione dell'assassinio 
di Palme come un possibile segno di un atto 
per contrastare l'aprirsi di una nuova fase 
per tutte le sinistre europee. 

C'è dunque l'urgente necessità di aprire un 
confronto su questi dati di crisi, e cercare le 
vie della ripresa; ripresa possibile perché le 
forze moderate non hanno più l'iniziativa del 
processo di costruzione europeistica. È pur 
vero che le forze di sinistra e democratiche 
non hanno ancora assunto loro questo ruolo, 
sono anzi in ritardo, e talora divise proprio 
sulla scelta europeistica. Una egemonia è ve
nuta meno, un'altra, di sinistra e democrati
ca,, non è emersa. 

È qui il punto focale da cui partire perché 
la costruzione di una Europa unita e demo
cratica divenga impegno di tutte le sinistre. 
Del resto, anche il nostro cammino verso la 
scelta europeista non è stato breve né sem
plice. Ma come noi vi siamo pervenuti, altri 
potranno pervenirci, superando particolari
smi nazionali. Se l'Europa non si unisce non 
potrà affrontare il problema di una guida del 
rinnovamento tecnologico per Io sviluppo 
sociale e una nuova qualità della vita; non 
potrà aver voce in capitolo come grande for
za (fra le due superpotenze) che operi per la 
distensione e il disarmo; non potrà dare un 
effettivo contributo allo sviluppo del Terzo 
mondo. Senza questa unità l'Europa potrà 
decadere. 

L'emendamento alla Tesi 15 proposto dal
la compagna Castellina suggerisce, in propo
sito, una linea. Nella fase dinamica nuova 
che si è aperta, si afferma, una 'Europa, del-
i'Ovest e dell'Est, può giocare un suo ruolo 
autonomo e positivo, e realizzare una signifi
cativa convergenza con le forze riformatrici 
americane e sovietiche*. Un'Europa dell'O
vest e dell'Est non è oggi pensabile, data la 
differenza fra i due sistemi e la realtà dei due 
blocchi. Ma anche quell'irreale Europa, ove 
mai sì materializzasse — e a maggior ragio
ne la più concreta e reale Europa comunita
ria — non potrebbe limitarsi a realizzare 
convergenze con le forze riformatrici ameri
cane e sovietiche, compito, semmai, di singo
li partiti politici, a parte la difficoltà di dare 
connotazione precisa a quelle forze riforma
trici. 

11 problema vero è quale politica si deve 
fare nell'Europa occidentale. Tre sono le 
grandi questioni. Procedere verso una mag
giore unità europeistica, economica e politi
ca, costruendo un vero mercato unico della 
Comunità, riformando in senso sempre più 
democratico le istituzioni sovranazionali, 
dando poteri reali al Parlamento europeo. 
Aprire una fase nuova nei rapporti con il Co-
mecon e con i paesi dell'Est, che aiuti il pro
cesso distensivo e arricchisca le relazioni 
economiche intereuropee, cogliendo le nuove 
aperture della politica estera di Gorbaciov. 
Elaborare e attuare una politica della sicu
rezza europea, introdurre nell'Alleanza 
atlantica una vera partenership, contrastare 
davvero gli aspetti gravi, inquietanti e peri
colosi della politica reaganiana, cioè la spin
ta al riarmo e la minacciosa linea di inter
vento nelle crisi presenti nelle varie parti del 
mondo. dall'Angola al Nicaragua. 

L'opposizione a determinati indirizzi della 
politica di Reagan si manifesta in Europa 
anche in settori politici non di sinistra; l'ab
biamo visto sulla questione della Libia e dei 
rapporti con il mondo arabo. Un generico an
tiamericanismo, ed anche una semplifi
cazione del reaganismo come politica impe
rialista coesa, senza contraddizioni, impedi
sce la creazione di schieramenti molto gran
di e variegati, che sono possibili, necessari, e 
che costituiscono la condizione sufficiente 
per sconfìggere ciò che è oggi più grave e 
inquietante nella politica estera di Reagan. 

Renzo Trivelli 
del Comitato centrale 

Il sistema 
democristiano 
none 
modificabile 
dalVinterno 
A LLO SCOLLAMENTO della maggiorai-

**• za e del governo pentapartito e l'esauri
mento del loro, almeno presunto, respiro 
strategico non corrispondono il delincarsi e 
il maturare di soluzioni più avanzate; il tutto 
si intreccia in modo sempre più evidente e 
preoccupante con un processo di logoramen
to del quadro istituzionale. 

La disarticolazione del tessuto sociale e la 
nuova complessità che da ciò deriva Induco

no, in ampi strati, una sfiducia sulla capacità 
della «politica» di dare risposte ai nuovi biso
gni e alle nuove contraddizioni, sia sul terre
no delle domande di modernizzazione sia su 
quello della giustizia, dei diritti fondamenta
li, a partire da quello al lavoro. Prende cosi 
piede una concezione del rapporto con lo Sta
to, fondato contemporaneamente sul distac
co, di alterità, e sul rivendicazionismo parti
colare, atomizzato. 

In verità la politica e le sue istituzioni sem
brano compiere ogni sforzo per favorire l'af
fermarsi di questo senso comune, mostrando 
un volto sempre più separato e sempre più 
concentrato in logiche spartitone del potere, 
rinunciando a qualsiasi tentativo di sintesi 
dei diversi interessi e bisogni in un progetto 
di crescita democratica del paese. 

Vi è in modo particolare nella De, l'illuslo-
ne-speranza che si possa proseguire su que
sta strada, ma la sinistra farebbe un errore 
grave, se non valutasse a pieno i rischi per la 
crescita e per la stessa vita democratica, e 
anche per il carattere e la funzione storica 
della sinistra italiana, come grande forza na
zionale, che non può subire la falsa scelta fra 
cedimento e chiusura nella difesa di interessi 
particolari, pur pienamente legittimi. 

In ciò consiste l'attualità per il paese e per 
la sinistra dell'obiettivo dell'altrnativa de
mocratica. Nel concreto del dibattito con
gressuale a me sembra che stia Invece avve
nendo che dell'alternativa si discute poco. 
Emergono in questo modo limiti, ritardi, re
sistenze ad affermare il carattere del nostro 
partito come forza di governo, che ha legitti
mità e capacità di candidarsi a essere parte 
di un nuovo schieramento politico e nel con
tempo difficoltà a individuare le basi sociali 
dell'alternativa, soprattutto In presenza di 
grandi trasformazioni. 

Ma a me sembra emergere un limite anche 
nell'impostazione delle Tesi. Per le ragioni 
che prima sottolineavo, ritengo che uno 
sbocco positivo alla situazione attuale possa 
configurarsi soltanto in termini di alternati
va al sistema di potere della De, al blocco di 
alleanze che lo sostiene, all'organizzazione 
statuale che si è venuta concretamente con
figurando. Se una lezione possiamo aver 
tratto dall'esperienza di solidarietà naziona
le è che tale sistema non è modificabile «dal
l'interno», richiede trasformazioni profonde. 

La condizione fondamentale perché ciò 
possa avvenire è il superamento della «demo
crazia bloccata», attraverso l'affermazione di 
una logica alternativa fra schieramenti, pro
grammi, basi di consenso sociale diversi. 
Questa è la novità essenziale che va introdot
ta nel sistema politico-istituzionale. Essa di
pende in larga misura da una riforma degli 
strumenti di formazione della volontà politi
ca del paese e in primo luogo dei partiti, della 
loro effettiva laicizzazione, della loro defini
tiva trasformazione da forze ideologiche e di 
mediazione a forze di programma e di gover
no. Ma la realizzazione di tale riforma passa 
anche da un insieme di modificazioni dell'as
setto istituzionale, che puntino a fondare il 
consenso sul giudizio intorno ai programmi 
e alle proposte di governo e a ridefinire il 
rapporto fra governo e Parlamento, fra le 
funzioni esecutiva, legislativa e di controllo, 
fra democrazia rappresentativa e democra
zia diretta, fra democrazia politica, demo
crazia economica e mercato, fra ammini
strazione ed utenza. 

Perché il Pei dovrebbe temere di lanciare 
una sfida su questo terreno alle altre forze 
democratiche e di aprire su esso un largo 
confronto nel paese? 

Non rischiamo forse di sottovalutare il 
grado di malessere presente fra la gente ver
so il modo di funzionare delle istituzioni, de
gli apparati amministrativi, degli stessi par
titi e la domanda, pur confusa, anche con 
pericolosi elementi di qualunquismo, di mo
dificazioni sostanziali? 

So bene che tali questioni costituiscono 
appena la premessa a un progetto di alterna
tiva, che il suo concerete sviluppo richiede, 
per quanto spetta a noi, un grande sforzo di 
definizione programmatica e un processo di 
ulteriore rinnovamento del partito. 

Ma questo lavoro, di eccezionale portata e 
complessità, avviato con il congresso, ha bi
sogno di avere come punto di riferimento un 
progetto di riforma e di rilancio della demo
crazia italiana. 

In questo modo a me sembra possa emer
gere con maggiore chiarezza anche il senso 
dell'ipotesi di un governo di programma, 
non come riproposizione di esperienze esau
rite e irripetibili, ma come passaggio funzio
nale a dare nuovo slancio alla vita democra
tica del paese. 

Enrico Marrucct 
dei Comitato centrale 

B congresso 
discuterà 
sull'Unità 
e la stampa 
comunista? 
COME affrontare al congresso la questio

ne dell'.Unità»? Nel progetto di Tesi vi è 
un riferimento, agli «strumenti della propa
ganda e dell'informazione* del partito, del 
tutto insufficiente. 

Spero di non sbagliare se interpreto questa 
quasi-omissione come rinvio ad una sede più 
appropriata dei necessari approfondimenti e 
delle decisioni che ne dovranno derivare. 
Tutto ciò, in ogni caso, se può non riguardare 
il testo delle Tesi, non può non interessare il 
congresso. 

In questi mesi si è discusso e si è lavorato 
intorno all'assetto societario, alla gestione 
aziendale, alle difficoltà finanziarie, ad alcu
ne singole iniziative editoriali. E si è fatto 
qualche progresso. Meno attenzione si è de
dicata invece, nella discussione congressua
le, al giornale come tale, alla sua formula e 
alle sue prospettive nel panorama della 
stampa nazionale. La diffusione dellMJnità*, 
che aveva ripreso a crescere nell*83, nell'M e 
nei primi mesi dell'83 è tornata in sofferenza 
dopo le elezioni amministrative ed il referen
dum Io scorso anno. Questa sofferenza è da 
collegarsi agli eventi politici, ma anche alla 
fisionomia del nostro quotidiano. Ed è su 
quest'ultimo aspetto che matura la necessità 
di una nuova riflessione che giunga rapida
mente a conclusione operativa. 

È stato già scritto che non possiamo pen
sare di vivere indefinitamente di rendita sul
l'impianto togllattlano del sistema informa
tivo del Pel. Una revisione di quell'impianto 
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è necessaria anche per il giornale; i muta
menti avvenuti nel mondo dell'informazione 
sono stati cosi profondi da modificare in ra
dice le condizioni dell'esistenza e la stessa 
natura del quotidiano comunista. Qui posso 
citare un solo fatto: «l'Unità», come è noto, 
alla fine della guerra fu impostata come «pri
mo» e «unico» completo giornale dì informa
zione e non solo come foglio di partito; oggi 
tra 1 lettori abituali dell'.Unità. (quelli che lo 
sfogliano almeno una volta la settimana, ol
tre 2 milioni e 800 mila) coloro che lo conside
rano il loro giornale unico ed esclusivo sono 
1*11 per cento. Sono molti di più (51%) l letto
ri regolari, quelli cioè che leggono «l'Unità» 
più spesso o tanto spesso quanto gli altri 
giornali. Ma ciò significa che quasi il 90 per 
cento dei nostri lettori ci sovrappone, ci al
terna o ci sostituisce con altri giornali. È ov
vio che non si tratta di un fenomeno solo 
negativo, ma anche del risultato della cresci
ta del consumo di informazione nel Paese, 
del miglioramento dell'offerta complessiva, 
di un clima politico diverso da quello del do
poguerra e altro ancora. Quello che qui ci 
importa è che questa situazione espone «l'U
nità» a una concorrenza del tutto aperta, sen
za alcuna barriera, con altri giornali e media 
nell'ambito stesso del partito. Le conseguen
ze per il giornale e il partito sono molteplici e 
forse, anche qui, non soltanto negative, ma il 
paradosso deU'«Unità» di questi anni è il se
guente: che nel combattere onestamente con 
l propri concorrenti sul terreno decisivo del
l'informazione politica (e prima di tutto del 
partito stesso) l vincoli di ufficialità che lega
no «l'Unità» al Pei limitano la sua capacità di 
azione. Ciò è vero nonostante i progressi 
grandissimi compiuti dal partito (la pubbli
cità della discussione) e dal giornale, tanto 
che, sebbene subisca dosi massicce di criti
che, «l'Unità» continua ad apparire come una 
entità anomala, se non addirittura miracolo
sa, quando la si paragona ad organi di stam
pa di altri partiti comunisti o di altri partiti 
italiani. E questo — insieme ad altri fattori, 
primo la diffusione politica — spiega perché 
quel 90% di nostri lettori restano appunto 
tali, anche se «infedeli», pur sottoponendoci 
tutti i giorni al confronto trasparente con 
«Repubblica», il «Corriere», il «Carlino» ecc. 

Ora, anche per ragioni finanziarie non di 
secondo piano, non possiamo eludere una 
scelta chiara tra le diverse opzioni che si of
frono a questo punto del cammino 
dell'«UnÌtà»: non si trattadella eterna tensio
ne tra gli estremi del «bollettino di partito» e 
del «giornale nazionale di informazione», che 
hanno accompagnato la vita di questo quoti
diano, ma della scelta tra due ipotesi concre
tamente praticabili ed entrambe eredi delta 
sintesi togliattiana e dell'esperienza fin qui 
fatta: una orientata ad affermare «l'Unità» 
come autorevole e influente giornale di «ten
denza» destinato a diventare prevalentemen
te e stabilmente un secondo giornale, che il 
lettore comunista abbinerà alla sua testata 
preferita («Repubblica» o il giornale leader 
nella regione), l'altra tesa a riaprire una 
competizione a fondo, con risvolti politici e 
commerciali, perché il giornale del Pei, delle 
sue battaglie politiche e intellettuali, diventi 
più di oggi un «primo» giornale e riconquisti 
la fedeltà dei lettori occasionali, pur senza 
avanzare più alcuna pretesa di esclusiva del
la comunicazione interna al Pei, senza ri
chiami doveristici, senza aspirazioni pedago
giche. Preferisco largamente la seconda di 
queste ipotesi, perché la ritengo un sostegno 
più forte al carattere di massa del partito, ma 
la discussione naturalmente è aperta. Do
vrebbe comunque essere chiaro che nelle 
condizioni attuali del mercato della stampa 
quotidiana in Italia e nell'area comunista in 
particolare, la seconda è perseguibile solo se 
si ridefiniscono su basi diverse i rapporti tra 
il Pei e la testata di sua proprietà, costruendo 
le condizioni per una libertà di iniziativa del 
giornale, della sua direzione e dei suoi gior
nalisti ancora più grande di quella oggi pra
ticabile, e attribuendo a questa delega un ri
lievo statutario. In questo caso l'iniziativa 
dovrebbe essere presentata ai lettori e al Pae
se in modo da valorizzarne tutti gli elementi 
di novità più che quelli di continuità. En
trambe le scelte, purché chiare, possono con
sentire l'elaborazione di progetti nitidi ed ef
ficaci, ai quali subordinare l'impiego di tutte 
le tecnologie disponibili, orientando il lavoro 
della gestione amministrativa in una azione 
che, se avrà obiettivi ben definiti, potrà più 
rapidamente concludere, col sostegno del 
partito, il risanamento finanziario dell'a
zienda. 

Credo che il congresso debba dedicare a 
questo tema una parte della discussione, for
mulando, attraverso emendamenti o un or
dine del giorno, un impegno a scadenza rav
vicinata perché il partito assuma le decisioni 
necessarie. 

Giancarlo Bosetti 
vicedirettore dell'Unita 

Più spazio 
ai nuovi 
valori 
espressi 
dalle donne 
"ha EL VIVO della campagna congressuale 

abbiamo voluto discutere, sulla nuova 
domanda di lavoro da parte delle donne, che 
rappresenta il dato strutturale della nostra 
epoca, e più in generale sul rapporto delle 
donne con il lavoro. 

Siamo di fronte a mutamenti profondi an
cora non esplorati e soprattutto capiti. La 
coscienza della liberazione ha inciso nel pro
fondo, ha cambiato la cultura a livello di 
massa, ha segnato rotture inedite col passato 
anche recente. È cambiato, al Nord come al 
Sud, l'atteggiamento delle donne nei con
fronti del lavoro. Lo vogliono e lo cercano in 
quanto considerato fatto naturale le giova

nissime, ma anche le donne di altre fasce di 
età. Si vuole il lavoro per avere autonomia, 
per affermare la propria individualità e sta
bilire rapporti sociali. Al tempo stesso le don
ne pongono, con grande determinazione, la 
questione di un nuovo rapporto che deve In
tercorrere tra il lavoro ed il resto della vita 
quotidiana al fine di elevare la qualità dell'e
sistenza. Si interrogano se l'Impiego delle 
nuove tecnologie non possa riprodurre, so
prattutto per loro, nuove forme di segrega
zione formativa e occupazione, ove non si 
affermasse una esplicita finalità sociale alla 
Innovazione scientifica e tecnologica. 

Al convegno si è discusso sull'adeguamen
to delle nostre scelte politiche e programma
tiche in rapporto a tutto ciò e alla controffen
siva moderata. L'obiettivo generale e unifi
cante che abbiamo indicato alle donne occu
pate e a quelle che cercano lavoro è quello 
delle pari opportunità, volto a rimuovere le 
fonti della discriminazione diretta e Indiret
ta nell'ambito della formazione e dell'orga
nizzazione del lavoro, nel modo di accedere 
al lavoro e più in generale nel tipo di organiz
zazione della società. La pari opportunità va 
perseguita sul piano contrattuale, auspican
do una attenzione nuova del sindacato, ma 
anche operando per ottenere nuove norme e 
nuovi strumenti sul piano giuridico. 

Ma non vi è dubbio che la richiesta di lavo
ro e di cambiamento dell'organizzazione so
ciale sollecita, in termini politici, in primo 
luogo la creazione di nuovi posti di lavoro e 
dunque un allargamento della base produtti
va del paese. Sollecita Inoltre la riduzione 
dell'orario di lavoro per uomini e donne, e, 
insieme, un nuovo regime di orari sociali e 
una redistrlbuzione del lavoro familiare. 

Come si vede la richiesta di autonomia e di 
libertà delle donne esige, oltre che un cam
biamento del modo di essere dello Stato, so
luzioni generali nuove nel tipo e nell'Indiriz
zo dello sviluppo economico e sociale, nella 
politica della spesa pubblica del governo cen
trale e del sistema delle autonomie e quindi 
di riforma dello Stato sociale. Proprio da 
questi fatti emerge la validità e la modernità 
del pensiero politico di Enrico Berlinguer al
lorquando affermava che «la liberazione 
comprende e supera l'emancipazione». Nel 
dibattito è stato chiesto che la ricchezza delle 
analisi e delle proposte trovino adeguata col
locazione nelle Tesi e nella Proposta di pro
gramma. Il compagno Natta nel suo inter
vento ha detto che bisogna fare il possibile 
«perché le idee e l progetti di questo convegno 
divengano parte essenziale del dibattito e 
della realtà congressuale e dell'iniziativa del 
Pei». In particolare, a me sembra che nelle 
Tesi, a partire dalla parte relativa alla nostra 
concezione dei caratteri e dei valori del socia
lismo, vadano colte con maggiore espllcita-
zione le novità dei valori della soggettività e 
della libertà espressi dal movimento delle 
donne, considerandoli come arricchimento 
dei valori di solidarietà e di eguaglianza del 
socialismo, tradizionalmente espressi dal 
mondo del lavoro e di tutti i valori solidari
stici. 

Inoltre se la domanda politica delle donne 
è quella del superamento dei ruoli storica
mente determinatasi (alla donna la riprodu
zione sociale, all'uomo quella della produzio
ne) credo che per il nostro partito si tratta di 
spingersi verso una ridefinizlone teorica e 
politica del rapporto nuovo che può e deve 
esistere tra la produzione e la riproduzione 
sociale e assumerlo come un elemento essen
ziale per la trasformazione e per la riforma 
dello Stato sociale. Ne consegue che si tratta 
di discutere se e come al lavoro possa essere 
assegnata una finalità più elevata per il sod
disfacimento di nuovi bisogni individuali e 
sociali, e quali relazioni e connessioni devono 
esistere tra il lavoro nel mercato e il lavoro 
familiare. 

Dalle lotte delle donne e anche da una 
esperienza fatta nel governo locale, si può e si 
deve giungere a una nuova concezione della 
produttività intesa non solo In ciò che è rife
rito alla produzione di beni, ma anche a 
quell'insieme di attività che possono elevare 
la condizione generale del vivere umano. Ne 
dovrebbe derivare che nella nostra concezio
ne del socialismo assieme «ai processi di so
cializzazione e di estensione della democra
zia economica* (Tesi n. 1) consideriamo in 
primo piano e come decisivi nuove finalità 
del lavoro ed il superamento della divisione 
sessuale del lavoro. 

Erias Boiardi 
deputato Siena 

Una sfida 
alla sinistra: 
superare 
la scissione 
del'21 
*rT\ ALLA scienza del passato — ha scritto 

*"* Carlo Cattaneo — scaturisce la divi
nazione del futuro». La scienza del passato 
mi dice che al XVII Congresso non saremo 
così incauti da uscire dal triangolo nel quale 
sta racchiuso il nostro spazio politico, già 
confermato da una segreteria che da tempo 
ha dato inizio a una sagace opera di media
zione tra gli opposti. I tre Iati del triangolo, 
veri confini invalicabili, sono i seguenti. 

1) Non potremo non ribadire la nostra sa
crosanta candidatura a diventare forza di 
governo di questo paese, tenendo fermo sem
pre il principio «prima di programma, poi gli 
alleati* (al quale ho dedicato una riserva 
scritta inserita negli atti del congresso 1983 
della mia federazione). 

2) Non potremo non incoraggiare l'intesa 
amministrativa più estesa possibile con il 
Psi. a tutela del sistema di potere democrati
co che fa da contrappeso a quello romano. 

3) Pur dovendo lavorare per ogni possibile 
intesa Psi anche sul terreno politico, non po
tremo certo accordarci al pragmatismo era-
xiano, pena il nostro declino di partito nato e 
cresciuto come portatore di carisma antica
pitalistico e antiimperialistico, ossia di forti 
valori — anche morale — alternativi all'at
tuale società e al socialdarwinismo domi
nante. 

Lo spazio nel quale possiamo muoverci 
non è dunque illimitato, ma al suo interno 
dobbiamo, a mio parere, adottare innovazio
ni serie. 

Prima dr tutto dobbiamo democratizzare 
ulteriormente il nostro statuto, stabilendo 
che «tutte le decisioni vengono adottate da 
tutti gli organismi dirigenti con votazioni di 
documenti e, obbligatoriamente, di eventua
li emendamenti, con voto segreto se lo richie

de almeno un quinto del presenti, e con rela
tiva pubblicazione di tutti i testi sulle pagine 
nazionali o locali dell' Unità' (emendamento 
aggiuntivo da Inserire come comma 0 nel
l'articolo 8 dello statuto del Pel). 

In secondo luogo «dobbiamo stringere rap
porti più stretti con le socialdemocrazie eu
ropee (soprattutto con la Spd) e partecipare 
come osservatori a tutte le riunioni dell'In
ternazionale socialista, che rappresenta la 
stragrande maggioranza del movimento 
operalo del nostro continente, e ciò per con
tribuire a una risposta comune all'offensiva 
neoconservatrlce in atto. In tal modo, senza 
più la "coda di paglia" de) passato fllosovletl-
smo, saremo più liberi di appoggiare le scelte 
e le proposte sovietiche da noi ritenute giu
ste» (emendamento aggiuntivo al punto 12 
della proposta di tesi). 

In terzo luogo «dobbiamo tagliare l'Insolu
bile nodo gordiano del craxlsmo — e del "for-
michismo" a esso funzionate — rivolgendo al 
complessivo universo socialista italiano un 
preciso discorso, programmatico e strategi
co, di costruzione comune di una nuova sini
stra, basata sul superamento della scissione 
del 1921 e sulla fondazione di un unico parti
to del lavoratori Italiani» (emendamento ag
giuntivo al punto 38 della proposta di Tesi). 

È ormai evidente che Craxl, vivendo alla 
giornata all'ombra della crisi del dollaro, 
cerca di «durare» il più a lungo possibile e 
aspira a una qualche crescita elettorale, in 
assenza della quale la permanenza a Palazzo 
Chigi non tarderebbe a divenire insostenibi
le. SI spiega cosi come egli non possa, come al 
tempi del contingente italiano in Libano, 
scavalcare a destra il suo ministro degli 
Esteri (Slgonella), perché oggi ciò produrreb
be una sicura perdita di voti a sinistra. Egli 
può anche andare lontano, se è vero ciò che 
affermò Cromwell («Un uomo non va mai più 
lontano che quando non sa dove sta andan
do»). Ma noi, sviluppando 11 discorso avviato 
da Giorgio Amendola nel 1964, dobbiamo 
lanciare a tutto il Psi e ai socialisti senza 
tessera questa sfida fraterna. In troppi paesi 
europei l'offensiva neoconservatrice è vin
cente perché la sinistra è divisa. 

Alessandro Roveri 
del Comitato federale di Ferrara 

Sui temi 
agrari 
insufficiente 
il segno 
della politica 
/"•REDO abbiano fatto bene i compagni 
v*' Conte e Sassarelli (v. Tribuna congres
suale dell' Unità del 14 febbraio) a richiamare 
l'attenzione sui temi dell'agricoltura. Al di là 
del rilievi che si possono muovere allo speci
fico paragrafo sull'argomento, mi pare man
chi in tutto il corpo delle Tesi il senso della 
specificità politica della questione agraria. È 
comprensibile, se si resta prigionieri del vec
chio patrimonio storico della questione agra
ria come «questione contadina* (o, se si prefe
risce, dell'alleanza operai-contadini). Meno 
comprensibile, se si guarda all'agricoltura 
come punto chiave, come crocevia di un in
sieme dì problemi nuovi (ecologia, nuove tec
nologie, qualità dello sviluppo ecc.) su cui 
giustamente le Tesi si soffermano. 

Non basta dire che queste questioni ri
guardano anche l'agricoltura. Occorre, a mio 
avviso, rilevare che in riferimento all'agri
coltura si pongono in un modo politicamente 
diverso. Vorrei fare tre esempi. Primo: oggi 
tutti rileviamo la stretta interdipendenza fra 
il problema agricolo, la trasformazione indu
striale, l'alimentazione, l'ambiente, l'assetto 
del territorio. Il «modello di sviluppo* impo
sto negli anni 60 (fa bene Sassarelli a ricor
darlo) mise in contraddizione gli uni con gli 
altri questi vari aspetti di un problema uni
tario, sancì la subalternità dell'agricoltura, 
favorì il saccheggio del territorio, spinse al
l'emarginazione molte terre, e altre all'inten-
sivazione forzata con l'uso esasperato di 
mezzi chimici, con l'impiego di veleni, con 
pratiche di impoverimento della terra e di 
inquinamento delle acque. 

Oggi, nel momento in cui la sinistra (non 
solo in Italia), pone come tema centrale quel
lo della qualità dello sviluppo, la questione 
che si pone, mi pare, è quella di riportare a 
unità i vari aspetti (agricolo, industriale, sa
nitario, ambientale) di un problema che è ri
solvibile solo se la questione agraria viene 
riproposta come leva fondamentale di uno 
sviluppo qualitativamente diverso. Un «pia
no agricolo* non ha senso se non è anche un 
piano dell'uso delle acque, una regolamenta
zione dell'uso dei mezzi tecnici, un sistema di 
controlli sul piano sanitario, ambientale e 
così via. Occorre, naturalmente, anche una 
profonda revisione istituzionale, cioè rinùl-
viduazione di un «sistema* di pubbliche isti
tuzioni capace di governare in un quadro 
unitario la gestione delle risorse, con una 
riunificazione di competenze settoriali e un 
decentramento di competenze territoriali. 
Ecco un tema per la «grande riforma*. Secon
do esempio, che si riferisce all'innovazione 
tecnologica. Se l'uso della macchina a vapore 
nella prima rivoluzione industriale e dell'e
lettricità nella seconda favorirono nel secolo 
scorso i processi di differenziazione nelle 
campagne separando la piccola dalla grande 
azienda, la terza rivoluzione industriale, e 
cioè l'uso della biogenetica, dell'informatica, 
dei laser, dei satelliti meteorologici pone gli 
imprenditori di fronte a problemi che non 
possono essere risolti individualmente, quale 
che sia la taglia dell'azienda che ne deve be
neficiare. 

!n agricoltura non c'è un Agnelli, un De 
Benedetti che possano affidarsi ad una com
petizione fondata sull'uso privato delle nuo
ve tecnologie e quindi, per usare una espres
sione di Giorgio Ruf folo nel suo ultimo libro 
(«La qualità sociale* - Laterza 1985) sulla 
«mercatizzazione* dell'innovazione. Ce una 
miriade di piccole aziende che formano l'os
satura dell'agricoltura insieme con una fa
scia di grandi aziende che sono però ugual
mente disarmate di fronte al problema. Ecco, 
dunque, che la natura stessa e la «dimensio
ne* economica dell'azienda, in agricoltura, 
obbligano alla scelta del servìzio pubblico 
per la fornitura di alta tecnologia, e segnala
no «l'esigenza di modificare i meccanismi di 
sviluppo delle società capitalistiche* (Tesi n. 

Ma la peculiarità del rapporto tra «pubbli
co* e «privato* in agricoltura introduce il ter
zo problema: per quel tanto che la questione 

agraria è pur sempre «questione contadina» 
resta spazio per organizzazioni professionali 
che ne tutelino il reddito e diano voce alle 
rivendicazioni. Ma proprio la connessione 
col problemi sopra ricordati sposta l'asse 
dell'Interesse sempre più verso le associazio
ni del produttori, espressione di un mondo 
contadino che fa, che agisce, si autopro
gramma, si autogestisce. Ma per evitare che 
lo faccia in termini corporativi occorre rico
noscere le associazioni come titolari di una 
•funzione sociale», col poteri e i controlli che 
ne conseguono, al fini di una programmazio
ne che guardi al diversi aspetti sopra ricor
dati, alla gestione del servizi per l'uso delle 
tecnologie ecc. Occorre, In altri termini, indi
viduare i momenti di integrazione tra pub
blico e privato In modi che e difficile configu
rare In altri settori. 

A queste cose mi riferisco parlando di «spe
cificità politica» della questione agraria oggi 
e alla necessità che 11 congresso arricchisca 
questi aspetti che non mi paiono settoriali 
ma, al contrario, aspetti di base di una diver
sa «qualità dello sviluppo» complessivo e di 
una complessiva cultura di governo della si
nistra. 

Giuseppe Vitale 
senatore - Catania 

/ gravi 
pericoli 
del 
professionismo 
politico 
T\ EBBO SUBITO dire che i problemi della 
*"̂  democrazia interna di partito non sono 
sufficientemente e chiaramente affrontati 
nelle nostre Tesi congressuali. E non si tratta 
tanto dei metodi di applicazione del centrali
smo democratico, quando dei metodi di for
mazione degli organismi dirigenti del parti
to. 

Nel corso degli anni è andata affermando
si la prassi dell'identificazione degli apparati 
decisionali con quelli esecutivi, che ha porta
to a una struttura direzionale, a partire dal 
Comitato centrale, composta in grande mag
gioranza di compagni dell'apparato, con l'in
clusione, per necessità di immagine, di un 
certo numero di elementi esterni scelti per la 
loro rappresentatività. 

La situazione che si è venuta determinan
do impedisce, di fatto, al compagno di base di 
accedere al livelli più alti, ha scoraggiato 
l'impegno volontaristico, ha, per l'inverso, 
stimolato il professionismo, e a volte, mi sia 
consentita la franchezza, il carrierismo poli
tico. 

Occorre anche riflettere sugli effetti psico
logicamente limitativi della libertà di scelta 
che il vincolo di dipendenza dal partito com
porta. Non solo, riflettere anche sulle dina
miche che questo tipo di rapporto innesca: 
l'aspirazione, più che legittima, a salire di 
grado all'interno del partito al pari del di
pendente di qualunque azienda e a conqui
starsi un ruolo pubblico come consigliere co
munale, provinciale, regionale e come parla
mentare. È il professionismo polìtico che og
gi, in una situazione di scarso slancio ideale, 
si tramuta non di rado in carrierismo politi
co. 

Questa prassi ha avuto per effetto una bu
rocratizzazione e uno scadimento degli ap
parati, non molto diversamente da quanto si 
e verificato nei partiti dei paesi socialisti. Ma 
non siamo stati proprio noi, comunisti italia
ni, ad aver denunciato più volte questi aspet
ti negativi della vita politica di quel paesi? 

Per dibattere a fondo, concretamente, con 
il massimo apporto di idee, le prospettive del 
domani (e ciò non soltanto nei periodi con
gressuali) è indispensabile partire dai pro
blemi della democrazia di partito, della più 
ampia e libera circolazione del pensiero, 
coinvolgendo le innumerevoli intelligenze 
per troppo tempo emarginate se non escluse 
da un dibattito che dovrebbe essere perma
nente. La discussione apertasi nel clima pre
congressuale è ottima cosa, ma potrebbe 
gradualmente rientrare se il partito comuni
sta non fa proprio, come metodo permanen
te, quello del dibattito e del confronto. Ma 
questo è possibile solo se ogni comunista è 
messo su piede di parità nella condizione di 
poter accedere ai massimi organismi diri
genti, senza per questo dover abbandonare la 
propria attività lavorativa. L'apparato di 
funzionari è certamente indispensabile, ma 
deve essere un apparato esecutivo i cui com
ponenti per eccezione e non per regola posso
no far parte degli organismi dirigenti. 

Certo questo implica un'opera di aggior
namento delia vita del partito secondo un 
concetto moderno di democrazia, moderno 
perché la democrazia non ha metodi assoluti 
ma solo relativi, e i tempi corrono veloci. 

Quando, più di quarant'anni fa, Togliatti 
enunciò i caratteri del partito comunista co
me partito «nuovo*, i quadri venivano dalla 
lotta antifascista e partigiana, dalle carceri e 
dal confino, dalla clandestinità e dall'emi
grazione forzata. Allora gli organismi esecu
tivi si identificavano inevitabilmente con gli 
organismi dirigenti. Oggi la situazione è ben 
diversa. Occorre un adeguamento della de
mocrazia intema corrispondente alle esigen
ze di partecipazione, palesi o latenti, che pro
vengono da una società con meno ideali, ma 
certamente più colta. Corrispondente anche 
alla necessità di coinvolgere permanente
mente l'intelligenza collettiva nella elabora- " 
zione delle caratteristiche della società fu tu- | 
ra per la quale lottare. 

In questo modo si potrebbero forse evitare, 
con l'apporto appunto delle migliori compe
tenze, le difficoltà, per non parlare di errori, 
che così gravemente hanno pesato e pesano 
sul sistema informativo del partito, soprat
tutto sul sistema delle emittenti televisive. 
Occorrono non soltanto ottimi dirigenti poli
tici, ma anche ottimi dirigenti aziendali da 
collocare alla testa di tutti quegli organismi 
che, direttamente o indirettamente, concor
rono allo sviluppo e all'affermazione delle 
posizioni che il partito assume. E allora indi
spensabile ricorrere alla competenza di chi è 
ricco di esperienze in quel determinato speci
fico settore per quella determinata specifica 
funzione. 

Anche in questo caso il compito è di chia
mare 1 comunisti che hanno competenze a 
collaborare concretamente all'elaborazione 
ed all'attuazione della linea che si sceglie. E 
un problema, ancora una volta, di democra
zia. 

Bruno Grieco 
dipartimento culturale Ce 
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LIBANO Caccia di Tel Aviv contro campi profughi palestinesi dopo un razzo lanciato sulla Galilea 

Doppio raid israeliano nel sud 
Almeno 10 le vìttime della rappresaglia 

Shmona sono rimaste lievemente ferite 5 persone - Gli F-14 con la stella di Davide hanno attaccato dopo appena un'ora 
- Il ministro degli Esteri Shamir ha ribadito l'intenzione di colpire le basi terroristiche - Ancora scontri a Beirut 

A Kiryat 
e mezzo 

BEIRUT — Mentre non si sono ancora spen
ti gli echi delle azioni militari degli Stati Uni
ti contro Gheddafl nel Golfo della Sirte, 
Israele ha voluto dimostrare di non essere da 
meno quanto ad Intransigenza punitiva nel 
confronti del •terroristi» e delle loro centrali 
operative. 

Ieri mattina alle 8, ora locale, un razzo ka-
tyusha da 122 mm colpiva 11 cortile di una 
scuola a Kiryat Shmona, la cittadina Israe
liana a soli 10 km dal confine libanese, feren
do in modo lieve quattro studenti e una loro 
Insegnante. Il ferimento sembra da Imputare 
quasi con certezza alle schegge del vetri an
dati In frantumi per l'esplosione. 

Non era trascorsa neanche un'ora e mezzo 
che sei caccia dell'aviazione di Tel Aviv si 
alzavano In volo per andare a colpire la base 
•terroristica» da cui, stando alle fonti militari 
Israeliane, era partito 11 razzo: il quartier ge
nerale di «Al Fatah», la principale delle orga
nizzazioni palestinesi, a Mleh-Mleh, nel sob
borghi di Sidone, 24 km a sud di Beirut. 

Fonti radiofoniche libanesi hanno parlato 
di un doppio raid aereo: il primo è avvenuto 
alle 10.30 locali e ha centrato oltre a Mleh-
Mleh, un edificio nella località di Taamar, 
molto vicina a Eln El-Helwleh, il campo pa
lestinese più popolato del Libano. Nell'edifi
cio di sei plani, andato completamente di
strutto, pare fossero ospitate non meglio pre
cisate «forze islamiche». Molti osservatori so
no propensi a credere che si tratti della stessa 
•Organizzazione islamica» che il 5 febbraio 
scorso abbattè un elicottero del'«Unlfil» (la 
forza di pace dell'Onu) nel pressi di Sidone e 
ne prese in ostaggio l'equipaggio italiano. 

SIDONE —- Gli effetti del bombardamento aereo israeliano nel raid di ieri mattina 

Il secondo raid Israeliano è arrivato alle 
11,20 mentre a Mleh-Mleh, tra colonne di fu
mo e ululare di ambulanze, si stavano orga
nizzando 1 soccorsi. Un primo bilancio delle 
vittime parla di 10 morti e 25 feriti, dieci del 
quali in condizioni gravissime. Del 10 morti 3 
sarebbero guerriglieri palestinesi e 7 civili. 

Quella di ieri è stata la seconda operazione 
di rappresaglia compiuta in Libano dall'a
viazione israeliana nell'86. La precedente ri
sale al 28 gennaio scorso quando 1 caccia con 
la stella di Davide presero di mira il campo 
profughi di Ein El-Helwleh provocando la 

morte di una persona ed 11 ferimento di altre 
cinque. 

Poco dopo mezzogiorno, fonti militari di 
Tel Aviv, confermavano ufficialmente 11 raid 
aereo, precisando che tutti 1 caccia che ave
vano partecipato all'operazione erano torna
ti Indenni alle basi di partenza. Nonostante 1 
guerriglieri palestinesi abbiano infatti reagi
to sparando missili terra-aria Sam-5, l'avia
zione Israeliana aveva provveduto a sgancia
re palloni ad aria calda che hanno attirato 1 
razzi, stornandoli dall'obiettivo. 

Dal canto suo 11 ministro degli Esteri israe

liano Shamir parlando dell'accaduto ha ri
badito che Tel Aviv prenderà ogni misura 
necessaria per prevenire gli attacchi terrori
stici contro i propri insediamenti settentrio
nali. A suo parere poi i katyusha sarebbero 
stati sparati, Ieri come In passato, dal «Fron
te nazionale di resistenza», una coalizione di 
gruppi sciiti e palestinesi che opera a ridosso 
della «zona di sicurezza» stabilita nel Libano 
meridionale da Israele. 

La situazione Ieri non era migliore a Bei
rut. Per il terzo giorno consecutivo tutto il 
settore cristiano e le montagne circostanti 
che ospitano il palazzo presidenziale della 
Bikfaya sono stati bersagliati dal colpi di ar
tiglieria e da missili del tipo «Grad». Nel tardo 
pomeriggio la radio falangista «Voce del Li
bano» ha invitato gli abitanti di Beirut Est a 
•raggiungere 1 rifugi» per l'Intensità e la peri
colosità del bombardamenti. 

In serata il portavoce dei reparti cristiani 
dell'esercito libanese ha lasciato supporre 
che nel combattimenti In corso possano esse
re coinvolti anche reparti dello stesso eserci
to siriano. Questo perché «11 nemico» avrebbe 
cominciato a far uso di un particolare tipo di 
missile anti-carro che 1 miliziani di sinistra 
libanesi non hanno in dotazione. «Ciò signifi
ca — questa l'affermazione testuale — che 
ha cominciato a combattere contro 1 cristia
ni un esercito regolare». 

Dall'ambasciata italiana a Beirut si è sa
puto che sono tutti salvi 1 trenta tecnici Ita
liani dell'impresa «Gle» che lavorano alla 
centrale elettrica di Zouk, colpita ieri pome
riggio da cannonate che hanno incendiato 1 
depositi di carburante. 

SUDAFRICA 

REPUBBLICA CENTRO-AFRICANA Il cacciabombardiere francese diretto nel Ciad 

Jaguar precipita su una scuola: 22 morti 
Il pilota si è salvato col paracadute, ma il velivolo è esploso fra le case - Ostilità fra la popolazione per la massiccia presenza 
francese contro le forze di Gukuni Ueddei - Migliaia di persone per le strade hanno scagliato pietre contro gli europei 

Nostro servizio 
PARIGI — Ventldue morti, 
per la maggior parte bambi
ni, e una cinquantina di feri
ti più o meno gravi costitui
scono Il bilancio di una scia
gura aerea che ha Immedia
tamente suscitato violente 
manifestazioni antlfrancesl 
da parte della popolazione di 
Bangui, nella Repubblica 
Centro-Africana, dove la 
Francia ha stanziato una 
delle sue basi aeree principa
li per le operazioni militari 
contro 1 «ribelli» del Ciad. È 
in effetti da questo aeroporto 
che il 16 febbraio scorso era
no partiti — appoggiati dagli 
aerei cisterna Kc-135 — 1 
cacciabombardieri che ave

vano distrutto la pista di 
Ouadl Doum, nel nord del 
Ciad, una delle basi operati
ve del ribelli del Gunt appog
giati dalla Libia. 

L'incidente s'è prodotto 
poco prima delle otto del 
mattino: un areo da combat
timento francese tipo «Ja
guar» appartenente alle 
squadriglie della «operazione 
sparviero» destinata al Ciad 
è precipitato su una scuola 
coranica del popoloso quar
tiere «chilometro 5» dove i 
musulmani hanno Impian
tato le loro attività commer
ciali. Mentre il pilota riusci
va a toccare terra pratica
mente Indenne grazie al pa
racadute, l'aereo si sbavava 

un'immensa breccia tra le 
case prima di esplodere con
tro 1 muri della scuola provo
cando un massacro. 

La radio nazionale centro-
africana ha Immediatamen
te sospeso le normali tramls-
slonl per diffondere musica 
religiosa e incessanti appelli 
al donatori di sangue. Al 
tempo stesso la notizia del 
disastro si diffondeva nel 
centro della città e soprat
tutto tra la popolazione mu
sulmana che — tradizional
mente ostile alla presenza 
militare francese, partico
larmente agitata in questi 
mesi in cui la Francia ha tri
plicato le proprie forze terre
stri ed aree avendo trasfor

mato Bangui in una sorta di 
«portaerei» destinata a colpi
re le forze di Gukuni Ueddei 
— risultava essere la più col
pita dalla sciagura aerea. 

Migliaia di persone si sono 
riversate per le strade sca
gliando pietre contro le vet
ture guidate da europei e 
una cinquantina di turisti 
francesi hanno dovuto rifu-

f farsi all'ambasciata di 
rancia che veniva assedia

ta dal manifestanti. Si chie
deva la partenza delle truppe 
edelle forze aeree francesi, la 
fine delle ostilità nel Ciad: la 
sciagura, col suo strascico di 
vittime, aveva insomma da
to via libera a un profondo 
risentimento che cova da 

molto tempo contro 11 «gen
darme dell'Africa». 

Dopo due ore di violente 
manifestazioni 11 presidente 
della Repubblica Centro-
Africana André Kolingba ha 
dovuto lanciare alla radio un 
appello alla calma e giustifi
care |a presenza francese 
che, ha detto, non è solo mili
tare ma anche civile nella 
misura in cui 3.500 funziona
ri, insegnanti, medici e tec
nici francesi «cooperano» al
lo sviluppo economico e so
ciale del paese. È stato anche 
diffuso un messaggio di con
doglianze alla popolazione 
inviato dal presidente fran
cese Mitterrand. 

A Parigi non si esclude che 
la sciagura possa avere serie 
conseguenze sul piano poli
tico poiché, come sì diceva, e 
come conferma l'agenzia 
francese France Press da 
Bangui, il quartiere devasta
to dalla caduta del caccia
bombardiere, a prevalenza 
musulmana, quello da cui 
sono partite da sempre tutte 
le manifestazioni di indipen
denza, soprattutto al tempi 
infausti dell'Imperatore Bo-
kassa e più recentemente da 
quando le truppe francesi 
stanziate nella capitale cen
tro-africana sono impiegate 
nel conflitto del Ciad. 

a.p. 

Arrestati e malmenati 
due medici francesi 

in missione umanitaria 
Rivelati gli orrori del massacro di martedì scorso in Bophuta-
tswana - Appello di Cgil, Cisl e Uil a dieci banche italiane 

JOHANNESBURG — Due 
medici francesi dell'organiz
zazione umanitaria «Medici
ne du monde» Ieri hanno fat
to sconcertanti rivelazioni 
sul massacro della polizia a 
Waterveld nel Bophutatswa-
na, martedì scorso. Gli agen
ti avevano sparato su una 
manifestazione uccidendo 11 
persone, ferendone diverse 
decine e arrestandone ben 
2.500. 

I medici, un uomo e una 
giovane donna, hanno rac
contato che, uditi 1 primi col
pi di arma da fuoco, hanno 
raggiunto 11 luogo della spa
ratoria dove sono stati tratti 
In arresto assieme centinaia 
di neri. Durante 11 tragitto 
verso il commissariato uno 
degli agenti ha abbassato 11 
finestrino ed ha aperto il 
fuoco indiscriminatamente 
sulla gente ai bordi della 
strada. Una volta al posto di 
polizia non sono stati rispar
miati loro calci, pugni e in
sulti del tipo «comunista» o 
«terrorista». Nella stanza ac
canto 1 neri venivano frusta
ti e diversi sono stati seque
strati in un piccolo edificio 
annesso al commissariato da 
cui provenivano urla disu
mane. I due hanno trascorso 
cosi 12 ore fino a che non è 
intervenuta l'ambasciata 
francese a farli liberare. 

Sul massacro di Water-
veld e sugli orrori delle car
ceri del Bophutatswana (una 
delle «riserve» per neri cui 
Pretoria ha concesso un'in
dipendenza fittizia) 11 presi
dente Lucas Mangupe ha or
dinato un'inchiesta d'urgen
za. 

Anche in Sudafrica 11 cli
ma si mantiene molto teso. 
Ieri altri due neri sono morti 
a Crossroads In scontri con 
la polizia e il numero delle 
vittime nelle ultime 48 ore è 
salito a 30. 

A livello internazionale, 
mentre l'Irlanda ha decreta
to il boicottaggio'sulle im
portazioni di prodotti orto
frutticoli provenienti dal Su
dafrica per protestare contro 
l'impiego di detenuti come 
manodopera nelle fattorie 
del bianchi, 1 sindacati ita
liani Cgil, Cisl e Uil hanno 
rivolto un appello alle ban
che «esposte nel confronti del 
Sudafrica per la partecipa
zione a prestiti di ammonta
re significativo». Dieci istitu
ti sono stati nuovamente in
vitati a definire chiaramente 
la loro posizione verso Preto
ria. Già un mese fa 1 sindaca
ti avevano sollecitato sia le 
banche che gli operatori eco
nomici italiani a render noto 
come intendevano compor
tarsi verso il governo Benha. 
Nessuno però nel frattempo 
ha risposto. 

WATERVELD — Uno delle decine di feriti nel massacro di 
martedì scorso che è costato la vita • undici persona 
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Chirac andrà a Tokio con Mitterrand 
PARIGI — La «coabitatone» tra {«residente socialista e primo ministra di 
destra portar A Mitterrand e Chirac a partecipare insieme al viaggio a Tokio dal 
4 ai 6 maggio prossimi par la riunione dei satte paesi più tndustrieiizzati 
datrOcckfenia. l o annunciano fonti di Paiano Matignon, soda dai primo 
ministro. 

Palestinesi condannati all'ergastolo a Gaza 
TEL AVIV — Il tribuna») militar* feraeGano d'occupazione a Gaza ha condan
nato all'ergastolo due palestinesi di aAI Fatar» accusati di omicidi e tentati 
omicidi di israeliani o loro collaboratori. 

Ministro degli Esteri nordcoreano a Mosca 
MOSCA — Il vicepremier e ministro degli Estari nordcoreano Kim Yong Nam 
ha fatto scalo a Mosca al rientro da un viaggio di lavoro in Africa. Lo ha 
accolto il ministro degli Esteri sovietico Scevardnadze. 

Attentato all'ambasciata Usa in Bolivia 
LA PAZ — Vn orcSgno * stato lanciato, da un edificio vicino, sul tetto 
dell'ambasciata degli Stati Uniti a La Pai. Lo scoppio ha provocato «evi darmi 
materiali. Non ci sono state rrvencScazioni. 

Cile: bombe a Santiago e Concepcion 
SANTIAGO — Nuovi attentati dinamitardi sono stati compiuti nafta notte tra 
mercoledì e giovedì a Santiago e Concepcion in C3a. Sono stati colpiti edifici 
pubblici e tralicci della rete elettrica. 

Militare ucciso in Irlanda del Nord 
BELFAST — Un militare delle forze ausiliaria nord-irlandesi é stato uccisa a 
colpi d'arma da fuoco da uno sconosciuto a Omagh. fl delitto non è stato 
rivendicato. 

Nostro servizio 
PARIGI — Il Comitato cen
trale del Pcf, come abbiamo 
riferito nella nostra edizione 
di ieri, ha chiuso 1 suol lavori 
con una risoluzione e una 
conferenza stampa che, sen
za mettere un punto fermo al 
dibattito, e anzi Invitando 
tutte le organizzazioni «a 
continuare la riflessione», 
rappresentano tuttavia un 
bilancio e una conferma di 
tre giudizi praticamente ir
removibili: il Pcf ribadisce 
che le decisioni dell'ultimo 
congresso sono le sole che 
possono condurre l comuni
sti francesi, attraverso l'or
ganizzazione di un grande 
«movimento popolare mag
gioritario», fuori dalla situa
zione attuale che suscita 
ovunque «inquietudine e 
amarezza»; i socialisti sono i 
principali responsabili del 
successo delle destre alle ele
zioni legislative del 16 mar
zo; ancora li partito sociali
sta è l'autore di una «enorme 
truffa» al danni del popolo 
francese e della sinistra 
avendo fatto credere che non 
avrebbe mal coabitato con la 
destra. 

Al materiale di riflessione 
uscito dal Comitato centrale, 
agli appelli delle organizza
zioni di base per la convoca
zione di un congresso straor-

FRANCIA 

Riflessione critica nei Pcf 
Pubblicato da l'Humanité il resoconto del dibattito al Ce - Perché la volontà di 
opporsi alla destra ha favorito soprattutto i socialisti? - Il rapporto con la società 

dlnarlo, si deve aggiungere il 
resoconto del dibattito pub
blicato Ieri mattina dalI'Hu-
manlté. Vi si rileva che la 
«quasi totalità degli inter
venti» ha sottolineato che 
buona parte dei voti andati 
al partito socialista «non era
no voti per approvare la poli
tica del governo ma contro la 
destra», una sorta di «riflesso 
per impedire alla destra di 
vincere* sfruttato dai socia
listi durante tutta la campa
gna elettorale. 

Ma — ha opposto qualche 
intervento critico — perché 
questo riflesso contro la de
stra ha favorito soltanto 1 so
cialisti? Perché il Pcf non è 
apparso anch'esso un balu-
dardo contro la destra? 

Un altro tema centrale è 
stato quello, come si diceva. 
della difesa del 25* congres

so. Battersi per conquistare o 
riconquistare le posizioni 
perdute, hanno detto in mol
ti, è necessario, ma non al 
prezzo di un «adattamento», 
non al prezzo di una «rinun
cia alla identità». Questo sì 
che sarebbe «un suicidio». Bi
sogna anche prevedere, allo
ra, come ha detto Marchals 
nel suo intervento, che «le 
nostre spiegazioni vadano 
sempre più contro corrente 
non solo nel confronti della 
destra ma anche nei con
fronti delle posizioni dei par
tito socialista». 

«No — ha detto l'ex mini
stro Rigout — se è vero che 
bisogna mantenere il livello 
delle nostre soluzioni, biso
gna anche avere la preoccu
pazione di essere capiti dal 
paese. Il nostro partito è ca
pace di fare questo lavoro? 

Non lo penso. Non penso che 
la nostra politica e il nostro 
linguaggio corrispondano a 
ciò che è oggi la società fran
cese». 

Partito, linguaggio, cultu
ra, società. Dice uno dei tanti 
che formano la grande mag
gioranza degli interventi ap
provatoli: «Stiamo subendo 
un formidabile assalto per 
farci cambiare di strategia», 
per «rompere la nostra orga
nizzazione rivoluzionaria». È 
necessario difendere la stra
tegia approvata dal XXV 
congresso perché gli elettori 
«non ammetterebbero che 1 
comunisti demoliscano la 
propria casa». 

Ma si tratta soltanto di un 
combattimento difensivo, 
per difendere appunto 1 muri 
della casa? Juquin afferma a 
questo punto due cose; pri

ma di tutto che ia difficoltà 
fondamentale del Pcf sta 
•nel suo rapporto con la so
cietà, nella sua mancanza di 
un nuovo progetto di socie
tà» e in secondo luogo nel suo 
modo chiuso, nazionale, di 
concepire il socialismo anzi
ché vedere ia lotta per 11 so
cialismo nel suo contesto eu
ropeo, assieme alle altre sini
stre europee. 

Ieri mattina alcuni gior
nali e un settimanale hanno 
pubblicato una sorta di «car
ta geografica della contesta
zione» dove si contano ormai 
a centinaia—In sedici diver
si dipartimenti — le firme di 
militanti, dirigenti locali, 
consiglieri e sindaci comuni
sti in calce ad appelli e peti
zioni per un dibattito o per 
un congresso straordinario. 

Augusto Pancatdi 

NEW DELHI — Due Stati 
Indiani, il Punjab ed il Guja-
rat vivono uno stato di enor
me tensione dopo 1 sangui
nosi Incidenti susseguitisi 
negli ultimi giorni. Nel Pun
jab mercoledì, oltre ai nove 
estremisti sikh uccisi dalla 
polizia nella città di Anan-
dpur Sahib, di cui si era avu
to notizia ieri, altre sei perso
ne erano rimaste uccise In 
incidenti avvenuti presso 11 
Tempio d'Oro di Amritsar. 
In quest'ultima località altri 
atti di violenza sono stati 
commessi ieri all'interno 
medesimo del tempio, men
tre in un'altra località del 
Punjab ignoti terroristi han
no assassinato un leader lo
cale del Partito comunista 
marxista. Per quanto ri
guarda Il Gujarat dieci per
sone erano rimaste uccise 
l'altro Ieri a Vcraval in Inci
denti tra manifestanti e poli
zia. 

INDIA 

Incidenti e violenze 
in Punjab e Gujarat 

Nel Punjab la situazione è 
talmente grave che 11 primo 
ministro Surjit Singh Berna-
la è stato invitato a dimetter
si, se le cose non dovessero 
migliorare, dal presidente 
dell'Alcali Dai, li partito sikh 
moderato che sostiene il go
verno locale. Bernala è accu
sato di «incapacità di salva
guardare la normalità dello 
Stato». Gli incidenti di mer
coledì ad Amritsar, la città 
santa del sikh, sono avvenuti 
mentre la comunità indù ce
lebrava una festa religiosa. 
•Elementi antl-Stato» di un 
gruppo estremista sikh sa
rebbero responsabili degli 

scontri, in cui oltre alle sei 
persone uccise, ci sono stati 
diciassette feriti. Nella stessa 
città ieri attivisti della Fede
razione degli studenti sikh 
hanno incendiato registri e 
mobili negli uffici del partito 
Alcali Dal, all'interno del 
Tempio d'Oro. ' 

L'assassinio del leader co
munista-marxista è avvenu
to a Gharyala, presso Amri
tsar. Due sconosciuti trave
stili da poliziotti hanno spa
rato contro Arjan Singh Ma
ttana e la sua guardia del 
corpo, fulminandoli entram
bi. 

COREA DEL SUD 

Scontri tra polizia 
e universitari a Seul 

SEUL — Due campus universitari diSeul sono stati ancora 
una volta ieri teatro di scontri fra gli studenti e la polizia. Le 
manifestazioni antigovemative si susseguono in Corea del 
Sud con cadenza quasi quotidiana dall'inizio del mese di 
marzo. All'università Sogang cinquecento agenti hanno 
fronteggiato per due ore un migliaio di dimostranti. I poli
ziotti hanno lanciato gas lacrimogeni, gli studenti hanno 
tirato pietre e bottiglie incendiarie. Dalla massa del manife
stanti si sono levate grida di «Abbasso la dittatura militare», 
«Abolizione della Costituzione fascista». All'università Kon-
kuk, dove il giorno prima era stato incendiato l'ufficio del 
personale di sicurezza, gli scontri sono proseguiti per il terzo 
giorno consecutivo. In un complesso industriale a sud della 
capitale infine sono stati arrestati trentatré giovani che in
sieme ad altre centinaia avevano dato vita ad un corteo verso 
li luogo in cui, due settimane fa, un operalo di 27 anni, si era 
dato alle fiamme durante uno sciopero per ottenere miglio* 
ramentl salariali. 

APRILE '86 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali • I CCT sono titoli di Stato esenti da 

ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1*1.4.1987, è del 13,80%. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione.. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

Prezzo di 
emissione 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I al 7 aprile 
Durata Prima cedola 
anni annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

98,75?, b 10 13,80% 14,04% 
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La Borsa dimentica la Sirie 
Un rialzo record del 5%, boom dei Fondi 
Gli affari hanno prodotto ben più del recupero delle perdite causate dalle prime notizie sugli scontri armati - Nuovo clamoroso 
guadagno dei titoli del gruppo Fiat - Quattromila miliardi raccolti dai fondi anche in marzo (13mila nel primo trimestre dell'anno) 

MILANO — La Borsa ha 
messo ieri a segno uno dei 
più vistosi rialzi di questi ul
timi tempi, terminando gli 
scambi con una impennata 
del 5 per cento. Il rialzo in tre 
mesi raggiunge e supera il 
50%! Le voci già diffusesi 
nella mattinata di un allen
tamento della tensione nel 
Golfo della Sirte, con il ritiro 
della flotta statunitense, so
no state il propellente che, 
unitamente ad altri avveni
menti (la prevista stabilità 
del quadro politico) hanno 
spinto i titoli verso nuovi 
massimi. I ribassi accusati 
martedì sono ormai un ri
cordo. La notizia degli scon
tri nella Sirte sembrava 
avessero causato un capo
volgimento nella tendenza 
dando la stura ad estesi e 
profondi assestamenti. Ma 
ciò si è verificato solo in mi
nima parte. L'atteggiamento 
di Wall Street (ora che si pos
sono avere in tempo reale 
grazie alle nuove tecnologie 
e ai satelliti notizie da tutte 
le Borse mondiali) di quasi 
indifferenza verso gli avve
nimenti della Sirte, ha note
volmente influito in senso 
rassicurante anche su piazza 
degli Affari. Ciò è tanto vero 
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in quanto la perdita di mar
tedì del 2,7% per cento è sta
ta subito riassorbita nella se
duta successiva (con un più 
2,3 per cento) e subissata ieri 
dal nuovo strepitoso rialzo. 

Fra i valori che hanno 
conseguito più alti risultati 
sono da annoverare le Fiat 
con un balzo spettacolare del 
7,2 per cento passando in as
soluto da 10.998 lire a 11.800 
lire! Aumenti superiori al 6 
per cento anche per Monte-
dison e Olivetti. In genere 
tutti i valori delle holding in
dustriali escono con forti 
progressi dalle chiusure di 
ieri. Il titolo di Agnelli, in 
particolare, beneficia del 
contraccolpo positivo della 
nuova situazione dopo che 
martedì, alla notizia degli 
scontri, era risultato uno dei 
titoli più penalizzati data la 
presenza del capitale libico 
nella Fiat e le ripercussioni 
che sarebbero potute deriva
re da una sciagurata guerra 
•davanti alla porta di casa». 

La domanda ieri è risulta
ta assai voluminosa. La 
massa di ordini proveniva 
soprattutto dai «borsini» del
le banche e delle filiali, non 
solo di Milano, provocando, 
data la scarsità di flottante. 
veri e propri «strappi» di Gianni Agnelli Carlo De Benedetti 

prezzo per cui diversi titoli 
sono stati rinviati per ecces
so di rialzo. 

La rarefazione del flottan
te è stata determinata dagli 
acquisti operati in questi 15 
mesi dai tondi, diventati i 
nuovi veri «cassettisti» del 
mercato in quanto compera
no anche per il medio termi
ne. I fondi sono, del resto, i 
«forzati» degli acquisti. La lo
ro raccolta quotidiana di ri
sparmio diventa sempre più 
imponente: anche per il me
se di marzo secondo dati an
cora provvisori è stata an
nunciata una raccolta netta 
di 4000 miliardi di lire, ana
logamente al mese prece
dente, per cui la raccolta 
complessiva nei primi tre 
mesi dell'anno sale alla cifra 
ragguardevole di 13.000 mi
liardi. È questa progressione 
che dovrebbe inquietare Go-
ria il quale ha Invece manife
stato il suo cruccio verso le 
banche (circa l'atteggiamen
to di certi uffici titoli o borsi
ni) che a quanto dice il mini
stro «scoraggerebbero» i ri
sparmiatori dall'investire In 
Bot e Cct anche ricorrendo a 
false affermazioni. Sull'enti
tà dei «tagli» da sottoscrive
re. È un fatto che i «borsini» 

oggi lavorano preminente
mente per la Borsa: lo dimo
strano le migliaia di ordini 
che arrivano da questa fonte. 
Solo che questi ordini sono 
passati agli agenti di cambio 
senza limiti di prezzo, ossia 
•al meglio», cosa che in un 
mercato ormai ingolfato dal
la parte della domanda pro
voca sempre strappi sensa
zionali nei prezzi. 

Una situazione particolar
mente eccellente presenta
vano ieri i valori del gruppo 
De Benedetti. L'ingresso di 
nuovi e così importanti soci 
esteri nella Coflde, la finan
ziaria capogruppo, la sen
tenza favorevole della Cas
sazione all'acquisto della 
Sme, hanno fatto compiere 
ai titoli di De Benedetti veri e 
propri salti mortali, tanto 
che alcuni di essi (Cir, Sasib) 
sono stati rinviati per ecces
so di rialzo. 

Alla sostenutezza del mer
cato hanno infine contribui
to anche le notizie rassicu
ranti sulla liquidazione dei 
saldi debitori del doppio ci
clo di febbraio e marzo, pre
vista per oggi, che a quanto 
pare non subirà intoppi. 

Romolo Galimberti 

Meno 60 lire per il metano auto ad aprile 
ROMA — La Snam Agip lo ha comunicato ieri al Cip (comitato interministeria
le pretti): dal primo aprile, martedì prossimo, il metano per automazione 
costerà 440 lire al metro cubo, anziché 500. Anche negli impianti non gestiti 
dalla Snam il metano avrà lo stesso prezzo, grazie ad accordi raggiunti 
mediante una diminuzione del prezzo di gestione della Snam ai gestori. 

Ottimismo record nelle famiglie, dice l'Iseo 
ROMA — L'indagine dell'Istituto della congiuntura manifesta un risultato 
unilorme nelle varie aree geografiche e nelle diverse categorie sociali. Il 38% 
delle famiglie prevede miglioramenti, contro il 24% di pessimisti. Solo il 17% 
degli intervistati teme un riaccendersi dell'inflazione. Ma moltissimi temono 
un aumento della disoccupazione: il 6 1 % . 

Cala del l '1,3% la produzione di acciaio 
MILANO — Nel mese di febbraio di quest'anno si sono prodotte 1.918.000 
tonnellate di acciaio grezzo: ma nei primi due mesi dell'anno c'è stato un 
aumento dello 0.9%. Lo comunica l'Assider. denunciando una stagnazione 
nei consumi. 

L'Italia «briccona» con le direttive Cee 
ROMA — Sono ben 14 quelle scadute al 31 dicembre '85 e non applicate dal 
nostro paese, un record nella Comunità. Vi sono poi tutte quelle già emanate 
e non ancora scadute. La più indisciplinata, fra le amministrazioni pubbliche 
che non hanno recepito le direttive, é la Sanità: seguono l'Agricoltura e 
l'Industria. 

Utile netto dì 232 miliardi per la Sip 
ROMA — Nel 1984 erano stati 185 miliardi. È aumentato anche il dividendo 
per gli azionisti, da 140 a 170 lire. I ricavi hanno raggiunto i 9.400 miliardi 
F+17%). 

Uil: il telefono aumenta del 12-20 96 
ROMA — Anche la Uil ha protestato ieri per i rincari delle tariffe Sip. Questo 
sindacato ha calcolato che gli aumenti reali delle bollette vanno dal 12 al 20% 
a bimestre. 

Anche la Telettra (Fiat) guadagna 
ROMA — Il consiglio di amministrazione ha esaminato ieri l'esercizio '85: 
utile netto 20. f miliardi (+40%), ricavi di 475.4 miliardi con un aumento del 
18 per cento. 

Goria 'scopre' che le banche 
boicottano i titoli di Stato 
Pretesti per non vendere i Cct - L'accusa dopo che i banchieri hanno deciso di punire 
il Tesoro ritardando la riduzione dei tassi d'interesse - Gli obiettivi dell'Ani 

ROMA — Una nota del Tesoro denun
cia «casi di comportamento non corret
to presso agenzie di aziende di credito 
che tendono a scoraggiare i risparmia
tori da investire in titoli di Stato». In 
particolare «a molti risparmiatori è sta
to negato l'acquisto di titoli di Stato sul
la base della considerazione che i tagli 
minimi dei titoli erano superiori a 
quanto da essi richiesto: niente di più 
errato poiché sia i Cct decennali che i 
Btp hanno tagli minimi ad un milione». 
Il ministro cfel Tesoro Goria afferma 
che questo comportamento «lede il rap
porto di fiducia» fra Tesoro e banche 
per cui, in nome del diritto a investire i 
propri soldi secondo calcoli di conve
nienza, invita i sottoscrittori a segnala
re tutti i casi di comportamento ano
malo o poco collaborativo. La nota non 
dice quali sanzioni verrebbero adottate. 

L'aspetto singolare di questa nota, 

inusitata per il tono e l'argomento, tra
scura il fatto elementare che il ministe
ro dispone della rete più estesa per la 
vendita diretta dei propri titoli: gli 
sportelli del bancoposta e quelli delle 
Tesorerie. Poiché, fra l'altro, i fatti de
nunciati sono vecchi, già noti, non fa
cilmente rimediabili (le banche posso
no inventarsi ogni genere di scuse) l'ini
ziativa di Goria ha una motivazione 
non detta ma clamorosa: la decisione 
presa mercoledì dal Comitato dell'As
sociazione bancaria di non dare alcuna 
indicazione per la riduzione immediata 
dei tassi dopo che lo sconto è stato ri
bassato dal 15% al 14%. Ad una setti
mana di distanza solo le Casse dì Ri
sparmio Lombarde fra i grandi istituti 
ha ridotto dell'I % gli interessi. 

Tenendo tassi alti le banche cercano 
di mettere fuori mercato 1 titoli del Te
soro e, comunque, di far pagare un ren

dimento più elevato sui titoli (che le 
banche posseggono direttamente in 
enormi quantità). Scopo dichiarato: co
stringere il Tesoro a ridurre il massi
male sul credito. Ma l'Abi chiede al Te
soro anche l'abolizione dell'articolo 8 
della legge sul Mezzogiorno, che le ob
bliga ad applicare gli stessi tassi e con
dizioni al Sud, a parità di condizioni 
della clientela. 

Benché il retroterra del contrasto sia 
una divergenza politica profonda sul 
modo di intendere il mercato, l'on. Go
ria minaccia ma evita di trarne le con
clusioni. Il finanziamento del debito 
pubblico — la cui entità è gonfiata in 
modo colpevole — viene fatta in condi
zioni di dipendenza del Tesoro dalle 
banche, e questo costa sempre più caro 
al contribuente. 

r. s. 

Banca 
del Monte 
di Milano 
Anno di fondazione 1496 

Direzione Generale e Sede Centrale: Milano. Via Monte di Pietà 7. Tutte le 
operazioni di banca e di borsa. Banca agente per la trattazione dei cam
bi. Credito su pegno. Servizio custodia pellicceria e tappeti. 17 filiali e 10 
sportelli presso enti ed aziende a Milano. Filiali anche a Carugate. Cinisel-
lo Balsamo. Como. Cremona. Mantova. Monza, Varese e Vrftuone. 7 spor
telli di credito su pegno in Lombardia. 

Principali dati relativi all'esercizio 1985 
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DEPOSITI 

IMPIEGHI ECONOMICI 
percossa 

IMPIEGHI FINANZIARI 

OPERAZIONI ESTERO 

PORTAFOGLIO TITOLI 

UTILE DELL'ESERCIZIO 

FONDI PATRIMONIALI 

+ 10,5% 

+ 33,2 % 

+ 9,9% 

+ 11,1% 

+ 27,0% 

+ 5,6% 

+ 16,6% 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Mario Tolamona. Presi
dente; Walter Fontana. Vice Presidente; Gabriele Boccalini. Ales
sandro Carretto. Carialberto Cornelìani, Dino Piero Giarda. 
Ranco Monguzzi, Franco Fabio Pasquafi. COMITATO DI GE
STIONE: Mario Talamona, Walter Fontana. Antonio Follador, An
tonio Loré. Marcello Azzolini. COLLEGIO SINDACALE: Gian 
Carlo Negri. Presidente; Aldo Patruno. Giorgio Sinatfi. DIREZIO
NE GENERALE: Marcello Azzolini. Direttore Generale; Tullio Pe-
trolini. Vice Direttore Generale: Ranco Pagliano, Luciano Voton-
tieri, Direttori Centrali. 

In crisi 
settore 
bietole: 
appello 
al governo 
BOLOGNA — II Consorzio 
nazionale bieticoltori (Cnb) 
ha ribadito, ieri, a Bologna, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il proprio giudizio 
preoccupato per la situazio
ne nel settore saccarìfero. 

Il quadro descritto dal 
presidente Pietro Coltelli (di
missionario dopo 25 anni di 
direzione del Cnb) non è cer
tamente roseo. Vediamolo: 
la Isi (Industria saccarìfera 
italiana, una società mista 
tra bieticoltori ed industria
li) sta partendo fortemente 
sbilanciata verso gii indu
striali stessi tra i quali un pe
so determinante lo ha l'Eri-
dania, indicata come la re
sponsabile della crisi degli 
altri gruppi saccariferi; la 
cooperazione nel settore non 
si sviluppa; è preoccupante 
la situazione di tutto il Meri
dione; le proposte di asse
gnazione delle quote dì pro
duzione per il 1986 penaliz
zano fortemente il Gruppo 
Veneto e lo stesso Meridione; 
manca ancora l'accordo in-
terprofessionale per la cam
pagna '86 con inevitabili ri
percussioni negative sulle 
semine; il regolamento co
munitario approvato au
menta gli oneri per l'Italia, 
ma non la quota di produzio
ne. 

Per superare una situazio
ne rischiosa per i centomila 
bieticoltori italiani, il Cnb ri
badisce la necessità di con
cludere subito l'accordo in-
terprofessionale e chiama il 
governo a svolgere il ruolo di 
mediazione che gli spetta e 
chiede un incontro tra tutte 
le organizzazioni del com
parto agricolo e della bieti
coltura per affrontare i pro
blemi sulla base di un mini
mo di unita. 

Decisioni 
Cgilsu 
contratto e 
referendum 
Bankitalia 
ROMA — Il comitato diretti
vo della struttura Fisac-Cgil 
alla Banca d'Italia ha deciso 
ieri a maggioranza che in se
de di svolgimento dei refe
rendum sui risultati della 
contrattazione proporrà ai 
lavoratori di votare per il ri
getto dell'eventuale accordo, 
impegnandosi ad attenersi 
ai risultati del referendum 
quali che saranno. Questa 
decisione — afferma in una 
nota la segreterìa generale 
della Fisac-Cgil nazionale — 
•è stata determinata dalla 
grave forzatura dell'adozio
ne di un contratto separato 
per il personale direttivo. 
Una forzatura che anche noi 
consideriamo inaccettabile e 
per rimuovere la quale sia
mo impegnati, con le più di
sparate iniziative, a contrat
tazione conclusa ed applica
ta». La segreteria ritiene tut
tavia «che i lavoratori do
vranno effettuare una sere
na e complessiva valutazio
ne e, quindi, considerare ol
tre alla pur delicata questio
ne del contratto separato le 
acquisizioni normative ed 
economiche ottenute. Né ci 
sembra facile trascurare ì ri
schi di isolamento che la Cgil 
aziendale potrebbe correre 
nei riguardi di tutte le altre 
organizzazioni sindacali, ove 
esse mantengano la posizio
ne attuale*. La segreteria 
della Fisac sottolinea la op
portunità di «tentare un pos
sibile rilancio dell'iniziativa 
unitaria per impedire divari
cazioni ulteriori tra il perso
nale» e che «si faccia quanto 
possibile in queste ore per 
forme di convergenza unita
ria con gli altri sindacati». 

Udienza 
per la 
Sme 
Probabile 
rinvio 
ROMA — Prima udienza per 
la Sme dopo la sentenza del
la Cassazione che ha stabili
to che il ministro delle Parte
cipazioni statali non ha il po
tere di autorizzare o negare 
le compravendite di quote di 
società o di società intere de
gli enti di gestione. Molto 
probabilmente si tratterà di 
un'udienza interlocutoria, 
ogni decisione sulla validità 
o meno dell'intesa tra Prodi 
e De Benedetti per la cessio
ne della finanziaria alimen
tare pubblica sarà rinviata 
ad una prossima udienza. Il 
tribunale dovrà decidere, ap
punto, se quell'accordo in
tercorso tra l'Iri e la Buitoni 
aveva valore di contratto a 
tutti gli effetti. E se i con
traenti avevano firmato su
bordinando la validità del
l'atto alla successiva auto
rizzazione ministeriale. 

Intanto la Filia, il sindaca
to degli alimentaristi, ha mi
nacciato uno sciopero se non 
sarà immediatamente con
vocato dal ministro delle 
Partecipazioni statali, dall'I
li e dalla Sme. Secondo il se
gretario generale della Fìl-
ziat, Andrea Amaro «il pro
blema della Sme non può es
sere risolto in tribunale, ma 
deve essere discusso nel con
fronto diretto con il sindaca
to per difendere l'occupazio
ne e le prospettive produttive 
del gruppo». Amaro ha criti
cato l'atteggiamento del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali soprattutto perchè è 
venuto meno all'impegno 
che si era preso di convocare 
i sindacati. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 293,62 
con una variazione positiva del 4.95%. L'indice globale Comit (1972= 100) 
ha registrato quota 699.78 con una variazione positiva del 4.62%. Il rendi
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari 
a 12.130% (12.111% percento). 

Azioni 
Titolo Chigs 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivs 11 810 

Ferraresi 
Burloni 
Baioni 1LgB5 
Bu.toni Ri 
B U I R 1Lg85 

fndan.a 

Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 
Albania 
Firs 
F»s Ri 
Generali Ass 
dalia IOOO 
Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 
latina Pr 
Lk>vd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 
Ras tra* 

Sai 

Sai Pr 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comtt 
BNA Pr 
B N A 

BCO Roma 
lariano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
C'edito It 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
N b a 

Quote Bnl R 

3 ) 0 5 0 
7 489 
7 390 
5 0 0 0 
4 700 

15 750 
4 715 

3 0 5 0 

88 700 
63 900 

6 800 
4 0 0 1 

122 000 
13 9 9 0 
73 0 0 0 
51 600 

1 3 0 0 0 
1 3 0 0 0 
23 500 
39 500 
27 510 
48 550 
51 900 
50 900 
42 700 
33 100 

8 550 
27 980 

4 399 
7 190 

2 1 0 0 0 
6 210 
4 751 
2 989 
3 975 
6 0 3 0 

31 510 
208 000 

3 230 
4 607 

33 0 3 0 

Var % 

16 93 

- 1 27 
1 34 

3 36 
0 0 0 

8 80 

2 6 1 

0 I t 
2 0 1 

2 42 
4 24 

15 16 
5 29 
4 10 
3 78 
6 10 
5 95 
4 0 0 

8 33 
2 20 
0 46 
2 46 
4 36 
2 47 

2 00 
2 89 
4 09 

3 64 
1 19 
O O O 

2 28 
5 0 0 

2 64 
0 87 
2 89 
1 15 
0 52 
0 6 1 

8 45 
2 57 
2 83 
1.63 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 880 
Borgo 
Buroo Pt 
BurgO Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori pr 

11 695 
9 5O0 

11 500 
15 200 
10 500 
9 900 
6 500 

Mon P 1AGB5 6 0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 800 
Itatcememi 
Itatcementi Rp 
Porri 
Porri Ri Po 
Unicem 

71 4 9 0 
44 500 

4 7 5 

3 9 5 

24 730 
Urueem Ri 14 300 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 647 
Catt aro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmtt Erba 
Fidema Vei 
Italgas 
Manub cavi 
Mia Latra 
Moni 10O0 
PerUer 
Pierre! 
Pierrel Ri 
Pretti SpA 
Piedi R P 
Recordati 
Rol 

Saffa 
Salta Ri Po 
Stossufeno 
Sma Bpd 
SmJ Ri PO 

S u n B-o 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascer! Or 
Rtnascen Pr 
Rmascen Ri P 
SJos 
Stand* 
Standa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Ahtaia Pr 
Aus&jre 
Auto To-Mi 
liakable 
Itaicable Rp 
S w 

S p Ord War 
S*> Ri PO 

Srrli 

ELETTROTECNICHE 
Se!m 
SXm Hisp P 
Tecnomaso 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Aoric I5 t85 
Atveol soo 
Basino! 
Bon S*l« 
fion S » R 
Eueda 
Briose hi 

2 0 1 0 
1 995 
5 190 

25 990 
11 500 

3 400 
4 0 1 0 

42 5 5 0 
4 350 

14 0 0 0 
4 200 
3 045 
6 2 5 ! 
6 300 

10 600 
4 900 
9 4 0 0 
9 4 5 0 

28 0 5 0 
7 5 4 0 
7 2 5 0 

18 600 
2 6 I S 

1 438 
9 4 4 

882.5 
3 790 

18 100 
1 5 0 0 0 

1 9 0 0 
5 101 
8 5 0 0 

26 OOO 
25 3 0 0 

3 730 
4 6 0 0 
3 6 9 0 

11.390 

4 399 
4 5 0 0 
2 2 0 0 

6 730 
4 199 
4 599 

7 9 5 
52 100 
29 OOO 
10 250 

1 4 2 0 

5 86 
3 50 
4 4 0 
3 60 
1 33 
7 9 1 

S 3 2 

5 0 4 

B 11 

4 11 
5 9 1 

5 58 
0 0 0 

1.54 
2 96 
2.07 

2.26 
3 02 
2 84 
1 76 

11 07 
2 3 1 

2 41 
0 25 
0 12 
6 23 

18 64 
0 36 
0 0 0 

4 71 
6 78 
0 95 
4 26 
3 35 
O O O 

3 89 
4 29 
2 SS 
O B I 

0.58 

3 45 
4 77 
0 2B 
4 55 
5 85 
2.74 

7.22 
2 33 
4 42 
2 4 0 
2 43 
3 58 
7.48 
4 53 
3 65 

2.30 
0 45 
2 33 

3 54 
3 42 
1 19 
4 33 
0 5O 
6 97 
2 5 0 
1 43 

Buton 4 170 11 20 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
CV R Po Ne 
O Ri 
Cir 

Colide SpA 
Euroqest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobtlia 
Euromob Ri 
Fidis 
Finrei 
Fiscamb H R 
Fiscamb Ho) 
Gemina 
Gemm3 R Po 
Gim 

Gim Ri 
III Pr 
Idi Fra! 
IIJ R P Fr 
1 Meta 11 B5 
Ini* Ri Ne 
tm? Meta 
ftafmobJ'a 
M.ttel 
Par tee SpA 
Pirelli E C 
PrelU CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudia Fi 
Schtappare! 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
S m e 

Smi Ri Po 
Smt-Metalli 
So Pa F 

Sopal Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chius 

12 150 
17 750 

6 300 
10 900 
11 750 
5 730 
2 385 
1 495 
2 0 8 9 
7 990 
4 710 

22 950 
1 670 

5 400 

8 500 
2 924 

2 800 
8 640 
4 510 

24 0 0 0 
6 9 9 0 
3 750 

90 000 
58 0 0 0 
91 500 

126 500 
4 055 
6 300 
8 230 
5 900 

13 600 
13 500 
11 900 

1 710 
3 230 
1 200 
2 4 2 0 
2 250 
4 6 8 0 
6 400 
6 0 7 0 
2 8 0 0 
3 4 2 0 
4 850 
3 200 
1 9 5 0 
5 990 
5 600 
4 250 

Tripcovich 8 499 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 9 0 1 0 
Attnr Immob 
Cogetar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

7 150 
9 0 0 0 
4 420 
4 0 2 0 

10 200 

Var % 

4 65 
4 35 
9 0 0 

9 0 0 

11 90 
9 14 
1.43 
0 34 
0 43 

5 12 
3 52 
4 32 

2 45 
0 0 0 

O O O 

3 36 
4 87 
1 66 
0 67 
6 38 
4 33 
3 02 
5 26 
5 45 
3 98 
2 85 
3 95 
1 95 
4 84 
3.78 
0 74 

0 0 0 

3 93 
4 27 

8 0 3 
2 13 
2 54 

- 3 02 
1 74 

0 0 0 

0 33 
5 62 
2 09 

7.78 
4 92 
5 46 
6 96 
3 74 

1 19 
0.22 

0 33 
2 22 

1.12 
9 14 
7.20 
3 25 

Risanamento 14.750 4 61 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Atuna 4 4 3 0 1 37 

Ativia Riso 
Oa.-i.rti C 
Faema Spa 
Frar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franca Tosi 
Giiardm 
Magneti Rp 
Maanetr Mar 
N etera 
Necchi Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
CHrvetti Rp N 
OWetii Rp 
Saipem 
Sas* 
Sisto Pr 
Sasib Ri Ne 
Tefcnecomp 
Westmgnous 

3 370 
1 1 0 0 0 
3 035 

14 650 
11 800 
10 0 5 0 

9 650 
7.950 
4 140 

25 0 0 0 
26 0 5 0 

4 0 9 0 
4 350 
4 510 
4 565 

14 350 
9 520 
8 550 

14.150 
5 0 6 0 

12 300 
12 200 
7.650 
3 4 9 9 

32.350 
Worthmgton 2.400 

M N E R A R I E METALLURGICHE 
Cani Met II 6 2 0 0 
Dalmate 
Faick 
Falek 1GE 85 
Falck Ri Po 
Bssa-Viola 
Maqona 
TrafJerie 

TESSILI 
Cantora 
Cucnni 
Eholona 
Fine 
Fnac Ri Po 
Unt 5 0 0 
Lmf R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrano Rp 
Oicesa 
ZÙccM 

DIVERSE 
Oc Ferrari 
De Ferran Rp 
Caahotrls 
Con Aector 
Jo»v Hotel 
Jo»r Hotel RD 
Pacchetti 

8 1 6 

13 5 0 0 
10 580 
1 1 3 2 0 

2 4 0 0 
10 430 
3.465 

8 649 
3 150 
2 290 
9 5 1 5 
8 9 5 0 
2 500 
2 195 

14 890 
5 250 
4 999 

4 0 0 

4.350 

2 .750 
2 250 
7 350 
5 2 5 0 
9 370 
9 3 0 0 

3 7 5 

0 6 0 
1 85 
0 0 0 

0 0 0 

7.29 
8 0 9 

5 45 
6 70 

10 4 0 
4 6 0 
0 97 
0 0 0 

3 45 
2 0 6 

- 0 74 
6 30 
3 93 
5 56 
4 S I 

1.40 
7.89 
8 9 3 
3 38 
0 0 3 
1 0 9 

2.13 

3 33 
1 62 
3 05 
0 0 0 

0 98 
4 35 

- 5 18 
1.88 

2 84 
3 28 

- 0 91 
0 16 
O O O 

4 17 
3 54 

- 0 2 0 
3 35 
3 0 7 
2 56 
0.93 

3 77 
2 27 
3 96 
9 15 

- 0 32 
- 0 53 

7.76 

Titolo Chiù» 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 
BTP ICE87 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12,5% 

BTP-1MG88 12.25% 
BTP-IMZ88 12% 

BTP10T86 13.5% 

PTP-10TB8 12.5% 

CASSA DP CP97 10% 

C 
C 

CT ECU 82 /89 13% 

CT ECU 82 /89 14% 

CCT ECU 83 /90 11,5% 
CCT ECO 84 /91 I I 25% 

CCT ECU 84/92 10,05% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCTB3/93TR2,5% 
CCT.86EM 16% 

CCT AGB6 IND 

CCTAG86EMAG83IND 

CCT-AG88EM AG83INO 

CCT AG91 INO 

CCT AP87 INO 

CCTAP88 IND 

CCT AP91 IND 

CCTAP95 IND 

CCT DC86 INO 

CCT DCB7 IND 

CCT DC90 INO 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AG88 IND 

CCTENI AG88IND 

CCT FBB7INO 

CCT FB83 IND 

CCTFB91 IND 

CCT FB92 IND 

CCT F895 INO 

CCT GE87 IND 

CCT GE8BIND 

CCTGE91 IND 
CCT GE92 INO 
CCT GN86 16% 
CCTGNB6 IND 
CCTGN87 IND 
CCTGN88 INO 
CCT-GN91 INO 

CCTLG86 INO 
CCTLG86 EM IG83 IND 
CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT LG90 IND 
CCTLG91 IND 
CCT MGB6 INO 
CCTMG87 IND 
CCT-MG88 INO 
CCTMG91 IND 

CCT-MG95 IND 
CCTMZB7 IND 

CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 INO 
CCTMZ95 IND 
CCTNV86 INO 
CCT-NVB7 INO 
CCTNV90EM83IND 

CCT-NV91 IND 
CCT 0T86 IND 
CCT0T86 EM OT83 IND 
CCT 0T88 EM OT83 IND 
CCT0T9I INO 
CCT 5T86 IND 
CCTST86 EM ST83 IND 
CCTST88 EM ST83 IND 

CCTST91 IND 
EDSCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76/91 9 % 
ED SCOL-77/92 10% 
RE0IMI8ILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Pieno 

99.1 

100.1 

99,35 
99.95 

99.95 

99.75 
99.9 

99.7 

1 0 0 

100 1 

93.5 

1 1 7 

U S 

1 1 1 

111,3 
110 4 

103,B 

88,6 

9 9 

100 45 

1 0 0 

101.25 

100.25 

101,25 

100 05 

101.55 

96.65 

100 75 

100,1 

102,5 

99 85 
101.4 

1 0 1 

100.75 

100,1 

1 0 2 

97,7 

98.95 
100.75 

99 95 
102,15 
99,05 

107.8 
100,2 
I0O.95 
99.9 

101,2 

100,5 
1 0 0 

101.t 
97,9 

100 2 
100.3 

101.2 
99.9 

101.3 

96,65 
101.2 
100.05 
101,35 
96.6 

100,7 
IOO.I 
102.6 

100.55 
101.1 
10O.2 
101.3 
100 35 
100,5 
100.1 
101.45 

100.3 
98.4 

94.25 
93.75 
92.6 
95.6 
97,3 

5 9 

Var % 

0 0 0 

0 15 

0 35 

0 16 

0 0 0 

- 0 25 

0 05 

0 20 

0 50 

0 50 

0 75 

4 0 0 

0 0 0 

1 74 

- 0 18 

- 0 09 

0 29 

0 11 

0 0 0 

0 20 

- 0 15 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 IO 

0 20 

- 0 10 

0 10 

O O O 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 IO 
0 05 
O O O 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 10 
- 0 IO 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 20 
O O O 

- O O S 

0 05 

- 0 15 
- 0 20 
- 0 2O 

0 15 
O O O 

0 05 
- 0 4 0 
- 0 05 

0 05 
O O O 

- 0 . 1 0 
- 0 30 

0 0 0 

0 15 
- 0 15 
- 0 29 

0 0 0 

O O O 

O O O 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 72 
0 .00 

Oro e monete 

Oro lino (per gr) 

Argento {per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri, n e. tante ' 7 3 ) 

Steri, n e. (posi 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svinerò 

Marengo belga 

Marengo francese 

Denaro 

17 7 3 0 

2 8 8 4 0 0 

128 .O0O 

1 2 9 . 0 0 0 

1 2 8 OOO 

5 4 0 OOO 

6 4 0 . O 0 O 

6 5 0 . O 0 O 

J 1 4 . 0 0 0 

106 OOO 

1 0 8 OOO 

Marengo i ta l iano 106.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri frac. 

OoiaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorilo olandese 

franco belua 

Sterbna ngtose 

Sterbna «tandeta 

Corona danese 

Dracma greca 

Eco 

Oolaro canadese 

Yen ouDPOnesc 

franco svezzerò 

ScaBno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco Manda» 

E scudo portoghese 

1575.15 

680 63 

22134 

604 325 

33 215 

234165 

2055 1S 
184 58 

10 983 

1476.75 

1127.3 

8 801 

8 1 4 

96.942 

217.6 

215.55 

303 875 

10 465 

1599 25 

680.3 
221.25 

602.95 

33 206 

2338 265 

2055.25 
184 385 

11045 

1477.15 

1138,75 

8 842 
811325 

96 916 

218 1 

216 325 

303 375 

10.45 

Peseta spagnola 10.883 10.847 

Convert ib i l i Fondi d ' invest imento 
Prec 

Titolo 

Acre f « 8 1 / 8 6 Cv 14% 

B « d De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bulloni B 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cattot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Catino 8 1 / 9 0 C» 1 3 % 
C o a 8 1 / 9 1 Cv wd 

C» Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 14% 

(1*> 8 5 « t a l a Cv 

E l r > S * o t m C v 10 5 % 

E n d r u 8 5 Cv IO 7 5 % 
EurecnoD* 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Gtarew» 9 1 Cv 13 5 % 
•fa 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

H H V 9 1 Cv 13 5% 
Irr» C* 8 5 / 9 1 nel 
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«Chiediamo i decimali 
con vertenze aziendali» 
No degli industriati ai metalmeccanici 
Negativa risposta del presidente della Federmeccanica - Primo intervento pubblico di 
Pizzinato: «Se Lucchini non si smuove andremo prima nei posti di lavoro e poi dai pretori» 
ROMA — La prova d'appello 
Lucchini l'ha bruciata. E ora 
il sindacato è deciso a rimet
tere all'azione di tutti i lavo
ratori tanto la soluzione del
l'annosa controversia sui de
cimali quanto la nuova par
tita dei rinnovi contrattuali. 
La piattaforma rivendicati
va dei metalmeccanici è già 
pronta e sui suoi contenuti lo 
scontro è subito cominciato. 
•Su queste basi — ha, infatti, 
detto il presidente della Fe
dermeccanica, Luigi Lang — 
non solo non si farà mai il 
contratto, ma non inizierà 
neppure la trattativa». 

Sono atteggiamenti così 
arroganti da indurre a chie
dere: •Chi. e perché, nelle file 
della Confindustria ha inte
resse a destabilizzare il siste
ma di relazioni industriali?». 
Antonio Pizzinato, interve
nendo al Consiglio generale 
della Cgil dell'Emilia Roma
gna (la prima «uscita» pub
blica da quando è stato eletto 
segretario generale della 
maggiore confederazione), 
questa domanda ha voluto 
porla «a tutta la società per
ché questo è uno dei punti di 
equilibrio della nostra demo
crazia». Ma gli interlocutori 
primi sono le aziende. «È de
cisivo che ogni imprenditore 
— ha sostenuto Pizzinato — 
rifletta sul fatto che con la 
Confindustria da dieci anni 
non si riesce a fare più accor
di: sono le strutture, come a 
me sembra, o è l'insieme del
l'imprenditoria privata a 

Antonio Pizzinato 

credere di poter fare a meno 
del sindacato?». 

Il momento della verità 
non può essere rinviato oltre. 
Ed ecco la proposta che la 
Cgil avanzerà la prossima 
settimana nel programmato 
incontro con Cisl e Uii: «Se la 
Confindustria non avrà in
tanto cambiato posizione, i 
consigli di fabbrica dovran
no chiedere alle singole 
aziende di pagare i due punti 
di contingenza maturati con 
i decimali più gli arretrati. E 
se le aziende rifiutassero di 
pagare, allora non resterà 
che farci dare il mandato da 
ciascun lavoratore per il ri
corso alla magistratura». 

Il «falso negoziato — come 
l'ha definito Silvano Verone
se, della Uil — si è chiuso». E 
anche da questa parte viene 
la proposta di promuovere 

Luigi Lucchini 

ricorsi in massa ai pretori: 
«Saranno ora le centomila 
cause individuali a darci ra
gione». Meno credito sem
brano trovare le ipotesi di ri
solvere la questione dei deci
mali direttamente con le sin
gole associazioni imprendi
toriali o all'interno dei rin
novi contrattuali o con trat
tative collaterali ai rinnovi. 
La contraddizione, del resto, 
passa orizzontalmente nelle 
file imprenditoriali. «Quello 
di Lucchini — ha sottolinea
to ancora Pizzinato — è un 
no politico. L'unica cosa che 
non vogliamo fare è quella 
che pretende la Confindu
stria: andare in cassa inte
grazione». 

Anzi, il proprio lavoro il 
sindacato vuole farlo per in
tero. «Abbiamo parlato fin 
troppo di rifondazione: bene, 

cominciamo — ha detto Piz
zinato — a tradurre lo slo
gan In pratica, nella mobili
tazione per i contratti, l'oc
cupazione e la riforma dello 
Stato sociale». È anche una 
prova Immediata di demo
crazia. I metalmeccanici 
hanno già deciso di sottopor
re la bozza di piattaforma al 
vaglio delle assemblee di ba
se dal 9 al 30 aprile. Le indi
cazioni, gli orientamenti e le 
proposte così emerse saran
no sintetizzate ai primi di 
maggio dalle tre organizza
zioni di categoria. E a quel 
punto la piattaforma defini
tiva sarà sottoposta a refe
rendum. 

Le principali novità ri
guardano, come è noto, l'o
rario medio settimanale tra 
le 37,55 e le 38,30 ore medie 
settimanali; gli aumenti sa
lariali a regime di 100 mila 
lire per il terzo livello (tra il 
primo e l'ultimo la ripara
metrazione sarà su scala 
100-200); la classificazione 
dei quadri su due fasce a cui 
attribuire una «indennità di 
funzione» aggiuntiva (di 80 e 
150 mila lire). 

Ma Lang nemmeno si è 
preoccupato di leggerla. La 
piattaforma l'ha troncata 
subito: «Nasce vecchia di 15 
anni, con contenuti e rigidità 
ormai superate». Immediata 
la replica di Franco Lotito 
(Uilm): «Vecchia di 15 anni è 
la mentalità della Federmec
canica». 

p. C. 

Nuovi scioperi dei grafici 
Polemiche alla Mondadori 
Il 2 aprile riprendono le trattative per il contratto - Il consiglio di azienda della 
fabbrica di Segrate critica le «spinte corporative» dei giornalisti - Nota del Pei 

MILANO — Si fa più acuta la vertenza 
dei grafici editoriali per il rinnovo del 
contratto nazionale. Dopo lo sciopero di 
mercoledì, un altro è stato proclamato 
per il prossimo 11 aprile: durerà otto 
ore. Il due aprile si svolgerà una riunio
ne dell'Assografici (l'organizzazione 
degli editori) che dovrà decidere se ac
cettare la richiesta dei sindacati di ini
ziare rapidamente le trattative per il 
contratto. 

Intanto ieri il consiglio di azienda 
della Mondadori ha criticato il «silenzio 
stampa» sul contratto dei grafici-edito
riali. In un comunicato si «esprime un 
giudizio negativo sull'atteggiamento di 
alcuni giornali (Corriere della Sera, Il 
Giorno. La Repubblica e altri) che han
no deciso di pubblicare solo le notizie 
dell'assemblea degli azionisti, tacendo 
completamente sullo sciopero in con
temporanea dei lavoratori di Segrate. 
Anche nei giornali che ne hanno parla
to (ad esempio l'Unità) il consiglio di 
azienda ha rilevato delle inesattezze. 

•La posizione del consiglio di azienda 

— continua la nota — e la seguente: 1) 
Il contratto di lavoro scaduto da 7 mesi 
ha la priorità assoluta di tutti i dipen
denti di Segrate e di settore. Il consiglio 
di azienda ha chiesto forme concrete di 
solidarietà anche ai giornalisti. 2) La 
richiesta di azioni per tutti i dipendenti 
è giustificata dal fatto che al risana
mento della società hanno contribuito 
tutti. 3) Le spinte corporative di alcuni 
settori dei giornalisti (Panorama) sono 
negative. La richiesta di 5 milioni risul
ta del tutto nuova agli organismi sinda
cali aziendali. 4) Sulla questione degli 
utili (21 miliardi per 1*85) la strada da 
seguire per tutti è quella di una piatta
forma a livello di gruppo con parti sala
riali differenziate tra editoriali e gior
nalisti». 

In una lettera inviata all'Unità, la se
zione del Pei della Mondadori, dopo 
aver criticato anch'essa il «silenzio 
stampa» di alcuni quotidiani, presso i 
quali ha protestato (La Repubblica, Il 
Corriere della Sera, Il Giorno e II Gior
nale) scrive che «per fortuna l'Unità, il 

Messaggero, il Manifesto ed altri hanno 
parlato della nostra lotta. Consentiteci 
però — prosegue la lettera dei compa
gni — di criticare per ciò che riguarda 
l'Unità il titolo un po' peregrino, tutto 
centrato sullo sciopero di Panorama. 
Quel titolo può far pensare che i lavora
tori grafici-editoriali della Mondadori 
condividano le iniziative un po', anzi 
molto corporative di un gruppo ristret
to di giornalisti di Segrate. La decisione 
infatti di bloccare Panorama per una 
richiesta di 5 milioni (integrativi rispet
to al contratto dei giornalisti firmato 
meno di un anno fa) non può non la
sciare perplessi i colleghi grafici-edito
riali, che il contratto lo aspettano da 
oltre sette mesi. Un giudizio questo che 
è condiviso dalla gran parte degli altri 
giornalisti della Mondadori». 

Infine, va segnalato che questa mat
tina, alle 12, il Comitato di redazione 
(cioè i giornalisti) di Panorama terran
no una conferenza stampa presso la se
de dell'Associazione lombarda dei gior
nalisti in viale Monte Santo. 

TERMOMECCANICA ITALIANA 

a a Termomeccanica Italiana di La 
Spezia e un Azienda del Gruppo 
EHM con una lunga tradizione di 

impiantistica nei settori della refngerazio-
ne della movimentazione e del tratta
mento delle acque e nel campo dei 
sistemi per I ecologia 

La Termomeccamca Italiana dispo
ne inoltre, di considerevoli esperienze e 
tecnologie avanzate nella progettazione e 
costruzione di pompe, compressori e 
gruppi frigoriferi per impieghi sia indu
striali sia navali 
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Vertenze 
nelle città 
convegno 
a Palermo 
PALERMO — Un più forte im
pegno civile, un'ulteriore prova 
meridionalista, una rinnovata 
capacità vertenziale: tutto que
sto la Cgil vuol «vivere» nell'ap
puntamento delle grandi città 
italiane dal 3 al 5 aprile nel ca
poluogo siciliano. «Contro la 
mafia e per il lavoro» è la parola 
d'ordine dell'iniziativa presen
tata ieri a Palermo del segreta
rio regionale aggiunto, Stefano 
Nicolosi, e dal segretario della 
Camera del lavoro cittadina, 
Italo TYipi. Nella tré-giorni pa
lermitana, che il 5 sarà conclu
sa da una manifestazione na
zionale con Antonio Pizzinato, 
sarà definita la scelta di aprire 
le vertenze nelle maggiori città 
(con Palermo, Catania, Messi
na, Reggio Calabria, Napoli, 
Roma, Bologna, Venezia, Ge
nova, Milano e Torino) per la 
realizzazione di «programmi in
tegrati» (risanamento dei quar
tieri popolari, recupero dei cen
tri storici, costruzione di centri 
direzionali, potenziamento del
le strutture pubbliche e dei ser
vizi sociali, promozione am
bientale) capaci di determinare 
concreti risultati di occupazio
ne e sviluppo. Ma, insieme, sa
rà «praticato» l'obiettivo di una 
più alta qualità della vita, con 
l'estensione dei diritti indivi. 
duali e collettivi, l'efficienza 
delle autonomie locali, la sicu
rezza pubblica. 

EMIGRAZIONE 
Alta domanda, cosa cambie-

rà in Olanda per i problemi 
delle comunità straniere dopo 
le elezioni amministrative, è 
difficile dare una risposta di 
merito. Si può dire, invece, 
quel che è già cambiato con il 
voto del 19 marzo, che ha vi
sto, per la prima volta in Euro
pa, gli immigrati stranieri par
tecipare alle elezioni ed essere 
eletti alla pari con le popola
zioni autoctone: è stata data, 
con i fatti, una prima risposta, 
civile e democratica, alla ven
tata di intolleranza, alla xeno
fobia e al razzismo. 

Nei Paesi Bassi risiedono 
547.000 stranieri, appartenenti 
a una miriade di nazionalità 
diverse. Le più importanti e 
numerose comunità proven
gono da Paesi extracomunita
ri: dalla Turchia (115.280) e 
dal Marocco (106.435); seguo
no, nell'ordine, i tedeschi 
(44.774), gli inglesi (40.826), i 
belgi (23.699), gli spagnoli 
(21.523). gli italiani (20.897), 
gli jugoslavi (12.669), e via via 
altri ancora. 

Per la prima volta in Euro
pa, questi immigrati — purché 
residenti nel Paese da non 
meno di cinque anni — hanno 
avuto la possibilità di parteci
pare alle elezioni, oltre che in 
qualità di elettori, come eleg
gibili nei Consigli municipali. 
Cinquecento erano i candidati 
nelle varie liste e 24 di essi so
no stati eletti: 20 nelle liste del 
PvdA, il Partito socialista, ve
ro vincitore delle elezioni. Fra 
gli eletti vi è anche il «nostro» 
candidato, il connazionale Gi
no Scalzo, operaio emigrato 
dalla Sicilia, rappresentante 
della Filef in Olanda, presen
tatosi nella lista socialista a 
Delfi, e risultato terzo degli 
eletti con 500 preferenze. 

Risposta civile e democratica alla xenofobia 

Gli «stranieri» eletti 
in Olanda (per la 
prima volta in Europa) 

Gli stranieri aventi diritto 
al voto erano 350 mila, ma so
lamente il 38 per cento di essi 
ha usufruito del diritto di vo
tare. Sulla mancata partecipa
zione di massa, ha influito cer
tamente il divieto opposto da 
Re Hassan del Marocco, il qua
le ha chiesto ai suoi sudditi 
emigrati nei Paesi Bassi di di
sertare le urne, «non essendo 
consentito servire due patrie». 

È facilmente prevedibile 
che, senza questo intervento il 
risultato sarebbe stato ben più 
significativo, come dimostra il 
fatto che il 40 per cento degli 
eletti appartiene a immigrati 
provenienti dalla Turchia e, 
nonostante il veto di Re Has
san, anche dal Marocco. Tutta
via la mancata partecipazione 
di massa alle votazioni — che 
rimane il solo dato non positi
vo — non sminuisce la «novi
tà» della consultazione e la 
portata dei suoi risultati. Sem
mai indica il tracciato sul qua
le occorre fare ulteriori passi 
in avanti per favorire quella 
integrazione alla pari che è nei 
programmi politici delle forze 
della sinistra europea, tra cui, 
in primo luogo, il Pei. 

Secondo le attese della vigi
lia, il voto degli immigrati do
veva premiare la sinistra, e co
si è avvenuto. Viceversa, sono 
state smentite le previsioni di 

coloro i quali limitavano il nu
mero degli eletti a meno della 
metà di quello che è risultato, 
e, soprattutto, le previsioni di 
quanti prevedevano che gli 
«stranieri» sarebbero stati elet
ti, non dai partiti olandesi, ma 
dalle liste «persoli immigrati». 

Il fatto che gli eletti fossero 
nella quasi totalità candidati 
nelle liste socialiste, è la con
ferma di una speranza riposta 
nella sinistra europea; speran
za espressa, oltre che dagli im
migrati, dagli stessi elettori 
olandesi. Al contrario, il falli
mento delle liste «per soli im-
migrati», offre la riprova del 
giusto rifiuto di un isolamento 
che nuocerebbe agli immigra
ti, tanto più nel momento in 
cui l'integrazione, nelle istitu
zioni, nei sindacati, nelle forze 
politiche locali, può diventare 
una reale possibilità, e non so
lo una necessità. 

È fuori dubbio che siamo so
lamente all'inizio di un lungo 
cammino, ma è altrettanto 
certo che le elezioni municipa
li olandesi del 19 marzo 1986 
saranno ricordate, d'ora in 
avanti, come una tappa tra le 
più importanti sulla strada 
della parità dei diritti. Per 
questa ragione l'Europa — e 
non solamente gli immigrati 
— deve ringraziare l'Olanda e 
il suo popolo. 

GIANNI GIADRESCO 

Un laconico comunicalo ap
parso sull'organo della De II 
Popolo, sarà accolto con parti
colare gioia dai nostri conna
zionali emigrati. Per questa 
ragione et adoperiamo per dif
fondere la lieta novella. 

Promosso dall'on. Pujia — 
che è stato nominato all'una
nimità presidente del comita
to direttivo — si è costituito il 
gruppo "Amici degli emigrati' 
al quale sono chiamali a par
tecipare tutti gli eletti a cari
che pubbliche e anche «ex» 
qualora lo richiedano. Stando 
al comunicato non vi sarebbe
ro preclusioni per t non demo
cristiani, ma. per ora. gli 
•Amici degli emigrati' li sono 
andati a cercare solamente 
nella De. tanto è vero che il 
comitato direttivo è costituito 
dai senatori Orlando (accla
mato presidente). Saporito. 
Lotti e Pacini. dal sottosegre
tario Fioret. dagli europarla-
mentari Pisoni e Cosiamo, da
gli assessori regionali: Binetti, 
Turello, D'Amata, Serra. Pin-
tus, oltre, naturalmente a Pu
jia. il quale è. come è noto, re
sponsabile per l'emigrazione 
di Piazza del Gesù. Perché lo 
hanno fatto? Evidentemente 
perché siamo alla vigilia di 
Pasqua e la sorpresa nell'uovo 
rappresenta la tradizione, in
sieme agli immancabili augu
ri ai connazionali residenti al
l'estero. 

Per non venire meno alla 
tradizione democristiana han
no ripetuto che si propongono 
di attivare iniziative legislati
ve. incontri, dibattiti, visite 

Ora abbiamo gli «Amici degli emigrati» 

La sorpresa de 
nell'uovo di Pasqua 
all'estero ed ogni altra inizia
tiva diretta a sostenere gli ita
liani all'estero e gli stranieri 
in Italia e a risolvere i loro 
problemi. In altre parole, tutte 
le cose che, a nostro modesto 
avviso, sarebbe stalo meglio 
fare come gruppi parlamenta
ri democristiani, che avrebbe 
reso le iniziative stesse motto 
più autorevoli e più facilmen
te realizzabili. Tanto più che la 
De le aveva promesse da tanti 
e tanti anni. 

Ma se Pujia. Orlando, Fio
ret, Saporito, Pisani (il quale. 
tra l'altro, è anche presidente 
dell'Unaie) e gli altri, hanno 
deciso cosi, vuol dire che loro 
sanno che nella De non sareb
be stata possibile quell'atten
zione che il gruppo 'Amici de
gli emigrati' afferma di pro
porsi. Oppure — altra ipotesi 
— intendono promuovere una 
specie di super-partito al qua
le possono partecipare anche 
gli altri? Questo ci sembra 
escluso, visto che si sono già 
distribuite le cariche direttive 
tra loro. E visto che avrebbero 
prima il dovere, come parla
mentari del partito di maggio
ranza relativa, di far funzio
nare almeno i momenti istitu
zionali. Primo fra tutti quel 

Comitato parlamentare dell'e
migrazione messo in naftalina 
da almeno tra anni alla Came
ra dei deputati dove la mag
gioranza fa come alla Rai-Tv; 
giacché non trovano l'accordo 
fra De e Psi sulla persona del 
presidente non riunisce il co
mitato. 

Deve essere chiaro che, se 
anche ci è preclusa l'adesione 
al gruppo, gli 'Amici degli 
emigrati' sono nostri amici; le 
loro iniziative troveranno la 
nostra attenzione e il nostro 
contributo. Non ci rassegnamo 
a smettere la speranza che si 
arrivi alla coerenza fra le pro
messe e l'azione, quindi anche 
la De faccia seguire i fatti alle 
parole. 

Ovviamente parliamo di un 
eventuale futuro, in quanto 
oggi è la solita solfa. Infatti, 
ancora una volta, la De porte
rà al Congresso nazionale. 
prossimo, un ampio scatolone 
di promesse, ma quanto alle 
realizzazioni concrete: zero 
più zero. Anche per questa ra
gione. ci scuseranno gli 'ami
ci; ma invitiamo gli emigrati 
ad accettare l'uovo di Pasqua, 
gli auguri, cui anche noi ci as
sociamo, ma a guardarsi dalla 
sorpresa de. (g.g.) 

Le difficoltà che il governo 
della Germania federale op
pone all'attuazione della legge 
dei Comitati consolari (o Coe-
mit) sul proprio territorio 
sembrano derivare dalle obie
zioni sollevate da ben tre mi
nistri: degli Interni, della Giu
stizia. del Lavoro. La prima 
difficoltà concerne la «natura ' 
pubblica» dei Comitati che do
vrebbero essere eletti dai no
stri connazionali emigrati nel
la Rft, che, come è noto, supe
rano il numero di 650 mila. 
Una difficoltà, diciamo, di ca
rattere «giuridico», ma vi sono 
altre obiezioni di natura poli
tica. 

Il ministero degli Interni te
desco ritiene che non si debba 
accedere alla richiesta italiana 
per non creare precedenti, in 
quanto una concessione simile 
fatta agli italiani, aprirebbe, 
prima o poi, lo stesso problema 
per gli immigrati di origine 
turca. 

Una terza obiezione viene 
sollevata dal ministro del La
voro della Germania federale, 
il quale contesterebbe la com
petenza dei Coemit ad inter
venire per il controllo delle 
condizioni sanitarie e di lavo
ro degli emigrati italiani. L'o
biezione è che per tali questio
ni esistono gli incaricati dello 
stesso ministero e i sindacali. 

Quali saranno le iniziative 
dell'Italia è difficile a questo 
punto prevederlo, anche se, 
ovviamente, è impossibile 
pensare ai Coemit, se gli italia
ni nella Rft non potranno vo
tare. 

Secondo quanto ci viene ri
ferito, già la Svizzera avrebbe 
accettato l'attuazione della 
legge sul proprio territorio, al
la condizione che i Coemit sia
no considerati istituti di «natu
ra privata*. A quanto pare, il 
testo della nota del governo 
elvetico sarebbe stata inviata 

Tre ministri nella Rft 
( Interni. Giustizia e Lavoro) 
non vogliono i Coemit 
dal nostro ministro degli Este
ri a quello tedesco. Genscher, 
nella speranza di convincerlo 
a più miti consigli. 

Per quanto alla Farnesina 
possa apparire soddisfacente 
la cosiddetta «soluzione Sviz
zera», è bene non farsi illusio
ni. in quanto i Coemit non pos
sono. in nessun caso, esse con
siderati «istituti di diritto pri
vato» in quanto sono emana
zione di una legge che ne sta
bilisce la natura e le funzioni 
molto chiaramente. Oltretut
to, i Coemit dovranno essere 
eletti a suffragio universale 
dagli emigrati e nessuno può 
pensare di ridimensionarli al 
ruolo di una «prò loco» o di una 
società calcistica parrocchiale. 
Né si può pensare ad uno scon
tro rispetto a quanto è stato 
sancito dalla legge. 

Occorre, piuttosto, intavola
re un negoziato serio, che ab
bia al centro l'ambito dei dirit
ti degli emigrati, che non può 
più essere quello di tanti anni 
orsono. anche se nessuno — e 
noi meno che mai — si sogna 
di stravolgere con i Comitati 
consolari, la Convenzione di 
Vienna del 1815 e le consuetu
dini che regolano l'attività dei 
Consolati. 

La seconda obiezione, pro
posta dal ministro degli Inter
ni tedesco, solleva un proble
ma pretestuoso per creare un 
alibi al rifiuto opposto agli ita
liani. L'Italia non può accetta
re che sia invocato un pericolo 
inesistente. Anzi, in questo ca
so verrebbe violata la convi

venza nella Cee tra i Paesi del
la Cee. A prescindere dal di
ritto degli immigrati di ogni 
altro Paese, non si può non di
re che gli italiani appartengo
no alla Comunità europea e. in 
quanto tali, hanno dei diritti 
speciali che non possono esse
re negati dai governanti di un 
altro Paese della Cee. 

La terza questione, solleva
ta dal ministro del Lavoro del
la Rft, è infine un falso pro
blema. Infatti i temuti con
trolli sulle condizioni sanitarie 
e di lavoro degli emigrati ita
liani, non sono effettuati dai 
Coemit, ma sono una collabo
razione che i Coemit si incari
cano di prestare ai nostri Con
soli e alle autorità locali. 

PAOLO CORRENTI 

Per i delegati al 
Congresso nazionale 

I delegati delle Federazioni 
all'estero al 17* Congresso na
zionale, saranno alloggiati al
l'albergo Monginevro di Fi
renze, via di Novoli 59. Le pre
notazioni sono state effettuate 
dalla Direzione del Pei e i 
compagni possono disporne 
dall'8 sino al 13 aprile. Per 
eventuali necessità segnalia
mo anche il recapito telefoni
co: prefisso dall'Italia 
055/431441. 

SOCIETÀ COOPERATIVA a r. I. 

2J& Q2JL\Mj(ivieàe „ 
fondata l'I febbraio 1959 

Stand di vendita: 
MERCATO 01SARZANA • toc. Pallooola • Tel. 0187/620 396 • Stand n. 26-27 
Impianti frigoriferi: 
SARZANA (La Spedai - Via XXV Aprile - Telefono 0187/621.945 

GIUSK 
CIGOLINO 
ottica & biografa 
Via Priorie, 7 - LA SPEZIA - Tel. 0187/25.185 

Compagnia lavoratori portuali 
La Spezia 

• OPERATORI DI SBARCO • IMBARCO 

• E RICARICO MERCI 
Uffici amministrativi: Piazza Paita 1 - Telef. 34.470 
Console: piazza Paita 1 - Telef. 36.031 
Ufficio tecnico: Porto mercantile - Telef. 501.086 
Ambulatorio medico: Porto mercantile - Telef. 501 064 

Ristorante da 

"Paolino" 
dei fratelli Strambi 

Lo specialista del pesce 
Ricette proprie lericine 

Ampia scelta di vini 

URK1 - LA SPEZIA 
Via S. Francesco, 14 
Tel. 0187/967.801 

«Miranda» 
RISTORANTE - PENSIONE 

Crostini - Antipasto cTuttomare» (8-12 piatti) - Risotto del 
capitano - Spaghetti tLupo di mare» - Lasagne al pesto 
Zuppa di pesce - Pesce alla brace - Crostate di Irutta 

Via Fiascherino, 9 2 - Telefono 9 6 8 . 1 3 0 
TELLARO (La Spezia) 

NORAcontainer.p, 

Sede legale: 

Uffici 
e terminal: 

Attività: 

Impianti: 

19027 La Spezia - Via Privata Enel 
Tetelono (0(87) 537111 - 537216 

19037 S Stelano Magra (Sp) - Via di Bolano 
Telefono (01871 632 390/1/2 - Telex 226537 

Terminal Contamers/Deposito e movimentazioni 
Manutenzione. Ricondizionamento 
e Riparazione di ogni tipo di containers 
Costruzione di Nuovi Contamers ISO e Speciali 
Sabbiature e Verniciature industriali 
Officina riparazione approvata da ABS e RiNa circa 
2800 mq 
Numero due Cabine di Sabbiatura Metallica e recu
pero automatico 
Numero una Cabina a Forno per Verniciatura indu
striate a temperatura controllata 
Impianti di Testings per prove ISO su contamers 
Pompe di Verniciatura «Airiess e Convenzionale» 

GNU* & 

SCMGGAW&I 
concessionaria 

RENAULT 
LA SPEZIA 
Viale Italia, 212 1 
Sede: CEPARANA 
Località Lagoscuro 

(0187) 514.580 

* (0187) 933.312 

182 PORTE 
APERTE 
ALLE VOSTRE 

ANCHE QUESTO 
EN BANCA 
TOSCANA. 
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\ Promozione SPECIALE PORTO LA SPEZIA 

Varchi, strade, binari 
per non seppeliirsi 
sotto Tir e containers 

Tutto lascia prevedere che entro il 1988 passeranno da La 
Spezia più di trecentomila containers l'anno. Sarà la diretta 
conseguenza degli investimenti privati in corso di realizzazione 
al Molo Fornelli, in accordo con l'Azienda Mezzi Meccanici. 

Ma se provassimo ad immaginare cosa accadrà negli Anni 
Novanta, allora scopriremmo che lo scalo spezzino potrebbe 
sviluppare una straordinaria capacità ricettiva, sino a sfiorare la 
fatidica soglia di un milione di Teu. Non è fantascienza: il com
pletamento del secondo bacino — ralizzabile in gran parte con i 
cinquanta miliardi stanziati dal Fio 86 — i progetti accarezzati 
da importanti società private (come anticipiamo in questa stessa 
pagina) le prime ipotesi sulla costruzione del terzo bacino rendo
no tutt'altro che remota questa eventualità. 

Si prospettano quindi almeno due problemi molto complessi: 
l'eliminazione dei «colli di bottiglia» ai varchi portuali e il poten
ziamento dei collegamenti con la grande rete di comunicazione, 
la convivenza fra il porto e una città che giustamente non vuole 
essere soffocata da grattacieli di containers o da invalicabili 
muraglie di autotreni. È questa, appunto, la maggior preoccupa
zione degli amministratori comunali: «71 rapporto fra lo scalo e la 
viabilità si pone ormai drammaticamente, soprattutto per il 
quartiere del Canaletto dove la situazione del traffico è già oggi 
molto pesante — afferma l'on. Flavio Bertone, vicesindaco e 
assessore all'Urbanistica —. L'Anas ha finanziato con 23 miliar
di la realizzazione del nuovo raccordo con le autostrade, che 
partirà dalla zona del cavalcaferrovia di viale San Bartolomeo. 
Qui in Comune, invece, stiamo lavorando per arrivare presto 
alla progettazione esecutiva della nuova arteria riservata al 
traffico portuale che collegherà direttamente lo svincolo Anas al 
varco doganale in costruzione». 

Sarà dunque un «asse attrezzato» in piena regola, capace di 
evitare l'ingolfamento dell'area urbana a ridosso delle banchi
ne. 1 maggiori ostacoli sono attualmente di carattere politico-
burocratico; mentre l'Anas è pronta a partire con le gare d'ap
palto, la Regione Liguria tarda a stipulare la convenzione con 
l'Ente di Stato senza la quale la fase operativa non può iniziare. 
C'è da augurarsi che il problema venga superato rapidamente, 
altrimenti per gli spezzini saranno dolori. 

Un'altra grande partita riguarda il raddoppio della Ferrovia 
Pontremolese (Parma-La Spezia): di recente sono stati aperti i 
cantieri per il terzo binario porto-Vezzano e presto inizieranno i 
lavori anche a Santo Stefano Magra, dove è previsto un parco 
merci (con annesso centro intermodale) dotato di quaranta bina
ri e servizi doganali. 

Infine la Statale Aurelia: l'Anas ha stanziato, sempre con il 
piano triennale, un primo contributo di 40 miliardi per rettifi
care il tracciato fra La Spezia e Borghetto Vara. La questione è 
seguita di concerto da Comune, Provincia e Comunità Montana, 
fra i quali è emerso l'orientamento prevalente di destinare la 
somma alla realizzazione del traforo della Foce. Inoltre è in fase 
di studio una importante variante dell'attuale tracciato: prima 
dell'imbocco del traforo, anziché convogliare il traffico verso 
via Monfalcone, la nuova Aurelia potrebbe aggirare la città «a 
mezza costa», con un percorso quasi interamente in galleria per 
limitare al massimo i danni all'ambiente, sino a ricongiungersi 
alla viabilità urbana nella posizione più adatta a ricevere il 
traffico dell'asse autostradale di via Carducci. 

^Slnterporto 
^•^^i Parma 

UNA STRUTTURA OPERATIVA RICONOSCIUTA DALLE FER
ROVIE DELLO STATO COME CENTRO INTERMODALE DI RUO
LO INTERNAZIONALE PROIETTATO VERSO I PAESI DEL NORD 
E NORD EST EUROPA. IN ATTIVITÀ NEL 1936 
Localizzazione strategica direttamente collegata con le più im
portanti autostrade e linee ferroviarie italiane Terminal ferrovia
rio aperto al traffico intercontamer Servizi integrati di mtermoda-
lita. doganal i , terziari, amministrativi, ausiliari e collettivi 
IN VENDITA AREE PER INSEDIAMENTI DI MAGAZZINI E DE
POSITI PRIVATI. 

CENTRO PADANO INTERSCAMBIO MERCI s.p.a. 
B go dei Parmigianmo. 8 43100 Parma 
Tel 0521 24909 /34504 /33973 

La Spezia, il porto in serie A 
Ci si prepara ad accogliere le navi della IV generazione, con un rivoluzionario Terminal containers - Intervista a Renzo Grassi Catapano 
LA SPEZIA — Vuol salire ra
pidamente in serie A, restarci 
il più a lungo possibile e so
prattutto entrare in zona Uefa. 
I progetti del porto di La Spe
zia sono tutti qui: e scusate se è 
poco. Ingenue ambizioni da 
provinciali? A guardare alla 
moviola i «gol» segnati negli 
ultimi dieci anni, si direbbe 
proprio di no. E oggi si ha l'im
pressione che idee e investi
menti convergano verso una 
seconda fase nella giovane 
storia di quesio scalo mercan
tile: quella caratterizzata da 
una forte innovazione, da un 
massiccio uso delle tecnologie 
elettroniche, da una marcata 
proiezione continentale. 

Il segnale più convincente 
arriva dal nuovo terminal 
containers. Azienda Mezzi 
Meccanici Contship. in avan
zata costruzione, il primo in 
Italia capace di ricevere navi 
«giromondo» della IV genera
zione (a fianco ne proponiamo 
una breve scheda tecnica). 

Quale «filosofia» c'è sotto? 
Cosa significa, per La Spezia, 
l'ingresso nel ristretto Olimpo 
dello slipping mondiale? E so
prattutto dove va questo porto 
sconosciuto sino a pochi anni 
fa e che oggi si candida al ruo
lo di nuova «gateway» per i 
grandi traffici? 

Lo chiediamo al presidente 
dell'Azienda Mezzi Meccanici, 

Renzo Grassi Catapano, un 
manager di professione, che 
attualmente guida la società 
Intennarine verso la trasfor
mazione in holding e la quota
zione nel listino di Piazza Af
fari. «La /unzione pubblica del 
porto — premette Grassi — 
consiste nel garantire i servizi 
necessari e la produttività di 
base con un elevato grado di 
efficienza, tale da soddisfare i 
bisogni nazionali. Accanto ad 
essa esiste uno spazio illimita
to per attività imprenditoriali 
private. Non c'è alcuna incom
patibilità tra le due funzioni, 
anche se mi pare che le aree di 
attività pubbliche e private 
debbano essere separate e de

marcate». 
Come si concilia questa «fi

losofia» — domandiamo — 
con l'iniziativa del Terminal 
Contship? 

«La funzione pubblica ha il 
compito di attirare più traffi
co possibile, risolvendo i pro
blemi con molto pragmatismo 
— risponde —. Stabilito che i 
traffici mondiali si baseranno 
su grandi linee (giromondo o 
similari), il Porto di La Spezia 
non aveva la possibilità finan
ziaria, e soprattutto l'organiz
zazione commerciale, per ri
chiamare in modo stabile que
ste vitali correnti di traffico. 
In cambio dell'uso degli spazi 
portuali, la Contship investe a 

La Spezia circa trenta miliardi 
(gli impianti, quanto di più 
moderno esista sul mercato, 
diventeranno di proprietà 
pubblica dopo dieci anni) e cu
ra la formazione degli uomini 
incaricati del funzionamento e 
delle manutenzioni. Il termi
nal avrà un supporto di so
ftware estremamente sofisti
cato, tale da porsi all'avan
guardia nel mondo insieme ad 
altri due o tre punti d'attracco. 
Tengo a precisare che l'intesa 
con la società Contship, e l'o
perazione che ne deriva, non 
costa una lira all'Azienda 
Mezzi Meccanici; ciò perché 
l'imprenditore privato ha cre
duto in un genuino spirito im-

Panoramica della c i t t à e de l p o r t o . A s in is t ra una moderna po r tacon ta ine rs 

Intanto Bruno Musso pensa a un terminal da 400.000 «teu» 

Cercasi grandi idee per l'Europa 
LA SPEZIA — Bruno Musso, armatore della Tar-
ros e «padre spirituale» del Gto (Genoa Terminal 
Operator), fu il primo negli anni Settanta a «tradi
re» Genova per trasferire navi e containers nel gol
fo spezzino. «Se non lo avessimo fatto, saremmo 
falliti — commenta oggi —. Quando Giuseppe Da-
gnino. il vecchio presidente del Consorzio autono
mo del Porto di Genova (Cap), venne qui a propor
re una unione dei porti liguri io gli risposi: alla 
Spezia lavoriamo bene, per favore ci lasci in pace». 

Gli anni del pionierismo sono passati, ma lo spi
rito è rimasto sostanzialmente lo stesso. Anche nei 
segni esteriori: gli uffici spezzini della Tarros sono 
tuttora in una curiosa costruzione di container 
box, una miscellanea di razionalismo e post-mo
derno che assomiglia nettamente al castello pop
piero di una nave. 

La compagnia ha in serbo grandi progetti per 
La Spezia: 'Abbiamo allo studio un terminal per 
navi giromondo che potrebbe arrivare a un movi
mento di 400 mila containers l'anno — annuncia 
Musso —. Un progetto che, per la prima volta, 
affronta i problemi oltre il terminal stesso: uscita 

veloce delle merci, collegamenti con autostrade e 
rete ferroviaria. Si immagina cosa provocherebbe
ro, altrimenti, 400 mila cassoni in viaggio per la 
città? Ma — aggiunge subito l 'armatore — siamo 
ancora in una fase assolutamente preliminare*. 

Molta cautela, dunque. Però non c'è dubbio che 
potrebbe profilarsi un nuovo impegno di colossali 
dimensioni nell'area spezzina. Una scelta cui, pro
babilmente, non è estraneo il recente «divorzio» tra 
Bruno Musso e il Gto, la società per azioni che 
raggruppa armatori privati, Finmare, spedizio
nieri e agenti marittimi genovesi. Le sue dimissio
ni dalla presidenza, rassegnate poco più di un me
se fa, trovano origine nelle divergenze di valuta
zione sulla possibilità di successo del terminal ge
novese di Ponte Ronco, progettato da Roberto 
D'Alessandro, l'attuale presidente del Cap. Come è 
noto, il Gto ha aderito alla SpA di Ponte Ronco 
insieme alla Compagnia unica lavoratori portuali. 

«Perché me ne sono andato? Perché ho avuto 
l'impressione che nessuno volesse cambiare vera
mente — risponde Musso —. Il piano di D'Ales
sandro non ha possibilità di riuscita. Mi viene in 

mente la Seport, costituita nel 1969 perché diven
tasse un'impresa efficiente. Accumulò deficit spa
ventosi e fu assorbita dal Cap nel 1976 con il suo 
esercito di 4000 dipendenti. Genova rischia di ripe
tere l'esperienza di dieci anni fa. Abbiamo dimo
strato che i porti alto tirrenici possono recuperare 
un milione di containers l 'anno dal Nord Europa: 
ma devono compiere un salto di qualità autentico 
in termini di costi e di efficienza, salto di qualità 
che oggi non riesco proprio a vedere». Sinora ab
biamo parlato di Genova — domandiamo —. Ma 
qui, alla Spezia come stanno le cose? 

«Il terminal Contship-Amm è un'opera che va 
nella direzione giusta. Ma è ancora piccolo, la sua 
capacità ricettiva è la minima per rendere possibi
le lo scalo delle rotte giromondo. Inoltre la viabili
tà cittadina rischia di scoppiare. Il progetto che 
stiamo elaborando noi della Tarros ha l'ambizione 
di andare più avanti: vuol prospettare una solu
zione globale anche rispetto ai collegamenti con la 
grande rete di comunicazioni. Ma soprattutto vuol 
dare alla Spezia quella dimensione veramente eu
ropea che ancora le manca e che potrebbe segnare 
una svolta storica nella vita di questa città». 

PARMA — Duecento ettari di 
attrezzature, magazzini gene
rali per 46 mila metri quadrati 
coperti, piazzale containers di 
60 mila mq. ampliabile sino a 
centomila, edificio «corrierini» 
destinato ai piccoli autotra
sportatori, scalo ferroviario 
con ribalta, stazione di pesatu
ra, piazzale di trasbordo (il tut
to collegato direttamente alla 
rete FS), zona doganale di 118 
mila metri quadrati, parcheg
gio Tir, tutti i servizi di assi
stenza e le attrezzature ausilia
rie del caso, compresi banca, 
self-service, motel e locali di 
riposo. È questo il biglietto da 
visita del Centro Interscambio 
Merci (Cepim) che sta sorgen
do a Fontevivo, nei pressi di 
Parma, esattamente al raccor
do della autostrada della Cisa 
con l'autostrada del Sole. Vale 
a dire in posizione strategica 
per ricevere e rilanciare le 
merci, come un gigantesco 
polmone, dalla Pianura Pada
na verso i porti tirrenici e vi
ceversa. Lo scalo spezzino è 
particolarmente interessato al 
Cepim; molti sostengono addi
rittura che si tratta del suo re-
troporto naturale, verso il 
quale i containers possono es
sere «lanciati» con le «fionde» 
rappresentate dalla Autocisa e 
dalla ferrovia Pontremolese. 
Certamente il porto di La Spe
zia è il più vicino al Cepim 
(circa 120 chilometri), ma il 
presidente della società, Gior
gio Lindi, sottolinea che la 
grande struttura intermodale 
va considerata come «il retro
terra di tutti i porti liguri». An
zi, Lindi sottolinea come il Ce
pim sia interessato ad un di
scorso di «sistema portuale» al
to tirrenico: «Anche per questo 
— aggiunge — guardiamo con 
grande interesse alla holding 
proposta da Roberto D'Ales
sandro. La ragione è semplice-
il costo dei trasporti m Italia è 
attualmente il più allo d'Euro
pa. Il problema di tutti è gita-

Da qui al Brennero 
ci pensa il Cepim di Parma 

Il plastico della zona doganale del Cepim di Fontevivo, nei p ress i di Parma 

dagnare in tempi e ridurre i 
costi. ÌYOI stiamo lavorando in 
questa direzione: il Centro In
termodale sarà tn grado di of
frire servizi efficienti e com
petitivi. Ma è l'intero sistema 
che deve funzionare: a comin
ciare dal Brennero, che è un 
vero e proprio collo di botti
glia, sino alla portualttà. Equi 
l'alternativa è una sola- o gli 
scali liguri-alto tirrenici, da 
Lirvrno a Savona, si mette
ranno in condizioni di ricevere 
le nain "giromondo",oppure il 
declino sarà inesorabile. Però 
mi sembra che sia Genova, con 
i progetti di Ponte Ronco e di 
Voi in, sia La Spezia, con il ter
minal Contship — sottolinea 
Lindi — abbiano imboccata la 
strada giusta». 

Il presidente del Cepim in
siste su un concetto: l'intero si
stema deve «creare conremen-
ze», ogni struttura del ciclo 
trasportistico deve essere «re-
ciprocamente utile alle altre*. 

A Fontevivo, intanto, si la
vora a ritmi sostenuti: gli inve
stimenti già effettuati am
montano a 20 miliardi. Sono 
pronti un piazzale containers 
di 30 mila metri quadrati, il 
primo «modulo» della dogana 
e dei magazzini generali. Il 
raccordo ferroviario con la 
stazione di Castelguelfo sarà 
operante entro pochi mesi. 
L'entrata in funzione del Ce
pim (almeno della prima parte 
attrezzata) è prevista nella pri
mavera del 1987. Cioè fra ap
pena un anno. Giusto in tempo 

per integrarsi con il terminal 
«giromondo» in corso di realiz
zazione a La Spezia. Intanto il 
Cepim ha già cominciato la 
sua attività al servizio del ba
cino economico parmense, 
piazza «ricca» di domanda po
tenziale. Ovviamente a Fonte-
vivo si guarda molto più avan
ti: si guarda all'asse tirrenico, 
alla Pianura Padana, all'Euro
pa. 

La società è a capitale misto: 
fra gli azionisti, un centinaio. 
figurano gli Enti locali di Par
ma. Fontevivo. Fidenza, Reg
gio Emilia, Ravenna, La Spe
zia. le Camere di Commercio 
di Milano. Reggio. Parma e La 
Spezia: presi globalmente gli 
Enti locali controllano il 30 
per cento del capitale (passato 

da 9 a 14 miliardi), una quota 
analoga è in mano alle ban
che, sia locali sia di interesse 
nazionale come il Banco San 
Paolo e il Credito Italiano. F»a 
gli imprenditori la partecipa
zione più elevata è detenuta 
da Agip Petroli (20%); ma ci 
sono anche aziende come Par-
malat, Barilla. Assitalia, la 
stessa Contship, consorzi arti
giani e un agguerrito gruppo 
di cooperative. Le Ferrovie 
dello Stato detengono il 6 per 
cento del capitale, una quota 
limitata ma ritenuta «strategi
ca». 

*L'impegno delle Ferrovie 
— spiega Lindi — è notevole: 
l'azienda ha inserito il Cepim 
fra i terminals aperti al traffi
co intercontainers, in modo da 
attribuire all'impianto una di
mensione internazionale. Al
tri motivi di soddisfazione e di 
speranza vengono dall'apertu
ra dei cantieri sulla Ferrovia 
Pontremolese, dove saranno 
investiti mille miliardi, e dal 
decreto — emesso nell'ottobre 
scorso — di riscatto della fer
rovia Parma-Suzzara, sulla 
quale non saranno necessarie 

g randi spese. Si farà anche la 
retella autostradale di colle-

? amento all'Autobrennero. 
nsomma, i problemi di collo

cazione territoriale e strategi
ca sono slati risolti o avviati 
concretamente a soluzione. 
Afa il dato più nuovo è il rico
noscimento del ruolo interna
zionale dell'inlerporto Cepim; 
la Regione Emilia ha stanzialo 
più ai cinque miliardi, la Re
gione Liguria si appresta ad 
aderire con una partecipazio
ne della Filse, siamo dentro al
le strategie del Piano Naziona
le dei Trasporti, che coiisidera 
la dorsale tirrenica come uno 
dei tre "corridoi ptunmodali" 
del Paese: 

Insomma, il Cepim è pronto 
a decollare nelle migliori con
dizioni. Il futuro di La Spezia e 
dei porti liguri passa anche di 
lì. 

prenditoriale pubblico». 
Cosa significherà tutto que

sto per lo scalo e la città? 
«E presto detto: i porti d'at

tracco dei grandi traffici sa
ranno quelli di serie A, para
gonabili alle stazioni ferrovia
rie dove si fermano i treni ra
pidi. Considerando i traffici 
"feeder" le attività indotte 
(ogni posto di lavoro diretto 
va moltiplicato per cinque) 
questo fenomeno trasformerà 
La Spezia. C'è però bisogno di 
una progettualità nuova, che 
guardi al porto come alla più 
grande azienda locale capace, 
in futuro, di mantenere tutta 
la città». 

Sono disponibili 50 miliardi 
del Fio per realizzare lo spor
gente «Fornelli». Come ver
ranno utilizzate le nuove ban
chine? E in quale scenario 
strategico va collocato il porto 
spezzino? 

«Sulle nuore banchine "at
terreranno" i traffici ro-ro 
(containers imbarcati su au
torimorchio - N.d.R.) in un 
terminal a gestione pubblica. 
E penso che il porto pubblico 
finirà lì; il resto, verso Levan
te, sarà privato. La Spezia si 
muove guardando soprattutto 
al Centro Europa, in un siste
ma integrato nel quale asse-
gnamo particolare rilievo al 
Centro Interscambio Merci di 
Fontevivo». 

Che senso ha allora la con
correnza fra i porti tirrenici? 
Perché non realizzare la hol
ding proposta da Roberto D'A
lessandro? 

ti sistemi portuali, per rag
giungere l'efficienza, devono 
essere concorrenziali. Rotter
dam è efficiente perché è l'in
sieme di centinaia di piccoli 
porti in competizione tra loro 
— sostiene Renzo Grassi —. / 
tentativi di holding possono 
essere presi in considerazione 
sotto l'aspetto dei fattori di 
produzione (banca dati, siste
mi di telecomunicazione, uffi
ci tecnici, uffici legali, uffici 
acquisti, ecc.) non però per 
quanto riguarda la vendita. 
Sempre a condizione che nes
suno venda sottocosto, altri
menti si creano forme di "ba
ro" che costringono i giocatori 
a ritirarsi dal tavolo. In ogni 
caso il sistema non può essere 
solo ligure, ma di tutti t porti 
alto-tirrenici». 

Entro il giugno 1987 entrerà 
in funzione nel porto della 
Spezia un nuo\ o terminal 

containers per navi 
giromondo della quarta 

generazione, capaci di 
trasportare anche 1000 «pezzi-» 

con un solo carico. Ix 
avanzate caratteristiche del 

progetto, redatto dall'ing. 
Ilebelcrdell'Eurokaidi 

Amburgo, il massiccio ricorso 
ai sistemi telematici in tutte le 

fasi operative (calcolatore 
centrale - monitor periferici, 
anche sulle gru), un software 

eccezionalmente sofisticato — 
predisposto da una equine 

internazionale di specialisti — 
porranno il terminal ai 

massimi livelli tecnologici 
mondiali. Questa nuova 

«piattaforma» per le unità 
giromondo sta sorgendo al 

Molo Fornelli, in base a una 
con\ en/ione fra Azienda dei 

ÌMe7/i Meccanici e società 
Contship di Angelo Kavano. 

I.a Contship ha sinora 
investito più di 25 miliardi, in 

gran parte assorbiti da 
modernissimi impianti di 

sollevamento, la cui 
costruzione è stata affidata 

alla Magrini Galileo 
Meccanica. A pieno regime, il 
nuovo terminal sarà in grado 

di movimentare sino a 
centocinquantamila 

containers l'anno. Nella 
prima fase entreranno in 

funzione due gru «portainers» 
da 10 tonnellate e due 

«trastainers» (carroponti) 
ciascuna in grado di servire 17 

file di contenitori. Ogni gru 
potrà movimentare 40 

containers l'ora. L'area servita 
permetterà uno stoccaggio di 

3000 Teu, con il massimo 
sfruttamento degli spazi e dei 
tempi reso possibile dalla rete 

telematica e dal software 
appositamente concepito. Ma 

l'area esistente permetterà 
uno stoccaggio 

supplementare di altri 2000 
containers. Nel 1985 il porto 

della Spezia ha portato i suoi 
traffici al totale di 8 milioni 
579 mila tonnellate (di cui 4 

milioni 559 mila fra carbone, 
prodotti petroliferi e gas 

liquefatto). Il movimento 
containers e stato di 223 mila 

580 unità, con una flessione 
del 24% sull'anno precedente 

dovuta alla chiusura del 
Terminal Merzario. Grazie 
alla struttura Contship, la 

flessione sarà brillantemente 
superata eia a partire dal 

prossimo anno. 

dal 1935 
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SPECIALE PORTO LA SPEZIA 

artecipazioni statali 
ora basta dormire 

Colloquio con Franco Bertolani, segretario della Federazione del Pei - Il punto sull'economia 
spezzina - «Gli operatori privati devono scoprire le loro carte» - La lungimiranza degli enti locali 

DITTA Sergio Lagomarsini 
MACCHINE ED ATTREZZATURE INDUSTRIALI 

P r o d o t t i p e r c a n t i e r i nava l i 
falegnameria e meccanica - saldatura - verniciatura 
compressori e motori elettrici - paranchi e carri ponte - impianti di aspirazione 

S e d e : L A S P E Z I A - V ia G. P o r i a , 2 9 - T e l . 2 7 . 2 5 8 

LA SPEZIA —« Stagnazione, e al ribasso, del 
settori industriali, buon andamento del turi
smo, tendenze favorevoli dei traffici portuali 
che si confermano anche in questo primo 
scorcio dell'86. Sono le indicazioni di massi
ma che scaturiscono da una accurata analisi 
congiunturale dell'economia spezzina {anco
ra in fase di perfezionamento) redatta dal
l'ufficio studi e statistica della Camera di 
commercio. 

Nel 1985 i comparti industriali che aveva
no dato segni di cedimento (cantieristica, 
meccanica e ceramica) hanno mancato l'ap
puntamento con la ripresa. Le ore di cassa 
integrazione sono aumentate del 15%: l'in
cremento è stato provocato dalla Cig ordina
ria, mentre il ricorso a quella straordinaria (è 
un segnale lievemente positivo) sono dimi
nuite. L'occupazione continua a calare nelle 
aziende maggiori. Si registra un preoccupan
te aumento dei disoccupati espulsi dal mon
do produttivo. Le liste del collocamento de
nunciano complessivamente 9300 iscritti, 
compreso 1 giovani in cerca del primo lavoro. 

La bilancia turistica del 1985 si è chiusa 
con un aumento del 4,9% degli arrivi negli 
alberghi sull'intero territorio provinciale, e 
un brillante +24,6 degli arrivi registrati nelle 
strutture extra alberghiere. In aumento an
che le presenze. 

L'export continua ad essere trainato dal 
settore armiero seguito dai marmi e dalle 
macchine per la loro lavorazione. L'anno tra
scorso ha quindi confermato il persistere di 
una fase critica dell'economia spezzina, nella 
quale gli elementi di pesantezza si intreccia
no a possibilità di evoluzione molto interes
santi sia sul fronte portuale, sia in materia di 
innovazione tecnologica e dei prodotti. 

Le aziende pubbliche continuano a recita
re la scomoda parte del «buco nero»: la fun
zione trainante esercitata negli ultimi decen
ni sf è affievolita sia a causa di difficile crisi 
aziendali (Termomeccanica) sia per la man
canza di politiche industriali (Cantiere Mug-
giano. Arsenale). Intanto arrivano grandi ca
pitali multinazionali privati: Ravano in por
to, Paf-Montedison a Intermarine e Inma, 
Novfcelli-Ocean alla San Giorgio, forse il 
gruppo Fiat ail'Oto Melara. Siamo di fronte a 

fenomeni passeggeri o a una «rottura stori
ca» dei vecchi equilibri? 

Nel suo recente congresso provinciale, il 
Partito comunista ha lanciato con forza la 
proposta di una conferenza sui processi di 
rifondazione in atto nell'industria spezzina. 
Al segretario della Federazione, Franco Ber
tolani, abbiamo chiesto di spiegare le ragioni 
di questa scelta. 

«La conferenza — precisa Bertolani — era 
già prevista nel programma per il governo 
locale sottoscritto da Pei, Psi e Psdi. Noi co

munque riteniamo che sia indispensabile 
una netta inversione di tendenza nell'atteg
giamento generale delle Partecipazioni sta
tali, che restano pur sempre una grossa real
tà ma devono diventare il polo per la promo
zione di un nuovo sviluppo e dell'innovazio
ne diffusa Insieme ad altre grandi funzioni 
dell'economia locale, come il porto. 

«La verità è che In questi anni abbiamo 
assistito ad un impoverimento progressivo 
anche delle realtà industriali più avanzate: 
ro to Melara, per esempio, e sostanzialmente 

Traghetti in partenza per la Corsica 

LA SPEZIA — Costerà tren
tasette milioni di dollari e 
sarà la nave più silenziosa 
dei mondo. Si chiama Al-
llance ed è in costruzione al 
Cantiere del Muggiano della 
Spezia: si tratta di una unità 
oceanografica, commissio
nata dal Saclant — centro di 
ricerca Nato — destinata 
prevalentemente agli studi 
sulla propagazione del suo
no in acque profonde e in 
bassi fondali. Per questa ra
gione avrà la straordinaria 
caratteristica di non produr
re il benché minimo rumore. 
L'elevatissimo costo (Ailian-
ce sarà lunga 9.1 metri, con 
stazza lorda di 3180 tonnella
te) è giustificata dall'appli
cazione di tecnologie molto 
sofisticate e da soluzioni 

Silenzio! La nave Alliance 
sta studiando gli abissi 

progettuali radicalmente in
novative. 

I lavori procedono dietro 
una spessa cortina di riser
vatezza: si sa però che ogni 
più piccola parte della nave è 
stata sottoposta a rigorose 
indagini sulle soglie di ru
morosità. Jl problema più 
difficile, rappresentato dai 
motori di bordo e dai genera
tori elettrici, sarà risolto 
concentrando in un unico lo

cale le attrezzature più ru
morose e sistemando altre 
grosse fonti di rumore, come 
il generatore ausiliario, alla 
massima distanza possibile 
dalla linea di galleggiamen
to. Una soluzione analoga, 
del resto è stata adottata da 
Intermarine per i caceiami-
ne in vetroresina, dove i 
gruppi motori sono collocati 
sul primo ponte. 

La Alliance è concepita 

per tre tipi di marcia: quella 
di crociera, parzialmente ru
morosa con i motori princi
pali in funzione; «quasi silen
ziosa» con i soli ausiliari atti
vati; «totalmente silenziosa» 
a nave ferma, con alimenta
zione dei circuiti elettrici ed 
elettronici tramite accumu
latori. 

Le tecnologie elettroniche 
di bordo sono tra le più 
avanzate esistenti e hanno 

richiesto l'Impegno proget
tuale di diverse aziende ita
liane ed estere impegnate 
nella commessa insieme al 
Muggiano. 

Nella gara internazionale 
indetta dal Saclant Center, il 
cantiere spezzino ha battuto 
agguerriti concorrenti ame
ricani ed europei, confer
mando per l'ennesima volta 
le potenzialità, il livello pro
fessionale e le capacità inge-

diventata un centro di assemblaggio e com
mercializzazione di prodotti le cui parti tec
nologicamente più elevate vengono proget
tate e costruite altrove. Eppure alla Spezia 
esistono le intelligenze e le risorse necessarie 
per restituire alle Partecipazioni statali una 
funzione trainante per la piccola e media Im
presa. Noi ad esemplo, sosteniamo la richie
sta, avanzata dai sindacati, di realizzare nel
le aree dismesse dalla IP il centro Efim per le 
attività informatiche. Analogamente chie
diamo alle PpSs e alla Regione Liguria l'Isti
tuzione di un centro di servizi di informatica 
industriale per la piccola e media industria, 
l'artigianato e la cooperazione». 

E come giudicate l'arrivo di holding multi
nazionali, neppure prevedibile sino a qual
che tempo fa? 

•Se si esclude il caso di Nocivelli — rispon
de il segretario del Pei — l'impegno dei grup
pi privati sembra concentrarsi sui settori 
marittimo-portuale e armiero. È giunto il 
momento che questi operatori scoprano le 
carte. La ripresa della capacità vertenziale 
del sindacato rappresenta un'occasione pre
ziosa per misurare le loro reali intenzioni. 
Ma la stessa conferenza provinciale sarà una 
sede utile di confronto e verifica degli impe
gni». 

Arsenale porto e turismo: cosa significhe
ranno per il futuro della Spezia? 

•Per quanto riguarda l'Arsenale militare, 
bisogna assolutamente contrastare la ten
denza ad una progressiva dequaliflcazlone e 
marginalità. 

Al porto attribuiamo un ruolo notevole: 
non dimentichiamoci che se lo scalo spezzino 
è diventato importante lo si deve anche alle 
intuizioni e alle scelte compiute dagli Enti 
locali, quando indicarono un disegno di svi
luppo equilibrato dei vari comparti economi
ci». 

E il turismo? 
•Il turismo è una grossa scommessa che, 

per quanto ci riguarda, va giocata con con
vinzione e sino in fondo. Ma, nel complesso, 
senza impegni concreti non si costruisce al
cuna fase di sviluppo: per questo diciamo 
agli operatori che si facciano avanti e produ
cano fatti». 

gneristiche raggiunti dalla 
cantieristica spezzina. I con
creti risultati ottenuti nel
l'innovazione del prodotto-
nave, se adeguatamente 
sfruttati e sviluppati, po
trebbero garantire nuova 
linfa vitale ad una cantieri
stica complessivamente in 
crisi. Chi, ancora una volta, 
manca all'appuntamento è 
la Fincantieri. Ma il fatto 
che una holding privata (In
termarine) abbia deciso di 
investire ingenti risorse 
umane e finanziarie nelle ri
parazioni e trasformazioni 
navali (cantiere Inma) do
vrebbe pur significare qual
cosa anche per i «distratti* 
dirigenti della navalmecca
nica pubblica. 

SERVIZI REGOLARI PER IL MAR ROSSO, GOLFO ARABICO, 
DALL'INDIA, DAL BRASILE E DALLA FINLANDIA 

AGENZIA MARITTIMA 

VITTORIO BOGAZZI E TIGLI S.p.A. 
M A R I N A D I C A R R A R A Viale G. da Verrarzano 
Tel. (0585J/634.355 634.466 633.322 - Telex n. 500048 BOGAZZI 

Cantine 
Xunac 

di Bosoni e Federici 

(Cantine 
SLunae 

Moderna ed efficiente azienda 
vitivinìcola che da tre generazio
ni continua una nobile tradizione 
familiare producendo e selezio
nando vini tipici di uve pregiate 

Vìa Boni 63 - ORTONOVO (SP) . Tei. ab.; (0187) 66.53» - off.: (0187) 660.187 

NUOVA FORD ESCORT 60 
SCATTA IL FENOMENO 

Presso: 
L ' A U T O 
Concessionaria 

TUTTI s.r.l. 
LA SPEZIA 

Direzione: Vìa Manzoni, 31 - Tel. 30.180 Dipendema; Viale Italia. 207 - Tel. 29.469 
Officina e vendita ricambi: Via della Concia. 26 - Telefono 501.324 

LA SPEZIA CONTAINER O 
AZIENDA DEI MEZZI MECCANICI 
E DEI MAGAZZINI 
DEL PORTO DELLA SPEZIA 
25 GRU DI BANCHINA 8 MEZZI SEMOVENTI 
[Portalo max 35 Ton.) (Portata max 70 Ton.) 
Porto Mercantile della Spezia 
Telefoni: (0187) 34300 - 34557 - 501061 (tecnico) 
Telex: SPEPO/? 1222888 

(smMìm^xm 
Molo Garibaldi. n°10 
Telefono (0187J 507378 
Telex 270141 

LA SPEZIA CONTAINER 
TERMINAL 

UN TERMINAL A TECNOLOGIA 
AVANZATA, 
COMPLETAMENTE CONTROLLATO 
DA COMPUTERS, 
GIÀ' IN FASE DI REALIZZAZIONE. 

Accosti mi. 350 con fondali di 13 mt. 
N° 2 Scaricatori da 40 fon. 
con 38 mf. di sbraccio. 

N° 2 Trasbordafori da 40 fon. 
su rotaia. 
Capacità del terminal 150.000 
TEU'S/o. 

Raccordi ferroviari e autostradali 
diretti. 

Tutti i servizi diretti ed indiretti 
connessi airaffivifà del terminal; 
trasporti, riparazioni, stivaggi della 
merce ecc.; anche in connessione 
con i terminal inferni e intermodali. 

14 linee per una gestione del traffico 
dal Mediterraneo 
all'Estremo Oriente. all'Australia, a l Nord Europa. 
Est Africa e Medio Oriente 
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Nel dibattito su 'Intellet
tuali e consenso- aperto 
dall'articolo di Giovanni 
Giudici, dopo Salvatore Ve
ca interviene Letizia Pao-
lozzi, giornalista dell'Unità. 

Un ragazzo e una ragazza, 
capelli corti, occhiali, abbrac
ciati. Tipi normali, aria alle
gra. Guardano da un manife
sto i passanti- gentilmente mi
nacciano. «Chi non ride è fuori 
moda». Lo slogan (dedicato a 
una marca di jeans) descrive 
bene la situazione. Il mood. 
L'atmosfera. Mi pare sia que
sta la ragnatela, se ho capito 
Giudici, in cui s'incastrano gli 
intellettuali. Ridendo, ovvia
mente. Mentre si agitano nel
la ragnatela. Perche il pubbli
co vuole ridere e pretende che 
l'intellighentia non sia triste. 
Così gli intellettuali si omolo
gano; si lasciano imprigiona
re. 

Non che questi intellettuali 
debbano proprio scompisciar
si dal ridere. Ma nemmeno ca
stigare ridendo mores. Sareb
be un eccesso, un'estremizza
zione, un'esagerazione. Basta 
invece un lieve sorriso, una 
leonardesca e giocondesca 
espressione. Insomma «bon 
ton», «esprit de finesse». Con
tro il grigiore dei politici e dei 
burocrati, contro il serioso de
gli accademici, contro il senti-
mental-lacrimoso di quanti — 
senza potere — non possiedo
no nemmeno un uso di mondo. 

D'altra parte piangere non 
serve. Piangere sulla propria 
condizione di intellettuali 
omologati o in via di omologa
zione. Niente lacrime per le 
rose. E niente lacrime per il 
mestiere dell'intellettuale. 
Tutt'al più, rispetto a questo 
annoso «che fare», si potrebbe
ro compilare gli elenchi di 
quanti si vendono con un mini
mo di dignità oppure superano 
la soglia dell'indecenza. Di 
quanti critici siano troppo 
esperti in «expertises». Di 

La «rivoluzione» dei mezzi di 
comunicazione di massa ha cambiato radicalmente 

la cultura. Ma le idee diffuse sono da accettare a scatola chiusa? 

E tutti rìsero 
quanti professori non ancora 
emeriti «inciucino» con pessi
mi ma potentissimi cattedra
tici. Ma questi elenchi biso
gnerà poi tenerseli sul como
dino perché case editrici, gior
nali, televisione, li leggono al
l'incontrano: stendendo tap
peti rossi sotto piedi dei più 
indecenti. 

Il problema, dunque, è un 
altro. Da un po' di anni ci è 
capitata in Italia, ma anche 
altrove, una specialissima ri
voluzione. La rivoluzione dei 
media. Potremmo lanciare 
grida di dolore, ma sono Mau
rizio Costanzo o Pippo Baudo 
a fare scuola di intellettualità. 
Sono loro a condurre i corsi di 
questo specialissimo istituto 
culturale. Dal momento che 
distribuiscono un modello di 
successo e di popolarità. E le 
case editrici, ragionando in 
termini di marketing e di tar-

get, si interrogheranno se il lo
ro onorato e pur stimabile au
tore sia presentabile o meno a 
Domenica In. Qualcosa è suc
cesso. Qualcosa di importan
te. Che ha mutato gli schemi 
della comunicazione. Non fin
giamo di dimenticarcene. L'a
vevano previsto Proust e Ben
jamin. Sentivano che sarebbe 
arrivata questa domanda di 
massa. E i mezzi di comunica
zione ne hanno tenuto conto. 
Con il risultato, sul piano degli 
atteggiamenti, dei comporta
menti, delle idee diffuse, che 
diffondono, insieme all'infor
mazione, anche la cretinizza-
zione. Necessariamente. 

Accenno solo di sfuggita al 
famoso esempio di Freud del 
«da» e «fort», il rocchetto lan
ciato che scompare e ricom
pare davanti al suo nipotino. 
Va e viene, il rocchetto. L'e
vento si ripete. Mio figlio, da 

piccolo, amava sentirsi ripe
tere la stessa storia. Conosce
va il finale? Sicuro che lo co
nosceva. Ma consumare in
trecci, trame, copioni, battu
te, favole, serials da cui si sa 
in anticipo cosa aspettarsi, è 
oltremodo pacificante. Cosi le 
idee diffuse sono, spesso, idee 
ripetitive. E ripetute. Siccome 
importa saper dire ciò che gli 
altri vogliono ascoltare. Se, 
come capita, io considero no
tevoli le trivialità che vado ri
mestando nel fondo del cuore 
e un altro, magari un intellet
tuale, mi assicura di rimestar
le anche lui, la mia soddisfa
zione toccherà il cielo. Ovvero 
il programma in onda avrà 
una audience incredibile. I 
best seller è in questo modo 
che riescono con il buco. Den
tro al buco ci sono le mie, le 
nostre modeste trivialità. 
D'altronde, in era massmedia

tica, nessuno vuole essere sco
modo. E stare scomodo. Me
glio sorridere, di quel sorriso 
che coltivarono per primi 
Bouvard e Pécuchet. 

Cambiamenti profondi: an
che questi sono il nuovo, la 
modernità. E mettono alle
gria. Chi non apprezza è un at
tardato, un vetero, nel miglio
re dei casi uno snob. Dall'infe
licità (che è del moderno come 
dell'antico), ci si difende cosi. 
Saltando sul carro del nuovo, 
del moderno. Senza verifica. 
Senza critica. 

Sia chiaro. Non sto lamen
tando la scomparsa dell'intel
lettuale in rivolta. In opposi
zione alla società. La sua, in 
fondo, era una faccia ideologi
ca. Altrettanto ideologica di 
quella degli intellettuali che 
suonarono il piffero della ri
voluzione. Da quando la sini
stra ha smesso di offrire spon-
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«Cosa sarebbe s c a d u t o se la primitiva caccia dei nostri 
antenati fosse consistita in buona parte nell'attività delle 
femmine sedute per lungo tempo a raccogliere insetti, 
piuttosto che in quella di feroci maschi semi-umani che 
inseguivano grosse prede?». 

Con questa semplice domanda l'antropologa americana 
Nancy Makepeace, autrice del libro Madri, utensili ed evo~ 
luzìone umana (ed. Zanichelli, Lire 26.000), ha scatenato 
una piccola rivoluzione nel mondo scientifico, incolpando 
gli studiosi di non aver tenuto conto, in quanto uomini, del 
ruolo svolto dalle donne nell'evoluzione umana. 

Anche nel campo delle scienze si sarebbe operata quindi 
una discriminazione sessuale, proponendo un modello evo
lutivo basato sull'uomo come «cacciatore», e ignorando 
l'altra metà delle specie senza che le sue attività sessuali, 
economiche, protettive o di altro tipo fossero prese in esa
me. Proprio le femmine, invece, sarebbero state la «molla» 
dell'evoluzione, instaurando per prime quel meccanismi 
che sono all'origine della cooperazione nella specie umana. 

E nel criticare l'atteggiamento di parte dell'estabii-
shment scientifico la Makepeace inizia proprio dalle «origi
ni*. Darwin, che con la sua teoria sull'evoluzione dell'uomo 
era apparso come un difensore della «laicità» della scienza 

Darwin era maschilista? Nel 
suo nuovo libro, l'antropologa 
americana Nancy Makepeace 

mette in luce il contributo 
della donna (e della madre) 
all'evoluzione della specie 

in un 
donna insegna all'uomo ad accendere il fuoco: un'immagine dal f i lm «La guerra del fuoco». Sotto, una capanna del paleolitico 
un disegno ottocentesco (da L. Figuier, «L'uomo primitivo») 

Donna sapiens 
contro il mito religioso, contribuì in realtà a consolidare a 
sua volta questo mito. Scrìve l'autrice: «Così come Eva era 
stata creata dalla costola di Adamo, una volta iniziata la 
ricerca "scientifica" sulle origini umane, apparve chiaro 
che l'attenzione della cultura occidentale era polarizzata 
sull'uomo", piuttosto che sugli esseri umani di entrambi i 
sessi. Il fatto stesso che nella lingua inglese la parola «man» 
possa significare tanto essere umano in generale, quanto, 
in senso molto più ristretto, riferirsi soltanto al sesso ma
schile, riflette e, a sua volta, rafforza la tendenza della 
cultura occidentale a focalizzare la sua attenzione sul ma
schio». 

Gli scienziati moderni sono un prodotto della loro cultu
ra e del loro tempo, e come tali, nelle rispettive ipotesi, 
hanno ricalcato i pregiudizi contro le donne propri della 
cultura occidentale, riflettendo e rafforzando i tadizionali 
comportamenti sociali. 

Ma riattacco» della Makepeace non si ferma qui. Lottan
do contro il mito dell'uomo forte che protegge e nutre la 
femmina, l'antropologa abbatte un altro dei punti fermi 
della evoluzione umana, quello appunto dell'.uomo caccia
tore». La studiosa americana sostiene che la popolazione 
primitiva, spostando il proprio habitat dalla foresta alla 
savana, affidò la propria sopravvivenza a una strategia di 
raccolta, piuttosto che, come finora ipotizzato, di caccia, 
Sebbene già altri abbiano affermato che gli uomini primi
tivi raccoglievano la maggior parte del cibo, fino a poco 
tempo fa l'idea che caratterizzava la ricostruzione del loro 
comportamento sociale era quella che il nostro antenato 
fosse stato in primo luogo un cacciatore. 

La Makepeace sostiene invece che un'attività di caccia 
nei territori aperti deve essere considerata altamente im
probabile per gli ominidi primitivi, almeno finché essi non 
furono in grado di disporre di tre Importanti vantaggi: II 
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bipedismo, l'uso di utensili e armi e un tipo di organizza
zione cerebrale sufficientemente evoluta da permettere 
che l'abilità potesse sostituire la velocità e la forza. Non 
bisogna infatti scordare che il modello della posizione eret
ta, da poco acquisito e non ancora stabilizzato, non poteva 
certo risultare competitivo contro i grossi carnivori della 
savana. 

Inserito in questo nuovo contesto il ruolo delle femmine 
nella divergenza, cioè nel punto d'origine della linea oml-
nidea si rivela essenziale. Furono infatti esse le prime a 
«inventare» gli utensili, dovendo far fronte oltre che alle 
proprie esigenze nutritive, anche a quelle della prole. 

Ma perché proprio le femmine? È semplice — risponde la 
Makepeace — basta che le conclusioni che si traggono non 
siano adombrate da criteri poco obiettivi, in questo caso 
•maschili*. Riferendosi ai nostri antenati, l'antropologa so
stiene infatti che la «raccolta», innovazione chiave per otte
nere una maggiore quantità di cibo, doveva, presumibil
mente, essere stata adottata per prima da chi era soggetto 
a un maggiore sforzo per procurarsi il nutrimento, e cioè 
dalle donne. Erano Infatti esse che dovevano nutrire i lat
tanti e trasportare in braccio i figli ancora piccoli. La spar
tizione del cibo con la prole rese l'innovazione della «raccol
ta» estremamente significativa. L'uso degli utensili permi
se a queste antiche madri di ottenere anche nella savana 
un quantitativo sufficiente a loro stesse e ai loro piccoli. Fu 
quindi dalle donne che venne l'innovazione cruciale per 
l'evoluzione del genere umano. Quelle madri che risultava
no essere migliori raccoglitrici (vale a dire che erano più 
intelligenti), che usavano gli utensili con maggiore effi
cienza, che camminavano e trasportavano oggetti più vali
damente e che spartivano il cibo raccolto, offrivano ai figli 
maggiore possibilità di sopravvivere e di crescere in quel
l'ambiente ostile. 

Fin qui 11 libro della Makepeace che ha suscitato larga 
eco e discussioni. Non vi è dubbio che le sue conclusioni 
offrano agli studiosi nuovo spazio per identificare le strade 
e l sentieri, sempre complessi e intricati, che nel millenni 
l'uomo ha percorso nella sua più grande impresa, per dirla 
col titolo di un famoso libro di Gordon Chllde, di «creare se 
stesso». 

Silvia Bararli 

Un minimarket 
del cinema 

a Venezia '86 
ROMA — Venezia apre un 
mercato alla prossima Mostra 
del cinema, in programma dal 
30 agosto al 10 settembre, i 
film.oltre ad essere visti da cri
tica e pubblico, saranno com
prati e venduti, come avviene 
al festival di Cannes. La novi
tà riguarda, però, solo i film 
italiani e quelli stranieri in 
concorso al festival. Il «mini
market- del cinema (un'uffi
cializzazione, nei fatti, del 
mercato «clandestino» che già 
si svolgeva tradizionalmente 
al Lido) è la notizia di maggior 

rilievo fornita dal direttore 
Gianluigi Rondi in merito al
la prossima Mostra. Le altre 
riguardano la sezione De Sica 
per le opere-prime italiane, 
passata sotto il fuoco di criti
che e accuse in 3 anni di vita, 
che verrà ridimensionata e re
sa «più rigorosa», spiega Ron
di, accettando solo 5 film e 
coinvolgendo anche l'Agis 
(esercenti in testa) nella sele
zione; l'apertura di uno «spa
zio libero» per film proposti 
personalmente dai registi e se
lezionati da una commissione 
presieduta da Cesare De Mi-
chelis. Per quanto riguarda i 
registi in lizza nel grande con
corso si fanno per ora solo i 
nomi di Citto Maschi e Mar-
kus Imhoof; mentre a Glauber 
Rocha verranno dedicati una 
personale e un convegno che 
richiamerà al Lido molti ci
neasti del glorioso «Cinema 
novo» brasiliano. 

de sicure di valori (e di princi
pi) tanto saldi quanto, a volte, 
sbagliati, si è costretti a navi
gar da soli. Mentre il Pei cer
ca una via che sottragga la 
sua identità alla forbice tra 
diversità e omologazione, gli 
intellettuali non possono più 
mangiare pane e ideologia. 
Mancherebbe il companatico. 
Alcuni se ne dispiacciono. Be
niamino Placido, nostro ami
chevole fustigatore, perché ci 
insegna — a noi dell' Unità — 
di continuo, a migliorare, la
menta su Repubblica che il 
Pei non gli fornisce più regole 
precise. Vorrebbe, quasi, un 
decalogo. Altri, intanto, si so
no assestati. Chi vuole, può 
tranquillamente fare il pro
fessionista della politica. Sen
za vergognarsene. Scomparsi 
gli antichi dissapori tra intel
lettuali e politici, torna, anche 
qui, a fiorire il sorriso. Purché 
si eviti ogni sorta di radicali
smo. 

A questa gradevole atmo
sfera, in questo euforico pae
se, in questa euforica «made in 
Cuccagna», ha contribuito, fra 
l'altro, il processo di riabilita
zione dell'io che lottava, giu
stamente, contro le astrazioni 
totalizzanti della politica. Ha 
contribuito la rivendicazione 
di soggettività, il «privato» ir
redento e indomabile. Anche 
— ma in Italia attecchì meno 
che in Francia — la libera 
espressione del desiderio. In
somma, una magnifica apolo
gia dell'io. Purché l'io sia sor
ridente. Nessuna meraviglia. 
Nuovi ceti mettono l'accento 
sull'iniziativa e sull'espressio
ne individuale. Sono nuovi, so
no moderni. 

Ecco il problema: non il 
•che fare» degli intellettuali 
ma la cultura. E le idee diffu
se da questa nostra, attuale, 
cultura. Ci funziona così co
m'è? L'acquistiamo a scatola 
chiusa? Di fronte all'evoluzio
ne tecnologica; all'ingegneria 
genetica che sovverte il ruolo 
riproduttivo; di fronte all'e
splodere della questione dei 

diritti umani, alla contraddi
zione di sesso, gran reticenza. 
Rimangono, temi e nodi, fuori 
dal circuito culturale. Sono un 
po' noiosi e anche cupi. Pecca
to. Chi traffica con la cultura 
dovrebbe analizzare ciò che 
va salvato e ciò che va gettato 
(perché è una schifezza), delle 
idee circolanti. Ma si preferi
sce rispondere con un sorriso 
(integrato) al pessimismo 
(apocalittico). 

Manca l'analisi. Si tira 
avanti con la semplificazione. 
I migliori tentano di rintrac
ciare una assennata razionali
tà (quella pubblica, scrive Ve
ca sull'Unità). E Veca riempie 
di impegni la sua agenda. Ora, 
ricostruire una razionalità 
pubblica è fondamentale per 
la democrazia. E per la cultu
ra. Però il compito si rivela 
immane se sì comincia (e si 
finisce) con la propria agenda. 
Equivale a svuotare l'oceano 
con il ditale. 

Il guaio è che dalla cultura 
è stata espulsa la dimensione 
collettiva. Si tratterebbe di 
ragionare; di mettere in que
stione i progetti; di analizzare 
la spinta produttiva che non è 
da Silicon Valley ma dei pove
ri fast food, di capire come lo 
sviluppo possa condurre an
che a Bhopal. Invece questa 
sorta di diserzione convince 
l'intellettuale a tenersi la cul
tura che c'è. E nonostante i 
migliori intenti riformistici, 
non potrà mai discutere nel 
merito delle cose se non ha in 
testa un pur vago riferimento 
a quella dimensione. Se gli 
manca un senso di responsabi
lità personale non solitario 
ma solidale. Un senso di re
sponsabilità appoggiato alla 
coscienza di ciascuno però at
tento all'interesse collettivo. 
Dove i due termini, necessita 
e libertà, siano tenuti stretta
mente insieme. Con un lavoro 
di ricostruzione del tessuto 
culturale. E anche di demoli
zione. Ma questo, forse, verrà 
considerato estremismo. 

Letìzia Paolozzi 

Manichei 
e artisti 

E spiacevole constatare 
come nel rivedere le questio
ni che si posero, in campo 
culturale, intorno al 1947/48, 
e cioè, i casi Politecnico e 
Mostra di Bologna, si accen
tui la tendenza ad accogliere 
e persino ad appesantire le 
tesi ostili alla 'linea genera
le* del Pei. anziché, come sa
rebbe logico (dato che si può 
guardare ai fatti con suffi
ciente distacco), di vederli 
nelle loro reali dimensioni. 

Per quanto riguarda Poli
tecnico, come ho già detto in 
uno del nostri passati con
gressi, ricordo di aver avuto 
modo, allora, di esprìmere il 
mio dissenso con Alicata, 
che ne riferi a Togliatti. 
Avemmo un incontro con 
Togliatti e Alicata nel quale 
espressi le ragioni del mio 
dissenso con l'atteggiamen
to del Pei, nei confronti del 
Politecnico. Togliatti spiegò 
le sue, ed io, sebbene non del 
tutto convinto, le accettai 
(vorrei aggiungere che era 
più diffìcile disentire, allora, 
di quanto non lo sia oggi). 

A proposito della nota di 
Roderigo di Castiglia (To
gliatti) su Rinascita, citata e 
straccata, fino a ieri (ma 
non mi Illudo che non lo sarà 
anche domani e dopo), nes
suno vuole ricordare che se-
guì una lettera, scritta da 
me, e firmata da Turcato. 
Mafai, ecc., nella quale l'at
tacco di Togliatti alla mostra 
di Bologna (nella quale si era 
*perduta» una -scultura» per-

«Comizio» 
di Giulio 

Turcato (1950) 

che scambiata ragionevol
mente dagli operai sballatoli 
per una armatura) non veni
va accettato passivamente, 
ma ragionevolmente confu
tato. 

Nessuno più vuol rendersi 
conto che la 'Cultura figura
tiva». in Italia, non la dirìge
va Togliatti, che esprìmeva 
solo una sua opinione (certo 
non secondaria), ma Lionel
lo Venturi attorno al quale si 
erano raccolti tutti questi 
•perseguitati» dal comuni
smo e dal 'realismo sociali
sta». Una persecuzione che 
fruttò loro glorie e premi, per 
consolarsi dei roghi togliat-
tianì. 

Scrivendo di uno di questi 
pittori, noto negli anni cin
quanta, Lionello Venturi eb
be a scrivere *Questo pittore 
sì è beccato tutti l premi» 
ecc.. 

Quanto al giudizio che 
possiamo dare oggi su quegli 
avvenimenti, sarebbe augu
rabile maggiore serenità, 
minor astio, rifiuto delle po
sizioni manichee. Sì può dire 
che le ragioni e le intempe
ranze ci furono da una parte 
e dall'altra; e che, comunque, 
sono cose che sono state 
spazzate via dalla storia, che 
ha, fin'ora, operato con una 
certa giustizia. 

Vorrei aggiungere che di 
quel gruppo Venturiano, 
Turca tosi é dimostrato il più 
sottile e dotato; infine, il più 
convincente. 

Renato Guttuso 

Einaudi 
Lettere da vicino 
Per una possibile reinvenzione 
della sinistra. 
Scritti di L. Balbo, P. Camiti, 
F. Cavazzuti, V. Foa, 
N. Ginzburg, A. Giolitti, 
A. Lettieri, M. Mila, 
F. Morganti, M. Salvati, 
S. Veca, F. Vianello. A cura 
di Laura Balbo e Vittorio Foa. 
«Nuovo Politecnico», pp. VIIMJJ, 
L. 7500 

Giovanni Arpino 
Passo d'addio 
Un delitto in cerca d'autore 
è al centro di un « romanzo 
civile» che affronta 
un dilemma inquietante. 
• Supercoralli», pp. v.161, L. 18000 

Marco Forti 
In Versilia e nel tempo 
Un romanzo ambientato 
nei giorni del sequestro Moro, 
un viaggio nel passato 
che riscatta un presente 
minacciato e stravolto. 
«Nuovi Coralli», pp. v-174, L. 11000 

Vittorio Strada 
Le veglie della ragione 
Tradizione e rinnovamento 
nella letteratura russa: miti 
e figure da Dostoevskij 
a Pasternak. 
«Saggi», pp. xu-295, l~ 30000 

Carlo Ginzburg 
Miti emblemi spie 
Stregoneria e pietà popolare; 
Warburg e i suoi continuatori; 
Tiziano e i codici della 
raffigurazione erotica; 
la mitologia germanica 
e il nazismo; Freud, l'uomo 
dei lupi e i lupi mannari. Sette 
saggi su morfologia e storia. 
« Nuovo Politecnico ». pp. xvtu-251. 
L. 10000 

Energia e sviluppo 
L'industria elettrica italiana 
e la società Edison 

La storia della elettrificazione 
italiana nei suoi aspetti 
tecnologici, finanziari 
e imprenditoriali. 
A cura di Bruno Bezza. 
Premessa di Mario Schimbcrni 
« Biblioteca di cultura storica », 
pp. XII-W .L. 35000 

Gilbert Rouget 
Musica e trance 
I rapporti fra la musica 
e i fenomeni di possessione. 
Edizione italiana accresciuta 
e aggiornata, a cura di Giuseppe 
Mongelli. Prefazione di Michel 
Leiris. 
« Paperback* ». pp. xvi-48;, L. 38 000 

LastregoeTesta 
Benvenuto Wilko 
La sfida italiana a E.T. 
Per bambini di 5-8 anni 
«Libri pct ragazzi», pp.7},L. 12000 

Mario Lavagetto 
L'impiegato Schmitt 
e altri saggi su Svevo 
Nuova edizione aumentata. 
• PBE». pp. 144, l~ 16000 

Gerard Genette 
Figure IH 
I rapporti tra crìtica e poetica, 
e tra storia narrazione e 
racconto. 
«PBE»,pp-jJi .L 16000 

Marco Aurelio 
I ricordi 
Lo specchio fedele 
dell'atteggiamento filosofico 
e morale, storico e umano 
di un imperatore in lotta 
con se stesso e il suo tempo. 
A cura di Carlo Carena 
«Nue».pp. xxT-209,L. IJOOO 

Chartier jr-Payne-
Kocka-Yamamura 
Evoluzione della grande 
impresa e ntanagement 
I maggiori storici dell'impresa 
a confronto sugli aspetti centrali 
dello sviluppo economico nei pia 
importanti paesi a capitalismo 
industriale. 
Introduzione di Franco Amatori 
• PBE»,pp- xxv.j7i,L-16000 

Riproposte 

José Maria Arguedas 
Tutte (e stirpi 
La fredda, spregiudicata civiltà 
dei bianchi contro il religioso 
e primitivo mondo degli indkrs 
in uno dei capolavori 
della letteratura sudarnericana. 
«SopcTCoralIi». pp. 5*7, L joooo 
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I teti acoli 

Videqguida 

Canale 5, ore 21,30 

Costanzo 
Show: 

si parla 
di droga 

Con la Pasqua imminente la televisione sfodera i propri migliori 
sentimenti e, sfidando a ogni palinsesto le ire del demonio, tira 
fuori dal cassetto i film più .mistici, per ricordarci queste giornate 
che dovrebbero essere sacre alla pace. Invece viviamo giorni ben 
poco pacifici e perciò, a voler guardare per il sottile, non manche-
rebliero temi da trattare per santificare degnamente e utilmente la 
Pasqua. Magari anche un po' più vicini di quelli affrontati da Gary 
Cooper in 1M legge del Signore. Nella giornata di oggi chi ci prova 
ad affrontare un tema di impegno è Maurizio Costanzo col suo 
settimanale Show (Canale 5 ore 21,30) oggi dedicato alla droga. 
Ma anche qui bisogna stare attenti. C'è anche un modo spettacola
re di affrontare il problema che spinge più a sentirsene fuori che a 
partecipare ai dolori degli altri. Costanzo ritorna oggi nella comu
nità di aan Patrignano e riceve anche un premio Giornalistico che 
devolverà al comitato di lotta contro la droga del 1\iscolano di 
Roma. In studio, a parlare col baffuto conduttore, ci saranno oltre 
a Muccioli, fondatore e discusso capo della comunità di San Patri-
gnano, alcuni religiosi che svolgono analoghe attività, e tre delle 
coraggiose madri napoletane che hanno ingaggiato da sole una 
lotta contro gli spacciatori di morte. 

Raidue: pellegrini in marcia 
Data la giornata abbondano i titoli religiosi e tra un Gary Cooper 
quacquero e un Gegory Peck in tonaca c'è anche Sereno variabile 
che. in via del tutto eccezionale, occupa la seconda serata {ore 
22.55) di Raidue con uno speciale tutto dedicato ai pellegrinaggi 
religiosi, una sorta di turismo mistico che attraversa il mondo in 
ogni direzione. Una troupe diretta da Tonino Del Colle si è recata 
a Lourdes, meta di tanti viaggi della speranza e di spettacolari e 
massicce esibizioni religiose (fiaccolate, cortei etc). In studio, con 
Maria Giovanna Elmi e Osvaldo Bevilacqua, ci saranno monsignor 
Emanuele Clarizio, ministro del turismo dello Stato del Vaticano 
e Leonardo Valente, che ha scritto alcuni libri sulla storia dei 
viaggi nei secoli. Un tema che di certo interesseà in prima persona 
il più sfrenato viaggiatore religoso del nostro tempo, che non ha 
trascurato nessuna meta, anche sacra ad altri riti, e cioè papa 
Wojtyla. Che la serata sia stata organizzata apposta per lui? 

Rete 4: sfida tra sapientoni 
Passiamo a un normale varietà. Per una volta pensiamo con sollie
vo al programma condotto da Claudio Lippi. il domestico e collo
quiale conduttore della porta accanto. Oggi il Buon paese (Rete 4 
ore 20.30) mette invailo i suoi premi tra Marsciano (Perugia) e 
Trentola Ducente (Caserta). Traìe varie prove di abilità artigiana
le o sportiva c'è anche la classica sfida tra sapientoni ereditata 
dall'archeologia di Campanile sera. I due epserti si esibiranno in 
prove di memoria sui seguenti temi: Federico II di Svevia e il 
calcio. Parroci e sindaci sono gli altri divi di questo varietà-gioco 
campanilistico e simpaticamente folclorico. Oggi, per esempio, 
sapremo tutto del palio delle uova, tradizione romagnola giusto 
propria della settimana di Pasqua. 

Raitre: Bach contro il caffé 
Come avrete capito dai temi fin qui affrontati, non è che la giorna
ta sia proprio appetitosa. A volte le buone intenzioni danno i 
risultati peggiori. Tra la Via crucis (che non ha bisogno di presen
tazioni) in mondovisione e qualche capolavoro cinematografico 
collocato in orario notturno (quasi che i bei film disturbassero la 
concentrazione sulla festività religiosa), Raitre, per fortuna, collo
ca almeno un Buonasera signora musica (ore 21,05) che ha l'aria 
di essere una celebrazione dell'anno europeo della musica seguita 
poi dalle esecuzione (dal Caffé Florian di Venezia) della Cantata 
del caffé di Bach. Il prologo è una sfilata di ospiti d'onore tra i 
quali ricordiamo lo scrittore Anthony Burgessé. la ballerina Carla 
Fracci e l'ugola Luciano Pavarotti. La cantata di Bach è una delle 
poche cantate profane di questo sommo musico e mette in scena il 
divertente dissidio tra un padre che non vuole consentire alla figlia 
il «vizio del caffé» e la ragazza che arditamente Io sfida. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

LA LEGGE DEL SIGNORE (Raidue, ore 20.30) 
Un curioso .western religioso., diretto da William Wyler nel 1956, 
e interpretato con gran classe da Gary Cooper e Dorothy McGuire: 
Cooper è Jess Birdwell. un quacchero che nell'America dell*800 
predica e pratica la non violenza. Ma, si sa, la legge del West non 
sempre permette la pace perpetua. 
LE CHIAVI DEL PARADISO (Raiuno. ore 22.25) 
Anni Trenta. Il giovane Francis, rimasto orfano, viene spedito in 
seminario, ma esita a prendere i voti perché innamorato di una 
ragazza. Ma la giovane muore tragicamente e Francis parte missio
nario per la Cina. Una storia edificante, impaginata con gelido 
professionismo hollywoodiano dall'anonimo John M. Stahl. II pro
tagonista è Gregory Peck (1944). 
FORGI L'ALTRA GUANCIA (Italia 1, ore 20.30) 
Voi credete che Terence Hill e Bud Spencer, se provocati, sappia
no porgere l'altra guancia? Risponderanno piuttosto a suon di 
sganassoni! II titolo, quindi, è ironico, e serve a introdurre l'ennesi
ma. fracassone avventura dei due spaccamontagne nostrani, sta
volta calati nei Caraibi dell'SOO e impegnati, in veste di missionari, 
a difendere un villaggio dai soprusi di un signorotto locale. Regia 
di Franco Rossi (1974). 
IL CASO MATTEI (Euro Tv, ore 20.30) 
Un buon giallo politico (genere che in Italia ha conosciuto anni 
fortunati) confezionato nel 1972 dall'abile mano di Francesco Ro
si. Rievoca la figura di Enrico Mattei. presidente dell'Eni scom
parso in un misterioso incidente aereo nel 1962. Un ritratto a tutto 
tondo, costruito con la tecnica della «finta inchiesta», in cui cam
peggia nel ruolo di Mattei il bravo Gian Maria Volontè. 
IMMAGINE ALLO SPECCHIO (Canale 5. ore 24.00) 
Psicodramma girato nel 75 da Ingmar Bergman. e tutto costruito 
sul volto e la tecnica mirabili della bravissima Liv Ullman. Una 
psichiatra svedese, in procinto di trasferirsi negli Usa. ripercorre i 
luoghi della propria infanzia. Riemergono ricordi e angosce. 
LA CITTA* SI DIFENDE (Raidue, ore 23.55) 
Dramma giallo di Pietro Germi (1951), imperniato su un gruppo di 
banditi che rapina la cassa di uno stadio di calcio. Nel cast, runico 
nome celebre e quello di Gina Lollobrigida. 
SIAMO DONNE (Retequattro, ore 15.50) 
Film a episodi, due dei quali (su cinque) firmati da giganti del 
cinema come Luchino Visconti e Roberto Rosselli™. Gli altri sono 
Guerini, Zampa e Franciolini. L'indagine nell'universo femminile 
è soprattutto occasione per una parata di dive: Ingrid Bergman, 
Anna Magnani. Isa Miranda, Alida Valli e tante altre (1953). 

Alcuni anni fa, la Rai, già 
Ingaggiata con le tv private 
la lunga guerra delle audien-
ces, annunciò trionfante 
l'acquisto dalla Metro Gol-
dwyn Mayer dei diritti di 
trasmissione di Via col 
vento, il film di Victor Fle
ming tratto dal best seller di 
Margaret Mttchell. Pochi 
giorni prima, però, una pic
cola tv siciliana, Via col ven
to Io aveva già trasmesso, 
con minore clamore pubbli
citario e altrettanto gradi
mento da parte del pubblico. 
Quelle immagini, altre emit
tenti, in altre zone d'Italia, 
captarono e •duplicarono'; 
cosicché nei mesi successivi 
si potè vedere Via col vento 
in tv altrettanto facilmente 
che un vecchio film di Totò. 

La vicenda ebbe i suol 
strascichi giudiziari (l'an
tenna siciliana dimostrò di 
avere anch'essa acquistato i 
diritti di trasmissione del 
film ma da un distributore 
non legittimato a disporne) e 
finì presto chiarita. Di certo 
una cosa era però riuscita a 
dimostrare: quanto larghe 
fossero le maglie dell'etere (e 
della legge) e quanto poco 
bastasse ad un operatore di 
pochi scrupoli per arricchire 
un palinsesto televisivo con 
film e programmi dei cui di
ritti non disponesse. 

Alcuni anni sono trascorsi 
e quelle maglie, sono ulte
riormente allargate; non è 
più indispensabile la compli
cità di un distributore poco 
onesto, né attingere ai ri
stretti listini delle pellicole 
in formato ridotto: oggi, il 
solito operatore con pochi 
scrupoli può servirsi del ben 
piò sviluppato mercato delle 
videocassette con i suol oltre 
2000 titoli (si parla dei soli 
film) legalmente disponibili. 
A Napoli e in Campania, 
questo fenomeno della pira
teria, per così dire, «via ete
re; ha assunto i toni più cla
morosi. Basta sedersi como
damente in poltrona la tarda 
serata di un qualsiasi vener
dì o sabato; il dito sul teleco
mando alla ricerca della sin
tonia con piccole o piccolissi
me tv locali, ed ecco d'incan
to veder comparire le imma
gini di alcuni dei film che ne
gli stessi giorni sono regolar
mente in programmazione 
nelle sale di prima visione 
della città. I titoli sui quali si 
punta sono ovviamente quel
li più noti. In questi giorni ad 
esempio si sono visti sia 
Rambo I I - La vendetta che 

L'inchiesta Sempre più agguerrito il mercato delle cassette clandestine: da «Rocky IV» a «Rambo», 
da «Commando» a «Cocoon», molti dei film americani di successo arrivano quasi subito nelle tv locali 

Rocky messo ko dai pirati tv 

Sylvester Stallone in «Rocky IV». Sotto, un'immagine del film «Cocoon» 

Che il mercato parallelo 
delle videocassette illegali 
offra queste ed altre possibi
lità è noto da tempo; e che la 
Guardia di Finanza, istitu
zionalmente preposta alla 
repressione di questi abusi, 
si occupi poco della questio
ne anche. Tuttavia fin quan
do questo tipo di traffici ri
guardava soltanto i posses
sori di un videoregistratore 
(ancora meno di 1 milione in 
Italia contro i 3 milioni della 
Francia e i 20 degli Sta ti Uni
ti d'America) il fenomeno ri
maneva circoscritto. Nel 
momento in cui la cassetta 
pirata raggiunge invece via 
etere direttamente tutti gli 
spettatori attraverso il sem
plice schermo tv, la cosa as
sume valenze sul piano del 
costume, e per le implicazio
ni economiche, ben più rile
vanti. 

Inutile ovviamente inter
vistare sull'argomento i re
sponsabili delle emittenti 
autrici di queste 'iniziative'; 
toni evasivi o secche smenti

te sono il connotato comune 
di ogni risposta. Più preoc
cupa ti in vece si mostrano al
la sezione regionale (campa
na) dell'Agis. Per l'avvocato 
Grlspello, che ne è presiden
te, «se in città il fenomeno 
non presenta ancora risvolti 
troppo preoccupanti dal 
punto di vista economico (le 
tv sono troppo piccole e il lo
ro segnale arriva soltanto in 
alcuni quartieri), non è così 
in provincia dove comincia
mo a considerare i pirati 
dell'etere come dei pericolosi 
concorrenti: Se si sono presi 
provvedimenti (denunce 
etc.) contro queste emittenti 
che nella maggior parte dei 
casi hanno nomi ben noti 
(Antenna Vesuvio, liete Sei, 
Napoli Tv, Canale 29, Tele 
Ercolano)? 'Non ancora — 
aggiunge Grispello —. Una 
schedatura delle tv che in
frangono la legge è difficile 
perché richiede l'impiego a 
tempo pieno di personale 
dell'Associazione. Bisogna 
cogliere la violazione sul fat
to altrimenti contestare il 

Rocky IV, i due supercam-
pioni d'incasso interpretati 
da Sylvester Stallone. Né è 
mancato l'antagonista Com
mando con l'ex Mister Uni
verso Arnold Schwarzeneg-
ger, mentre qualche settima
na fa sembra che fosse Co
coon uno dei titoli a riscuo
tere maggior attenzione. 

Il fenomeno non è, a dire il 
vero, nuovo, né circoscritto a 
Napoli e alla Campania. 
Dapprima però questo tipo 
di programmazione si limi
tava a pellicole hard core, 
spesso in lingua orginale; poi 
si allargò ad altri film recen
ti e di successo (si sono ad 
esempio molto visti i film di 
Troisi, quelli del filone va
canziero dei fratelli Vanzina) 
per finire poi col pescare li
beramente fra i tanti titoli 
legalmente disponibili sul 
mercato home video. Le 
proiezioni 'pirata' avvengo
no prevalentemente in orari 

scomodi, dopo le due di sera, 
ma con frequenti eccezioni, e 
sono spesso gli unici pro
grammi di un segnale altri
menti perennemente occu
pato dal monoscopio. Spes
so, in un secondo momento, 
l'emittente che nel frattem
po ha ucquisito una certa no
torietà, 'lascia perdere e ini
zia una programmazione 
normale. Il gioco è di quelli 
semplicissimi: per arricchire 
con titoli come Rocky o 
Rambo il palinsesto è suffi
ciente raggiungere il più vi
cino videoshop e noleggiare 
la videocassetta (pirata ov
viamente) del film che sarà 
poi irradiato via etere. Nei 
videoshop napoletani sono 
di solito disponibili le video
cassette di quasi tutti i film 
di maggior richiamo in rego
lare programmazione, spes
so addirittura con qualche 
giorno di anticipo sulla loro 
uscita nelle sale. Trattandosi 

per lo più di registrazioni di 
cattiva o pessima qualità, il 
segnale arriva molto 'spor
co'; più pulito quando si trat
ta di cassette non pirata ma 
legalmente in circolazione 
(ma che si possano legal
mente comprare o noleggia
re non significa naturalmen
te che si possano mandare in 
tv). Col tempo inoltre la fan
tasia di questi improvvisati 
'programmisti» tende ulte
riormente a sbizzarrirsi. 
Film a parte si comincia ad 
esplorare anche altri 'gene
ri'. È di qualche giorno fa la 
notizia di una possibile com
mercializzazione anche in 
Italia dei programmi di Mu
sic Box, il canale via satellite 
attualmente ricevibile solo 
in alcune zone d'Europa e a 
pagamento. A Napoli questi 
progammi si vedono già da 
alcune settimane, più in là, 
chissà, magari anche dop
piati o con i sottotitoli. 

reato non è affatto facile. 
Adesso comunque, dopo 
aver costituito insieme con 
l'Anica un'agenzia antipira
teria, stiamo mettendo su 
del comitati regionali capaci 
di collaborare, anche con 
l'aiuto di agenzie investiga
tive, con gli organi della giu
stizia: 

A dare un'idea delle di
mensioni che il fenomeno 
delle duplicazioni illegali di 
videocassette ha ormai as
sunto contribuisce un'inda
gine che proprio l'Agis fece 
realizzare poco meno di un 
anno fa; si parlò allora di ol
tre 10 miliardi di fatturato e 
dì 4 miliardi di utili esentas
se; di oltre 1 miliardo di 
mancata corresponsione 
dell'Iva e di un mancato in
casso per le sale cinemato
grafiche di 402 miliardi con 
riferimento alla stagione 
1983/84 e di 375 per la suc
cessiva. Sono dati piuttosto 
attendibili data la scientifi
cità del metodo con il quale 
fu condotta la ricerca ma che 
molti ritengono debbano og
gi considerarsi addirittura 
raddoppiati. 

Sull'argomento è anche 
Intervenuto, nel luglio scor
so, più decisamente, il legi
slatore con le 'Norme in ma
teria di abusiva duplicazio
ne, riproduzione, importa--
zione, distribuzione, vendita, 
proiezione in pubblico e tra
smissione di opere cinema
tografiche' comprese nella 
legge n. 400/1985. Sono due 
norme di natura penale, che • 
autorizzano l'intervento re
pressivo anche di polizia e 
carabinieri oltre che della 
Guardia di Finanza, e che 
prevedono una pena per i pi
rati da tre mesi a tre anni di 
reclusione oltre ad una mul
ta da 500.000 a sei milioni di 
lire. 

Poca cosa, evidentemente, 
per scoraggiare questi picco
li-grandi contrabbandieri 
d'immagini. 

Dario Formisano 

Nostro servizio 
GENOVA — Insieme al Fi-
gliol prodigo di Benjamin 
Britten è andato in scena al 
teatro dell'Opera di Genova 
il piccolo Renard: balletto 
burlesco in un atto con can
to, testo e musica, composto 
da Igor Stravinsky nel 1915, 
ma realizzato scenicamente 
con la coreografia di Broni-
slava NijinskB solo sette anni 
dopo. Novità dell'allestimen
to genovese di Renard è la 
regia, coreografia e interpre
tazione di un giovane gruppo 
di danza italiano, gli Efesto. 

Catanesi di origine, Dona
tella Capraro. Marcello Pari
si, Gaetano Battezzato di
ventati un quartetto (con 
Kathy Russo) anche per in
terpretare la volpe, il gatto, il 
gallo e la capra che si agita
no in questo balletto sono tra 
i primi coreografi e danzato
ri italiani non tradizionali a 
varcare le porte di un teatro 
d'opera per una creazione. 
Sarà che Renard è una com
posizione breve, apparente
mente poco impegnativa, sa
rà che qualcosa è cambiato 
nel rapporto tra le istituzioni 
e i più giovani artisti della 
danza: sta di fatto che gli 

Programmi tv 

Balletto Il giovane gruppo siciliano parla di «Renard», in scena all'Opera di Genova 

L'importanza dì chiamarsi Efesto 
Efesto, a un anno esatto dal
la loro inimmaginabile af
fermazione al Concorso In
ternazionale di coreografia 
di Bagnolet (Parigi) con II 
pozzo degli angeli sono già 
un nome che circola. 

•Abbiamo affrontato Re
nard con qualche preoccu
pazione», dicono gli autori. 
«Non c'era mai capitato pri
ma di ricevere una commis
sione. In genere inventiamo 
da noi i nostri spettacoli: Pe
rò Renard ci ha affascinati 
quasi subito. Non per la sto
riella della volpe che vuole 
mangiarsi il gallo e allora ec
cita la sua vanità. Ma pro
prio per tutte le allusioni che 
Stravinsky ha voluto inseri
re in questa sua composizio
ne ideata in tempo di guerra. 
Ad esempio la rabbia, il sen
so della reazione nei con
fronti di una catastrofe che 

sembrava bloccare persino 
l'immaginazione degli arti
sti. Stravinsky con Renard 
ha continuato accanitamen
te a ricercare. In seguito non 
è mai stato soddisfatto della 
sua realizzazione scenica 
(non gli sono piaciute nem
meno le scene e i costumi del 
pittore russo Michel Lario-
nov ndr.), però ha sempre ci
tato la sua partitura come 
fonte di ispirazione per le sue 
opere future e più importan
ti.. 

— Che cosa avete rispettato 
della tradizione di questa 
fiaba di sapore ancora rus
so? 
«Nulla. L'abbiamo riscrit

ta a modo nostro anche nelle 
scene. Certo, dai movimenti 
che facciamo si capisce che 
siamo volpe, gatto, gallo e 
capra. Ma l'idea è stata quel
la di costruire con la danza 

qualcosa di più affine a Stra
vinse , alla sua esperienza 
strumentale e vocale che 
non di seguire altre piste vi
sive o coreografiche. Ad 
esempio, ci consola molto il 
fatto che per esigenze tecni
che dobbiamo convivere sul 
palcoscenico con il quartetto 
vocale. Stravinsky stesso 
aveva prescritto per la "pri
ma" avvenuta a Parigi il 18 
marzo, che i cantanti fossero 
bene in vista, come i danza
tori. Invece Diaghilev, l'im
presario dei Ballets Russes, 
come al solito non ne aveva 
voluto sapere». 

— Uno degli ultimi allesti
menti italiani di «Renard» 
(a cura del Teatro La Feni
ce) proponeva un'azione 
più mimata che danzata 
della piccola storia. Anche 
voi avete seguito questa pi
sta? Un momento del balletto «Cavalcata» 

•Diciamo che abbiamo; 
composto una coreografia 
vera e propria senza inten
zioni mimiche. Anche per. 
chi conosce i nostri lavori 
non è facile specificare che' 
tipo di movimento è il no
stro. C'è un'impostazione di-
danza classica, un grosso de-, 
siderio di fare acrobazia, una 
ricerca di gesti soffici, roton- ' 
di e il tentativo di capire fino 
in fondo la partitura musica- -
le». 

— Questo rispetto per la' 
musica non è forse un ca
rattere troppo «tradiziona
le» per un gruppo di danza 
come il vostro? 
«Secondo noi si può lavo

rare tenendo in considera
zione la musica. E questo 
non è di per sé né tradiziona-, 
le, né antitradizionale. Per 
noi contano gli obiettivi. 
Credia'™'» di aver imparato 
molto di più dal teatro degli 
ultimi anni che non dalla 
danza. Ma ci piace danzare, 
anzi ragionare su due fronti: 
per ottenere una danza tea
trale che significhi qualcosa 
di più di tante linee lanciate 
nello spazio». 

Marinella Guatterini 

Radio 

D Raiuno 
10.30 CONCERTO SINFONICO - Musiche 01 H. Berhoz 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DOMANDE SU GESÙ - Conduce Nuccio Fava (1* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DOMANDE SU GESÙ - (2'parte) 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPECIALE ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
21.15 RITO DELLA VIA CRUCIS -Presieduto dal Papa 
22.1S TELEGIORNALE 
22.25 LE CHIAVI DEL PARADISO - Film con Gregory Peck. Thomas 

MitcheO 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.30-13.00 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 

13.00 TG2 - ORE TREOICI - TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, gechi elettronici 
16.00 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - Stato orientale 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stude Rita Dana Chiesa 
17.15 CALCIO - Triangolare internazionale - Roma 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LA LEGGE DEL SIGNORE - Film con Gary Cooper. Dorothy Me 

Gore. Regia di W. Wyler 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 SPECIALE SERENO VARIABILE - Dedicato ai peDegnnaggi 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.55 LA CITTA SI DIFENDE • Film con Gna Loflobngida e Renato Bal*n, 

D Raitre 
13.10 UNA DONNA - Sceneggiato (5* puntata) 
14.05 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo (5* puntata) 
14.35 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese (5* puntata) 
15.05 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
16.05 OSE/ MEDICINA SPECIALISTICA 
16.40 OSE: UN MUSEO PER GLI OGGETTI • Un museo per la gente 
17.05 DADAUMPA - A cura di Serg» Vatzama 
18.10 L'ORECCHtOCCHIO - Con Fabio Fan e Simonetta Zauh 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - L'amore 
20.05 LABORATORIO INFANZIA 
20.30 CONCERTO SINFONICO - Dreno da Andrea Vonn Rjmm 
21.40 BUONASERA SIGNORA MUSICA - Dal Castello di Rivoli 
22.35 CANTATE DEL CAFFÉ - dì J. S. Bach 
23.05 TG3 
23.40 OSE: IL MANAGER 

• Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Unda Lovin 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Caco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gwco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Song>omo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE - TeteHm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - TeteMm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA • Telefilm con Amy Unfcer 
18.30 C'EST LA VIE - G*oco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianefto e S. Mondani 
20.30 DYNASTV - Sceneggiato con Joan Cottns 
21.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 IMMAGINI ALLO SPECCHIO - F>lm di Ingmar Bergman: con Uv 

Uflmanne Erland Josephson 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Tetefen 

10.00 IL DUBBIO - firn con Gary Cooper 
11.45 MAGAZME - Attuane 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 SIAMO DONNE - Film con Ingrpd Bergman 
17.50 LUCY SHOW - TeteHm «L'accademia m*tare» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louse Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE - Varietà con Claudio U*» 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Buri 
1.00 MOO SQUAD - Telefilm tBeSnda* 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI Ol HOGAN - Telefilm 
8.55 SANOFORD A SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - TeteHm 
11.50 QUTNCY - Teteftm con Jack Ktugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a qua con i Gatti di Vicolo Mrace* 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROe - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA 01 JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 PORGI L'ALTRA GUANCIA - Film con Bud Spencer 
22.15 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.15 CANNON - Telefilm con WBfeam Conrad 

0.05 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
0.55 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
1.50 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

D Telemontecarlo 

'Sceneggiato 
17.00 LA FAMIGLIA MEZIL 
17.50 IL SOLE SORGE AD EST 
18.25 OROSCOPO DI DOMANI 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCIN'DAYS - Telenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 MESSICO '86 - l momenti più significativi e i grandi avvenimenti 
19.50 GIOVANNI DA UNA MADRE ALL'ALTRA • Sceneggiato 
21.00 ELEANOR E FRANKLIN - Film con Jane Alexander (Lflwna parte) 
23.00 HOCKEY SU GHIACCIO 

• Euro TV 
11.55 BENEDETTA E COMPANY - Sceneggiato 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 JL SENTIERO DELL'ORO - Con Rory Cafhoun 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Candy» 
20.30 IL CASO MATTEI - Film con J. M. Volante. Regia di Francesco Rosi 
22.20 EUROCALCtO - Settimanale sportivo 
23.25 L'ORGANIZZAZIONE RINGRAZIA: FIRMATO IL SANTO • Firn 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: M. OtRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'OOtO • Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SCI - Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'OOtO - Sceneggiato 
23.30 SUPER PROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Radio anch'io '86: 
11.30 Jacques A fatafista: 12.03 
Vìa Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty: 16 II Paginone: 20.30 Viaggio 
intorno a un calamaio: 21.03 Sta
gione Sinfonica Pubblica: 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gwrrn: 9.32 Sal
viamo la faccia: 10.30 Radio due 
3131: 18 n racconto dei Vangeli; 
18.32-19.57 Le ore delia musica: 
21 Radio Due sera jazz: 23.28 Not
turno rtabano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggi musicale: 15.30 Un cer
to discorso: 17 Spazio Tre; 21.10 
Biennale Mmécate 1985: Andrea 
Gabrieli: 22.30 Dato Chiesa di S. 
Giuseppe m Monza: 23.05 n jazz; 
23.40 II racconto dì mezzanotte. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreKa spe
roni: 11 10 picce* indizi, gioco tele-' 
fonico: 12 Oggi a tavola. a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Oa chi e per 
chi, la dedica (per posta): 14.30 
Gtrts of Wms (per posta): Sesso e 
musica: Il maschio deHa settimana; 
Le stelle deBe stette: 15.30 Introdu-
cing. interviste; 16 Show-btz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità mtemaziorta-
S; 17 Libro è bello, il miglior libro per 
9 migbor prezzo. 
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pettaetìli 

Un'inquadratura 
del film «Papà ò 

In viaggio d'affari» 
di Kusturica 

£ uscito il Kusturica 
che vinse il festival di Cannes 

Papa e 
in viaggio con Stalin 

PAPÀ È IN VIAGGIO D'AFFARI — 
Regia: Emir Kusturica. Sceneggiatu
ra: Abdulah Sidran. Fotografia: Vìlko 
FiUc. Musica: Zoran Simjanvic. In-
terpreti: Pedrag'Miki ÌWanojlovic, 
Moreno de Bartolli. IMirjana Karano* 
vie, Mustafa Nadarcvic, Mira Furlan, 
Slobodan Aligrudic. Jugoslavia. 1985. 

«La vita intorno a me, Il mio Paese 
stesso oscillano tra la brutalità ec
cessiva e la tenerezza patetica. E 
spesso in una stessa persona il subli
me sfiora l'orrido...-. Emir Kusturica 
deve aver intuito precocemente que
ste cose che va ripetendo in ogni in
tervista. Tanto, ad esempio, da farle 
filtrare poi anche nei suoi film, dal* 
l'opera d'esordio Ti ricordi Dolly 
Bell?, Leone d'oro alla Mostra vene
ziana, e il successivo Papà è in viag
gio d'affari, massimo premio a Can
nes '85. SI nota, Infatti, nelle vicende, 
nei personaggi di queste pellicole un 
ripiegarsi complice, a volte persino 
divertito e divertente dell'autore su 
una realtà, su situazioni che sembra
no Inventate apposta per fornire una 
chiave di lettura sdrammatizzante, 
bonariamente caricaturale anche 
degli eventi capitali più tragici, 
sconvolgenti. 

Non fa eccezione In questo senso 
l'opera seconda di Emir Kusturica, 
Papà è in viaggio d'affari, rapida e 

sapida incursione negli inquieti, an
ni dell'Immediato dopoguerra In Ju
goslavia. Il Paese, già devastato da 
lutti e rovine gravissimi per la fero
cia degli invasori nazisti e per l'indo
mita resistenza popolare, stava giu
sto allora risollevandosi dai pati
menti, dalle privazioni quando, ma
ligna e disgregatrice, s'abbattè sul 
regime di Tito la scomunica stalini
sta. È proprio In questo scorcio alta
mente drammatico che Kusturica, 
rifacendosi ad un nucleo narrativo 
dislocato nella Sarajevo del tempo, 
mette In campo una sorta di favola 
ove il piccolo Malik rivive tra alluci
nazione e sogno — il bambino è son
nambulo — i controversi, spesso pe
nosi eventi del circostante, prevari
cante mondo degli adulti. 

In effetti, Papa è in viaggio d'affa
ri mostra una evidente continuità 
con l'opera precedente. Non tanto e 
non solo per certe analogie ambien
tali e Revocative ma proprio per 
quell'inconfondibile filo rosso che 
percorre l'uno e l'altro film.cìoè quel
la disincantata, talora tormentosa 
memoria di fatti e personaggi, aned
doti e allusioni che vengono ad esse
re per se stessi i dati genetici di una 
ben definita epoca, se non proprio il 
reperto rivelatore di uno specifico ri
volgimento soclale-polltico. 

In questo Papà è in viaggio d'affa

ri si acuisce, anzi si precisa ormai 
smagato lo sguardo analitico di Ku
sturica. Anche perché la materia del 
contendere risulta qui il tema con
troverso della drammatica transi
zione della Jugoslavia dalla rigida 
sudditanta stalinista al consolidato 
regime del maresciallo Tito. Con tut
ti l problemi e gli errori, s'intende, 
che quella radicale svolta comportò 
sul piano politico e, ancor più, per gli 
inevitabili, disastrosi contraccolpi 
nella realtà contìngente, privata, fa
miliare. Significativo In tal senso il 
caso, come dicevamo, del piccolo 
Malik, testimone e, insieme, vittima 
incolpevole di un caso In bilico conti
nuamente tra il tragico e l'assurdo. 
In breve, un bambino di sei-sette an
ni rivive, con occhi e cuore ingenui, 
la disgrazia del padre un po' sventa
to e un po' fedifrago che, a causa del
la delazione interessata di un paren
te invidioso, finisce in un campo di 
lavoro per una innocua osservazione 
in contrasto col conformismo vigen
te. 

Questa, in buona sostanza, risulta 
la traccia esteriore del film Papà è in 
viaggio d'affari. Ciò che poi si conso
lida come un racconto di più aperto, 
complesso respiro resta peraltro 
queli'indugiare, quell'insistito rovi
stare, anche con poetiche ed elo
quenti illuminazioni, sull'Intiero 

mondo dell'epoca, ripensato come 
fosse davvero l'inizio aurorale d'una 
nuova civiltà, d'un futuro ancora e 
comunque migliore. Kusturica, in
somma, si rifa all'infanzia col propo
sito, forse la speranza di cavare da 
quei lontani ma non dimenticati av
venimenti una ragione plausibile per 
spiegare le troppe sofferenze di Ieri 
ed, altresì, le persistenti, angosciose 
inquietudini del presente. 

Che poi, per chiarire, penetrare sl
mili grovìgli stonco-esistenziall il 
giovane cineasta jugoslavo ricorra 
spesso e volentieri ai toni leggeri, 
spiritosamente disinvolti ed a me
diazioni, metafore anche spettaco
larmente gradevoli — pensiamo alla 
(quasi) ammiccante pantomima 
sonnambollca di Malik come anche 
al reiterati, diretti richiami alla cru
ciale partita di calcio del '52 tra Ju
goslavia e Urss — non costituisce 
davvero un limite o, ancor meno, un 
pregiudizio. Diremmo, anzi, che pro
prio attraverso la spuria commistio
ne di drammatico ricordo del passa
to, fiabesca trasfigurazione infanti
le, Ironica consapevolezza tutta at
tuale, Kusturica riesce, per una vol
ta ancora, a toccare l'esito più felice, 
più compiuto. 

Sauro Borelti 
• Al Capranichetta di Roma 

Il film «A cena con gli amici» 
del 1982 con un giovane Rourke 

La prima 
volta 

di Mickey 
A CENA CON GLI AMICI — 
Regìa e sceneggiatura: Barry 
Levìnson. Interpreti: Steve 
Guttenberg, Daniel Stern, 
Mickey Rourke, Kevin Ba
con, Timothy Daly, Ellen 
Barkin. Fotografia: Peter So-
va. Musiche originali: Brace 
Brody & Ivan Kral. Usa. 1982. 

Vanno a vederlo pensando 
che sia un nuovo exploit ero
tico di Mickey Rourke (gio
vanotto diventato alquanto 
dì moda dopo Nove settima
ne e mezzo) e così restano un 
po' delusi. C'è da capirli. A 
cena con gli amici è uno di 
quei film che, sotto la crosta 
ridanciana alla American 
Graffiti, nascondono una 
persistente e ancorata ma

linconia che sarebbe ingiu
sto definire nostalgica. È ve
ro, ancora una volta le im
magini ci riportano agli al
bori degli anni Sessanta, tra 
palpitanti rock and roll (ce 
n'è per tutti i gusti: da Fats 
Domino a Bobby Darin, a El-
vis Presley a Chuck Berry) e 
rigorose citazioni d'epoca 
(Scandalo a/ sole, ovviamen
te): eppure il regista Barry 
Levìnson riesce a tirarne 
fuori un piccolo dramma 
dell'immaturità, agro e un 
po' risentito, che lavora in 
profondità. Si intuisce, in
somma, che per il suo debut
to (il film risale al 1982 e non 
fu mai distribuito in Italia 
dalla Mgm), ii futuro regista 
di V migliore e di Piramide 
di paura cercò di mettere 

Mickey Rourke 

d'accordo venature autobio
grafiche e sghignazzi goliar
dici, in un cocktail saporito 
che ricorda talvolta il Fan
dango di Kevin Reynolds. 

Anche qui, infatti, c'è un 
matrimonio da celebrare che 
diventa l'occasione per un 
primo bilancio di vita, tra 
speranze frustrate e paure 
ravvicinate. Siamo nel di
cembre del 1959, a Baltimo
ra. Un quintetto di amici si 
dà appuntamento al «diner» 

(qualcosa di simile ad uno 
snack-bar, ma senza 1 tempi 
asfissianti del fast-food) per 
organizzare degnamente i 
festeggiamenti di fine d'an
no. Due sono gli «avveni
menti» che hanno di fronte: 
la finalissima tra i New York 
Glants e la squadra dei Colts 
e il matrimonio di uno di lo
ro, Eddie (Steve Guttenberg); 
il quale, tanto per restare in 
argomento, medita di sotto
porre la futura sposa ad un 
bizzarro test prematrimo
niale: duecento domande sul 
mondo del football. Poi ci so
no Fenwick (Kevin Bacon), 
un geniale perdigiorno sulla 
vìa dell'alcolismo che fa 
scherzi cretini per dimostra
re di esistere; Shrevie (Daniel 
Stern), l'unico sposato, un 
fanatico del rock che sta cer
cando di insegnare alla mo
glie già infelice un paranoico 
sistema di catalogazione de
gli amati dischi; Boogie (Mi
ckey Rourke), un donnaiolo 
accanito e spiantato che a 
forza di scommettere su tut
to sì ritrova con un debito di 
2000 dollari da pagare in se
rata; infine Billy (Timothy 
Daly), il più maturo, ritorna
to da New York per le nozze 
dell'amico e per rivedere 
Barbara, che dopo quella 
notte passata insieme al mo
tel rimase incinta... 

Levìnson 11 fa incontrare, 
litigare, li spia nella sfera 
privata o al cinema dove sì 
danno appuntamento per i 
loro scherzaceli talvolta si ri
de, ma l'atmosfera è amaro

gnola, come se la vicina «ma
turità» si portasse già dietro 
un carico di dolorose disillu
sioni. Tranquilli, il Vietnam 
non c'entra: i loro problemi 
sono più semplici, una fami
glia che ti rifiuta (Fenwick), 
il timore di restare incastrati 
(Eddie), il degradarsi dome
stico di un amore (Shrevie). 

Il film finisce con la festa 
di nozze. La fanciulla ha ri
sposto puntualmente al fa
moso questionario sul foo
tball e ora Eddie può dare 
l'addio, con qualche preoc
cupazione, al celibato. Chis
sà se, d'ora In poi, andrà an
cora a cena con gli amici al 
vecchio «diner»... 

Ben interpretato da una 
schiera di giovani attori che 
di lì a poco sarebbero diven
tati famosi (Kevin Bacon 
con Footlose, Guttenberg 
con Cocoon, Rourke con Ru-
sty il selvaggio), A cena con 
gli amici è un'opera prima 
che adegua lo stile «giovanl-
listico» alle intermittenze del 
cuore: è chiaro che in ciascu
no dei cinque giovanotti. Le
vìnson ritrova qualcosa di 
sé, le ansie di una svolta, la 
fine di un caldo camerati
smo, gli obblighi del cresce
re. Per questo, forse, il film 
vale più per le emozioni che 
suggerisce che per gli episodi 
che mostra. Ma merita d'es
sere visto, magari non in 
compagnia di amici che han
no voglia di farsi quattro ri
sate. 

Michele Ansefcni 
• Al Ouìrinctta di Rema 

Il festival Un'esplosione di concerti e iniziative nella capitale ungherese 

Budapest, musica a tempo pieno 
Del nostro inviato 

BUDAPEST — Se in un concerto si 
concentra — a Budapest, come in altri 
centri musicali dell'Ungheria — il risul
tato dì tutta un'attività dedicata alla 
musica (didattica, pedagogica, editoria
le. discografica, ecc.). che si svolge a 
tempo pieno, potremmo ben dire che 
nel restivai di Primavera si concentri 
un risultato di risultati. Rileviamo qui 
una esaltazione della musica (non isola
ta da tutto il resto), che non ha riscontro 
altrove. Pensiamo a Roma dove, in tutto 
il mese di marzo, non si è «vista» che 
un'opera in forma di concerto. Qui, in 
quota seconda metà del mese, figurano 
in cartellone / maestri cantori di No
rimberga, Il cavaliere della rosa. Afa-
non btseaut, Falstaff, Eugenio Onie-
ghin, Simon Boccanegra, Bohème. Il 
tutto, con aggiunta di balletti, al Teatro 
dell'Opera. Contemporaneamente, il 
Teatro Erkel (Ferenc Erkel fu. nell'Ot
tocento, un animatore della cultura mu
sicale in Ungheria) presenta Flauto ma
gico. Traviata, Cavalleria Rusticana e 
Fogliacci. Nozze di Figaro, Rigoletto. 
Emani, Ballo in maschera. Butterfly, 
Werther, Faust ed £ti*i> d'amorê  che 
in ungherese si dice Szerelmi Bàjitol. 

Sono titoli sufficienti a formare il cartel
lone di due stagioni liriche. 

I concerti allagano («0160 giorni, 
cento luoghi, mille programmi»-, è il 
motto del Festival), e la prosa è altret
tanto intensa. Shakespeare ha il soprav
vento con Romeo e Giulietta, Riccardo 
II, Il mercante di Venezia, Conolano e 
Szeget Szeggel, cioè. Misura per 
misura. Ma figurano in programma an
che pieces di Bulgakov, Tennessee Wil
liam, Shaw. Strindberg, Lope de Vegna, 
Kleist, Tutto in questi giorni. 

» • » 
Tra i «cento luoghi» in cui dilaga la 

musica ha uno spicco sontuoso la sala 
del nuovissimo Palazzo dei Congressi 
(uno spano di sogno e un sogno nello 
spazio), gremita per un concerto (Or
chestra e coro della Radio) diretto da 
Antil Dorati, illustre musicista unghe
rese, formatosi alla scuola di Rodai e di 
Bartók. Nel 1940 anche Doriti se ne an
dò in America, passando poi trionfal
mente sul podio delle più importanti or' 
chejtre del mondo. 

Vicino ad essere festeggiato per aver 
compiuto quattro volt* ventanni (acca
drà il 9 aprile). Doriti ha riproposto il 
suo Concerto per pianoforte e 

orchestra, risalente al 1963, eseguito 
splendidamente dalla pianista lise von 
Alpenheim. 

L'ansia di superare l'ascendenza bar-
tokiana spinge il compositore in un cli
ma eterogeneo (era negli anni Sessanta 
alla testa dell'orchestra della Bbc) dal 
quale scatta nelVAUegro finale un più 
schietto slancio inventivo. 

Il pubblico ha riconosciuto alla piani
sta i suoi meriti, ma ha subito avvolto 
l'autore in un applauso speciale, rinno
vato, poi, al termine della Dante-Sinfo
nia di Liszt, risalente al 1855-56, dedi
cata a Wagner. Liszt riprende ed accre
sce temi deU'.Eroka. beethoveniana, 
ma è straordinaria la novità di certi at
teggiamenti che preannunciano le svol
te melodiche, care poi a Ciaikovski, le 
impennate ritmiche già vicine a quelle 
di Prokofief. 

• • • 
A Budapest sono «sacri* i luoghi di 

Bartók e di Kodàly e tra poco saranno 
aperti quelli di Liszt nei quali confluirà 
il patrimonio haitiano ora suddiviso in 
diversi punti della città: i mobili, i due 
splendidi pianoforti regalati al musici
sta dai «Chickering» americani; la scri
vania con il cassetto centrale che si apre 

ed esibisce una tastiera di tre ottava tut
tora funzionante; il cappello d'abate, 
nero a larghe falde, il calamaio, le pen
ne, le lettere, la bacchetta direttoriale, 
la lanterna da viaggio, in vetro e metal
lo, contenente, a mo* di stoppino, una 
candela. 

In Italia, chissà perché, non abbiamo 
luoghi «musicali» altrettanto carichi d'e
mozioni. 

I) Festival di Primavera ha coinvolto 
intomo a Liszt celebrato più per i 175 
anni delia nascita che per il centenario 
della morte, anche le esperienze più 
nuove, ungheresi ed europee con novi
tà, per quanto riguarda rltalia, di Ada 
Gentile, Dario Maggi, Menchenni, Gia
cinto Scelsi. 

il Festival non va alla recherche du 
temps perdu, ma punta sulla esaltazio
ne d'un tempo retrouvé proprio in senso 
proustiano, per cui i «dieci giorni» con
densano e sviluppano un tempo molto 
più lungo di quello racchiuso nell'arco 
dei dieci giorni. In ciò sta, diremmo, la 
primavera del Festival, a dispetto di 
quella meteorologica, che non sa nulla 
né di Proust né di tutte le altre cosa che 
abbiamo cercato di ricordare. 

Erasmo Vitate 
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iti ITAlAk 
BILANCIO 1985 
163° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrice della Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il giorno 24 marzo 1986 pre
sieduta dai Prof. Antonio Confalonieri, ha approvato i bilanci dell'Azienda Bancaria, 
del Credito Fondiario, della Sezione Opere Pubbliche, della Sezione di Credito Agra
rio e il bilancio aggregato dell'Istituto al 31 dicembre 1985 nelle seguenti risultanze 
complessive: 

Mezzi amministrati 
Raccolta globale 
(di cui cartelle fondiarie e obbligazioni 8.858) 
Raccolta da clientela 
Crediti per cassa verso la clientela 
Crediti verso istituzioni creditizie -
Titoli e partecipazioni 
Fondi patrimoniali e diversi 

Utile netto 122,3 miliardi (dopo ammortamenti, minusvalenze ed accantona* 
menti a fondi vari per complessivi 833 miliardi) 

(m miliardi di (ire) 

Totale attività del Gruppo Cartolo 66.115 + 10,0% 

(in miliardi di lire) 

52.076 
39.466 

25.038 
20.749 
9.172 

10.840 
3.613 

+ 12,6% 
+ 10,9% 

+ 11,3% 
+ 12,3% 
+ 20,8% 
+ 2,1% 
+ 16,6% 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

«per 
progredire 

COMUNE DI UMBERTIDE 
PROVINCIA 01 PERUGIA 

Avviso dì gare 
Ow«liAmm««tri«ir«<u)mix\»^^ru»tiooM9»»<Jlc«i«x*cr™»fjp«r»CT>j^ 
le O» lavo» A ametomerao del cornerò wfewo OH capoluogo A Un**ru)t i l * tono) 
par «m ««pano i b M A apparto A C 897 819844 da tener» «conta u pracadura 
A ci» area. I . «m al data legga 2 tefccrao 1973 n 14 e dtrart 1 dea* legga 8 
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Pretura di Napoli - Barra 
n Tribunale di Napoli, all'udienza del 20 gennaio 1984, ha 
condannato: Acciarino Gennaro, nato a Napoli a 10 
settembre 1947 ed ivi residente al Vico Colonne ai lavi-
naio n. 1. imputato di emissione continuata di assegni a 
vuoto: ipotesi grava per la reiterazione dei fatti e V en
tità di alcuni importi. In Napoli ed altrove fino al 
22 apnea 1982. 

OMISSIS 
con la concessione delle attenuanti generiche equivalenti 
aia contesta aggravante, ritenuta la continuatone ed "m 
parziale riforma della semenza del Pretore di Barra del S 
maggio 1983, riduce la pena a lire 900.000 di multa. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per estratto sul 
quotjdwno «TUnità», con l'interdizione per l'Acciarino di 
immettere assegni bancari e postali per 
anni uno, 
Estratto par uso Dubbiamone. 
Nàpoi-Barra, 15 mano 1986. 

l i DIRETTORE DI CANCELLERIA 
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La contraddizione 
tra l'Intesa e le 

norme precedenti 
mai abrogate 

Non c'è dubbio che al cen
tro del diritto di scelta se av
valersi o non avvalersi del
l'insegnamento della reli
gione cattolica c'è la que
stione della collocazione 
oraria di tale Insegnamento. 
Può essere utile richiamare 
11 quadro legislativo e nor
mativo entro cui si colloca 
questa decisiva materia. 

Il ministro ha ripetuto in 
numerose occasioni di aver 
concordato con la Cel l'in
troduzione di due ore setti
manali di religione nella 
scuola materna ed elemen
tare sulla base delle norme 
vigenti. Ha anche chiarito 
che attualmente sarebbero 
previste: un'ora e mezza In 
prima e seconda elementare 
e due ore nelle classi 3 \ 4* e 
5* e che a queste ultime si 
devono aggiungere le 20 
mezze ore annue di catechi
smo. 

Evidentemente il mini
stro non può che essersi ri
ferito all'art. 108 del R.D. n. 
1297 del 26/4/1928 (Il Rego
lamento generale dell'istru
zione elementare). Tale arti
colo che testualmente e in
tegralmente così recita: 
'l'insegnamento religioso è 
impartito normalmente al
l'inizio delle lezioni e In due 
giorni non consecutivi della 
settimana, per la durata di 
un'ora nel grado preparato
rio (materna), di un'ora e 
mezza nelle classi prima e 
seconda e di due ore nelle 
altre classi', non è stato mal 
esplicitamente abrogato in 
quanto a partire dal 1955 
con l'insegnamento diffuso 
della religione previsto nei 
programmi Ermini era di
venuto semplicemente 
inapplicabile sia per la •col
locazione oraria» sia per la 
«quantità». 

Tale articolo, dunque, 
torna ad avere validità con 
un insegnamento autono
mo e conunorario specifico 
di religione. Se le cose stan
no cosi si aprono una serie 
di questioni molto serie, 
che, se non risolte adegua
tamente potrebbero frantu
mare, In un diffuso conten
zioso giurisdizionale, qual
siasi tentativo di applicazio
ne superficiale o forzante 
della nuova normativa con
cordataria. 

Innanzitutto occorre va
lutare prioritariamente che 
non deriva assolutamente 
dal nuovo concordato la 
scelta di considerare l'ora di 
religione come *una parte 
dell'orarlo scolastico gior
naliero comune a tutti gli 
alunni». 

Infatti in materia il Pro
tocollo addizionale stabili
sce soltanto che l'Intesa 
avrebbe dovuto determina
re le modalità di svolgimen
to dell'insegnamento della 
religione cattolica tanche in 
relazione alla collocazione 
nel quadro degli orari delle 
lezioni*. 

L'intesa Falcuccl Poletti 
operando gravi forzature 
introduce concetti assai 
ambigui come quello di «du
rata non discriminatoria 
dell'orario scolastico gior
naliero; e quello di 'colloca
zione dell'insegnamento 
della religione cattolica nel 
quadro orarlo delle lezioni*. 

Ne discende che un inse
gnamento facoltativo non 
fiuò occupare una parte del-
'orario curriculare (nella 

scuola materna e in quella 
elementare), né tanto meno 

L'ora dì religione? 
Alla fine dell'orario 

H come attività alternative 
Il ministro vorrebbe utilizzare, per le attività elettive in alter

nativa all'ora di religione, gli articoli 2 e 7 della legge 4/8/77 n. 
517. Questi articoli permettono l'utilizzo di personale in situazio
ni particolari (in particolare, la normativa era ritagliata sulle 
esigenze degli alunni portatori di handicap). Quello che forse il 
ministro fa finta di dimenticare è che sinora questa legge è 

rimasta lettera morta, perché non sono stati destinati docenti a 
questi compiti. In ogni caso dovrebbero essere modificate con 
apposite leggi le disposizioni introdotte (utilizzando leggi finan
ziarie) per permettere la priorità di utilizzazione in supplenza 
del personale appartenente all'organico aggiuntivo. Senza que
sti atti, il richiamo alla legge 517 è puro esercizio retorico. 

può incidere sul'orario di 
servizio del docenti: sareb
bero in tal caso troppo evi
denti le discriminazioni a 
carico di alunni e docenti 
che non se ne avvalgono o 
che non lo esercitano, 

Occorre notare che l'Inte-
sa-Cel a proposito dell'ora
rio non compie esplicita
mente una chiara scelta tra 
le due possibilità che abbia
mo evidenziato: all'interno 
(come parte) dell'attuale 
orario, oppure in aggiunta 

ad esso. Neppure con la cir
colare 368 che prevedeva la 
possibilità di suddividere in 
mezze ore o in periodi anche 
più brevi l'orario settimana
le di religione, veniva indi
cata esplicitamente una 
chiara opzione: si ribadiva 
soltanto che l'orarlo com
plessivo delle lezioni non 
avrebbe dovuto determina
re discriminazioni tra gli 
alunni. 

Poiché è del tutto eviden
te che non può essere defini

ta come una autodiscrimi-
nazlone la decisione stessa 
di avvalersi di un insegna
mento facoltativo, e se si 
considera che da questa li
bertà non può derivare al
cun obbligo orario o una 
prestazione obbligatoria per 
chi compie una scelta diver
sa, si può concludere che la 
collocazione oraria che più 
correttamente applica il 
Concordato non può che es
sere a conclusione dell'ora
rio scolastico. 

Ma non basta. L'art. 108 
del R.D. 1297 regolava nella 
scuola elementare prima 
del 1955 la collocazione ora
ria di una materia obbliga
toria e quindi «dentro l'ora
rio di lezione»; di conse
guenza non potrebbe essere 
correttamente applicato per 
reg olare una materia facol
tativa collocata fuori (dopo) 
l'orario curriculare. Ma 
l'art. 108 indica un tipo di 
collocazione oraria (all'ini
zio delle lezioni in due gior-

Due sillogismi 
armati contro 

l'istruzione 
Gli argomenti dell'offensiva cattolica (ma non solo) verso 

la scuola si possono condensare in due sillogismi di grande 
forza persuasiva. II primo: se educare significa un processo di 
sviluppo integrale dell'uomo (premessa maggiore) e la scuola 
svolge un'azione compiutamente educativa (premessa mino
re), allora essa deve intervenire su tutti gli aspetti della for
mazione (conclusione). Così ragionando diventa inoppugna
bile la rivendicazione dell'insegnamento religioso, in quanto 
è senz'altro vero che esso risponde ad esigenze profonde del
l'individuo (o persona, se si preferisce, ma non è la stessa 
cosa). 

Il secondo sillogismo: se la capacità educativa della fami
glia è primaria (premessa maggiore) e la scuola svolge la sua 
azione educativa in quanto delegata dalla famiglia (premes
sa minore), allora la famiglia ha il diritto di pretendere che lo 
Stato metta a sua disposizione scuole coerenti con le sue 
opzioni educative (conclusione). Dì modo che la richiesta di 
finanziamento alle scuole cattoliche diventa irresistìbile. 

Aristotele così definisce il sillogismo: «Il sillogismo è un 
discorso in cui, posti taluni oggetti, alcunché di diverso dagli 
oggetti stabiliti risulta necessariamente, per il fatto che que
sti oggetti sussistono». Ma se gli oggetti sono mal posti la 

cogenza del ragionamento è del tutto formale e le sue conclu
sioni possono risultare, sotto il profilo reale, false e/o capzio
se.. 

È facile verificare che non esiste accordo sul significato del 
termine educazione. L'unica possibile definizione che conter
rebbe tutti sarebbe: educare vuol dire far diventare una per
sona quella che vogliamo noi. C'è sempre quindi il rinvio a 
modelli di vita e di esistenza, a valori, alia pretesa di interve
nire sugli aspetti più delicati e intimi della coscienza. La 
richiesta di una scuola in grado di educare compiutamente o 
è velleitaria o è strumentale. Seguendo Mìlner (De fècole, 
Paris 1984) parlare di scuola, significa parlare di quattro 
cose: 1) di saperi; 2) di saperi trasmissibili; 3) di specialisti 
incaricati di trasmettere saperi; 4) di una istituzione ricono
sciuta, avente la funzione di mettere in contatto, in modo 
regolato, gli specialisti che trasmettono e ì soggetti ai quali si 
trasmette. 

Scuola che istruisce dunque, che trasmette conoscenze, 
abilità, competenze, capacita, che educa anche, ma non in 
generale e come funzione preminente. L'istruzione comporta 
sforzo, disciplina intellettuale, autocostrizione al lavoro, in
teresse. Scuola ideologicamente neutra, che garantisce il 
pluralismo culturale e l'esercizio del metodo critico, che non 
fa opzioni di valori, se non quelli esplicitamente indicati dal
la Costituzione in cui tutta la nazione si ritrova. 

Il principio che la scuola svolge una funzione delegata 
dalla famiglia può benissimo essere fatto salvo. Questa dele-
§a infatti riguarda soltanto aspetti specifici e definiti dell'e-

ucazione, quelli che si riferiscono alla formazione culturale, 
di cui la scienza, l'arte e la tecnica sono i grandi contenuti. 

Qui finisce ciò che lo Stato è tenuto a garantire, cosa che 
fa, tutto sommato, bene (certo potrebbe andare meglio, mol
to meglio) con la sua scuola, mantenuta con i soldi dei contri
buenti. 

Chi vuole qualcosa di più o di diverso per i propri figli non 
deve far altro che rivolgersi ad altre agenzie, con oneri a 
carico del proprio bilancio familiare. 

Aldo Zanca 
preside del liceo classico Meli di Palermo 

ni non consecutivi) diversa 
sia da quella contenuta nel
la circolare 368 (ipotesi di 
frantumazione) sia anche 
da quella prevista dalla Ri
soluzione approvata dalla 
maggioranza parlamentare 
(prima e ultima ora per la 
scuola elementare). Quindi, 
nell'una o nell'altra ipotesi, 
per stabilire una collocazio
ne oraria qualsivoglia sarà 
necessario approvare una 
apposita norma di legge. 

Infatti 11 R.D. n. 1297 ha 
valore di legge e non può es
sere modificato con circola
ri e neppure conun regola
mento tradotto con un De
creto presidenziale. Né è so
stenibile che la collocazione 
oraria di una materia facol
tativa rientri nelle facoltà 
attribuite ai collegi del do
centi. 

In ogni caso, qualora si 
considerassero le ore di reli
gione della scuola materna 
ed elementare come una 
parte dell'attuale orarlo di 
servizio, i collegi dei docenti 
e I direttori didattici sareb
bero tenuti ad applicare 
l'art. 108 del R.D. ,1927 fino
ra mai abrogato. E evidente 
che in caso contrario in ogni 
scuola elementare e mater
na potrebbe essere richiesto, 
conun ricorso al Tar, l'an
nullamento di un atto am
ministrativo, la collocazio
ne oraria, contrario alla leg
ge. 

Osvaldo Roman 

Religione 
Proposta 
dal Cgd 
revisione 

dell'Intesa 
Il Coordinamento dei ge

nitori democratici (Cgd) si è 
rivolto, con un documento 
dell'esecutivo nazionale, ai 
Gruppi parlamentari per 
chiedere una soluzione ra
gionevole ai diversi problemi 
connessi con l'insegnamento 
religioso. La richiesta priori
taria è che l'Intesa Falcucci-
Poletti venga rinegoziata e 
che, nella nuova stesura, si 
tenga conto di pareri e espe
rienze di genitori e inse
gnanti. 

In particolare l'associazio
ne di genitori chiede che nel
la scuola materna vengano 
eliminate le due ore di inse
gnamento confessionale e 
nelle elementari l'insegna
mento della religione catto
lica occupi una sola ora set
timanale. 

Per quanto concerne le at
tività alternative, il Cgd 
avanza alcune proposte: per 
le scuole elementari sia la
sciata all'insegnante di clas
se la facoltà di decidere; per 
la media si scelga fra storia 
delle religioni e elementi di 
informatica; nelle superiori 
si propongano storia della 
scienza, psicologia o econo
mia. 

In quanto alla collocazio
ne; il Cgd afferma che, nelle 
more della rinegoziazione 
dell'Intesa, l'unico modo per 
evitare qualsiasi discrimina
zione è disporre che le ore di 
insegnamento della religio
ne cattolica siano collocate 
in orario aggiuntivo pomeri
diano. 

Ogni venerdì 
a lezione di 
maleparole 
napoletane 

All'università di 
Bologna si studia 
la lingua delle 
imprecazioni 

U H M , ! * » " . ! ! . . 

BOLOGNA — Dal «Chi fé muorto» al «Man
naggia *a cap'e mammeta» (e-o zieta, soreta) 
e via in un crescendo rossiniano fino al «fac-
ciaffronto» (vera sfida verbale stile «mezzo
giorno di fuoco») con rissa finale tra le signo
re litiganti. Tutto quello che vorreste sapere 
sulle vere maleparole napoletane e che solo 
qualche volta (e mai in sedi istituzionali) ave
te osato chiedere viene insegnato al primo 
corso di lingua napoletana nel più antico 
ateneo del mondo (quello di Bologna che 
avrà 900 anni nel 1988). 

L'idea è degli «occhi dolci», sognanti perso
naggi che hanno riciclato le autentiche sere
nate e le hanno cantate tra i ristrutturatissi-
mi portici del centro storico del capoluogo 
petroniano. 

Agli «occhi dolci» si aggrega immediata
mente «la luna nel pozzo» coop di studenti ed 
ex studenti fuori sede, seguono nell'ordine i 
patrocini delle «meglio istituzioni» (Comune, 
Provincia, Regione, Azienda Comunale per il 
diritto allo studio). Un gruppo di prof, napo
letani stende un progetto serissimo correda
to da professionali dispense e via con le nove 
lezioni. 

La prima venerdì sette marzo scorso ha 
avuto per tema «le canzoni napoletane». Tul
lio De Piscopo effervescente e pirotecnico da
vanti a 500 persone (insegnanti e seri profes
sionisti oltre ai giovani) ha «stracciato» la 
performance di Loredana Berte alla Bocconi 
di Milano. Come il pifferaio magico ha tra
scinato spettatori insospettabili nelle sue rit
mate, insensate grida di gioia «Primmave-
ra...». «Primmavera» (risponde coralmente 11 
pubblico «Ciamician»... altra risposta corale e 
via sempre più in fretta a ritmi mediterranei) 
per ben due ore. L'appuntamento con la lin
gua napoletana è per ogni venerdì fino al 16 
maggio. Ci saranno lezioni sulle canzoni, le
zioni dedicate ai grandi (Eduardo, Raffaele 
Vlviani e Salvatore DI Giacomo). Il 18 aprile 
l'Università si aprirà al gourmet partenopeo, 
la lezione sarà tenuta da un docente di diritto 
romano, il professor Giliberti, cuoco prati

cante finalmente confesso. Alcuni appunta
menti sono dedicati agli altri linguaggi (i ge
sti, la smorfia) e si chiuderà con un gran fina
le, ricchi premi e cotillons. Ogni puntata ha 
un aspetto serio di analisi e di indagine ed 
uno spettacolare (la serata con De Piscopo ha 
preso la mano agli stessi organizzatori). Su
gli ospiti gli «occhi dolci» mantengono il più 
stretto riserbo, ma si sa che si attendono tra 
gli altri Angela Luce e Massimo Troisì. 

Elisa Dorso docente in un liceo bolognese, 
del gruppo di prof, che cura il versante lezio
ne, ci accenna il taglio della puntata sulle 
maleparole. Il «Chi t'è muorto?» con Interro
gativo non è tra gli insulti che vanno lavati 
col sangue, più gravi sono «Puozz* morì acci
se» e la variante «Puozz* jettà 'o bbeleno» (am
bedue chiari accidenti). Le offese non sono 
mai «ad personam» ma per meglio ferire si 
tira in ballo il sangue: la mamma, la sorella e 
la zia (la moglie non fa parte del repertorio). 
Il duello denominato «facclaffronto» (in ge
nere motivato da violazione territoriale dei 
panni stesi) può finire col catartico «strasci
no» ossia la presa per i capelli con trascina
mento a terra della vinta. 

Perché parlate di lingua napoletana? «Na
poli ha protetto il suo Idioma con la smorfia 
e l'ironia — rispondono gli «occhi dolci» — e 
ha imperlato 11 linguaggio altrui con il filtro 
pagano del colapasta. E comunque è lingua 
oggi in Italia ed all'estero col suo teatro, la 
sua musica ed il suo carisma». E perché il 
corso a Bologna? «Sentiamo con fastidio l'in
sana frenesia che avvinghia imprenditori e 
gente del nord — sorridono sempre più dolci 
— guardiamo con amore ai ritmi che lascia
no il tempo per vivere: cioè per mangiare 
stando seduti, per sedurre, per sbadigliare». 
E poi questa città rituale e grassoccia (lo dice 
anche Guccini) ha bisogno di un po' di pepe
roncino. «A noi — concludono — pare d'uopo 
schierarci, interrompere con un gioco seris
simo il flusso ad imbuto tra la via Emilia e il 
west». 

Maria Alice Presti 

Con un decreto ministe
riale la Falcucci, esautoran
do completamente il Parla
mento, intenderebbe rifor
mare il corso di laurea in 
medicina e istituire di fatto il 
numero chiuso (con l'aggra
vante di scaricare sulle isti
tuzioni accademiche la defi
nizione dei criteri per la sele
zione degli accessi). 

La Lega degli studenti 
universitari, federata alla 
Fgci, che ritiene il decreto 
•politicamente reazionario» 
perché intacca la liberalizza
zione degli accessi, e «scienti
ficamente arcaico» dato che 
ripropone una concezione 
anacronistica della forma-

Lega degli 
studenti: 
diversa la 
riforma di 
Medicina 

zione del medico, è impegna
ta a sviluppare una campa
gna di informazione e di de
nuncia sui reali contenuti 
del decreto ministeriale. 

La Lega degli studenti 
universitari lancia, ai tempo 
stesso, una raccolta di ade
sioni tra studenti e docenti 
delle facoltà mediche su di 
una petizione di denuncia 
dei limiti e degli aspetti ne
gativi del decreto di riforma, 
e chiede alle forze politiche, 
ai gruppi parlamentari di 
avviare immediatamente 
una discussione sui diversi 
progetti di riforma della fa-
colta di medicina, da tempo 
giacenti in Parlamento. 

Chi illustra per primo? 
Il Ministero della PI 
Questa è la prima illustrazione della serie «Cercasi illustra

tori possibilmente bravi». La pubblichiamo perché il disegno 
è ottimo, il significato pregnante e «autonomo», la vena ironi
ca evidente. Si tratta di un vaglia di lire 11.215 inviato all'in
segnante Antonietta Benoni, di Posillipo, come compenso 
per 15 giorni di lavoro straordinario (inteso come partecipa
zione ad una commissione di esame di licenza media). «Ho 
avuto vergogna di riscuoterlo in banca — scrive l'insegnante 
—- Ciò che però fa ancora più orrore e meraviglia insieme è il 
pensare a tutto il lavoro burocratico-amminislraUvo che sot
tende questo miserevole assegno». 

mzRm 
m LIBRI PER RAGAZZI. Dal 10 «113 «prile si svolge a Bologna 
l'annuale Fiere del libro per ragazzi organizzata dall'Ente Auto
nomo per le Fiere di Bologna. Come nego anni precedenti è 
prevista anche una Mostra degli illustratori. Informazioni: tei. 
051-282111. 

• OSO DEL CALCOLATORE. Nei giorni 3.4 e S aprile si svolge 
a Milano (sede: palazzo exStrtRne. Corso Magenta 61) il Con
vegno «Scuola Duemila: l'uso del calcolatore nell'insegnamen
to delle materie scientifiche», organizzato dal periodico di in
formatica «Compuscuola». Segreteria del convegno: via Rosel-
fini 12. 20124 Milano, teL 02-6880951-2-3. 

«Da Mazinga alle sciarade: si impara meglio e di più» 
•I bambini sono pronti ad 

impegnarsi in qualsiasi cosa 
venga loro proposta dai 
grandi. Se l'unica offerta è 
"Mazinga" o "Remi" con re
lativa raccolta di pupazzi e 
figurine, loro si adattano 
senza protestare, ma se si of
fre loro la possibilità di gio
care con il cervello, aderisco
no con entusiasmo». Tanto 
meglio se l giochi vengono 
proposti in televisione, come 
succede nel corso della tra
smissione per bambini 
(•_accompagnati dai genito
ri») «Pane e marmellata», 
condotta, tutti I pomeriggi 
per la 2* rete Rai, da Rita 
Dalla Chiesa e Fabrizio Friz
zi. 

A ideare i giochi linguisti
ci di «Pane e marmellata» in 
nome della difesa della crea
tività e dell'intelligenza è 
Ennio Peres, insegnante di 
informatica, di cui uscirà 
presso gli Editori Riuniti, 
nella collana Libri di base, 
un volume di «Giochi mate
matici». 

Qualche perplessità ha ac
colto all'inizio i giochi di Pe
res. «Devo confessare che in 
più di un'occasione mi è sta
to obiettato che i miei giochi 
(o parte di essi) sono troppo 
difficili per bambini, ma io 
ho sempre Invitato a non va
lutare i ragazzi rapportando
li agli adulti. Non è affatto 
vero che, se un certo gioco 

Ennio Peres 
crea giochi 

di parole per 
la trasmissione 

tv «Pane e 
marmellata» 

I bambini 
sono più bravi 

degli adulti 

risulta particolarmente osti
co agli adulti, debba risulta
re tale anche ai bambini. Le 
capacità intellettive dei 
bambini non sono diretta
mente proporzionali alla lo
ro età, anzi—». 

Anzi? «È successo rara
mente che 1 bambini in stu
dio abbiano fatto scena mu
ta di fronte ai miei giochi. La 
difficoltà maggiore consiste 
nel far capire loro le regole, 
ma una volta superata que
sta prima barriera, i bambini 
ti riservano tante sorprese. 
Attraverso il gioco, ad esem
pio, imparano a familiariz
zare con l'ambiente circo
stante, cominciano a socia

lizzare con i propri simiti, 
soddisfano le loro curiosità, 
sviluppano la fantasia, ma 
anche la manualità—». 

Tutto questo bel po' di ri
sultati anche nella scuola? 
•Il gioco a scuola è anche 
strumento di motivazione al
lo studio. Io credo che a 
scuola si debba soprattutto 
giocare, non tralasciando 
giochi di una certa rilevanza 
culturale e formativa... Con 
le sciarade, poniamo, si ot
tengono risultati positivi. 
Con esse si può giocare in 
mille modi. Per esemplo, co
me suggerisce Lucio Lom
bardo Radice nei suol libri 
"L'educazione della mente" 

e "il giocattolo più grande", 
si possono mimare, divisi per 
squadre, le parole che for
mano una sciarada. Ma 
quanti sono gli insegnanti 
disponibili a fare didattica 
con i giochi? Molti, penso. Si 
pensi al successo che sta ot
tenendo il libro di Ersilia 
Zamponi "I draghi locopei". 
È un libro che deve piacere 
parecchio agli insegnanti di
sposti a scommettere che at
traverso l giochi linguistici i 
ragazzi possano impadronir
si della lingua italiana me
glio che con grammatiche e 
antologie». 

Quali giochi hanno riscos
so maggior successo In tv? 
•Certamente le sciarade visi

ve, che,a giudicare dalle tele
fonate coinvolgono anche 
bambini di 9-10 anni. È un 
gioco basato su una serie di 
12 parole che, unite tra loro a 
due a due, e a tre a tre, posso
no generare altre parole il 
cui significato non ha alcuna 
attinenza con le parole di 
convenienza. In genere pre
paro dei trabocchetti e con
fondo le sciarade corrette in 
una serie di sciarade false; e 
questo rende meno agevole 
la soluzione. Ma, devo dire, i 
ragazzi non finiscono mal di 
stupire; trovano le soluzioni 
giuste». 

cd.l. 

• RIFORMA DELLA SCUOLA. « fascicolo dì aprile del mensile 
diretto da T. Oe Mauro, C Bernardini • A. Oliverio (redazione: 
via Sarchio 9-11. 00198 Roma) è dedicato in buona parte ad 
un dossier «Mafia a scuolaa con interventi di Luciano Violante, 
Carla Rodotà, Gina Lagorio. Franco Lopipero, Graziella PriuRa, 
Cristina Morroechi. Maria Indelicato. Giovanni Cecìoppo. R fa
scìcolo ospita pure una tavola rotonda sugi ultimi problemi di 
politica scolastica (insegnamento religioso, pubblico privato, 
buono-scuola, ecc.). 

• SCUOUkfa£MErrrARE.e<^oldìM«w>oOTg*iazap«rKio«-
<n 5 maggio 1986 un convegno sul tema «Scuola elementare 
tra nuovi programmi a legga di riforma». E previsto l'esonero 
ministeriale per gK insegnanti. Per informazioni: Cidi, via S. 
Raffaela 4, Milano. 
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Ieri a Roma 

A piazza Santi Apostoli la manifestazione indetta dalla Cgil 

Sotto il segno della pace 
Tanti contro 

1 signori 
della guerra 

Dal palco Coldagelli, Minelli e Magno 
hanno ricordato i rischi che comporta 
la crisi del Golfo della Sirte - Circa 
tremila persone - Numerose le adesioni 

Una bambina ed un maschietto sui dieci anni attraver
sano restanti la piazza sorreggendo un cartello sul cui 
fondo celeste campeggiano le scritte «No alla guerra», 
•No alla violenza», «Si alla pace», contornate da ingenui 
disegni che illustrano i concetti. Nella città gonfia di 
traffico,piazza Santi Apostoli si presenta come un'isola, 
un mondo a parte in cui rimbalza, da un angolo all'altro, 
la parola «pace». 

Ci sono circa tremila persone per questa manifestazio
ne promossa dalla Cgil romana. Tema, appunto, la pace, 
su cui incombe lo spettro della grave crisi internazionale 
che ha per teatro il Golfo della Slrte e per protagonisti, da 
un Iato, la superpotenza americana impegnata a gonfia
re i propri muscoli e a dar prova della propria forza e, 
dall'altro, la Libia del colonnello Muammar Gheddafi 
che rivendica diritti territoriali sulle acque del Golfo, che 
gli altri paesi considerano acque internazionali. 

Gii oratori si succedono al microfono. Per primo parla 
Neno Coldagelli, segretario generale della Cgil del Lazio. 
Lo segue Raffaele Minelli, segretario generale della Ca
mera del lavoro di Roma. Per ultimo interviene Michele 
Magno, responsabile del dipartimento internazionale 
della Cgil. Numerose le adesioni: dal circolo «Marianela 
Garcia» alla Federazione comunista romana alle circo
scrizioni, la V, la VII; il presidente e i gruppi politici (Pei, 
Psi, De, Pri, Psdl, Dp) di quest'ultima stilano un comuni
cato in cui «certi di interpretare le aspirazioni di pace 
della gente dei nostri quartieri», rivolgono un appello al 
governo «perché promuova tutte le possibili iniziative in 
sede europea e internazionale atte a porre fine al conflit
to». 

Dal palco discorsi stringati, incisivi. In primo piano i 
pericoli che scaturiscono dalla crisi del Golfo della Sirte, 
per l'Italia, l'Europa, il mondo intero; sullo sfondo la 
minaccia di uno sconvolgimento dei delicati equilibri 
mondiali che porterebbe rapidamente alla catastrofe nu
cleare. Li ascolta una folla attenta in cui fogge giovanili 
si mescolano ad abbigliamenti più compassati, volti lisci 
e distesi a barbe grige e teste canute. 

Gli striscioni colorano la piazza. Prevalente il rosso. Due immagini della manifestazione 

Un lungo elenco di sigle: il consiglio di fabbrica dell'Api, 
la Selenia, gli edili del cantiere di Ponte Lanciani, la 
Fiom, i lavoratori dell'Acea, dell'Enel, dell'Italgas. Mul
ticolore lo striscione della Cgil dei Beni culturali e am
bientali. Di un bel verde squillante quello delle donne del 
pubblico impiego. Sobri i rari slogan: «Le bandiere della 
pace contro i signori della guerra» recita uno striscione 
del Pei. C'è anche una piccola rappresentanza del partito 
Tudeh dell'Iran: gridano no agli Usa e alla guerra Iran-
Irak. 

«Il Mediterraneo deve essere un mare di pace» vien 
scandito dal palco. Si insiste sul ruolo che l'Italia deve 
avere nelle iniziative di pace. Si condanna la politica 
delle cannoniere, si ricorda l'atteggiamento ambiguo di 
Gheddafi nei confronti del terrorismo. Michele Magno 
lamenta «la mancata mobilitazione di massa in Italia» ed 
auspica che non si realizzi «un'assuefazione alla logica 
dei blocchi». 

Un'ora scarsa durano gli interventi. I t a la gente che 
abbandona la piazza, studenti arabi distribuiscono uh 
volantino, poche righe per condannare il terrorismo, ri
badire il diritto all'autodeterminazione per i Palestinesi, 
riaffermare la necessità del ritiro delle truppe israeliane 
dal sud Libano e dai territori occupati e delle flotte stra
niere dal Mediterraneo, rilanciare lo slogan della sovra
nità della Jamahiria sulle acque del Golfo. 

Giuliano Capecefatro 

Arrestati il titolare, il guardiano e l'autista della depositeria giudiziaria sulla Prenestina 

Riciclavano videopoker sequestrati 
Denunce di furti per nascondere la sparizione delle macchinette poi rivendute a suon di milioni - L'inchiesta avviata dalla Pretura 
due anni fa è ancora in corso e investe rutti gli altri rimessaggi della capitale - Le carenze della legislazione per il gioco d'azzardo 

Una delle venti depositerie 
giudiziarie esistenti a Roma 
entra per la prima volta e 
clamorosamente in un'in
chiesta della magistratura. 
È la «Scar '86» nata di recente 
dalla scissione della società 
madre Scar, regolarmente 
autorizzata dalla Prefettura 
al delicato compito di custo
dia dei beni sequestrati nel 
corso di operazioni di polizia 
(i cosidetti «corpi del reato»), 
la cui attività e traffici son 
ora all'esame della sesta se
zione delia Pretura penale. Il 
titolare del locale Maurizio 
Graziosi, 35 anni, il guardia
no Bernardino Mastrodona-
to 62 anni, l'autista Rocco 
Perrotta di 25. tutti e tre in
censurati, sono stati arresta
ti e su di loro pendono accuse 
pesanti. Il pretore Francesco 
Nun2io Distefano sulla base 
degli accertamenti compiuti 
dalla Guardia di Finanza e 
dai carabinieri del reparto 
operativo, ha spiccato contro 
I tre ordini di cattura per 

aver riciclato circa 144 vi
deopoker e per aver masche
rato il vasto traffico (che de
ve aver fruttato decine di mi
lioni) sotto le spoglie di falsi 
furti avvenuti nella deposi
teria. 

Anche se le indagini sono 
ancora In corso e gli inqui
renti mantengono ovvia
mente un certo riserbo sulla 
vicenda, sembra che l'avvio 
dell'inchiesta (estesa a tap
peto anche su tutti gli altri 
rimessaggi) abbia preso le 
mosse proprie dalla denun
cia di un improbabile «colpo» 
presentata tempo fa da uno 
dei dipendenti del deposito 
di via Prenestina al commis
sariato di zona. Da allora ci 
son voluti due anni di accer
tamenti portati avanti dai fi
nanzieri e poi dagli stessi ca
rabinieri per ricostruire il 
grosso intrallazzo. Si è sco
perto così che t videopoker 
non erano stati affatto ruba
ti ma rimessi in circolazione 
clandestinamente e quel che 

i^X!?.\1K- ; 

Bernardino Mastrodonato 

è peggio forse rìaffidati die
tro congrua «ricompensa» 
nelle stesse mani di tutti 
quei proprietari dì bar o bi
sche che se li erano visti por
tare via dagli agenti. Ancora 
una volta esce allo scoperto, 
come una punta di un ice-

Rocco Perrotta 

berg, una piccola fetta di 
quel mondo del gioco d'az
zardo modernizzato dalle 
tecniche raffinate dell'elet
tronica manovrato da più 
organizzazioni della malavi
ta. Un mercato redditizio e 
conteso nella piazza della 

Maurizio Graziosi 

criminalità anche a colpi di 
pistola, come prova l'ucci
sione di Mariano Castellani 
boss dei videopoker elimina
to da concorrenti spietati. E 
la guerra tra bande è desti
nata a diventare sempre più 

cruenta visto il valore della 
posta: basti pensare che solo 
una scheda a circuito stam
pato di un videopoker costa 
un milione e può essere facil
mente inserita in qualsiasi 
altra macchinetta dello stes
so genere. Nel deposito di via 
Prenestina ne mancavano 
dagli scheletri delle apparec
chiature almeno una trenti
na. D'altro canto bisogna ag
giungere la carenza che con
traddistingue la normativa 
in questo campo. Per il codi
ce non è considerato reato la 
costruzione degli apparecchi 
il cui funzionamento invece 
viene vietato appena viene 
Immesso nel circuito delle 
sale di locali più o meno le
gali. Per di più la legge è as
sai mite anche nei confronti 
di chi pratica il gioco d'az
zardo: secondo l'articolo 718 
del codice di procedura pe
nale rischia l'arresto e solo 
un anno di detenzione. 

Valeria Parboni 

Una proposta del Pei in Comune 

Per i detenuti 
di Rebibbia 

lavoro nei servizi 
Progetto Rebibbia. Sette idee 

fona per fare della detenzione 
non aolo l'espiazione di una pe
na, ma un intervento di recupe
ro attivo dei detenuti. E guanto 
aoatìene il Pei che sin dai tempi 
delia giunta di sinistra si batte 
per fare del penitenziario roma
no uno dei più moderni e social
mente utili; e che ora avanza 
una proposta di delibera in Con
siglio comunale. Ma vediamo 
nei dettatilo il progetta II Co
mune dovrebbe sostenere le 
esperienze delle cooperative 
agricole dei detenuti che già 
hanno allt spalle una significa
tiva espenenza assegnando 
trenta ettari di terra in località 

Tor San Giovanni e dovrebbe 
affidare anche la manutenzione 
di un parco pubblico. Bisogne
rebbe anche che individuasse 
dei posti di lavoro non retribuiti 
nei servizi comunali per coloro 
che godono della semiliberta, 
accordando un'indennità di 300 
mila lire mensili che potrebbe 
avere il valore di una prima tap
pa verso l'inserimento nel mer
cato del lavoro. 

Per coloro che già usufruisco
no della semilibertà si potrebbe 
allestire la Casa della semiliber
ta, al di fuori del carcere, già in
dividuata, peraltro, nel Casale 
della Cervelletta che dovrebbe 
essera espropriato e riadattato. 

Per quelli che in semilibertà 
non hanno la famiglia in città il 
Comune dovrebbe provvedere 
al pasto domenicale. 

Ultimo punto è quello riguar
dante l'assistenza ai detenuti 
tossicodipendenti. Sono circa 
settanta su una popolazione di 
240. cioè quasi un quarto. Dal 
1983, cioè dai tempi della giunta 
di sinistra esiste una delibera 
per l'assistenza a questi detenu
ti, ma finora è sempre stata di
sattesa. In proposito i consiglie
ri comunisti hanno rivolto 
un'interrogazione urgente per
chè venga immediatamente at
tivata. In questo vuoto legislati
vo ha operato soltanto la Usi 
Rm5 che senza alcun riconosci
mento ufficiale si prodiga in as
sistenza. Invece i comunisti pro
pongono. in alternativa all'ospe
dale bunker, apprezzato da) 
presidente della Regione, la in
dividuazione di un certo nume
ro di posti letto da riservare nei 
vari ospedali cittadini ai tossi
codipendenti di Rebibbia. Per 
risolvere complessivamente 

?uesto aspetto del problema il 
'ci propone che si istituisca un 

coordinamento per le modalità 
di lavoro e anche che vengano 
fatte delle assunzioni per garan
tire il nuovo eventuale servizio 
nelle Usi. 

Il colpo alla banca Commerciale 

Rapina filmata: 
arrestati 

i 4 rapinatori 
A tradire la banda è stata 

la telecamera a circuito 
chiuso che ha filmato minu
to per minuto la rapina in 
banca. Sono così finiti a Re
gina Coeli gli autori del col
po alla Commerciale di via 
Ettore Franceschinl, a Colli 
Aniene, sulla Tiburtina, av
venuto il sei marzo scorso. 
La registrazione filmata ha 
consentito di analizzare le 
Diverse fasi della rapina. I 
quattro malviventi hanno 
disarmato 11 vigilantes In 

servizio davanti alla filiale, 
poi si sono infilati il passa
montagna e sono entrati al
l'interno. Pistola puntata 
contro il cassiere, si sono fat
ti consegnare 11 denaro (bot
tino cento milioni) quindi so
no fuggiti a bordo di una 
Maseratl Biturbo, rubata 
qualche tempo prima ad 
Arezzo. 

Le indagini della Squadra 
Mobile hanno consentito di 
risalire a Gaetano Serio. Nel 
suo appartamento di via An

geli, durante la perquisizio
ne, è stato ritrovato un li
bretto bancario al portatore, 
sul quale era stata versata 
una parte della somma rapi
nata. Quindi sono stati fer
mati Pantaleone Corso di 
vent'annl e la sua compa
gna, Enza Maria Serio. Han
no dapprima negato ma di 
fronte all'evidenza delle pro
ve hanno confessato. È finito 
cosi in carcere anche uno dei 
complici torinesi, Giovanni 
Nardozzi. mentre l'altro. Pa
squale Pasciuto è latitante. I 
due, veri pendolari del crimi
ne, erano arrivati • Roma il 
giorno prima, ospiti di Enza 
Maria serio (per questo ac
cusata di concorso in rapina) 
e sono ripartiti per 11 Nord 
circa un'ora dopo 11 «colpo*. 

Pasquale Pasciuto, lati
tante, fu arrestato per rapina 
a Losanna e qui condannato. 
Sarebbe dovuto restare In 
carcere fino al 1990 ma dopo 
cinque anni di detenzione 
nelle prigioni svizzere otten
ne un permesso per andare a 
trovare 1 familiari. Da allora 
è «uecel di bosco*. 
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Signorello vuole un chiarimento con la Pampana 

Sogein, è tensione 
nel pentapartito 
Riunita la giunta 

L'assessore liberale ha consegnato la delega allo smaltimento 
Proteste del Psi - Il Pei: «Responsabile è tutta la giunta» 

Questa mattina si riunisce la 
giunta comunale, e si potrebbe 
giungere alla «resa dei conti» 
sulla vicenda Sogein. Già ieri si 
sono svolte due riunioni tra i 
partiti della maggioranza pen
tapartito in seguito alla richie
sta de) sindaco Signorello. Il 
sindaco, dicono in Campido
glio, è rimasto sorpreso dalla 
lettura sui giornali delle dichia
razioni dell'assessore alla net
tezza urbana, Paola Pampana 
che ha informato di aver rimes
so il mandato sull'azienda di 
smaltimento mantenendo inve
ce quello sulla Amnu, e ha an
che minacciato che ogni lira che 
verrà pagata alla Sogein sarà 
priva di fondamento giuridico e 
formale. Insomma è ormai un 
assessore «dimezzato», in una 
realtà che da settimane vede il 
logoramento dei rapporti tra i 
partiti: prima le dichiarazioni 
dei socialisti sulla «lentezza» 
della giunta, poi il malessere 
espresso dal Psdi e anche da) 
Pri che, per bocca di Oscar 
Mammì, ha avanzato la propo
sta di «maggioranze istituziona
li» che in qualche modo dovreb
bero fronteggiare la situazione 
di stallo politico. A questo qua
dro già pesante deve aggiunger
si anche la dichiarazione di di
missioni a quanto si sa, concor
date con la maggioranza, di due 
consiglieri socialisti, Redavid e 
Rotiroti, dalla commissione 
speciale sulla nettezza urbana, 
per la manifesta incapacità de
cisionale della stessa. Ma chi ha 
impedito che non funzionasse? 

Per i consiglieri del Pei che 
fanno parte della commissione, 
e che ieri hanno rilasciato una 
nota di protesta, la responsabi
lità è dell'intera giunta — nel
l'organismo sono presenti nove 
assessori — colpevole di inerzia 
ed inefficienza. Per la De è l'as
sessore liberale incapace di 

L'assessore Paola Pampana 

svolgere il suo mestiere e che, 
come ha dichiarato un espo
nente della maggioranza, trin
cerandosi dietro dichiarazioni 
ad effetto, ha voluto coprire, 
anche nei confronti del suo 
stesso partito, la p'ropria inca
pacità a fare i conti con la ma
teria. Una critica all'operato; di 
Paola Pompona è giunta da) 
sindaco stesso: «Non c'è dubbio 
— ha dichiarato ieri sera Signo
rello — che in alcune zone la 
raccolta dei rifiuti procede in 
modo saltuario e inefficiente». 

Intanto tra giorni scade la 
prima proroga della concessio
ne regionale per il funziona
mento degli impianti di smalti
mento e per la discarica. In 
queste settimane per due volte 
la Colari, il consorzio che gesti
sce Malagrotta, ha chiuso i can
celli della discarica, impedendo 
ai camion carichi di immondi
zia di scaricare i rifiuti; camion, 
è bene ricordarlo, che non arri
vano solo da Roma, ma da al

meno un'altra decina di comu
ni. Per questo l'altro ieri, Cor
rado Bernardo, l'assessore agli 
Affari generali, prò tempore 
anche alla Sogein, ha inviato 
ufficialmente un fonogramma a 
tutti i «protagonisti» della vi
cenda per ingiungere di tenere 
sempre aperta la discarica, pre
vio accordo con il Comune, pe
na la denuncia per interruzione 
di pubblico servizio. 

E sempre Bernardo ci ha in
formato che questa mattina sa
rà formalizzata la richiesta per 
una nuova proroga, minimo di 
sei mesi, per gli impianti_So-
gein e per Malagrotta. L'accor
do con la Regione già esiste, co
si «neanche per un giorno il ser
vizio di smaltimento dell'im
mondizia sarà interrotto — ha 
aggiunto Bernardo —. E potre
mo proseguire sulla strada del
la liquidazione della Sogein, 
una Spa che ha naturalmente 
bisogno di tempi lunghi». 

Per la giunta — e per la Cisl 
— la liquidazione è dunque già 
un fatto di cui si deve discutere 
in termini di tempi operativi. 
In spregio all'opposizione Pei e 
alle altre due confederazioni 
che su questa scelta hanno fer
mamente opposto un netto 
«no». Riproponendo contempo
raneamente la scelta della pub
blica gestione e la possibilità di 
un accorpamento della Sogein 
alla municipalizzata Amnu. 

Questa mattina, dunque, c'è 
la riunione di giunta. «Se persi
sterà l'atteggiamento della 
Pampana e la scelta di lanciare 
accuse alla cieca su eventuali 
"brogli" nella gestione Sogein, 
io non ci sto più», ha dichiarato 
l'assessore de Bernardo. In
somma, la riunione potrebbe 
davvero trasforamrsi in una 
«resa dei conti». 

Rosanna Lampugnani 

Ieri intasato il Gra 

Esodo 
pasquale 

Ecco 
le prime 

file 
La foto che vediamo qui 

accanto è stata scattata ieri 
mattina sul raccordo anula
re all'altezza dello svincolo 
per Napoli ed è solo un palli
do esempio di ciò che sarà 
oggi e domani. Per questo 
week end pasquale le previ
sioni parlano di un esodo di 
massa. Se il tempo si man
terrà buono migliaia di ro
mani ne approfitteranno per 
concedersi una breve vacan
za. Le località più battute so
no quelle a sud ed infatti gli 
ingorghi più pesanti si sono 
verificati proprio in quella 
direzione. 

Già ieri la polizia stradale 
è dovuta intervenire per nu
merose chiamate. Per fortu
na non ci sono stati incidenti 
gravi. A chi ha intenzione di 
mettersi in viaggio in questi 
giorni l'Ac) raccomanda di 
telefonare e chiedere infor
mazioni sulle condizioni di 
percorribilità della strada. 

Falsi certificati per ottenere licenze 

A giudizio 140 
tassisti: truffa 

al Comune 
Più di centoquaranta 

tassisti e 20 presidenti di 
cooperative radio taxi do
vranno comparire davanti 
al Tribunale per risponde
re dell'accusa di truffa ai 
danni del Comune di Ro
ma. La decisione è stata 
presa dal sostituto procu
ratore Alfredo Rossini, che 
ha Interrogato oltre 600 
persone accusate in un 
modo o nell'altro di aver 
pretentato o fatto presen
tare false certificazioni per 

ottenere le licenze dei taxi. 
Alla fine dell'inchiesta il 

magistrato ha disposto il 
rinvio a giudizio di 163 per
sone, l'archiviazione di 305 
denunce ed ha richiesto al 
Tribunale il prosciogli
mento di altri 136 indiziati. 
La vicenda giudiziaria è 
cominciata quattro anni fa 
con la denuncia presentata 
dalla vecchia amministra-
zione comunale alla Pro
cura della Repubblica. Si 
contestavano numerose 

pratiche presentate negli 
uffici competenti per il 
concorso bandito dal Co
mune tra i tassisti in grado 
di ottenere la licenza di 
trasporto pubblico. 

Furono i vigili urbani a 
verificare una per una le 
pratiche, ed alla fine il Co
mune ha deciso di sospen
dere il concorso e di rivol
gersi alla magistratura, 
Sono così scattate le de
nunce: concorso in truffa 
per falsi titoli, atti notori 
in attestati non veritieri 
nel contenuto. Insomma, 
la graduatoria del Comune 
era •falsata» da tutti 1 con
correnti provvisti di false o 
Irregolari certificazioni. I 
tassisti rimasti senza li
cenza, nel frattempo han
no continuato a guidare le 
auto gialle pagando l'affit
to ai proprietari, in attesa 
della soluzione dei rispetti
vi processi, «suddivisi* in 
varie aule giudiziarie per 
motivi di spazio. 

J „ . 
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Appuntamenti 

L E T T U R A ED INTERPRETA
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
C A R T E DEI TAROCCHI — E 
questo il tema di un seminario 
in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoti. 2). Altri cor
si, sul rapporto tra carte e ma
gia e astrologia esoterica e 
onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
P A S Q U A A LOCUS FERO-
NIAE — Per domenica. 3 0 
mar;o, giorno di Pasqua, il 
coordinamento dei settori cul
turali dei Crai di Roma organiz
za una visita guidata a Locus 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — Si è aperta ieri, mer
coledì 2 6 (ore 18) a Palazzo Braschi la mostra 
dedicata al pittore norvegese Eduard Munch. che 
comprende 2 5 0 opere tra dipinti, disegni, ac
quarelli. pastelli e grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria nazionale e da colle
zioni private norvegesi. La rassegna sarà aperta 
al pubblico da oggi fino all' 11 maggio con i se
guenti orari: 9 -13 ; 1 7 - 1 9 . 3 0 ; domenica 9 -13 ; 
lunedì chiuso. 

• S C A V I E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedì. Museo delle Navi 
a Fiumicino ore 9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 
9 - 1 3 chiusi lunedì. A Roma Museo dell"Alto Me-

Taccuino 
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Feroniae. A condurre la visita 
sarà il dottor Gianfranco Goz
zetti. Per informazioni rivolgerci 
al 5 2 7 3 6 9 8 . 

DIFESA POPOLARE N O N 
V IOLENTA IN ITALIA — Per 
il ciclo di conferenze organizza
te dal Centro studi difesa civile 
martedì 1° aprile nella sala della 
Provincia in via IV Novembre 
1 1 9 / A , conferenza su un'ipo
tesi di realizzazione della difesa 
popolare) non violenta in Italia. 
Partecipano Tonino Drago, do
cente di storia della fisica del
l'Università di Napoli. Tullio Vi-
nau, già senatore della Sinistra 

indipendente, e Giorgio Gianni
ni, del Centro studi difesa civi
le. 
CORSO DI T A I J I Q U A N — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso è articolato in 2 0 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminano 8 7 - 1 0 3 , oppure 
telefonare al 
7 6 9 0 4 0 8 - 6 7 9 7 0 9 0 dalle 9 al
le 13 e dalle 14 alle 18 tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì. 

dioevo sabato e domenica ore 9 -14 , martedì e 
sabato visite per scuole. Museo della via Ostien
se ore 9 -14 (chiuso domenica). 
• MUSEI V A T I C A N I (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di aprile e maggio, visite gui
date da studiosi specializzati ad alcuni reparti dei 
Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefonare al n. 
6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni saranno accettate a 
partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• CHIESA DELLE SS. S T I M M A T E (Largo 
delle Stimmate) — Incas: l'oro del Perù.250 
pezzi dal 1 0 0 0 a.C. al 1534 d.C. Fino al 3 1 
marzo. Orario: 9 . 3 0 - 2 0 . Sabato fino alle 2 2 . 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della 
Minerva, 5) . Folon: disegni acquerelli, serigrafie 
e multipli. Fino al 17 aprile. 

N u m e r i ut i l i 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 49S6375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici-

Tv locali 

dare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BR8.C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cg.l 770171. 

Lutto 
É morto il compagno Salvatore Fer
rara. iscritto alla sezione Prenestino, 
Al familiari le condoglianze dei com
pagni della sezione, della federazione 
e dell'Unità. 

Anniversario 
Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna Wanda Biondi 
i compagni e il circolo degli amici 
dell'Unità di Ostia Centro la ricorda
no fiera e coraggiosa. Il marito Aldo 
ed il figlio sottoscrivono per l'Unità. 

VIDEOUNO canale 59 
15 Telenovela «Senorita Andrea»; 15.55 Speciale 
spettacolo: 16 II diretta con Mister Poldo: 16.40 
Cartoni animati: «Pegaso Kid»; «Piccola storia della 
musica»; Telefilm «Il cavaliere solitario»; 18.30 Te
lefilm «A tuttamore»; 19.30 Cronache del cinema; 
19.35 Prima visione; 19.40 Tutta Roma; 20.30 Sce
neggiato «Verdi»; 22.25 La macchina del tempo; 23 
Film «Il quartiere dei più violenti». 

RETE ORO canale 27 
9 Film «I fucilieri del Bengala»; 10.30 Cartoni ani
mati eTansor 5»; 11 Film «Il vagabondo della fore
sta»: 12.30 Telefilm «Bellemy»; 13.30 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies»; 15 Telefilm «A Tuttamo
re»; 15.30 Rubrica; 16 Rossetti per bambini; 17 
Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 Telefilm 
«Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; 20 Telefilm «The 
Beverly Hillbillies»; 20.30 Cartoni animati «Tansor 
S»; 21 Film «Ellery Queen»; 22.30 Aspettano do
menica; 24 Sceneggiato «Vittoria Hospital»; 0.30 
Film. 

GBR canale 47 
8 Cartoni animati «L'ape Magi»: 8.30 Cartoni ani
mati «Paul»; 9 Cartoni animati «Shogun»; 9.30 Car
toni animati «Voltus 5»; 10 Buongiorno Roma; 12 
Novela «Leonela»; 13 Le comiche; 13.50 Servìzi 
speciali Gbr nella citte; 14.15 Film «Tartan e lo 
stregone»; 16 Cartoni animati; 18 Cartoni animati 

«Voltus 5»; 18.30 Novela «Leonela»; 19.30 Le co
miche; 20 Puro sangue al galoppo: 20.30 Servizi 
speciali Gbr nella città; 21 Telerama sport, docu
mentario; 21.30 A tutto goal Lazio; 23 Videogiorna
le; 23 Film «Lo sgarbo». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm: 9.15 Film «Quelle 
meravigliose ragazze di Dallas»; 10.55 Cartoni ani
mati; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni animati; 
14 II tacco di Pato; 14.05 Sceneggiato «Doctors»; 
14.55 Telefilm «Buck Rogers»; 16 Cartoni animati; 
17.30 Dimensione lavoro, rubrica; 18.20 U.I.L.. ru
brica; 19 Cartoni «La battaglia dei pianeti»; 19.30 
Sceneggiato «Doctors»; 20.30 II tacco di Pato: 
20.35 Film «Sindacato assassini»; 22.20 Telefilm 
«Kazinsky»; 23.15 Telefilm; 24 Prima pagina; 0.15 
Film «Il figlio di Django». 

ELEFANTE canale 6 0 
9 Buongiorno Elefante; 11 Attualità del cinema, ru
brica; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vivere al cento per 
cento, un programma per tutta la famiglia; 15 Po
meriggio con...; 17.50 Cronache del cinema, rubri
ca; 18 II mondo del computer, rubrica; 19 Piccola 
Firenze: 20 Pesca sport, settimanale a cura di Ste
fano Bastianacci; 20.30 L'ora dei segreti, incontri 
con l'occulto a cura di Otelma; 21.30 II volt...amico; 
22 Alta fedeltà, panoramica di Hi-Fi; 22.60 Attuali
tà del cinema, rubrica; 23 Corrediamo insieme, gio
co quiz; 1 A tutta birra, spettacolo per nottambuli; 
1.40 Tu e le stelle, oroscopo. 

Il part i to 

A s s e m b l e a 

TOR TRE TESTE — Alle ore 
1 8 . 3 0 assemblea sul problema 
delle case popolari con il com
pagno Giovanni Mazza. 

C o m i t a t o r e g i o n a l e 

N E T T U N O — Ore 1 9 . 3 0 as
semblea viabilità (Settimi). 

VELLETRI (Mancini) ore 
1 8 . 3 0 comitato direttivo (For
tini). 

Racco l ta del le firme 

sulla l egge di r i f o r m a 
d e i concors i 

Proseguono le iniziative nel ter
ritorio in numerosi punti della 
città: 
— in IX zona, le sezioni ALBE-
RONE. APPIO LATINO, APPIO 
NUOVO hanno organizzato un 
punto fisso di raccolta delle fir
me presso la sede del colloca
mento dell'Alberone in via Raf
faele de Cesare, per oggi vener
dì 2 8 . L'appuntamento è sul 
posto dalle ore 9 : 
— la Fgci. in XVII I zona, e la 

sezione Aurelia. hanno organiz
zato un punto di raccolta delle 
firme presso la sede dell'Hotel 
Ergife, in via Aurelia 6 1 9 . in 
occasione delle prove scritte di 
un concorso. L'appuntamento 
è sul posto dalle ore 8 , 3 0 . per 
oggi venerdì 2 8 ; 
— la sezione SPINACETO. ha 
organizzato una raccolta di Fir
me presso il locale mercato (tra 
via Caduti della Resistenza e via 
Caduti della Guerra di Libera
zione). L'appuntamento è per 
domani sabato 2 9 , dalle ore 
10. 

Lettere 

Perché 
non prolungare 
le corse 
del metrò? 
Cara Unità. 

mi sono deciso a scrivere per 
porre all'attenzione un proble
ma che mi riguarda ma credo 
interessi a molte persone. Il 
mio lavoro mi costringe a rinca
sare tardi, la notte. Dove abito 
esiste la metropolitana ma l'ul

tima corsa del metrò finisce alle 
2 3 . 3 0 . Secondo me è una vera 
assurdità. Questo fatto mi ob
bliga a stare in strada più del 
doppio del tempo dovuto e a 
spendere molti più soldi. Alle 
2 2 mila lire di abbonamento 
mensile devo aggiungere ì soldi 
per andare e tornare al posto di 
lavoro. Nella mia condizione si 
trovano tutti i lavoratori della 
sera, albergatori, camerieri, di
pendenti dei cinema, dei teatri. 
ospedalieri, dipendenti aero
portuali. Ho fatto un calcolo ed 
ho constatato con meraviglia 

che usare la macchina (un die
sel) per andare e tornare dal 
lavoro mi costa 3 0 mila lire al 
mese, con i mezzi pubblici ne 
spendo 4 0 mila. Così sì spinge 
la gente ad usare il mezzo pri
vato anziché quello pubblico e 
ad intasare più che mai la circo
lazione già di per sé pesante. 
Per ovviare a molti di questi 
problemi basterebbe protrarre 
le corse della metropolitana di 
un'ora, dalle 2 3 . 3 0 alle 0 , 3 0 . È 
una richiesta poi cosi assurda? 

ENEA BIANCHI 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA- Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 • Tel. 24.40.101 

Difficoltà in astanteria, problemi per il cibo (preconfezionato) 

Policlinico, scioperano 
al 50%: pochi i disagi 

Contenuti gli effetti dell'agitazione del personale paramedico - Qualche intoppo per la 
distribuzione dei pasti - «Manca il personale, siamo costretti a questo sciopero...» 

Sono le 10 di mattina, lo sciopero dei 
paramedici è cominciato da alcune ore, 
ma il Policlinico ha l'aspetto caotico di 
sempre. Le conseguenze dello sciopero 
non si toccano con mano e 11 direttore 
sanitario sembra confermare l'impres
sione. -Abbiamo avuto qualche proble
ma all'inizio del turno — dice il prof. 
Adolfo Petiziol — soprattutto nelle 
astanterie dove lo sciopero è stato com
pleto. Siamo però riusciti a tamponare 
le falle "sezionando" il personale in ser
vizio». Così a occhio i contraccolpi dello 
sciopero non sembrano essere stati così 
pesanti. La percentuale di assenze sti
mata dalla direzione sanitaria è stata 
del 50%. Ma se ambulatori e corsie han
no marciato anche se a scartamento ri
dotto lo sciopero ha completamente pa
ralizzato le cucine dell'ospedale. In ser
vizio solo una squadretta di quattro 
cuochi per cucinare i pasti dietetici. Per 
i malati con il vitto normale è stata tro
vata la soluzione di far arrivare i pasti 
da fuori. .Questa volta hanno cambiato 
ditta — dice la rappresentante del Tri
bunale per i diritti del malato — niente 
precotti, ma pasti appena cucinati. Un 
salto nello stanzone dove vengono pre
parate le porzioni e si scopre sollevando 
Io strato di alluminio che il "secondo" è 
composto da patate lesse e mozzarella. 
E un dipendente della ditta con l'aria di 
«mi voglio rovinare» spiega che stanno 

pensando di aggiungere un formaggi
no. Come .primo* c'è minestra o riso. 

Intanto si è formata una fila di ausi
liari che armati di carrello attendono di 
caricare i pasti per 1 loro reparti. Lei 
non sciopera?, chiediamo ad un giova
ne e barbuto portantino. «No, — rispon
de — perché ha scioperato il mio colle
ga di reparto e qualcuno che porti da 
mangiare agli ammalati ci deve essere». 
Ma molti pazienti sono stati costretti a 
digiunare e non per colpa dei portanti
ni. La consegna dei pasti è cominciata 
In ritardo e così molti ricoverati si sono 
visti arrivare un «primo» con un riso o 
minestra che erano diventati una collo
sa poltiglia. Il Tribunale del malato ha 
organizzato una petizione volante e do
po aver raccolto decine e decine di fir
me ha protestato presso la direzione sa
nitaria per la cattiva organizzazione e 
allo stesso tempo ha espresso un duro 
giudizio di condanna nei confronti del
lo sciopero. 

Ma i lavoratori dicono che allo scio
pero ci sono stati tirati per i capelli. 
«Abbiamo dato tutto il tempo che vole
va al comitato di gestione — dice un 
lavoratore — perche trovasse il modo di 
risolvere i problemi. Abbiamo aspetta
to, ma non e successo niente. Ieri matti
na diverse centinaia di lavoratori han
no percorso in corteo i viali del Policli
nico e per l'ennesima volta hanno «as
sediato» gli uffici del presidente della 

Usi. Il socialdemocratico Maurizio La 
Bella questa volta non si è defilato e 
davanti all'assemblea del lavoratori ha 
preso l'impegno di convocare un comi
tato di gestione straordinario. «Gli con
cediamo ancora una brve proroga — di
ce Paolo Marchetti, delegato della Cgll 
— ma o si decide a risolvere le questioni 
oppure lo costringeremo a dimettersi. 
Si e creata — aggiunge — una situazio
ne assurda. Manca il personale, si spen
dono 70 miliardi all'anno per gli straor
dinari, c'è la possibilità di fare delle as
sunzioni e il comitato di gestione non si 
muove. L'assessore regionale due mesi 
fa aveva detto al presidente: «Fatemi 
una lista precisa dei dipendenti attual
mente in servizio e poi vi autorizzerò, 
con una deroga, a fare nuove assunzio
ni». 

Il tempo per presentare la lista è sca
duto il 15 gennaio. L'assessore ha solle
citato di nuovp l'elenco inviando un te
legramma a febbraio e il presidente — 
continua Marchetti — sa solo dire che 
la Usi non è in grado di fare questa lista. 
Quando invece si tratta di approvare 
una delibera per dare in appalto (costo 
2 miliardi) la lavanderia dell'ospedale 
«Eastman* che poteva essere ristruttu
rata spendendo 100 milioni sono veloci 
ed efficienti». 

Ronatdo Pergolini 

Ancora bilancio alla Re
gione e ancora pioggia di 
emendamenti, che inevita
bilmente prolungano i lavo
ri dell'assemblea, cosicché 
forse solo oggi sì arriverà al 
voto conclusivo. I comunisti 
si sono costantemente bat
tuti per imporre le loro pro
poste tese a dare al docu
mento finanziario dignità e 
credibilità, ma la maggio
ranza finora si è mostrata 
piuttosto sorda. Fra le cen
tinaia di emendamenti della 
stessa maggioranza, ieri ne 
è stato comunque approva
to uno con l'appoggio dei 
comunisti i quali l'hanno 
«caratterizzato» rendendolo 
così realmente utile. Si trat
tava di 40 miliardi aggiunti
vi che la giunta, pressata 
dai sindacati e dalle richie
ste di centinaia di lavorato
ri, arrivati in massa alla Pi
sana, aveva iscritto «per il 
finanziamento di progetti 
finalizzati all'occupazione e 
al relativo sviluppo». Natu
ralmente dei progetti non 
c'era neppure l'ombra cosic
ché restava solo il «bel ge
sto». Il Pei ha colto dunque 

Regione: oggi il voto sul bilancio 

Altri 40 miliardi 
per lo sviluppo 
e l'occupazione 

l'occasione per vincolare la 
somma a tutta una serie di 
proposte finalizzate soprat
tutto all'occupazione giova
nile e femminile: 
A Due miliardi per favo-

rire nuove professiona
lità e sostenere la relativa 
cooperazione (tecnica del ri
sparmio energetico, tecnici 
per impianti di depurazio
ne) 
£ ) Tre miliardi per proget-

ti regionali per il recu
pero e la sistemazione delle 
cave abbandonate 
£% Cinque miliardi per in-
w terventi regionali a so

stegno dell'innovazione nel
la piccola e media impresa 
A Cinque miliardi per fa

vorire iniziative tese al
la creazione di nuove im
prenditorialità (Job Crea-
tion) 
£ ) Due miliardi per favo-

rire il governo della 
mobilità e della collocazione 
della manodopera 
£% Due miliardi per con-

tributi agli enti locali 
del Lazio e al loro consorzi, 
per l'utilizzazione in servizi 
socialmente utili, i lavora
tori in cassa integrazione 
speciale 

0 Tre miliardi a sostegno 
della formazione di im

prenditorialità giovanile 
nelle aree escluse dagli in
terventi straordinari del 
Mezzogiorno 
Gk Dieci miliardi per pro

getti nei settori cultura 
e ambiente per il lavoro (cir
cuito museale centrale, aree 
archeologiche centrali, par
co produttivo del litorale ro
mano, parco archeologico di 
Ostia e Fiumicino, area ar
cheologica Etruria meridio
nale, area di Tivoli, area Ca
stelli romani) 
Q Cinque miliardi per il 

censimento ed il recu
pero per finalità produttive 
di strutture industriali in 
disuso 
fli) Tre miliardi per l'appli-

cazione della legge-
quadro sull'artigianato. 

Nel pomeriggio è passato 
un altro rilevante emenda
mento a firma Tecca e Can-
crini di un miliardo e mezzo 
per la ricerca scientifica. 

a. mo. 

Esce dall'auto, 
lo investono: muore 

Incidente mortale mercoledì sera verso le 21 al km. 3,300 
della Cassia bis. La vittima si chiamava Nicola Potenza, 
30 anni, ed abitava a Roma in via Veientana Vetere, 25. 
L'uomo era sceso dalla macchina perché era andato ad 
urtare contro il guard-rail quando è sopraggiunta una 
•A-112» condotta da Sandro Cuik, 21 anni che l'ha inve
stito uccidendolo. 

Aperti ai visitatori 
i giardini di Villa Medici 

I girdini di Villa Medici, tra i più belli e conosciuti della 
capitale, situati proprio al culmine della scalinata di Tri
nità Dei Monti, verranno aperti al pubblico tutti i sabati 
e le domeniche a partire dal 29 marzo sino al 26 ottobre. 
La visita del parco di Villa Medici, in cui è ospitata la 
sede della «Academie de France» a Roma, durerà circa 
tre quarti d'ora e sarà limitata a gruppi di trenta persone, 
che potranno accedere ai giardini tra le 10 e le 13. Il 
prezzo d'ingresso è stato stabilito in 2 mila lire, con una 
riduzione del 50% per i bambini sino ai 12 anni. 

Tre tassisti abusivi 
protestano sul Colosseo 

Tre tassisti abusivi sono saliti ieri mattina verso le 11 
sopra il Colosseo. Sono rimasti sull'anfiteatro romano 
per tutta la giornata e due di loro a notte fonda non 
erano ancora scesi. Rappresentano una cooperativa di 
conducenti che chiede la licenza per poter lavorare. Ver
so le 17 uno dei manifestanti Giovanni Nardiello di 43 
anni ha avuto un malore. I vigili del fuoco sono saliti sul 
Colosseo e lo nano condotto al S. Giovanni. Negli ultimi 
mesi le proteste di questo genere sono aumentate in ma
niera considerevole. Pochi giorni fa un altro tassista 
abusivo s'era arrampicato sul Campidoglio. 

Si dimette il segretario 
romano del Partito socialista 

Saro Munafò, nominato capo della segreteria dell'onore
vole Claudio Martelli, vicesegretario del partito sociali
sta ha rassegnato ieri le dimissioni da segretario cittadi
no romano. L'elezione del nuovo segretario è prevista per 
la prima metà d'aprile. 

Frosinone: scosse 
di terremoto tra il 3* e il 5* grado 

È durato pochi attimi, ma abbastanza perché la gente del 
I luogo, presa dal panico, si riversasse nelle strade. Ieri 

mattina verso le IO, e con una replica attorno alle 10,05, 
una scossa di terremoto, di intensità tra il 3" e 58 jjrado 
della scala Mercalli, è stata avvertita nelle località di S. 
Donato Val Cornino, Casal Pieri, Cervaro, Valle Rotonda, 
S. Elia Fiumerapido, Belmonte Castello, Atìna e Sora 
nella zona dì Frosinone. L'epicentro del piccolo sisma è 
stato localizzato dall'Istituto nazionale di Geofisica tra I 
paesi di Atina e S. Elia. Dopo la grande paura in breve 
tempo è tornata la calma perché fortunatamente la scos
sa, come è stato accertato dalla Prefettura, non aveva 
causato danni alle persone e agli edifici. 

SONO 
BELLISSIMI 

AUTOVOX 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 

• • 
• * 
• * 
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BARTOLO 

Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Te l . (06)319916 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L 47.000 

# . 
% 

Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti, 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti della personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. u •Vana" 

i r e 18000 

Produzione sospesa nel Lazio 

Dal 1° aprile 
un mese senza 
la mozzarella 

Caseifìci fermi se non slitterà almeno di 
30 giorni la nuova legge sulle confezioni 

Dal primo aprile a Roma e 
nel Lazio niente mozzarella, 
bocconcini e ovuli. «La pro
duzione — annuncia la Fe-
dertazio in un comunicato — 
verrà bloccata In tutti i ca
seifici se non verrà fatta slit
tare l'entrata in vigore della 
legge n. 321 dei 1985, che pre
vede l'obbligo di preconfe
zionare l formaggi a pasta fi
lata con incarti che ne indi
chino le caratteristiche tec
niche». La decisione è stata 
presa dall'assemblea dei 
produttori del settore lattie-
ro-caseario svoltasi l'altro 
ieri nella sede della Pederla-
zio, l'associazione delle pic
cole e medie imprese della 
regione che rappresenta an
che le aziende produttrici di 
latticini. I produttori chiedo
no uno slittamento tecnico 
di almeno trenta giorni del
l'entrata in vigore della leg
ge a causa di gravi ritardi 
nell'istallazione dei macchi
nari necessari per l'applica
zione del nuovo provvedi
mento. 

«I ritardi — afferma Maria 

Pia Marchetti, direttore del
la Federlazio — non dipen
dono in alcun modo dalla vo
lontà delle aziende. Tutte 
hanno, infatti, già da tempo 
ordinato e acquistato i mac
chinari ed il materiale neces
sario (sacchetti e carta) per il 
preconfezionamento, ma 
non li hanno ancora ricevu
ti». Il blocco della produzione 
interessa una cinquantina di 
caseifici di tutta la regione 
che trasformano In mozza
rella cinquecentomìla litri di 
latte al giorno con circa 2.500 
addetti, che salgono a cin
quemila considerando anche 
l'indotto. Il rischio è, quindi, 
di provocare gravi conse
guenze alla produzione del 
latte e all'occupazione nel
l'intero settore. Mancano po
chissimi giorni per scongiu
rare il blocco della produzio
ne di latticini. Ma almeno 
per ora non sembra che ci 
siano le possibilità di uno 
slittamento dell'entrata in 
vigore della legge di almeno 
trenta giorni come chiedono 
i produttori di Roma e del 
Lazio. 

Dureranno tre mesi, dice l'Acotral 

Linea Roma-Lido 
dimezzata per i 
lavori ai binari 

La ferrovia Roma-Lido si ristruttura e sì rinnova. Lo ha 
annunciato l'Acotral che ha anche comunicato che i lavori 
«sono stati programmati in modo da ridurre per quanto 
possibile i disagi e i ritardi per l'utenza». La ristrutturazio
ne interessa al momento la sola stazione di Acilia dove 
verranno ricostruite entrambe le banchine e verrà rinno
vato l'armamento. La realizzazione delle opere in questio
ne, avverte l'azienda, comporterà l'utilizzazione di un solo 
binario per un perìodo di almeno tre mesi. Il servizio pas
seggeri verrà svolto così in un primo tempo utilizzando sia 
per la salita sia per la discesa la banchina sul lato opposto 
al fabbricato e successivamente quella sul lato del fabbri
cato stesso. I lavori sono stati finanziati nell'ambito degli 
interventi Fio (Fondi di Investimento e Occupazione) del 
1984 ed erano attesi da tempo visto che la linea è fra le più 
degradate della regione. Resta da vedere se saranno com
pletati in tempo. 

Editori Riuniti 

associazione stampa romana 
CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

PER LA ELEZIONE DELLA DELEGAZIONE 
AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA 

FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA STAMPA ITAUANA 
Domenica 6 aprile 1986 

alte ore 9 in prima convocazione 
alle ore 10 in seconda convocazione 

è convocata I*Assemblea dei Soci professionisti e pubblicisti presso la 
SCUOLA S. MARIA IN AQUIRO sita in PIAZZA CAPRANICA 72 
con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Elezione dell'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea 
2) Elezione del Seggio Elettorale 
31 Elezione dei Delegati Professionisti e Pubblicisti che dovranno 

partecipare al XIX Congresso Nazionale della Federazione 
della Stampa Italiana 

LE URNE RESTERANNO APERTE PRESSO LA SUDDETTA SEDE: 
DOMENICA 6 aprile dalle ore 10 alte 22 
LUNEDI ? aprile dalle ore 10 alle 22 

Tutti i coBeghi sono vivamente pregati di partecipare alle votazioni 

IL PRESIDENTE 
(Gilberto Evangelisti) 

MAURIZIO FEDERICO 

IL "BIENNIO ROSSO" 
IN CIOCIARIA. 1919-1920 

IL M O V I M E N T O OPERAIO E CONTADINO DEI CIRCONDAR 
Df FROSINONE E SORA TRA DOPOGUERRA E FASCISMO 

. . . - • . ' ' E.D.A. Frosinone 1985 ; " : - ; • 

// libro è a disposizione 
presso le Sezioni 

e la Federazione di Frosinone 
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Spaziozero riapre: 
si parte con «... nelle 

acque» di Cosimi 
• NOTTE D'INCANTO di Slawomir Mrozek. Regia di Jerzy 
Stuhr. Interpreti: Roberto Mantovani, Giovanni Calò, Lia Chiappa
re. Realizzazione Teatro Libero - Palermo. TEATRO TRIANON da 
martedì 1. 

Autore ironico, sferzante e assurdo, il polacco Mrozek è piutto
sto conosciuto anche in Italia ed è certamente uno degli scrittori 
più noti in tutto il mondo (tra le sue opere: Il Tacchino, La morte 
del tenente. Il gobbo). Scritto nel 1962. «Notte d'incanto» narra 
la storia di due impiegati, in viaggio di lavoro, che si trovano in una 
stanza d'albergo a sognare la stessa donna. 
• IL LEONE O'INVERNO di James Goldman. Regia di Roberto 
Marcucci. Interpreti: Valentina Fortunato, Carlo Hintermann, Mo
nica Codena, Fulvio D'Angelo, Walter Mramor. Stefano Onofri. 
Valter Toschi. TEATRO SALA UMBERTO da mercoledì 2. 

L'adattamento per lo schermo de «Il leone d'inverno» fruttò 
all'autore l'Oscar nel 1968. Il film fu un successo mondiale, gli 
interpreti: Peter O'Toole e Katharine Hepburn. James Goldman. 
appassionato studioso della storia d'Inghilterra, ed in particolare 
della dinastia dei Plantageneti. narra in questo testo, la storia di 
Enrico II. della moglie Eleonora e dei loro figli (in seguito costante
mente in lotta tra loro e contro il padre) di fronte ai gravi problemi 
e alle difficoltà che impone la gestione del Potere e il suo manteni
mento. 
• ...NELLE ACQUE regia e coreografia di Enzo Cosimi. Inter
preti/danzatori: Rachele Caputo. Enzo Cosimi, «arine Elmore. En
rica Palmieri. Mario Piazza. TEATRO SPAZIOZERO da mercoledì 2. 

Riapre il teatro tenda di Via Galavani. dopo il crollo del 10 
febbraio a causa della neve, con uno spettacolo di danza di uno 
degli astri emergenti in Italia, Enzo Cosimi, già artefice di spettaco
li di successo. L'idea coreografica, come il titolo suggerisce, nasce 
dall'intuizione di «congelare» nel movimento e nel gesto i momenti 
fondamentali dell'esistenza dell'Uomo. 
• VERDINVIDIA di e con Grazia Scuccimarra. Con Giovanna 
Brava. TEATRO PICCOLO ELISEO da mercoledì 2. 

La Scuccimarra. ormai comodamente e trionfalmente di casa al 
Piccolo Eliseo, ripropone un successo della passata stagione, uno 
dei suoi spettacoli più fortunati. L'invidia del titolo (verde come 
nella migliore tradizione) è quella che le donne, nonostante tutto. 
hanno ancora verso alcune comode prerogative maschili. Chissà 
se attraverso magiche pozioni è possibile costruirsi un uomo per
fetto. 
• IL SIGNORE DELLE MOSCHE di Gianni Solazzon. liberamen
te tratto dal libro di William Golding. Regia di Marco Baliani. Tra gli 
interpreti: Antonio Camardi. Giovanni Guarino, Sandra Novellino. 

dal 28 marzo 
al 3 aprile 
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Una scena di «La grande magia» di Eduardo Oe Filippo per la regia di Giorgio Strehier; sotto Grazia Scuccimarra in aVerdinvidia» 

TEATRO AURORA ore 10 nei giorni 3. 4, 5. 
Dal romanzo di Golding Nobel (1983) per la letteratura, questo 

spettacolo propone le avventure di un gruppo dì ragazzini soprav
vissuti su un'isola deserta, che nel giro di poco tempo ricostruiran
no intorno a loro un'atmosfera torbida, primordiale, in cui le forze 
trainanti sono quelle del Bene del Male. 
• LA GRANDE MAGIA di Eduardo De Filippo. Regia di Giorgio 
Strehier. Compagnia del Piccolo Teatro di Milano. TEATRO AR
GENTINA dal 5. 

Una «favola» che Eduardo scrisse nel '48 e che fu rappresentata 
per un breve periodo nel '49. I consensi non furono unanimi, 
all'epoca, ma Eduardo aveva fiducia nel tempo. È così che la 
messinscena di Strehier rende l'omaggio dovuto alla grande «illu
sione», a quel gioco magico che coinvolge due protagonisti (l'illu
sionista Otto Marvugli e il ricco Calogero di Spelta) che lo stesso 
Eduardo amava al punto tale da non sapersi decidere a quale dei 
due dare corpo e voce. Venti attori in scena per uno spettacolo di 
«grande magia». 
• ER DOMPASQUALE di Tito Schipa jr. Roberto Bonanni, 
Gianni Marchetti. TEATRO FLAIANO dal mercoledì 2. 

Tratto dal celebre Don Pasquale di Donizzetti. lo spettacolo si 
pone lo scopo, dichiarato, di coinvolgere il pubblico nella musica 
del grandioso teatro italiano dei tempi che furono, mantenendo 
l'aulicità del libretto (tradotto in endecasillabi). È stato il primo 
musical italiano mai prodotto a Broadway, tradotto e rappresenta
to da Joseph Papp (Hair, A Chorus Line). 

• AL CINEMA FARNESE 
(piazza Campo de' Fiori), si 
conclude questa settimana la 
rassegna «Luchino Visconti, 
una solitaria moltitudine», or-

Panizzata dall'Officina 

ilmclub. Oggi alle 16: «Ludwig 
Il - Requiem per un re vergine» 
di H. J. Syberberg (vers. orig. 
con sottotitoli in inglese); alle 
18.30 «Medea» di P.P. Pasoli
ni; alle 20.30 «Materiali video 
su Visconti»; alle 22.30 «Mor
te a Venezia» di Visconti con 
Dirk Bogarde. Domani alle 16 
«Lo zoo di vetro» di Irving Rap-
per; alle 17.45 «Tradimenti» di 
D. Jones; alle 19.45 «Luchino 
Visconti ou la puissance d'a
tre» di M. Random (vers. origi
nale); alle 20.15 «Gruppo di fa
miglia in un interno» di Viscon
ti; alle 22.15 «Il Gattopardo». 
Domenica alle 16 «Scarpette 
rosse» di M. Powell; alle 18 
«Luchino Visconti ou la puis
sance d'ètre»; alle 18.50 «La 
strega bruciata viva» di Viscon
ti dal film a episodi «Le stre
ghe»; alle 19.30 «Il Gattopar
do»; alle 22.30 «Gruppo di fa
miglia in un interno». Lunedì, 
ultimo giorno, alle 16 «La To
sca» di Cari Koch e J, Renoir; 
alle 17.45 «Mean Streets» di 
Scorsese; alle 19.30 «Il Gatto
pardo»; alle 22.30 si chiude 
con «Senso», il capolavoro di 
Visconti del '54. 
• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27). Da ogi alla sala A: 
«Un anno vissuto pericolosa
mente», del regista australiano 
Peter Weir, con Mei Gibson. Al
la sala B continuano ad essere 
protagonisti i giovani registi 
americani in ascesa provenienti 
dal cinema indipendente. Ne è 
un caso emblematico Susan 
Sieldman, di cui si proietta, a 
partire da oggi, «Cercasi Susan 
disperatamente», il film che 
l'ha portata al successo grazie 
anche alla presenza di Madon
na. 
• GRAUCO (via Perugia. 
34). Chiuso per Pasqua, il 
Grauco riaprirà i battenti mer
coledì 2 alle 20.30 con «Ra-
shomon», uno dei capolavori di 
Akira Kurosawa, magistral
mente interpretato da Toshiro 
Mifune. Giovedì alle 20.30 per 
Ricerca Cinema Ungherese: 
Donna regista, un film «Ogni 
mercoledì» di Livia Gyarmatny, 
ed un cortometraggio. «Epifa
nia», firmata da Sandor Sara, il 
fotografo di «Sindbad». 
• POLITECNICO (via G.B. 
Tìepolo, 133). Oggi: « 1941, Al
larme a Hollywood» di Spiel
berg. Domani e domenica: 
«Blues brothers» di John Lan-

c inema 

«Il re delle scimmie 
semina lo scompiglio 
nel Palazzo Celeste» 

Una scena di «Senso» di Luchino Visconti, film del 1954 

dis. per il cineclub ragazzi, do
menica e lunedi allo 10 di mat
tina «Tron» di Steven Lisberger. 
• DOMENICA alle 10.30 
presso il cinema Capranica un 
nuovo appuntamento con la 
«rassegna del cinema cinese 
nuovo e meno nuovo». In pro
gramma il film a cartoni animati 
«Danao tiangong» ovvero «Il re 
delle scimmie semina lo scom
piglio nel Palazzo Celeste». 
• AZZURRO SCIPIONI (Via 
degli Scipioni. 84). Oggi alle 11 
di mattina: «Another Country». 
Per «Omaggio a Wim Wen-
ders»: «Alabama», «Paris Te
xas». «Alice nelle città», «Lo 

stato delle cose». «L'amico 
americano». Domani: «Il giardi
no delle illusioni», «jimmy 
Dean, Jimmy Dean», «Cono
scenza carnale», «Il bel matri
monio». «Stranger than paradi
se», «Trilogia». Domenica: alle 
11 ancora «Another Country». 
Dalle 15: «Il pianeta azzurro», 
«Ti ricordi di Dolly Bell». «Colpi
re al cuore». «Another Coun
try», aDon Giovanni». Lunedi 
per la rassegna permanente 
Opere Prime: «Lo spirito dell'al
veare», «I pugni in tasca». «Il 
vero volto del '68», «Amore 
tossico», «Ossessione». 
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Dalla Rai al Tempietto 
Pasqua senza soste 
e con belle sorprese 

Abbiamo una Pasqua musicale, quest'anno, meno propensa a 
scivolare nei riti: una Pasqua aperta alla primavera, viaria all'antico 
significato del «passare oltre» riferito sia alle greggi che, in certi 
periodi dell'anno «passavano oltre» certe zone, in cerca di pascoli, 
sia ai biblici eventi: la vendetta divina, che «passò oltre» le case 
degli ebrei, segnate con il sangue di agnelli. Tante, siamo «passati 
oltre» certe convenzioni rituali. Questa svolta va a merito della Rai-
Tv. Stasera c'è concerto al Foro Italico (vedremo più avanti di che 
cosa si uatta) e domani, orchestra e coro si trasferiscono ad 
Orvieto per trasmettere (17.30) dal Duomo, in Eurovisione, diret
ta da Pinchas Steinberg, la Messa dell'Incoronazione di Liszt. La 
tradizione del concerto del sabato santo supera anch'essa le con
venzioni. In programma c'è Liszt che viene cosi ricordato nel 
centenario della morte; ma gli ungheresi preferiscono aver presen
te «1 centosettancinquesimo della nascita. In realtà, l'interesse 
intorno a Liszt non è mai venuto meno e. anzi, va aumentando a 
mano a mano che il musicista, sottratto alle piacevolezze monda
ne e salottiere, che pure hanno avuto un'incidenza neUa sua vicen
da artistica, acquista la sua più vera fisionomia di genio della 
musica, carico di conseguenze (positive) nella storia della cultura 
moderna. 

In bnea con una Pasqua sgombra da opportunistiche soste, per 
i concerti del Tempietto, il duo pianistico Mariadele Mastroncm-
que e Frida Frascan suona, a quattro mani, proprio domenica, afle 
ore 18 (Basilica di San Nicola in Carcere) pagine <£ Schubert. 
Grieg. Dvorak, è la più bella sorpresa che ha l'uovo di Pasqua. 

• DANZA — Non fatevi spaventare data parola: lo stage erte Bob Cortes 
presenterà dal 3 al 12 aprile al Teatro n Trastevere è sì «intensivo», ma — 
•scovano i promotori — agilmente superatole. & tratta <* un workshop et 
teatro danza che i coreografo americano suddivide in due avene a primo atta 
mattina daBe 10.30 ade 12.30:1 secondo, definito avanzato. 1 pomeriggio 
dato 14 aoe 16. Nel quadro deBa trasferta romana di Cortu sono previsti. 
sempre al Trastevere, gi spettacoi «Primitive Variato!» e «Oesert Rhythm». 
• pruno elabora le cvanazionti emotive proprie dHa cultura nera, ncostrute 
coreograficamente secondo tecniche contemporanee e schemi teatrafi adatti 
al palcoscenico. B secondo *• opra afte danze delle popolazioni nomadi del 
deserto, dove la musica viene eseguita dai danzatori stessi col movimento 
ritmato del corpo, con le voce • con l'aiuto di eempSci •frumenti • percutte-

• STASERA IL CORO — E 
quello da camera della Rai-Tv. 
che. diretto da Fosco Corti, dà 
tuttavia alla Pasqua anche il 
senso d'una riflessione sul de
stino dell'uomo. Il programma 
è avviato dalla Messa sopra l'a
ria della Monicha, di Gerolamo 
Frescobaldi. seguita da tre 
Mottetti di Gesualdo da Veno
sa. dai Responsori di Giorgio 
Federico Ghedini ed è concluso 
dalla Missa elegiaca di Virgilio 
Mortari, pagina particolarmen
te intensa del nostro composi
tore che la Pasqua trova nel 
pieno di un nuovo fervore crea
tivo: una musica per grande or
chestra. che interrompe la lun
ga e felice serie di opere came
ristiche. 

Partecipano al concerto (Fo
ro Italico, ore 21) l'organista 
Pietro Rossi e Willy Merz (soli
sta dì violone). 
• MOZART IN BUONA 
COMPAGNIA — L'Istituzione 
universitaria smentisce gli 
scherzi del primo aprile e nel 
giorno fatidico — Martedì — 
alle ore 20.30 (Aula Magna 
dell'Unviersità) dà largo spazio 
al Mozart quartettistico. Suona 
il complesso «Artis». nato re
centemente (1982) dall'incon
tro di splendidi solisti: Giuliano 
Carmignola (non dimentichia
mo mai la sua vivace apparizio
ne violinistica in un Concorso 
Ciaikovski a Mosca), Guido 
Mozzato (viola) Franco Rossi. 
violoncello-pilastro del Quar
tetto Italiano e Pier Narciso 
Masi, pianista di talento, che 
ascolteremo nel Quartetto 
K.493. Mario Ancillotti fa. pe
rò. la parte del leone, con tre 
Quartetti che hanno ai centro il 
flauto. 
• VIVALDI AL GONFALONE 
— È in corso al Gonfalone che 
si inoltra sempre più felicemen
te nella sua preziosa attività, il 
ciclo dei dodici Concerti 
dell'Estro armonico, scritti da 
Vivaldi nel 1712. Nel ruolo del 
violino solista figura Beatrice 
Antonioni, accompagnata dal 
Complesso d'archi di Santa Ce
cilia. E un accompagnamento 
di rilievo, perché la magigoran-
2a dei Concerti adombra il cli
ma del «concerto grosso». La 
prima puntata si è avuta brillan
temente ieri sera: la seconda è 
per il 3 aprile, alle ore 2 1 . Il 
Gonfalone è nella strada omo
nima: una traversa di via Giulia. 
verso H Lungotevere. 
• SUPERBA «SCHUBER-
TIADE» — Si chiamavano 
«schubertiadi» le riunioni in ca
sa di amici, nelle quali venivano 
presentate musiche di Schu
bert. Vissuto all'ombra di Bee
thoven. l'autore dell'Incompiu
ta ebbe rarissime esecuzini 
pubbliche. A ricordare quel cli
ma di cordialità provvede il 3 
aprile (ore 21 - Auditorio del 
Foro Italico) Radiouno con i 
suoi Concerti da camera, ascol
teremo per l'occasione, il me
glio che c'è. Alexander Lon-
quich. MarianaStfbu. Dino 
Asciolla. Rocco Filippini e Fran
co Petracchi eseguiranno il 
Quintetto detto «La trota», per 
H riaffiorare del celebre omoni
mo Lied. Una pagina incantata. 
ma anche drammaticamente 
pensosa della sorte defl'uomo 
travolto da inganni. 
• ITALIA-URSS PIANISTI
CA — Mercoledì alle 18. nella 
sede di Piazza Campitela, n.2 
(quarto piano), l'Associazione 
Italia-Urss presenta la pianista 
Brunella De Socio in pagine di 
Beethoven (Op. 101). Brahms 
(Intermezzi op. 117), Sknabin 
(Preludi) • Profcofìav (Sonata 
op.1). 

Questa settimana musicale è 
dominata dall'arrivo di Sade; la 
superstar del pop inglese si esi
birà col suo gruppo martedì 1* 
aprile al Palasport dell'Eur. 

C'è molta attesa, sia da par
te del pubblico che da parte de
gli addetti ai lavori, per questa 
che è la prima tournée italiana 
della bella cantante di origine 
nigeriana. Sade, nel giro di ap
pena un anno, ha raggiunto il 
grande'successo internazionale 
ed il suo nome è diventato si
nonimo di stile, di raffinatezza; 
per via della sua immagine, 
dall'aplomb invidiabile e pres
soché perfetto, e per la sua 
musica: pop elegante venato di 
jazz e cantato con voce roca, 
tenera e sensuale. Su disco e in 
foto il personaggio Sade fun
ziona a meraviglia, ma dal vivo 
è ancora tutto da verificare; i 
suoi toni soffusi, da night club. 
certo non troveranno la loro di
mensione ideale nel Palasport, 
ma non bisogna dimenticare 
che Sade ha alle sue spalle un 
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Arriva la sensuale 
voce di Sade. Oggi 

«Dokken» e «Accept» 
gruppo di musicisti di ottimo 
livello ed il suo fascino non co
nosce frontiere. 
• QUESTA SERA al Tenda 
Pianeta (viale De Coubertin) al
le 2 1 , doppio concerto per tutti 
gli appassionati di heavy metal. 
Sono di scena gli americani 
Dokken ed i tedeschi Accept. I 
Dokken prendono il nomo dal 
loro cantante Don Dokken. af

fiancato da George Lynch alla 
chitarra, Jeff Pilson al basso e 
Mick Brown alla batteria. Origi
nari di Los Angeles, si sono fat
ti le oss3 suonando come grup
po spalla a Dio, Kiss, Sammy 
Hagar ed altri, per diventare poi 
protagonisti della scena heavy 
metal dopo il successo riscos
so dal loro singolo «Alone 
again». 

Si considerano soprattutto 
un gruppo rock che vuole tra
smettere energia attraverso la 
musica e a differenza della 
maggior parte dei gruppi heavy 
metal non amano abbagliare il 
pubblico con scenografie spet
tacolari, trucchi, luci e fumo. 

I tedeschi Accept sono i co-
protagonisti di questa serata, 
anche loro un gruppo in ascesa 
sulla scena heavy, caratterizza
ti da testi ed atteggiamenti po
lemici; dicono «siamo qui per 
fare rock e questa è una lotta 
senza fine perché il rock è an
cora una rivoluzione e non una 
passeggiata...». In questa oc
casione presenteranno il mate
riale del (oro nuovo album 
«Russian roulette». 
• PER «ITALIA ROCK» la 
«Ginestra» presenta questa se
ra alle 21 al Uonna Club (via 
Cassia, 871), dopo «My Gene
ration» in discoteca e il film «Li-
quid Sky». un concerto dal vivo 
del gruppo milanese «Four by 
Art». 

• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18) — Oggi e 
domani due serate con Roberto Ciotti e la sua band: Nicola Casali 
(basso) e Piero Fortezza (batteria). Il bluesman presenta un reper
torio di brani originali e inediti. Domani sera sì celebra anche il 2* 
anniversario del club: quindi grande festa con molti ospiti e... 
bruschettà e salsicce per tutti i presenti. Mercoledì 2 aprile ecce
zionale appuntamento con «Or. Feelgood», il gruppo inglese che ha 
suonato ieri sera (con Odetta e Mike Cooper) al Tendastnsce. Una 
esplosiva miscela di rock'n'roll e blues elettrico tiene questo grup
po altamente vivo da più di IO anni. Giovedì 3 (e venerdì 4) due 
appuntamenti con Rodolfo Maltese, chitarrista del Banco del Mu
tuo Soccorso. 

• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa. 41) — Stasera «salsa brava» 
con l'orchestra sudamericana «Yemayà» dei fratelli Kayro e Herry 
Flores (ma ci saranno anche ospiti di musica jazz). Domani concer
to dei «Lake View». gruppo funky con il percussionista Karl Potter. 
Mercoledì 2 aprile concerto di blues con il quintetto dì Remo 
Silvestro. Giovedì 3 si balla con musica new wave, proposta da 
esperti dj di questo genere. 
• FOLKSTUDIO (Vìa G. Sacchi. 3) — Alle 21,30 di questa sera 
«Pasqua happening», incontro-festa-spettacolo con la partecipa
zione di numerosi ospiti, noti e meno noti. Breve pausa, poi marte
dì 1° aprile concerto di «Mediterranea» con la chitarra di Massimo 
Nardi e le launeddas di Carlo Mariani. Il duo esegue musica dell'a
rea mediterranea rivisitata in chiave jazzistica. 

Sade martedì in concerto al Palaeur 

• EDVARD MUNCH — Pa
lazzo Braschi; da oggi all'11 
maggio; martedì-sabato ore 
9 / 1 3 e 1 7 / 1 9 , 3 0 : domeni
ca 9 / 1 3 . 

Questa grandissima mostra. 
curata da Guido Ballo e Gian
franco Bruno, viene da Milano 
dove ha riscosso un grande 
successo. Del sommo pittore e 
grafico norvegese Edvard 
Munch (1863-1944) raccoglie 
oltre 250 opere tra dipinti, di
segni, acquerelli, pastelli e inci
sioni. Vi figurano tutti i soggetti 
e le tecniche usate dal grande 
realista e simbolista che sta a 
fondamento di tanta pittura 
nuova del nostro secolo. Una 
mostra straordinaria, forse la 
più bella e importante dell'an
no: per l'Italia è una prima asso
luta. 
• ROMA: STUDIO PER LA 
SISTEMAZIONE DELL'AREA 
ARCHEOLOGICA CENTRA
LE — Campidoglio, Sala del
la Promoteca; oggi, ore 1 1 . 

Viene presentato un volume 
assai importante che raccoglie 
gli studi, promossi dalla Sovnn-
tendenza archeologica di Ro
ma, di L. Benevolo. A. Cagnar-
di. F. Castagnoli. V. Gregotti. I. 
Pizzetti, C. Podestà e G. Zam
boni sul recupero e sulla siste
mazione dell'area archeologica 
centrale — 250 ettari entro le 
mura e 2500 fuori — che co
munica direttamente con la zo
na dell'Appia Antica e si con
nette al centro storico. 
• MARIO NIGRO — Galle
ria «L'Isola», via Gregoriana 
5; fino al 5 aprile; ore 11 / 1 3 
e 1 7 / 2 0 . 

Con una dozzina dì dipinti dal 

Con Mauro Graffia 
anche i pittori 

vanno nel cosmo 

• MAURO GIUFFRA — Galleria «La Mar
gherita», via Giulia 108; fino al 2 aprile; ore 
1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

La natura realizza forme stupefacenti per la 
necessità di organizzare e strutturare la vita degli 
organismi. Si pensi arie forme di certe strutture 
organiche formatesi in relazione alla luce solare. 
L'immaginazione poetica spesso segue princìpi 
di organizzazione della visione che hanno affinità 
con quelli della natura. Mauro Giuffra si serve di 
china, tempera e olio su un supporto di carta 
dura e spessa. Frantuma le cose del mondo in un 
pulviscolo di materia e. con un puntinismo di 
nero e di colori, riaggrega quel che ha frantumato 
in una visione cosmica, stellare. Qualcosa che 
somiglia anche alla struttura dì certi marmi mera
vigliosi nati da una tremenda combustione di 

materia. 
Giuffra, tra i pittori nostri di più originale e 

fresca immaginazione, è quello che cerca una 
struttura delle cose del mondo nel modo più 
arduo: facendo un conglomerato, un cemento 
con la polvere più fine che ci sia. La sua è una 
sfida, con pennini e pennelli, col molto piccolo e 
con la capacità di tenere assieme migliaia e mi
gliaia di punti. Un tempo di esecuzione così lento 
che si è portati a guardare e a ragionare su un 
tempo assai lungo. Un metodo paziente che non 
consente distrazioni e cedimenti. 

Il risultato è una nebulosa radiante luce: imma
gine di un mondo in aggregazione e dove talora si 
intravedono figurette umane. In altri fogli è come 
intravedere una città sepolta sotto la sabbia. E 
difficile trovare un'etichetta per un pittore così: 
Astratto/organico? Surrealista? Neospaziale? 
Immagrnista? 

Edvard Munch, «Angoscia» - 189S 

1948 al 1985 si dà una sinteti
ca visione del fungo percorso 
pittorico di Mario Nigro arrivato 
alla sua partitura armonica del
la superficie con segni ritmici dì 
colore: sterminati campi del
l'immaginazione come fossero 
arati per una grande semina. 
• ALBERTO SUGHI — Gal
leria «La Gradiva», via della 
Fontanella 5; fino al 10 dì 
aprile; ore 1 0 / 1 3 • 1 7 / 2 0 . 

Per le gallerie private passa
no tanti di quei quadri che le 
mostre sono un piccolo rendi
conto del lavoro di un autore. £ 
bene poter rivedere, come nel 
caso di Alberto Sughi, tanti di
pinti di anni diversi e agganciati 
a certi suoi cicli da «La Cena» a 
«La Famiglia». Classico senza 
museo, di una naturalezza 
estrema che ha caratteri molto 
italiani, la pittura di Sughi * una 
inquieta, esistenziale ricerca di 
identità sodale a culturale. 

• FRANCO SARNARI — 
Gallerìa Giulia, via Giulia 
148; fino al 16 dì aprile; ore 
1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Franco Sarnari. che vive in 
Sicilia, non espone a Roma da 
cinque anni. Molte novità: in
terni, nature morte, alberi di Si
cilia. Tutto in una luce morto 
chiara o in controluce oscillan
do tra figurazione e astrazione 
(ci sono omaggi a Monet e a 
Poflock). Lo presenta Vittorio 
Sgarbi del quale è impressio
nante la capacità di presentare 
tutto. 
• LUCIO DEL PEZZO — 
Galleria Mara Coccia, via del 
Corso 530; Galleria «Il Se
gno», via Capotecase 4; fino 
al 21 aprile; ore 1 1 / 1 3 e 
1 7 / 2 0 . 

Nel mezzo dette diffusa ri
scoperta della Metafisica di De 
Chirico, dai primi anni Settanta 
Lucio De) Pezzo ha creato una 

sua geometria simbolica ed ele
mentare con la quale si poteva. 
anche giuocando, tornare a mi
surare le cose, a stabtlre pro
porzioni anche ironiche tra le 
cose e gli uommi. Pittu
re/sculture da Mara Coccia; 
opere su carta al «Segno». 
• OLGAM1NARDO — Gal
leria «n Babuino». via Conte 
Verde 45/a: fino al 6 aprile; 
ore 1 1 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Disegnatrice assai fertile e 
sensuale, in questa berla serie 
di opere, Olga Mmardo svilup
pa un motivo di un corpo di 
giovane donna ade prese con le 
spire di un serpente un po' sim
bolo del tempo che passa ma 
qui pretesto grafico per un fan
tastico dispiegarsi della inven
zione lineare sulla curva crean
do così una fantasia del corpo 
femminile inesauribile e di sotti
le erotismo. 
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Scelti 

voi 
• Papà è in 

viaggio d'affari 
Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
' 8 5 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im
mediato dopoguerra, vista at
traverso gli occhi di un bambi
no il cui babbo, per qualche mi
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am
biente, disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

• Piramide 
di paura 

Uno Sherlock Holmes apo
crifo uscito dalla fantasia di 
Chris Columbus, il creatore 
di «Gremlins». Non a caso il 
t itolo originale dì questo di
ver tente f i lmetto di Barry 
Levinson ò «The Young 
Sherlock Holmes», appunto 
«il giovane Sherlock Hol
mes». Il f i lm ricostruisce la 
prima avventura del futuro 

Erande detective di Baker 
t reet . In collegio a Oxford, 

Sherlock fa amicizia con 
l'ancora piccolo dottor W a 
tson e insieme scoprono il 
catt ivo che sta uccidendo 
una serie di anziani implica
t i , anni pr ima, in una spedi
zione in Egitto. 

FLORIDA 
(Albano) 

D La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Bli-
xen aveva sedotto e abbando
nato decine di registi hollywoo
diani. Sembrava il libro impos
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella. 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo ' 9 0 0 : l'o
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Candida
to alla bellezza di 11 Oscar. 

EMBASSY 
EURCINE 
F I A M M A 

KING 
POLITEAMA 

(Frascati) 
S ISTO (Ostia) 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le». lui abituato agli eroi ma
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste
fania Sandrelh. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar
rarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

CAPRANICA 
RIVOLI 

AMBASSADOR 
(Grottaferrata) 

D II mio nome 
è Remo Williams 

Ovvero , c o m e prendere per i 
fondelli R a m b o e J a m e s Bond 
inventandosi un paradossale 
ant ieroe. R e m o Wi lhams ap
p u n t o . costret to suo malgrado 
a vestirsi dei panni del super-
agen te segreto. Per fortuna, a 
dargli una m a n o , c 'è un simpa
t ico santone coreano capace di 
schivare le pallottole e di c a m 
minare sull 'acqua c o m e Gesù. 
Interpret i F red W a r d e Joel 
Grey (il trucco lo rende irricono
scibile, m a era il laido entertai-
ner di Cabaret ) , dirige Guy Ha
mi l ton , vecchia volpe britanni
c a già al servizio di 0 0 7 . 

RITZ 
ROYAL 

D Ran 
Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku-
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Guata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien
tata nel Giappone del ' 5 0 0 (già 
teatro deS'«antefatto» di que
sto film. «Kagemusha»). all'e
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne, grande mae
stro. ne esce intatta. 

ETOILE 

• "Rittobenigni 
è una specie di «diario di viag
gio» della torunée che l'attore 
toscano condusse nel 1983, 
tra teatri tenda e feste dell'Uni
tà. Grato originariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle sa
le cinematografiche dove ha ri
scosso un lusinghiero succes
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in atro dei po
litici e canzoncine beffarde. Be
nigni si conferma comico pro
tervo e simpatico. Per sentire 
di esistere gli basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

GOLOEN 
ALCIONE 

D O T T I M O 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l'Unità - ROMA-REGIONE 
VENERDÌ 

28 MARZO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra .17 Tel. 426778 

Separiti in casa di e con Riccardo Patta
gli a e Simona Marchini - BR 
(16-22.30) 

A0MIRAL L. 7.000 Spi* comi noi di John landis. con C. Cha-
P.anaVerbano. 15 Tel. 851195 M « 0- Aytroyd • A «16-22.30» 

ADRIANO 
Piazra Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Il gioitilo del Nilo 
(A) 

con Michael Douglas 
(16-22.30) 

AIRONE L. 3.500 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Newell - DR (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Roberto Benigni • BR (162230) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Ripoio 
Via Moniebello. 101 TeL 4741570 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 6408901 

AMERICA L. 6.000 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 

9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne, con 
Mickey rourke • OR (16-2230) 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

ARIST0N II 
Galleria Colonna 

L- 7.000 Spie come noi di John Landis, con C. Cha-
Tel. 353230 se e D. Aykroyd • A 16-22.30) 

L 7 000 Yuppii di Carlo Vanzìna; con Massimo Boi-
Tel. 6793267 di. Jerry Calè - BR (1622.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

l . 7.000 
Tel. 7610656 

IL gioitilo del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS L. 5.000 
CsoV. Emanuele 203 Tel. 6874555 

Senza tetto ne legge di Agnes Varda. con 
Sanarne Bonnaire • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI l . 4.000 
V. degli Scipio™ 84 Tel. 3581094 

Ore 11 Another country. Ore 16 
Alabama. Ore 16.30 Paris Texis. Ore 19 
Alice nella citta. Ore 20.30 Lo stato delle 
cose. Ore 22.30 L'amico americano. 

BALDUINA 
P.ta Balduina. 52 

BARBERINI 
Piarra Barberini 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Tiron * la pentoli magica - DA 
(16-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Echo Park • Prima 115.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Riposo 

L. 5 0 0 0 H tenente dei carabinieri di M. Ponzi, con 
Tel. 7615424 Enrico Montesano - BR ^ ^ 

L 6.000 
Tel. 393280 

Orsetti del cuore - DA (15.30-21) 

CAPRANICA 
Piarra Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Liv Ullman - (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.ra Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Papi i in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (15.45-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 All'inseguimento dela pietra verde con 
Tel 3651607 Michael Douglas e Kathleen Turner - A 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Antitetica di Koreyoshi Kurohara. con Ken 
Takakura-FA 116.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Separati in casi di e con Riccardo Pana-
glia e Smona Marchini - BR 

(16.15-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep - OR (15.50-22) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L. 7 000 9 settimane e 14 a A. Lyne - DR 
29 T. 857719 (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Jutie • OR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Troppo forte r» e con Carlo Verdone - BR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa -OR ( 16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Poflck con Robert 
Via Liszt. 32 Tel. 5910966 Redford e Meryl Streep - DR 

(15.45-22) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Taron e la pentoli magica Prima 
(16-2230) 

FIAMMA ViaB.ssolati.51 SALA A: L i mìa Afric». di Sydney PoOack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-221 
SALA B: Un complicato intrigo di donni 
vicoli e defitti di Lina WertmuHer con Ange
la Mofina e Harvey Keitel - DR 

(16.10-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Rocfcy IV di Sdvester Statone con Tata Sfa
re - OR (16-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; O A : Disegni animati; OR: Drammatico;-
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sentimentale 

GIARDINO L. 5.000 II tenente dei carabinieri di M. Parai, con 
P.zza Vulture Tel. 8194946 N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16.15-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Ginger • Frid di Federico Fedirti con Mar-
Via Nomentana 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 

(15.15-22.30) 

GOLOEN L. 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Roberto Benigni • BR (16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 Matrimonio con vijietto cS Georges Laut-
Via Gregorio VII. 180 Tel. 380600 ner, con Ugo Tognazzi, Michel Serrault - BR 

(16.15-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Yuppiea di Carlo Varuina; con Massimo 
Via B.Marcello. 2 Tel. 858326 Boldi. Jerry Cali • BR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Orsetti del cuore • DA (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Tel. 8319541 ben Redford e Meryl Streep • DR (16221 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

U bella addormentati nel bosco - 0A 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

L. 7.000 Revolution di Hugh Hudson, con Al Pacino 
Tel. 786086 e Nastassja Kinski • DR (16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 9 iettimene • Vi con A. lyne - OR 
Va SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO ORIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Unico indizio la luna piena • Prima 
116.15-22.30) 

M00ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Riposo 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Riposo 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell • DR (16.30-2230) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vanzina; con Massimo 
Boldi; Jrry Cala - BR (16-22.30) 

FflESIDENT Ita Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica Prima 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
V a 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Orsini del cuore - DA (15.30-21) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

L i signori della notte di Piero Schfvazap-
pa; con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetli. 4 

L 6.000 A cena con gli amici di B. Lavinson. con 
Tel. 6790012 M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE L. 7.000 Yuppiea di Carlo Vanzina. con Massimo 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Boldi e Jerry Cala • BR (16-22.30) 

REX L. 6.000 Taron e la pentola magica - DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Amori di piombo (16-22.30) 

RITZ L 6.000 II mio nome è Remo Williams di Guy Ha-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 milton: con Fred Ward - A (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli, con Liv Ullman - SA ( 16-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Antarctica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Via Viminale Tel. 485498 Takakora - FA (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 II gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
Via Bari, 18 Tel. 856030 (16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Le carica dei 101 - 0A 

ADAM 
ViaCas>tina18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazza G. Pepe , Tel. 7313306 

Tornado di A. Dawson • A 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Riposo 

AQUILA 
Via L'Acca. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

FKm per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Lo studente 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asciano,!». 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR (15.45-22.30) 

O0EON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

La carica dei 101 - 0A 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Dr. Creator con Peter O'Toote - BR 
16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Un anno vissuto pericolosa
mente di Peter We* (18.30-22.30). 
SALA B: Cercasi Susan disperatamente 
di S. Seidelman (18.30-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via:F. Redi. 4 R'P<>«> 

ORIONE Via Tortona, 3 R 'P°S 0 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausifiatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 

Taron e la pentola magica. - OA 
(15.30-22) 

SISTO L. 6.000 L a m i a Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 °ert Redford e Meryl Streep - OR 

(16.3022.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

I soliti ignoti 20 anni dopo con M. Ma-
Tel. 9001888 stroiannie V. Gassman • BR (15.30-22) 

Fracchia contro Dracula con Paolo Villag-
gio-BR 

ULISSE L. 3.000 Yado di Richard Fleischer. con A. Scmvar-
ViaTiburtina.354 Tel. 433744 zenegger-A 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) R , P° S 0 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir, con Harrison Ford - DR 

(16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L i messa è finita di e con Nanny Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Rassegna di Luchino Visconti Aite 16: Lu-
Campo de' Fiori Tel 6564395 dwig II - Requiem per un re vergine. ADe 

18.30 Medea di P.P. Pasolini. Alle 20.30 
Materiali video su Visconti Alle 22.30: 
Morte a Venezia di L Visconti 

ROUGE ET N0IR L 7.000 Separati in casa di e con Riccardo Pana
v a Salarian 31 Tel. 864305 oSa e Simona Marchini - BR ( 16-22.30) 

ROYAL L 7.000 II mio nome è Remo William* di Guy Ha-
Via E. Fittelo. 175 Tel. 7574549 milton; con Fred Ward A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 
Tel. 6S61767 

L. 6.000 
44 

Roma Etimi. Muluvisione di Marcel Carnè 
(16-21) 

SAVOIA L 5.000 Allan Quatermain e le miniere di re Sa
via Bergamo. 21 TeL 865023 lomone (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Storia di un soldato di N. Jewison 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Dopo la prova di Ingmar Bergman con I 
Thutin e E. Josephson • DR 

KURSAAL 
Via Padello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTieoolo13/a Tel. 3619891 

1941. Allarme a Hollywood di S. Spiel
berg • BR (20.30-22.30) 

F IUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Fotoromanzo con N. D'Angelo - M 

ALBANO 

ALBA RA0IANS 

FLORIDA 

Tel 9320126 La messa Ò finita di e con Nanny Moretti-
OR 

Tel. 9321339 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rome. Alan Cox - G 

F R A S C A T I 

POLITEAMA La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Tel. 9420479 L 6 000 Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 • * * ' 9 n o f • de"» "Otte di Piero Schrvazap-
. pa. con Serena Grandi - E < 16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Speriamo che sia femmina di Mar» Moni-
ceffi. con Liv Ullman - SA 

VENERI Te). 9457151 Tiron e la pentola magica. Prima 
(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Rocky 4 di Sthrester Stallone, con Taba Shi-
re-DR 

Prosa 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33 • 
Tel. 36047005) 
Alte 21 . La voea dì Don Giovan
ni di Rino Sudano, con il Gruppo 4 
Cantoni. 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Alte 21 : Confini) di Marco Belpoli-
ti; diretto e interpretato da Mario 
Martinelli Gabrieli e con Ermanna 
Montanari. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
e t ) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARCAR CLUB W F. Paolo To
sti, 16/E) - Tal. 8395767 
Alla 2 1 . Farinata sansa tampo 
•erua dimensiono di Donatella 
Ceccaretlo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
ADe 21-15. La nono dai piccoa" 
borghesi e Lo* in Tenebria di B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orazio. Vit
torio Duse. Regia di Omo Lombar
do. 

BERNINI (Piazza G Ì Bernini, 22 • 
Tel. 5757317» 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
ABe 21. Una donna par l*accop-
pismsnto di e con Franco Ventu
rini. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Ade 21. O mia casi itala di Ghigo 
De Chiara e Achdte Milk). con Mari
na Pagano e Achilie Milo. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 
Riposo 

DEI SATIRI (Piatta Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-656131 11 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Stata 59 - TeL 
4758598) 
Ale 20.45. Ricorda con rabbia 
di John Osborne. con P. Bessege-
to. N. Garetta. P.Z. Mulas. regia di 
Nanni Garetta. 

DELLE MUSE (Via Fori. 43 - TeL 
8440749-862948) 
Aite 21.15. La ciociara di Moerto 
Moravia, con Caterina Costanwa. 
Regia di Aldo Reggiani. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
A5e 21 . La trappola di Agatha 
Orarie con Fieno. Scarta. Pisto
iesi. Reô a di Paolo Paotom. 

GHIONE (vìa deSe Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Alle 21 . Ma non è ama cosa so
na <* L. Pa-andeso. con Ileana 
Ghiooe. Orso Maria Guerrini. Regia 
di Carlo Di Stefano. 

GIULIO CESARE (Viale C«*o Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Domani ade 20 45. •secato cha 
sia una a gustatine di J. Ford. 
con Andrea Giordana, Giancarlo 
Zanetti. Benedetta Buccellato. 

H. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 
Alle 21. H gabbiano di A. Cschov. 
con Juhette Mavruel. Giorgio Mat

tioli. Alessio Gaspa. Regia cB Ju
hette Mayniet. 

a MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 21.45. C'ora 'na vorta... 

. Roma con Eduardo De Caro. Gino 
Cassani. Regia di P. Latino Guìdot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Matti... una sarà a 
catta di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
gha. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
ADe 2 1 . Bisncanava di J. e W. 
(jrimm. Regia di S. Opriani. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Alle 21 . Work's di R. Cuocolo con 
la Comp. Teatro dell'kaa. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: ADe 21.15. Invamare-
n o l'eternità eh Massimo Cerof o-
lini, con Sarma Cossu. Carolina 
Drago. 
SALA 6: ABe 21.30. Latto matri
monialo di Jan de Hartog. con 
Paola Leto e Gmo Lavagetto. Regia 
di Paolo Todrsco. 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c -
Tel. 312677) 
Ale 21 . Cinama Movi* di Ales
sandro Abete con Massimo Man
cini. Simonetta Giordani. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Sorsi 20 • Tot. 
803523) 
ABe 21 . My Fair Wsst di Cufofi. 
Insegno e Cinque: con r Aflegra Bri
gata. Regia di Massimo Carique. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

aummO-ETI (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 20.45. Affstiylsiiows e* Pier 
Paolo Pasotoa. con Vinco o Gas
sman, Paia Pavese. Alessandro 
Gassman. Sergio Meo Grossi. Re
gia ck Vittorio Gassman. Ultimi 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 • 7472630) 
Ale 21 . 2—1_Jt_ di Checca Du
rante e Oscar Wutten. con Anita 
Durante. Leda Ouco ed Emo Libe
rati. 

SALA UMBERTO-CTI (Via dela 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Ale 21 . L'incidente * Lugi Luna
ri: con Renzo Montagna™. Gianni 
Bonagura. Regu <* Luciano Salce. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Pameri. 3 
- Tel 5896974) _ 
Afte 21 . Pàsrrot tomista di Juies 
Loforgue. con Qaudo Conti. Su
sanna Mannelli. Regia di Claudio 
Conti 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodom. 
54 - Tel. 576627) 
ABe 17. Romana* di mn forma-
cista povsro da Eduardo Scar
petta. Con A. AvaOons. M. Valli. G. 
Oonruni. Rag}! di Amonaflo AvaBo-

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombefli. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alte 22.30 Nora 
di Laura Fischetto: regia di Carolina 
Torta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 1 . 
Ciarm di e con S. De Santis e G. 
Mari. Regia di Michele Mrabelia: 
alle 22.30 Gran caffè Italia 2 di 
Stefano Bermi. Regia di Michele 
M «Tabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28-Tel . 6541915) 
ADe 21 : La sarata dal signor B 
di Aldo Merisi. con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale deffUccelliera) - Tel. 
855118 
ARe 21 . Etottra di H. Von Ho-
fmannstahl. con Isabella Martelli, 
Clara Algranti. Regia di Ugo Mar-
gio. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
ABe 20.45. Cornrnodta dada pa
rola di A. Schniuter: con Roberto 
Herkufca. Barbara Valmorin. Regia 
di Lorenzo Sahreti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

ABe 20.45. (turno F/D3). Un 
ispsltora m casa KrSng di J. B. 
Priestley; con ArokJo Tieri. GnjBana 
Lojodice. Mano BeJS. Regia di San
dro Sequi. 

TEATRO HAIARrO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO MI TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA B: Riposo 
SALA C: Ale 21.30. f ormidla » o-
la con Renato Cecchetto e Rober
to Dela Casa. Regia di Daniele For
mica. 

TEATRO OLBNP1CO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Rooso 

TEATRO ORfONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Rooso 

TEATRO POUTECR9CO (Vis Tie-
polo-TH. 3611501) 
ABe 2 1 . PlLbisBi . •m'aftra co-
aa di Rocco Marte»*»: con Gisela 
Burmsto. Vincenzo De AngeJis. 
Regia Enrico De Oominicóv. 

TEATRO StSTMVA (Via Sistina, 
129 -Tel. 4756841) 
ABe 21 . Sa davi sfira «ne bafja 
stJBo «rossa di Ray Cooney. con 
Johony Dorè*. Paola Quattrini e 
Giona Guida. Regia di Pietro Can
ne». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA (Viale 
De Coubertin TeL 
393379/399483) 
Ale 21.30. SOS razzismo presen
ta il gruppo musicale afro-regoae 
Afiaeioj PJlaasar 

TEATRO TOROBNOMA (Via degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6 5 4 5 8 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Vn Muzio 
Scovoli. 101 - Tel. 7880985 ) 
Rooso 

TEATRO T . S . D . (Via della Paglia, 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 21.30. I l buco di Achim Von 
Arnim. Regia di Gianni Pulone. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . La vf ta è u n sogno di 
P.C. De La Barca, diretto e inter
pretato da Franco Branciaroli. 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. S280945) 
ABe IO. Mattinata per le scuole 
con spettacoli di Pupi Siciliani. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de. 21-27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
ABe IO. Mastro Giocata afta 
conquista dal tesoro nascosto 
deRa serie «La bancarefla del rigat
tiere* et Btìbtrto Garve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione. 

R, TORCHIO (Vis Morosi™. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA OJEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Vìa G. Battista 
Scria. 13 - tei. 6275705) 
Riposo 

LA COMUMTA (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARKMETTE DEGÙ ACCCT-
TELLA (TeL 8319681) 
Domani aOe IO. C/o Teatro Mon-
giovino (via G. Genocchi. 15). L'o-
cMna • aa vespa. Fiaba popolare 
con le marionette. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apotloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 - TeL 
8276073) 
Rooso 

AGORÀ 80 (Via deBa Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G, 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Rooso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Rooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NrCOLOSI 
ADe 20.30 c/o Aula Magna Fate-
benefratetli (Isola Tiberina): Con
certo del mezzosoprano Gianna 
Trisolini e del pianista Rolando Ni-
colosi. Musiche dì Mussorgsky, 
Rossini. Garda. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN-
TERMUSrCA 
Musica 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - COMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE • (Largo To
luolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigaca. 13 - TeL 6257581) 
Rooso 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MSKME (Via 
deBa Borgata deBa Maghana. 117-
TeL 5235998) 
Rooso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Rooso 

«sTERNATMNAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Vis Cimone. 93/A) 
Rooso 

I SOUSTI DI ROMA Rooso 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Rooso 

5^ Editori 
politica 
ed economìa 
fondata nei M7 
dirrtta da t. Prttto idirntorti. 

'. A Acconterò. S Andnem. 
P. forcrOìiii ixtctdttrttorti 

OKtntk • 
abrwumouo annuo L. .V. (dO 
trarrò 1 50 0O0> 

donne 
e polìtica 
fondata Htt 1969 
dittile da L. Trupta 

Nmrunlc 
tbbommmto annao L- I l 000 
(curro L. 21.000) 

Riuniti Riviste 1 
riforma 
della scuola 
InnJjta tttl |*3J 
di Pila Brrtont loxtte 
r l imo I omberdo Radice 
dittila da T De Mauro. 
C. Bernardini, A. Ottimo 

mrnvìr 
abbonamento annuo L K 000 
Icario 1. <o orni 

sludi 
storici 
fondata nel 19)9 
direna da F. BathataOo Idnmorek 
C. Barone. K. Comfv. C Dona. 
A. Cut dina, L. Mattoni. 
C. Ricuperati 

Inmoinl* 
abbonamento annuo L. J2 000 
(curro L. 44.000) 

crìtica 
marxista 
fondata net I96J 
diretta da A. TonorrO* 
e A. Zanardo 

Nmcuialc 
abbonamento annuo L 1! 000 
teucro 1 *• 000) 

nuova rivista 
internazionale 
fondata nel I9}t 
direna da 8. Bernardini 

monile 
abbonamento annuo L. 11.000 
(curro L. 57000) 

NUOVA CONSONANZAtVia Li
dia. S • Tei. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Domani alle 19: Concerto del so
prano Alessandra Catteruccia con 
il pianista Gian Rosario Presutti. 
Musiche dì Schubert. Wagner, 
Wolf. Strauss. 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Ore 22. Concerto della Romsn 
Nove Ortesns Jatn Band con F. 
Forte. G. Borghi. A. CoHatina. G. 
Gmzi. P. Liberati. P. Rossi. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5825511. 
Afle 2 1 . Concerto con Roberto 
Ciotti Band. 

BftUE HOUDAV (Via degfi Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Rooso 

DOR1AN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trnussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Fnsion con Botton Li
ne. Ingresso boero. Ore 24. Musi
ca Afro-latmoamericana. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Ale 21.30. Happening di Pasqua. 
Con molti ospiti. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaron. 
30/B - Tel. 5813249) 
ABe 20.30. Live Aid-Videp. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 589055-5890947) 
Ale 22. UDo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen

tano Consoni di tutta k* 
•podio. 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/0 
- tei. 3 1 0 1 4 9 
Alle 2 2 . Concerto jazz del trio di 
M . Aghetti. E. Bignozzi e S. Cesa
re. Ingresso Ubero: spuntini e drink 
fino alle 2 . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo dì Jim Porto. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ade 2 1 . Concerto con il Quartetto 
di Alberico Ot Meo. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 
ADe 21 . Oiner-chantant Craxy 
cnsmsnt. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeDo. 13a - Tel. 4745076) 
ADe 21.30. R.C.F. e Moody Woo-
dv-

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Ade 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite Alberto 
D'Alfonso. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Alle 2 1 . Film Uqwd Sky. Da Mi
lano concerto dal vivo Four by 

Cabaret 

IL 8 A G A G U N O (Via Oue MaceBi. 
75 - Tel. 6798269) 
ADe 21.30. Sederini famosi di 
CasteBacci e Pmgitore. con Leo 
GuDotta. Pamela Prati ed Oreste 
LioneGo. 

B PUFF (Via Giggi Zsnexzo, 4 -
T*L 5810721) 
AB* 22.30. Meglio • magagne), 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Ale 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serene!*- Recital di 
Nnres. 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale Fulvio Trsti 75 
trirfono (02) 64.23.557 

R O M A via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

r presso tutte 
le Federazioni del PCI 

ibri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

http://ViaB.ssolati.51
http://64.23.557
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Dopo Udine il Ct rivela: «Galli e Tancredi titolari: sceglierò a seconda dei casi...» 

« Finalmente la mia nazionale » 

Ma il Ct 
ora si 

preoccupi 
della 
difesa 

Bearzot è euforico. Ha tro
vato ìa leva e adesso solleve
rà il mondo. Ha trovato, di
ciamo, la nazionale che da 
tempo andava Inutilmente 
cercando, e ora vede II Messi
co in un cannocchiale a lenti 
rosa. Lo si può capire. Dopo 
una lunga serie di contrat
tempi. di critiche anche fero
ci, di tre sconfitte consecuti
ve che per quanti attenuanti 
potessero avere, stavano pur 
spietatamente lì a far vacil
lare le sue speranze, ecco 
d'un colpo la squadra che luì 
voleva, Il gioco che pretende
va esprimesse. Che poi la 
squadra e II gioco si siano 
fatti vivi per una sola mezzo
retta a Udine, per lui non 
può avere la più piccola im
portanza. Importante è che 
la botte sia buona e il vino 
giusto. Fuori di metafora, se 
è vero che questa nazionale 
riaffiorata alla dignità delle 
sue tradizioni In Friuli ha 
giocato, e benissimo, per 
mezzora vuol dire che ha in 
sé tutte le premesse per arri
vare ad un'ora, e poi all'inte
ra partita. Basterà solo insi
stere, con gli stessi uomini e 
lo stesso spirito. Quello che 
lui, Bearzot chiama Io 'Spiri
to mundiah. Il discorso, se 
vogliamo, non fa una grinza. 
È un discorso fatto a caldo, 
ovviamente, sulle ali di un 
ritrovato e ripagato entusia
smo, ma non c'è al momento 
motivo di dubitare che pro
prio Bearzot, uomo solito a 
stare con i piedi ben saldi per 
terra, saprà riesaminarlo se
renamente a freddo, smus
sarne magari gli eccessi, 
passarlo all'esame di dove
rose verifiche. 

Non va infatti dimenticato 
che la squadra che ha incan-
tato un po' tutti nella ripre
sa, era pur la stessa che si era 
penosamente trascinata per 
tutto il primo tempo; e che 
l'avversarlo, duro fino alla 
cattiveria, non era, diciamo
lo, tecnicamente granché; e 
che addirittura, esaurite le 
riserve di fiato, era diventato 
via via ben povera cosa. Ora, 
se per la prima osservazione 
Bearzot può a ragione obiet
tare che giusto la mancanza 
di intesa, poi man mano tro
vata e autorevolmente mes
sa sul tappeto, per il centro
campo in ennesima forma
zione inedita, ha fatto la dif
ferenza fra un tempo e l'al
tro, restano invece vive le al
tre considerazione in attesa, 
appunto, di necessarie veri
fiche. Certo, se Bearzot aves
se azzeccato sei mesi fa il 
trittico Bagnl-Ancelottl-Dl 
Gennaro avremmo avuto 
adesso prezioso fieno in ca
scina e il Messico preoccupe
rebbe certamente meno di 
quanto ancora, purtroppo, 
preoccupa. Ma tant'è. Ora 
almeno è chiaro che l'ossatu
ra della squadra non può 
davvero essere che questa. 
che da oggi insomma Bagni, 
Ancelotti e Di Gennaro de
vono diventare inamovibili. 
I tre se la intendono bene. 
chiudono alla perfezione il 
triangolo che da sempre, in 
pratica, ci mancava. Basterà 
Insistere, e cementarne l'in
tesa. Anche fuori dal campo. 

A questo punto non vor
remmo però che Bearzot. fin 
qui totalmente preso dall'an
sia di trovare una soluzione 
per il centrocampo, e adesso 
entusiasta di esserci a quel 
che pare arrivato, finisca col 
trascurare il resto. La difesa. 
ad esempio, a prescindere 
dall'assenza di Bergomi. è 
parsa arruginita in più pun
ti, e il fatto non può non 
preoccupare. Brutalmente 
diciamo anzi che bisogne
rebbe metterci mano. Vier-
chewod, ad esempio, non è 
più lui. E la cosa non può 
suonar nuova. Se la Sam-
pdoria è infatti così paurosa
mente scivolata all'indietro, 
lo deve forse molto a Bordon 
ma non poco al suo stopper. 
Nela no. Sela non c'entra. Il 
Ct avrebbe sicuramente po
tuto, e dovuto, evitargli una 
brutta figura schierandolo 
in un posto non suo con 
compiti non suoi. L'impres
sione. comunque, è che il rit
mo del reparto sia di molto 
calato. 

Quanto all'attacco, se An-
tobellt materrà in altura l'i
spirazione e la grinta che lo 
esaltano quando i In forma, 
II problema i per metà risol
to. Per l'altra metà si può già 
puntare sulla vivacità di 
Galderìsi. Visto che Serena, 
dopo l'infortunio, sarà tutto 
da riscoprire. E visto soprat
tutto che, per Rossi, l'attesa 
si va ormai facendo lunga, 

Bruno Paniera 

Bearzot, euforico, spiega 
la rinascita dell9Italia 

Azzurri si abbracciano dopo il gol-vittoria di Di Gennaro 

Intanto Roccaraso diventa 
un angolo di Messico 

MILANO — Il conto alla ro
vescia ora è proprio comin
ciato. La marcia di avvicina
mento a Città del Messico 
dove l'Italia debutterà 11 30 
maggio aprendo la corsa al 
titolo di Campione del mon
do 1086 finalmente ha un 
preciso punto di partenza: la 
gara dell'altra sera a Udine 
contro l'Austria. 

La cosa è fin troppo nota: 
Bearzot si muove con passi 
misurati e al gruppo di gio
catori che porterà in Messico 
sta lavorando da anni, del 
resto lui crede che non ci sia 
un vero inizio ed una fine in 
questo lavoro, ma una conti
nua evoluzione. Però pas
sando frettolosamente da 
una amichevole all'altra 
questo gruppo era, anche ai 
suoi occhi, alquanto inconsi
stente o meglio abbastanza 
indefinito nel suoi caratteri 
base. La vittoria di Udine ha 
portato chiarezza, ora ogni 
mossa sarà finalizzata. A co
minciare dal giudizio e dalle 
considerazioni su quei no
vanta minuti così emozio
nanti, contraddittori e anche 
entusiasmanti, certamente 
riempiti dagli azzurri con 
grande vitalità. 

Il giorno dopo 11 ct non si 
limita ad un complimento, 
ma dà un giudizio per il com
portamento della squadra 
che è un punto fermo tecnico 
e tattico: «Una squadra che è 
matura: ha reagito al gol a 

freddo trovando ritmi eleva
ti e dimostrando capacità di 
mantenere a lungo la palla. 
E poi ha saputo fare pressing 
ed alla fine anche "melina". 
Direi benet. 

Approvato il contenitore 
nel suo Insieme, certo gli ele
menti che Io riempiono me
riteranno molte attenzioni. 
SI sa che 11 ct non «boccia» 
quasi mai, ma sposta da un 
nome all'altro attenzione e 
poi richieste di impegno. 

E parlando di atteggia
mento tattico, il raffronto è 
ovviamente con quello che 
può accadere al mondiale 
dove nessuno affronterà le 

fmrtite improvvisando e con 
dentica impostazione. 

Ed ecco che la gara di Udi
ne dà 11 primo verdetto ed.è 
una consistente novità, nel 
calcio italiano addirittura 
una Innovazione che va con
trocorrente. Il fatto che Tan
credi e Galli abbiano giocato 
un tempo per uno non è un 
caso, l'Italia avrà ai mondia
li due portieri titolari: «Non 
esiste ti problema di dover 
nominare il portiere titolare 
— ha detto Ieri Bearzot — 
perché tra noi abbiamo già 
risolto questo fatto. Posso 
contare su due portieri affi
dabili che posso utilizzare a 
seconda delle caratteristiche 
imposte dal tipo di avversa
rio da affrontare, in base agli 
assestamenti difensivi che 
adotteremo legati, a loro vol
ta, alla presenza di Scirea 

oppure di Tricella». Non si 
potrà certo accusare Bearzot 
di mancanza di programmi, 
questo dei due portieri, inol
tre, è molto interesante. Pas
sando ai difensori, il giudizio 
del tecnico torna ai «vecchi 
metodi». Bearzot non ha con
diviso le critiche a Viercho-
wod giustificando 1 suol er
rori In fase offensiva e so
prattutto per alcune sballa-
tissime conclusioni a rete. 
•Un marcatore lo si giudica 
per come si esprime In dife
sa, il "russo" ha una velocità 
supersonica (di recupero, 
ndr) è il più rapido che esista 
al mondo e questo basta. 
Non si deve pretendere che 
tocchi palla come Sivori». Si 
può notare che Bearzot non 
ha parlato di Nela che subito 
dopo la gara aveva giustifi
cato, concordando che era 
stato obbligato ad un gioco 
in una zona non sua. Il gio
catore comunque non si e di
vertito e da Udine è tornato 
solo con una gran voglia di 
tornare . agli schemi della 
Roma. «È stata una prova, io 
so perfettamente che davan
ti a me ci sono Cabrini e 
Vierchowod». E siccome per 
tutti coloro che dovranno 
svolgere compiti di spola 
(tornanti o difensori di fa
scia) sarà faticosissimo, po
ter contare su due uomini 
come Nela e Cabrini a sini
stra è buona cosa. 

E il centrocampo? Come 

ha funzionato l'inedita cop
pia DI Gennaro-Ancelottl? 
«Questo gruppo di centro
campisti mi ha confermato 
di essere affidabile e di dare 
ampie garanzie». E per Tar-
delll c'è ancora posto? Breve 
la risposta del ct: «Marco è in 
lizza per entrare nella rosa» e 
per l'interista è quantomeno 
un bello stimolo. 

La carrellata sui reparti 
che costituiscono 11 gruppo 
azzurro si conclude con la li
nea d'attacco dove con il 
nuovo infortunio a Rossi si è 
evidentemente creata una 
situazione critica anche per
ché a «Pablìto» da un'infinità 
di tempo manca la possibili
tà di giocare con continuità. 
Su questo punto comunque 
Bearzot non ha dubbi, Rossi 
resta il primissimo candida
to alla maglia numero «9». 
•Ho utilizzato quattro attac
canti — ha concluso il ct — e 
Altobelli ha sempre fatto be
ne. Rossi con il Portogallo 
fece benissimo, ora deve solo 
superare l'infortunio. Galde
rìsi si è dimostrato a Udine 
valida alternativa a Rossi e 
Serena è la torre, un combat
tente nato del quale aspetto 
presto il ritorno». E ci pare 
che il problema si chiuda 
qui. Al di là delle complicate 
interpretazioni per trovare il 
modo di dire che forse, chis
sà, Pruzzo potrebbe... 

Gianni Piva 

Dal nos t ro inv iato 
ROCCARASO — Si sono salutati 
con un appuntamento, Bearzot e gli 
azzurri: tra poco più di un mese si 
ritroveranno qui, sull'altopiano nuo
vamente verde, tra cime ancora in
cappucciate di bianco, fra faggi, tra 
abeti, per trascorrere il più lungo ri
tiro pre-mondiale, prima della parti
ta con la Cina a Napoli e del trasferi
mento in Messico. Una settimana e 
mezzo per riprendere confidenza con 
le alte quote — gli azzurri si ossige-. 
neranno a quasi 2200 metri, la stessa 
altitudine di Città del Messico — e 
per trarre utili Indicazioni dal con
fronto con gli ambasciatori della pe
data orientale. 

Imbiancate le cime, affollate le pi
ste, la neve è ancora alta anche sul
l'altopiano dell'Aremogna, a quota 
1600. Si respira, insomma, di alta 
stagione della stazione turistica in
vernale degli Abruzzi che raccoglie 
gli amanti della neve della Campa
nia e del Lazio. Le vacanze pasquali, 
le sempre più in voga settimane 
bianche e il sospettato mutamento 
climatico, a Roccaraso come altrove 
hanno allungato del resto, già da 
qualche anno, la stagione; buoni gli 

affari delle 1500 anime locali che, in 
pratica, gestiscono il soggiorno dei 
30 mila ospiti che mediamente affol
lano case, alberghi, ristoranti, bar e 
strade In giorni come questi. SI trat
ta, comunque, degli ultimi scampoli 
di vacanze invernali: da metà aprile 
— come prevede la gente di queste 
parti — Roccaraso rigusterà il silen
zio, ritroverà l'originaria quanto 
sempre più dimenticata quiete. 
Bearzot, Insomma, può star tran
quillo, la Nazionale — come tengono 
ad assicurare le autorità locali — 
troverà l'ambiente adatto per mette
re a punto la preparazione, collauda
re i polmoni dei suoi interpreti e ve* 
riflcarne il rendimento. 

Raccolto, sobrio, discreto, ecco il 
•Boschetto», 48 camere, seconda ca
tegoria, quota 1600, l'albergo che 
ospiterà il quartiere generale degli 
azzurri all'Aremogna, ad un tiro di 
schioppo dalle piste. Requisito dagli 
uomini di Sordillo, l'albergo sarà 
off-limits per tutti, soltanto i giorna
listi potranno accedervi negli orari 
consentiti e se — ovviamente — fa
ranno i buoni. 

A quota 2200 la liturgia mattutina 
della ossigenazione, un rito che si ri
peterà dal 2 al 10 maggio. Ai 2200 

metri, l'ascensione avverrà in teleca
bina; dall'Aremogna, la montagna 
che solitamente ospita gli amanti 
dello sci e del sole, alle Toppe del te
soro, punto più alto della zona. Lì gli 
azzurri si ossigeneranno, prima ope
razione comandata da Vecchiet, il 
sanitario della Nazionale che con 
Bearzot e De Gaudio aveva effettua
to sopralluoghi dagli Appennini alle 
Alpi prima di accettare le avance di 
Roccaraso. 

Mattina dedicata all'ossigenazio
ne, pomeriggio al pallone. Una pic
chiata in torpedone di nove chilome
tri lungo un sinuoso nastro d'asfalto 
fino a scendere da quota 2200 a 1250, 
ed ecco, ai piedi dell'Aremogna e nel 
cuore del paesello, il campo di alle
namento, un fazzoletto verde tra il 
cemento delle seconde case degli abi-
tué più abienti. Frenetici i lavori di 
ristrutturazione per rendere confor
tevoli le soste di Bearzot e relativa 
truppa, si stanno rifacendo gli spo
gliatoi e si sta provvedendo a dotare 
rimpianto di alcune attrezzature 
espressamente richieste dai respon
sabili azzurri. Una tribunetta con 
2500 posti ospiterà i probabili testi
moni degli allenamenti. Inibito alle 
squadrette locali partecipanti a tor

nei organizzati dalle comunità mon
tane, il calcio in questi giorni è ospi
tato sui campetti dei centri vicini. 

Molte le iniziative che stanno met
tendo a punto il «Palazzo» di Rocca-
raso e quelli dei comuni vicini. Un 
po' per la «storicità» dell'avvenimen
to, un po' per ingenua vanità, un pò* 
per cercare di propagandare nel mi
gliore dei modi il nome dei propri 
campanili, le autorità della zona cer
cheranno di ben figurare, di superar
si reciprocamente, di mettersi in mo
stra attraverso passarelle che diffì
cilmente saranno loro offerte in fu
turo. 

Ed ecco, spulciati dal fìtto pro
gramma di iniziativa, l'annuncio di 
un concorso giornalistico indetto 
dalla Camera di Commercio dell'A
quila, ed ecco l'annullo filatelico, ed 
ecco il manifesto ufficiale sul sog
giorno degli azzurri, ed ecco la mani
festazione con deltaplani, ed ecco la 
preparazione di mostre figurative e 
di spettaccoli di cabaret, ed ecco 
l'immancabile incontro ufficiale nel 
palazzo di Roccaraso con passerelle, 
discorsi e consegna di medaglie di 
ricordo. Ma niente paura, la Nazio
nale non sarà disturbata. 

Marino Marquardt 

Vialli con il morale 
alle stelle suona 

la carica all'Under 

Un gregario di Saronni ha la meglio su Visentini, Moser quinto, in una corsa svogliata 

Il 'Campania' formato ridotto a Golz 

BERGAMO — È arrivato Vialli 
e la under adesso è al completo. 
L'ultimo prodotto sfornato dal
la nazionale di Vicini per quella 
•mundial» di Bearzot è giunto 
nel cuore della notte, dopo aver 
completato la sua pnma partita 
a tempo pieno con la nazionale 
maggiore. Sulla gamba destra i 
segni lasciati dagli austriaci («ho 
cinque ferite lacerocontuse alla 
gamba destra, questa precisione 
nel colpire sempre nello stesso 
punto non t'avevo mai vista. Ma 
sono state .botte senza cattive
ria»), però con il morale alto e 
con una feroce determinazione. 
Il morale glielo ha dato la buona 
prova disputata a Udine, la de
terminazione gliela offre la Sve
zia, avversario di sabato prossi
mo, ultimo ostacolo per arrivare 
alla semifinale europea con l'In
ghilterra. Un appuntamento 
sempre più vicino. Basterà non 

Brevi 

perdere con gli svedesi, che nel 
frattempo piangono per le nu
merose assenze. «Io — tuona Vi
cini — non abbocco. Dei tre o 
quattro che gli mancano, uno è 
fuoriquota, quindi almeno per 
quello la situazione non cambie-
ra molto. Ha preso un altro fuo-
rietà dello stesso valore. Poi, 
questa Svezia ha sempre dimo
strato di cavarsela in trasferta, è 
giustamente motivata. Ripeto: 
non sarà un avversario facile e 
pensare di aver già la semifinale 
in tasca può essere il peggior no
stro nemico». L'Inghilterra at
tende. I quarti di finale hanno 
offerto risultati normali. Per Vi
cini «tutto è andato secondo lo
gica. anche se gli inglesi questa 
qualificazione hanno dovuto 
guadagnarsela fino in fondo 
perche la Danimarca non è un 
avversario facile e nell'andata 
era stata un po' sfortunata*. 

Ordine d'arrivo 
1) Rolf Golz (Del Tongo 

Colnago) che compie i 
207.600 chilometri del per
corso in ore 5. 2 8 ' 2 8 " alla 
media di km. 37 .921 ; 2) Ro
berto Visentini (Carrerel s.t.; 
3) Pier Mattia Gavazzi (Atala 
Ofemega) a 1 0 " : 4) Alberto 
Volpi (Sammontana Bianchi) 
s.t.; S) Francesco Moser 
(Supermercati Brianzoli) s.t. 

Dal nos t ro inv ia to 
SORRENTO — Assente Sa
ronni, ha vinto il suo luogo
tenente. Rolf Golz, due anni 
di professionismo alle spalle, 
un solo successo italiano in 
bacheca, la Firenze-Pistoia. 

In ombra gli assi nazionali 
del pedale (sfortunato Moser 
costretto a cambiare la bici
cletta proprio nella fase cru
ciale), sconvolto nella notte 
il percorso a causa di una 
nuova frana che ha bloccato 
la statale sorrentina, la 54m 

edizione del Giro della Cam
pania (ridimensionato a cau
sa di forza maggiore a «cir
cuito di Picco Sant'Angelo») 
si è disputata interamente su 

territorio sorrentino. Sette 
giri attraverso il corso Italia 
della suggestiva località tu
ristica, Meta, i Colli di San 
Pietro, Sant'Agata sui due 
golfi. Picco Sant'Angelo, 
Massalubrense e di nuovo il 
corso Italia per un totale di 
207 chilometri. 

Stravolto il percorso, e 
stravolti anche i piani delle 
squadre, la corsa si è sgrana
ta monotonamente, scarsis
simi i sussulti. Due soltanto i 
tentativi di fuga prima del
l'allungo decisivo di Visenti
ni e Golz all'ultima ascesa di 
Picco Sant'Angelo. Al 54" 
chilometro hanno provato 
l'exploit un pugno di cosid
detti gregari, più desiderosi 

di passerella e di uscire dal
l'anonimato che convinti 
sulle possibilità della fuga, 
tentativo peraltro neutraliz
zato dal gruppo nell'arco di 
pochi chilometri. 

Nel corso del sesto giro la 
seconda emozione ispirata 
da Visentini ma anche que
sta spenta in men che non si 
dica dal gruppo. 

Andatura turistica, si at
tendeva dalle sette scalate di 
Picco Sant'angelo un effetto 
selettivo. Così non è stato. 
probabilmente la non perfet
ta forma di molti campioni 
ha indotto i medesimi a non 
dare battaglia per non ri
schiare figuracce. 

La fuga decisiva ai piedi di 
Picco Sant'Angelo, durante 
l'ultimo giro. Sono scattati 
Visentini e Golz poco deter
minata e tardiva la reazione 
del gruppo, inevitabile la vo
lata dei due in prossimità del 
traguardo, volata vinta da 
Golz più per rinuncia di Vi
sentini che per palese irresi
stibilità delia sua pedalata. 

Archiviato il Campania, al 
sud il pedale replica domani. 
lunedì e mercoledì con il giro 
di Reggio Calabria, il Panta
l e a e il Giro dell'Etna. Occa
sioni di pronta rivincita, in
somma, non ne mancano. 

m. ma. 

DEFERITI ALTOBELLI E FASCETTI — Il centravanti dell'Inter e 
l'allenatore dei Lecce Fascetti sono stati deferiti alla Commissione 
di disciplina dal Procuratore federale della Figc Palladino entrambe 
per dichiarazioni contrarie ai doveri di lealtà e probità sportiva, il 
primo nei confronti del direttore di gara, il secondo nei confronti di 
Zoff. 

PALLAVOLO: BATTUTA LA NAZIONALE AZZURRA — L'Ar
gentina ha superato ieri a Bologna la nazionale italiana in una 
partita amichevole per 3-2. 
TORNEO DI CANNES JUNIORES DI CALCIO — Brasile. Spa
gna. Italia. Inghilterra, Ungheria e una selezione delia Costa azzur
ra daranno vita alla 35 edizione del torneo calcistico juniores. che 
avrà inizio oggi e si concluderà lunedi. 
MERCOLEDÌ SI OPERA DE LEVA — Il campione europeo dei 
pesi gallo Ciro De Leva sarà operato mercoledì alle mani. L'inter
vento sarà effettuato a Napoli all'ospedale «Pellegrini» dal prof. 
Caccese Fonzone. 
IL MILAN LASCIA BENETTI AL CATANZARO — Il giovane e 
promettente difensore centrale Paolo Benetti resterà anche l'anno 
prossimo al Catanzaro. Un accordo in tal senso è stato raggiunto 
ieri tra la società calabrese e ii Milan, squadra di appartenenza del 
giocatore. 
TORNEO DI TENNIS FEMMINILE DI BARI — È stato presenta
to ieri il tradizionale torneo internazionale di tennis femminile dì 
Bari, che avrà inizio lunedì e si concluderà domenica 6 aprile. Il 
torneo sarà dotato di un monte premi di 10.000 dollari. 

Contro Sparta e Malmoe 
gioca la Roma migliore 

ROMA — L'allenatore della 
Roma non concede requie, 
salvo che per la Pasqua ma, 
considerato che oggi si svol
gerà aU'«01impico» il Torneo 
Barilla (lo sponsor della 
squadra giallorossa), è come 
se anticipasse la domenica di 
campionato. Saranno tre ore 
filate di calcio, con inizio alle 
ore 16,45. È assicurata anche 
la diretta Tv sulla Rete 2 
(esclusa la zona di Roma), a 
partire dalle ore 17,15. Ma 
vediamo il regolamento di 
questo inedito Torneo. Due 
tempi di venti minuti ciascu
ne; vittoria alla squadra che 

avrà collezionato più punti. 
La squadra che vincerà su 
calcio di rigore avrà soltanto 
un punto. In caso di parità a 
torneo ultimato farà testo lo 
scontro diretto. 

In un primo momento 
sembrava che Eriksson fosse 
intenzionato a schierare una 
squadra raccogliticcia, la
sciando cioè a riposo i nazio
nali Tancredi, Nela, Ancelot
ti e Boniek. Viceversa ieri il 
dt giallorosso ha detto che 
•non verranno fatti sconti». 
Cioè manderà in campo la 
migliore formazione, s'in
tende escluso Conti ancora 
alle prese con la fastidiosa 
tendlnlte che lo terrà a ripo
so anche nella partita del 6 

aprile contro la Samp. L'uni
co che potrebbe restare fuori 
è Boniek. Il polacco ha gio
cato a Cadice con la sua na
zionale contro la Spagna, 
pur risentendo ancora di un 
malanno muscolare. 

Sparta Praga e Malmoe 
sono le squadre straniere che 
prenderanno parte al Tor
neo. Il Malmoe ha vinto 13 
campionati e 12 coppe di 
Svezia. La Roma si schiererà 
così: Tancredi; Oddi, Bonet
ti; Boniek (Gerolin), Nela, 
Righetti; Grazianl, Cerezo, 
Pruzzo, Ancelotti, Di Carlo. 
Il programma è il seguente: 
ore 16.45: Malmoe-Sparta; 
17.45 Roma-Malmoe; 18.45: 
Sparta-Roma. 

La Coppa Korac va al Bancoroma 
Anche nel ritorno Mobìlgirgì Ko 

Basket 
ROMA (e. cer.) — De Sisti in 
trionfo, Flowers col figlioletto 
sulle spalle. Gilardi e Polesello 
con la coppa Korac a fare il giro 
del parquet. Feste da scudetto 
per il Banco che ieri sera ha vin
to anche il ritomo (73-72) della 
finalìssima tutta italiana di que
sta coppa. La Mobilgirgi piange 
ed impreca e se la prende con 
l'arbitraggio. Ma forse è proprio 
la squadra stessa, il momento 
negativo che sta vivendo, che 
l'hanno portata a questo insuc
cesso. I suoi tifosi mogi e arrab
biati lasciano mestamente la ca
pitale. 

Palaeur vestito a festa, gre
mito di gente e di colori, rumo
roso di sfottò e di petardi e di 

bengala. C'è anche la fanfara dei 
granatieri. 

I romani sì schierano senza 
Rautins all'inizio e con Solfrìni, 
squadre contratte, nervose co
me è naturale per la posta in pa
lio. Il canovaccio è scontato. La 
Girgi costretta a inseguire ì sei 
punti di svantaggio rimediati 
una settimana faT si affida ai 
suoi tiratori scelti ma Oscar, Lo
pez, Gentile anche ieri sera ave
vano le polveri bagnate. Il Ban
co castiga in contropiede, è sicu
ro, ragiona di più, a volte fa me
lina. Quando entra anche Rau
tins aumenta la sua superiorità. 
viaggia con pochi ma significati
vi punti fino a quattro minuti 
dalia fine del primo tempo 
quando Caserta va in testa per 
la prima volta. Non solo, ma 
Flowers è già carico di quattro 
falli prima che eli arbitri fi
schiano il riposo. La sensazione 

BANCOROMA 73 
MOBILGIRGI CASERTA 72 
BANCOROMA: Sbarra 17. Flowers 12. Rautins 2 1 . Gilardi 15, 
Polesello 3. Solfrini 5-
MOBILGIRGI: Lopez 16. Gentile 12. Dell'Agnello 13, Capone. 
Oscar 19. Generali 5. Ricci 7 
ARBITRI: De Coster (Belgio, Zych (Polonia) 

è che la difesa de) Banco, a uo
mo, riesca ad imbrigliare le boc
che di fuoco casertane. 43-42 al
la fine del tempo. 

Caserta vede sfuggire la cop
pa stringe i denti quando toma 
in campo. Gentile sparacchia 
•bombe» da tre punti. Oscar lo 
imita, al sesto Caserta ha quasi 
annullato l'handicap a punti 
52-47. Ma è un acuto senza se
guito. I romani piano piano ri
prendono le file del gioco. Sbar
ra, Gilardi ma anche Rautins, 

riportano sotto il Banco che ha 
Flowers in panchina perché gra
vato dai falli e Io schiera soltan
to verso la fine. Ma il giocatore 
americano esce per i cinque falli 
dopo aver giocato pochi minuti. 
I casertani trovano la zona 1-3-1 
ma non sortisce alcun effetto. 
Gli ultimi minuti sono una bat
taglia con Ricci, Solfini e Gilar
di che per poco non s'azzuffano. 
E comunque una passerella fi
nale per il Banco che salva così 
una stagione finora abbastanza 
maldestra. 

Stampa critica 
con l'Argentina 

®
di Maradona 

NAPOLI — La na-
zionale dell'Ar
gentina, che ha 
perso mercoledì 
sera l'amichevole 

con la Francia, è arrivata ieri 
a Napoli, seguita dai commen
ti salaci della stampa del suo 
paese. Ecco i titoli dei giornali 
di Buenos Aires: «Più che una 
sconfitta è stato un fallimen
to»; «Sconfitta senza atte
nuanti»; «La nazionale è come 
Adamo che cerca di trovare 
sua madre». A fare gli onori di 
casa è stato Maradona che do
mani, neU'«amichevo!c» al 
San Paolo, giocherà nell'Ar
gentina contro il suo Napoli, 
mentre alla squadra parteno
pea è stato prestato Harbas, 
del Lecce, che sembra dovreb
be venire ingaggiato proprio 
dal Napoli. Quanto ali allena
tore Bilardo, ha detto che in 
nazionale «c'è ancora posto 

Sor tutti», riferendosi a Bar-
as, a Diaz e allo stesso Berto

ni. «Il campionato — ha con
cluso — si chiude il 20 aprile, 
dopo di che renderò noto l'e
lenco dei 22 per la nazionale 
argentina». 

La Navratilova 
potrà giocare 

in Cecoslovacchia 

®PRAGA — «Se sa
rà selezionata non 
ci saranno proble
mi»: ceco come 
Antonin Himl, la 

massima autorità sportiva 
della Cecoslovacchia, ha rispo
sto ieri a chi gli chiedeva se a 
Martina Navratilova verrà 
concesso il visto d'entrata. La 
tennista con ogni probabilità 
farà parte della squadra ame
ricana iscritta alla Federation 
Cup, l'equivalente femminile 
della Coppa Davis, che si gio
cherà a Praga dal 21 al 27 lu
glio. La Navratilova, la quale 
non ritorna in Cecoslovacchia 
dal 1975, ha detto che un anno 
fa le fu negato l'ingresso nel 

Baesc per visitare la famiglia. 
•al 1982, l'anno successivo al

l'ottenimento della nazionali
tà americana, la numero uno 
del tennis mondiale femmini
le ha sempre fatto parte della 
rappresentativa statunitense 
in questo torneo. 

Samp 
Borghi alla 

7 Evasivo 
Mantovani 

GENOVA — Il gio
catore Claudio 
Borghi, che mer
coledì sera ha gio
cato a Parigi nella 

nazionale argentina contro 

auella francese, ha dichiarato 
i essere «molto contento del 

passaggio alla Sampdoria». Il 

?locatore, essendo chiuse le 
rontiere in Italia, verrà «pre

stato» per quest'anno al Ser
vette di Ginevra. Borghi ha 
persino confessato quanto 
verrà a costare a Paolo Manto
vani: «Oltre 4 miliardi di lire 
italiane». Com'era facile pre
vedere, il presidente Mantova
ni è stato alquanto evasivo sul
la questione. A chi gli chiede
va delucidazioni per telefono, 
ha risposto: «Non ho letto la 
dichiarazione di Borghi. La 
notizia me la dà lei, la ringra
zio». L'interlocutore ha insisti
to, obiettandogli: allora lei 
smentisce la notizia? Al che il 
presidente ha replicato: «Per
ché mi mette nella peste. Non 
ho altro da aggiungere sull'ar
gomento». Insomma un «ni» 
che non cambia i termini del
la questione. 

Di Piquet il 
miglior tempo 

ieri a Imola 
IMOLA — L'auto
dromo Dino Fer
rari si prepara ad 
ospitare il Gran 
Premio di San Ma

rino di Formula 1, terza prova 
mondiale. Ad un mese dalla 
gara, prevista per il 27 aprile, 
gli organizzatori hanno fatto 
il punto sui lavori di migliora
mento dell'autodromo. La zo
na d'accesso è stata spostata 
sulla via Emilia; il paddock è 
stato ingrandito; in occasione 
del Gran Premio verranno 
inaugurate due nuove tribu
ne, una alla curva della Tosa, 
l'altra alla Rivazza, per oltre 
cinquemila nuovi posti a sede
re. Numerosi lavori sono stati 
poi effettuati per rendere an
cora più sicura la pista. Intan
to ieri sono cominciate le pro
ve, che dureranno fino a saba
to. Sono scesi in pista Prost, 
Piquet (che ha fatto registrare 
il miglior tempo), Alboreto, 
Johansson, Mansell, Jones e 
Fabi. Oggi dovrebbero girare 
anche la Lotus di Senna e le 
Minardi di De Cesaris e Nan
nini. Jones ha girato con la 
Loia-Force che monta il nuovo 
motore Ford-turbo. 

Ginnasti 
ubriachi 

©
in Urss? 

MOSCA (Ansa) — 
Scandalo nella 
ginnastica sovieti
ca. Diversi atleti e 
dirigenti sono sta

ti accusati di una serie di gravi 
mancanze che «anno dall'u
briachezza al peculato. È stato 
lo stesso segretario della Fede
razione sovietica di ginnasti
ca, Viktor Silin, a denunciare i 
fatti in un articolo apparso sul 
quotidiano Sovietskava Kos» 
siya. Il dirigente si e rivolto al 
giornale perché i dirigenti 
sportivi non hanno preso deci
sioni per fare pulizia. IVa gli 
accusati, l'ex campione del 
mondo Dmìtry Bilozerchev, il 
quale sarebbe stato ubriaco 
quando l'anno scorso si ruppe 
una gamba in un incidente 
d'auto e provocò anche il feri
mento di altri due atleti. Il tec
nico della nazionale sovietica 
Andrei Radionenko, invece, 
sarebbe coinvolto in una sto» 
ria di traffici con il cibo desti
nato agli atleti. 
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La mostra «Incontro tra due mondi» 

dopo, Colombo 
«scopre» 

gli Aztechi 
Aperta a Genova - L'occasione «sfuggita» allo scopritore dell'A
merica proposta dal Comune e dall'Ambasciata del Messico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Successe nell'estate del 1502. 
Cristoforo Colombo era al suo quarto viag
gio, alla perenne ricerca delle Indie. Dopo 
una terribile tempesta il navigatore, insieme 
al fratello Bartolomeo, su quattro scassate 
caravelle venne sospinto dalla corrente lun
go la costa meridionale di Cuba, con rotta 
sud ovest dove raggiunse l'isola di Guanaja a 
nord del capo di Honduras. È 11 momento 
magico dell'incontro con una grande canoa, 
probabilmente maya. Bartolomeo cattura il 
natante, una canoa «lunga come una galea e 
larga otto piedi, tutta in un legno solo, con in 
mezzo un volto fatto di foglie di palma non 
diverso da quello che portano in Vinegia le 
gondole». A bordo della canoa, un natante 
grosso modo grande la metà di una caravel
la, sono trovate merci insolite: stoffe, orna
menti in rame, vasi, coltelli di ossidiana ta
glienti come rasoi, falcetti di rame e semi di 
cacao (ma Colombo Ignorava cosa fossero) 
usati come moneta. Il navigatore genovese 
non si rese conto di trovarsi di fronte a mer
canti dell'area maya, tenne con sé solo un 
vecchio e lasciò il resto dell'equipaggio della 
grande canoa che proseguì con rotta a nord 
probabilmente verso lo Yucatan mentre lui 
scese a sud alla ricerca dell'oro (che preleva
va In piccole quantità dal collo e dai polsi 
degli Indlos del Caribe) e dell'India, con vinto 
di trovare prima o poi la foce del Gange. 

Il caso volle che sfumasse una opportunità 
storica, quella di un Incontro pacinco (nei 
termini In cui veniva considerato tale In quel 
tempo) fra la cultura europea e quella pre 
colombiana, maya e azteca. A questo manca
to Incontro hanno pensato gli organizzatori 
di una grande mostra che si 
è aperta a cura del Comune e 
dell'Ambasciata del Messico 
e rimarrà aperta sino al 25 
maggio nel complesso mo
numentale di Sant'Agostino. 
ha mostra — 'L'incontro di 
due mondi* — è ospitata in 
un edificio medioevale che si 
apre su una piazza in cui cer
tamente giocava da ragazzo 
II futuro scopritore dell'A
merica. Éstata per secoli l'u
nico grande spazio pubblico 
della citta, riservato al cor
dati per Intrecciarvi le lun
ghe gomene destinate alle 
navi, ed al giochi del ragazzi. 
La casa del Colombo è a due
cento metri. 

Imessicani hanno portato 
m Genova alcuni del pezzi più 
preziosi delle loro collezioni 
(sono assicurati per quaran
ta miliardi) fra I quali figu
rano testimonianze inedite 
per l'Europa del 'tempio 
mayor», Il grande tempio 
azteco di Tenochtltlan. 

Depredato e distrutto da
gli spagnoli di Hernan Cor
te* Il conquistatore, Il tem
pio, come II resto della gran
de città costruita su terra
pieni In mezzo al grande la
go, h* formato un tappeto di 

Bus gratis 
in nome di 
Cristoforo 

Sulla scia di Colombo c'è da 
aggiungere che quest'oggi sui 
mezzi pubblici genovesi si 
viaggerà gratis. L'iniziativa 

Sresa in accordo fra Comune e 
mt, l'azienda municipalizza* 

ta dei trasporti prevede tre 
giornate di DUS gratuiti: il 12 
ottobre, anniversario della 
scoperta dell'America e auspi
cata solennità citile per tutto 
il paese, e i giorni di antivigi
lia della Pasqua e del Natale. 
•L'obiettivo — dicono all'Ami 
—e quello non solo di segnala» 
re in modo particolare una fé» 
sta ma soprattutto di effettua» 
re una sorte di campagna pro
mozionale destinata a chi uti
lizza l'auto privata invece che 
il mezzo pubblico per gli spo
stamenti casa-lavoro e vice
versa». Sotto questo aspetto 
però l'iniziativa rischia di non 
avere grandi effetti: già ieri 
decine di migliaia di genovesi 
sono partiti per le vacanze, al
trettanti lo faranno quest'oggi 
e gli spostamenti casa-lavoro 
saranno ridotti al minimi ter
mini. 

macerie sul quale è sorta, allargandosi a di
smisura, l'attuale megalopoli, capitale del 
paese. Guardando a questa città, devastata 
da un urbanesimo selvaggio e gravemente 
Inquinata, nessuno Immaginerebbe che il 
suo antico nome — Mexico — significasse 'Il 
posto dove si riflette la luna*, poetica indica
zione della pace d'una laguna tranquilla, co
perta di fiori lacustri e circondata da colline 
verdeggianti. 

Proprio nel cuore di Città del Messico 11 
martello pneumatico di un operalo della so
cietà nazionale dell'energia elettrica andò a 
sbattere II 21 febbraio 1978 nel resti del /tem
pio mayor*. Cinque anni di scavi successivi 
permisero agli archeologi dell'Istituto nazio
nale di Antropologia e storia di recuperare 
più di settemila oggetti, gran parte del quali 
offerte votive alle due grandi divinità azte-
che Tlaloc e Hultzllopohtll. 

•Il tempio mayor — dice Eduardo Matos 
Moctezuma, che ha curato la scelta e la pre
sentazione degli oggetti per la mostra geno
vese — realizza tutta la cosmovisione azteca: 
rappresenta il centro dell'universo, il centro 
del mondo e da lui partono le quattro direzio
ni dell'universo in senso orizzontale, così co
me 1 tredici cieli e 1 nove gradini in senso 
verticale. L'immagine di un popolo si plasma 
attraverso le sue opere, di quello che fu e di 
quello che è. Oggi viene presentata questa 
esposizione nella quale si cerca di dare 
un'immagine di quello che fu il popolo azte
co, con la presenza delle sue proprie creazio
ni e di quella del popoli conquistati. Siamo di 
fronte ad una società divisa in classi, per cui 
non solo vedremo il viso del "pilli", dell'uo
mo nobile che ostenta la ricchezza ed il pote
re, le piume verdi e le belle giade, ma anche il 
viso del "macehual", dello sfruttato, di chi 
_ _ _ _ _ ^ ^ _ deve fare queste sculture e 

trasportare le pietre per la 
costruzione, quello che semi
na granoturco e implora Tla
loc E l'effigie degli del del
l'acqua e della guerra, della 
vita e della morte, unità dia
lettica che crea la sua pro
pria contraddizione attra
verso un mondo di dualità. 
Questo fu 11 volto azteco-. 

Accanto al settore dedica
to al *templo mayor» sono 
esposti oggetti appartenenti 
alle tre grandi culture, teotl-
huacana, tolteca e azteca. In 
tutto si tratta di 112 opere 
appartenenti allo Stato mes
sicano cui si aggiungono 4 
esemplari prestati dal museo 
romano 'Pigorinh e 11 pezzi 
recuperati nel fondi del mu
seo genovese — chiuso al 
pubblico—del Castello d'Al-
bertis. Si tratta di reperti 
presentati per la prima volta 
in occasione del quarto cen
tenario della scoperta nell'A
merica, durante l'esposizio
ne genovese del 1892. Adesso 
slamo al quinto centenario, 
che sia la volta buona per 
farli vedere In permanenza e 
non solo da un secolo all'al
tro? 

Concluse le manovre Usa 
ne* di tutti tranne che delle 
imbarcazioni libiche. 

Dall'Honduras non si se
gnalano combattimenti. La 
zona di confine è ancora vie
tata al giornalisti e dunque 
non si hanno testimonianze 
credibili della fantomatica 
Invasione sandinista. La ri
chiesta di aiuti, avanzata dal 
presidente honduregno José 
Azcona Hoyo si è tradotta 
nella fornitura di aerei e di 
elicotteri per il trasporto di 
truppe dell'Honduras per 
fronteggiare una Invasione 
nettamente smentita da Ma-
nagua contro quel contras 
che 11 governo dell'Honduras 
ha sempre negato esistessero 
sul proprio territorio. 

Ronald Reagan ha deciso 
di prendersi una lunga va
canza In California e vi si è 
recato Ieri facendo una de
viazione e una tappa a New 

Orleans, per appoggiare un 
candidato repubblicano ed 
elogiare te decisioni prese In 
questa settimana cruciale. 
Quando è salito sull'Air For
ce one era visibilmente sod
disfatto. Gli avevano appena 
comunicato che un emenda
mento del senatore Ted Ken
nedy, che proibiva ogni aluto 
al contras era stato bocciato 
con 74 voti contro 24. 

Le votazioni del Senato sul 
finanziamento del mercena
ri che combattono al soldo 
della Cia per abbattere 11 go
verno nicaraguense sono poi 
continuate fino a tardi sotto 
l'influsso della tendenza a 
stabilire un compromesso 
tra 1 due partiti che accolga 
la richiesta presidenziale su
bordinando il flusso dell'as
sistenza militare ai contras 
al fallimento di trattative 
che dovrebbero svolgersi, 

sotto il controllo parlamen
tare, per una durata massi
ma di tre mesi. Le previsioni 
registrano uno spostamento 
delle posizioni a favore della 
Casa Bianca In conseguenza, 
appunto, dell'appello lancia
to dal presidente dell'Hon
duras proprio quando Rea
gan aveva bisogno di un 
qualche argomento capace 
di spostare dalla sua parte 
gli incerti. 

Sull'episodio è tornato nel 
discorso di New Orleans. Ha 
definito questa sedicente of
fensiva nicaraguense contro 
l'Honduras come «uno 
schiaffo alla Camera del rap
presentanti che aveva boc
ciato 1 cento milioni di aiuti 
al contras». E ha aggiunto 
che «i comunisti nicaraguen
si hanno interpretato 11 voto 
della Camera come 11 segna
le di via Ubera per Invadere 

l'Honduras». Il che «prova la 
vera natura del regime san
dinista». Il presidente, un po' 
ingenerosamente, ha trascu
rato di ringraziare 11 capo di 
questo staterello fantoccio, 
praticamente trasformato In 
una piazzaforte militare 
americana, che è l'Hondu
ras. E ha evitato anche di ac
cennare al resoconti del 
giornalisti statunitensi da 
Managua che descrivono 
l'atmosfera festiva della set
timana santa, con l'attività 
di governo, il commercio e 
pressoché tutta la vita socia
le paralizzata dalle vacanze, 
dalla corsa al mare e al laghi, 
dal picnic, senza alcun segno 
della tensione connessa con 
una impresa come l'invasio
ne dell'Honduras. Neanche 
un accenno ha fatto 11 presi
dente alla proposta del grup
po di Contadora (Messico, 

Colombia, Venezuela, Pana
ma) di far pattugliare 11 con
fine da reparti di questi paesi 
per assicurare la pace tra 
Honduras e Nicaragua. 

Reagan non ha mancato 
di ricavare una morale an
che dall'impresa Ubica, In 
questi termini: gli Stati mili
taristi — ha detto alludendo 
all'Unione Sovietica — giu
dicano le concessioni unila
terali come segni di debolez
za non come atti di buona 
volontà. Negoziati seri pos
sono scaturire non da prove 
di sincerità ma da dimostra
zioni di risolutezza e di forza. 
Infine, rivolto direttamente 
a Gheddafi, ha detto che gli 
Stati Uniti lo considerano 
personalmente responsabile 
di eventuali atti di terrori
smo contro cittadini ameri
cani. 

Aniello Coppola 

chiusura o con un Inaspri
mento dei rapporti». La nuo
va sottolineatura «europea» 
dice infatti che 11 Cremlino 
punta a sviluppare ulterior
mente l'iniziativa distensiva 
e, insieme, ad articolarla, 
cercando interlocutori capa
ci di svolgere una funzione 
autonoma o di occupare una 
posizione moderatrice o, an
cora, di porsi come mediato
re — su determinate questio
ni — tra le due massime po
tenze. 

Non è certo un caso se 
Gorbaciov, proprio nel brin
disi indirizzato a Chadll 
Bendjedid — quando ancora 
a Washington si stava pro
babilmente discutendo sul
l'opportunità di far virare la 
prua delle portaerei che in
crociavano nel Golfo della 
Sirte — abbia scelto ancora 

Gorbaciov 
all'Europa 
una volta di avanzare una 
proposta di trattativa (quella 
del ritiro di entrambe le for
ze americana e sovietica dal 
Mediterraneo) proprio men
tre faceva un passo avanti 
nell'asprezza della denuncia 
dell'azione americana. Lo 
scenarlo che si viene deli
ncando con chiarezza è or-
mal quello di una Casa Bian
ca che cerca di portare Gor
baciov al secondo vertice 
nelle peggiori condizioni 
possibili di clima, con un ar
roventarsi crescente delle 
tensioni e nessun concreto 
terreno di convergenza, e 

quello di un Cremlino che ha 
già scelto di abbozzare, di as
sorbire le mosse americane e 
di utilizzare i passi falsi del
l'avversarlo per mettere In 
evidenza le sue contraddizio
ni, la sua «mancanza di sin
cerità*. 

La conclusione provviso
ria della crisi americano-li
bica sembra dare ragione 
proprio a questa linea della 
leadership sovietica, mentre 
fa risaltare non solo la diffe
renza del comportamenti 
delle due massime capitali 
del mondo, ma mette a nudo 
la debolezza dell'altra lea

dership — quella americana 
attuale — che pretende di 
esercitare la guida di tutto 
l'Occidente ma che non rie
sce ad esprimersi che attra
verso l'uso della forza e la 
esibizione della forza. 

Per quanto riguarda Mo
sca, appare evidente che essa 
è costretta a fare di necessi
tà, virtù. Una preparazione 
del vertice che avviene in 
queste condizioni è comun
que assai piena di rischi e di 
Incognite, sottoposta al per
manente pericolo di fratture 
improvvise e — nel caso che 
a Washington prendano vol
ta a volta il sopravvento le 
forze più oltranziste — che 
potrebbero superare la so
glia della assorbibilità. Da 
qui l'importanza — che ten
de a divenire obiettivamente 
crescente, man mano che gli 

spiragli della comunicazione 
attraverso l'Oceano si chiu
dono — degli Interlocutori 
europei, singoli e collettlvaJ. 
mente Intesi, per dare respl-1 
ro e, appunto, articolazione, 
alla iniziativa sovietica. Da 
qui anche l'unica interpreta
zione possibile della frase | 
che Andrei Gromiko disse a 
Nilde Jotti, qualche giorno; 
fa: «I popoli e 1 paesi del mon-' 
do non possono assistere dal 
buco della serratura al dialo
go e allo scontro tra le due 
grandi potenze». Un po' pa
radossalmente Mosca ha bi
sogno di uscire da una visio
ne bipolare — ed è certamen
te ciò che afferma di voler fa
re — proprio nel momento in 
cui è tesa a ripristinare una 
forma di convivenza con l'al
tro «polo» del mondo. 

Giulietto Chiesa 

approfondite oggi). Al termi
ne, tutti i leader del penta
partito hanno ostentato otti
mismo, ad eccezione del se
gretario repubblicano, Spa
dolini, Il quale è apparso 
piuttosto cauto sull'esito fi
nale del confronto. 

«È emerso con chiarezza 
— ha dichiarato Craxl — che 
tutti i partiti della coalizione 
Intendono mantenere la loro 
attuale collaborazione e In
tendono svilupparla costrut
tivamente andando quindi 
alla ricerca di tutte le solu
zioni per le questioni che so* 
no state oggetto di contro
versia e, In qualche caso, an
che di conflitto». Il segretario 
democristiano, De Mita, dal 
canto suo, ha affermato che 
«per la prima volta, rifletten
do sulle ragioni dell'allean
za, abbiamo espresso opinio
ni convergenti più che ac
centuato ragioni di divarica
zione». Per Martelli, essendo 
appunto superato lo scoglio 
dell'alternanza, i cinque par
titi «possono procedere insie
me», anche se «la vita politica 

Patto 
Dc-Psi 
è piena di situazioni diverse 
ed anche di casi difficilmen
te dominabili». Per il segre
tario socialdemocratico Ni-
colazzl, si sono riscontrate 
«convergenze da parte di tut
ti per continuare con questa 
maggioranza». 

Ma, come si diceva, Spado
lini si è mostrato più pruden
te. Ha, si, confermato che dal 
vertice è emersa la «confer
ma del quadro politico che è 
11 quadro del pentapartito, 
naturalmente da verificare 
anche per riparare i vari in
convenienti di funziona
mento registrati in questi 
mesi alterando l'immagine 
di fronte al paese». Ma ha an
che accennato al «problemi» 
insorti sulle cose da fare. 
Problemi che «secondo noi 
repubblicani sono quelli che 
sciogliendosi danno vita al 

rafforzamento dell'intesa 
politica e permettono quindi 
di individuare la possibilità 
di giungere» alla conferma di 
questa maggioranza. Un'al
lusione al fatto che il Pri non 
pensa che questa verifica 
possa risolversi esclusiva
mente In un patto per l'alter
nanza tra De e Psi. Secondo 1 
repubblicani, infatti, occorre 
affrontare «contestualmente 
sia i problemi politici che 
quelli programmatici». Stan
do sempre alle dichiarazioni, 
è proprio su questi ultimi che 
si registrano i punti di mag
gior frizione. Ne fa esplicito 
riferimento il segretario li
berale, Biondi: «Abbiamo in
dividuato priorità, che sa
ranno discusse per capitoli 
specifici, su cui abbiamo 
avuto le maggiori difficoltà». 

Fra queste priorità, Biondi 
indica la scuola, le pensioni, 
la sanità e la riduzione del 
deficit pubblico. Oggi se ne 
riparlerà più dettagliata
mente. 

I «cinque» non hanno an
cora stabilito un calendario 
delle prossime riunioni, cosi 
non è possibile prevedere 
quando potrebbe terminare 
la verifica. Nel pentapartito 
c'è comunque chi parla di 
«tempi lunghi», nonostante il 
chiarimento politico preli
minare sull'alternanza. In 
proposito. De Mita Ieri ha 
rinnovato a Craxl il proprio 
apprezzamento per le dichia
razioni rese in tv dal presi
dente del Consiglio. Fra I de
mocristiani c'è soddisfazio
ne per la dichiarata disponi
bilità a lasciare la poltrona 
di Palazzo Chigi. Soddisfa
zione che tuttavia non can
cella del tutto le diffidenze: 
in piazza del Gesù si dice che, 
al termine della verifica, bi
sognerà mettere nero su 
bianco. 

Gioyanni Fasanetla 

Messaggio del 
leader del Pcus 

a De Duellar 
MOSCA — «Un accordo sul
la completa eliminazione 
dei missili a medio raggio 
sovietici e americani dalla 
zona europea, su basi di re
ciprocità, potrebbe divenire 
l'evento maggiore dell'anno 
internazionale della pace». 

Con queste parole il lea
der sovietico Mikhail Gor
baciov si è indirizzato al se-
? retarlo generale dell'Onu 

erez De Cuellar con una 
lettera in cui si elogia l'ini
ziativa delle Nazioni Unite 
di proclamare appunto il 
198e «anno internazionale 
della pace». 

•Il nostro pianeta — seri 
ve Gorbaciov — è troppo 
piccolo e fragile per le guer
re e le politiche di potenza», 

sembrava andare in tutt'al-
tra direzione. Pochi mesi ad
dietro, infatti, sindacati e 
azienda firmarono un'intesa 
che prevedeva, seppure gra
dualmente e con tante altre 
misure «collaterali» — tra le 
quali i prepensionamenti — 
il lento rientro del cassinte
grati. Sembrava allora che 
fosse finito il ungoperiododi 
crisi iniziato neP77. Da allo
ra la storia della Stantìa è 
stata segnata da tanti accor
di sindacali, con i quali i la
voratori hanno accettato nu
merosi sacrifici (per dirne 
una da allora i dipendenti 
sono scesi da 20mila a 16mi-
la). Sperimentando anche 
una sorta di «contratto di so
lidarietà» — con riduzioni 

La Stantia 
licenzia 
salariali — quando ancora il 
sindacato non ne parlava. 
intese, battaglie che hanno 
costretto il Parlamento a va
rare una legge ad hoc per 
estendere la cassa integra
zione alle grandi aziende del 
settore commerciale. Il tutto 
accompagnato da una serie 
di misure per risanare l'a
zienda. Tracciando — come 
fa il sindacato — un bilancio 
di questi anni i lavoratori 

possono dire di aver «fatto la 
loro parte»: nel *7711 costo del 
lavoro incideva alla Standa 
per il 27% del frattempo. Ora 
incide appena pe ru 18%, 
una percentuale più bassa 
che nelle altre aziende del 
settore. E aumentata la pro
duttività (il rapporto tra fat
turato e ore lavorate è ora 
del 7,6, quando nel TI era. del 

Gli errori sono esclusiva

mente manageriali. Un solo 
dato per tutti: nei magazzini 
Montedlson i prodottTresta-
no per tanto tempo Invendu
ti. Mediamente più sei per 
cento rispetto alle altre im
prese. Con aggravi spavento
si dei costi. Tutto ciò ora la 
Standa lo vuol far pagare a 
2.900 dipendenti. E per arri
vare all'obiettivo dei licen
ziamenti la Montedlson ha 
anche rinunciato a chiedere 
la proroga della cassa inte
grazione. Ecco perché 17 se
natori comunisti (primo fir
matario PoUidoro) chiedono 
l'intervento del ministero. 
Ecco perché i segretari na
zionali di Cgil-Clsl-UU chie
dono che se ne occupi Craxl. 

Stefano Bocconetti 

Paolo Salarti 

«rivela», se così può dirsi, che 
la «pista bulgara» è stata una 
invenzione dei servizi segreti 
che istruirono il killer turco 
Ali Agca nel carcere di Ascoli 
Piceno, grazie all'intervento 
di un altro detenuto "eccel
lente": il capo brigatista Gio
vanni Senzanì». 

Senzani — secondo Pa
zienza — avrebbe avuto poi 
un lungo rapporto di amici
zia con un agente del Sismi 
(del quale viene fatto il no
me). 

Il faccendiere che, tra un 
messaggio ricattatorio e l'al
tro, continua la lunga batta
glia per non essere estradato 
in Italia, afferma inoltre che 
presenterà denuncia contro 
il «Sismi, che avrebbe cerca
to di farlo assassinare, dopo 
•averlo indicato come artefi
ce della "pista bulgara", pro
prio per coprire Senzani». 
Sempre secondo Francesco 
Pazienza, inoltre. Lido Gelli 
si troverebbe in Francia, sot
to «la protezione del ministe
ro degli Esteri». Quando Cel
li fuggì dal carcere — affer
ma ancora il faccendiere — 
andò a rifugiarsi in casa di 
un diplomatico italiano a Gi
nevra». 

Anche In questo caso, co
me già altre volte, Pazienza 
lancia «messaggi» e avverti
menti di tipo mafioso anche 
se, in fondo, non rivela gran
di novità. II rapporto Agca-
Senzani, per esemplo, è stato 

«Sindona 
come Pisciotta» 
già oggetto di indagini, con 
non grande successo. Per 
quanto riguarda i rapporti di 
Gelli con ambienti governa
tivi italiani e in particolare 
con personalità politiche le
gate alla De, le indagini della 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2 sono state, in mate
ria, lunghe e approfondite. 
Pazienza, poi, nel gruppo di 
•memoriale», attacca diret
tamente il ministro degli 
Esteri Andreotti affermando 
che «Gelli aveva concordato, 
otto mesi fa, di costituirsi a 
New York, ma che fu il mini
stro degli Esteri a far sapere 
che l'arresto del capo della 
P2 non era gradito». Le nuo
ve «rivelazioni» di Pazienza 
non mancheranno, ovvia
mente, di scatenare nuove 
polemiche e precisazioni. 
Già ieri sera, Il ministero de
gli Esteri ha replicato con 
durezza al «faccendiere» e 
parlando di «congetture sen
za prove». 

Intanto, sulla terribile fine 
di Michele Sindona In cella, 
continuano le indagini tossi
cologiche e chimiche. La 
professoressa Maria Monta
gna che, insieme al professor 

Fornari e al dott Groppo, co
stituisce il «pool» dei periti 
d'ufficio, ha esaminato, ieri, 
tutti gli oggetti del bancarot
tiere: dall'orologio alle scar
pe, ai vestiti e alle penne, alla 
ricerca di tracce o residui di 
cianuro. I risultati definitivi 
saranno resi noti solo marte
dì prossima Un primo rap
porto sugli esami condotti 
sulla colazione del bancarot
tiere, è già stato comunque 
Inviato ai magistraU. Secon
do alcune indiscrezioni, non 
sarebbe stato trovato veleno 
nelle bevande. Nel frattempo 
è rientrato in sede, a Milano, 
11 sostituto procuratore ge
nerale Giovanni Battista Si* 
moni che ha ultimato, nel 
carcere di Voghera, gli inter
rogatori degli agenti di cu
stodia. n magistrato non ha 
voluto fare dichiarazioni, 
anche se sembrerebbe che 
l'ipotesi del suicidio prenda, 
ormai, sempre più consi
stenza. n magistrato ha poi 
evitato ogni commento a 
quanto sarebbe stato dichia
rato dal cappellano del car
cere di Voghera don Giusep
pe Baschiazzorre a proposito 
di Sindona, H sacerdote 

avrebbe detto: «Disse a me, 
nel periodo di Natale del 
1985, che aveva l'intenzione 
di uccidersi». Don Giuseppe, 
direttamente interrogato dai 
cronisti, non ha voluto né 
smentire né confermare. Ha 
soltanto precisato di non es
sere mai stato il «confessore» 
di Sindona. La notizia, a 
quanto si è potuto capire, sa
rebbe venuta fuori nel corso 
degli interrogatori condotti, 
nel carcere di Voghera, dalla 
commissione d'inchiesta no
minata dal ministero di Gra
zia e Giustizia. 

Ieri, Marco Sindona, in 
una lunga nota recapitata 
all'agenzia • Ansa* di Milano, 
polemizza con 1 giornalisti e 1 
fotografi per l'atteggiamen
to «poco comprensivo e Irri-
guardoso» tenuto nel corso 
dei funerali del padre. Dice 
Marco Sindona: «All'indo
mani dei funerali di mio pa
dre, voglio fare, anche a no
me della mia famiglia, qual
che amara considerazione 
sull'atteggiamento di atten
zione morbosa e spietata nei 
nostri confronti da parte di 
giornalisti e fotografi, In no
me di un astratto e malinte
so diritto di cronaca». Marco 
Sindona spiega poi le diffi
coltà, ingiuste e gravi, alle 
quali la famiglia e stata co
stretta per assistere una per
sona che stava morendo. 

VVnQKTtwQ «MIMIMM 

È; deceduto il compagno 
ROBERTO GIULIANI 

di anni 84. iscritto al Partito dalla 
fondazione. Condannato da] Tribu
nale militari- per la sua attività anti
fascista. Partecipò attivamente alla 
lotta di Liberazione. Il 25 Aprile 
1945 lo vide in prima fila nella bat
taglia decisiva contro i nazifascisti. 
Da allora fino alla fine, durante la 
sua lunga milizia comunista, la sua 
attività instancabile a fianco dei 
compagni di Scstrì Ponente, fu con
tinua. sempre da protagonista per la 
pace e il progresso. I funerali di sono 
svolti ieri Alla moglie e alla figlia le 
fraterne condoglianze dell'Armi di 
Sestri, del Provinciale, della Fede
razione del Pei. dell'Unità, dei co
munisti e democratici di Sestri Po
nente. 
Genova. 28 marzo 1986 

Nel la" anniversario della scomparsa 
della compagna 

EMMA GARUTTI 
i figli e i nipoti la ricordano con im
mutato affetto e in sua memoria sot
toscrivono lire 30 mila per l'Unità. 
Genova. 28 marzo 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

sen. ANTONIO NEGRO 
della moglie 

LAVINIA PACI in Negro 
del figlio 

LEO NEGRO 
sempre presenti nelle lotte dei lavo
ratori e ptr la pace, i familiari li ri
cordano a compagni ed amici che li 
amarono r stimarono durante i lun
ghi anni di milizia comunista. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova. 28 marzo 1986 

ÌJt sezione Anpi di Atpette partecipa 
al dolore per la scomparsa del parti-
gtano 

ENRICO SIMONE 
ed è solidale coi parenti tutti. 
Alpette tTol 28 marzo 1986 
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Ugo Dotti 
Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 
Un documentato 

confronto tra i due 
maggiori scrittori 

italiani dell'Ottocento. 
Convergenze 

tematiche e punti di 
rottura analizzati con 

limpida acutezza. 
Uro 16 000 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 

capitalismo 
contemporaneo, 

l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
è fondata per gran 
parte la storia di 
questo secolo. 

Lue 12 000 

Fine della 
politica? 

La politica tra 
decisione e 
movimenti 

a cura di A. Bolaffi e 
M. dardi 

Nel dibattito di 
Laboratorio politico 

molte voci della 
sinistra italiana ed 

europea: Baudrillard e 
Ingrao. De Michelis e 

Tronti. Rusconi e 
Kallscheuer. 

Lite 15000 

Antonio Gramsci 
Il Vaticano e 

l'Italia 
prefazione di Alberto 

•Cecchi 
La Chiesa e lo Stato, il 
movimento operaio e le 

organizzazioni 
cattoliche negli scritti 

dei quaderni del 
carcere. 

Lire 8 500 

Luca Canali 
Lucrezio 

poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 

maggiori poeti della 
latinità che fece della 

lucida e laica 
osservazione della 

realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 

Lire 10000 

Giacomo Mottura 
Il giuramento di 

Ippocrate 
I doveri del medico 

nella storia 
Modificazioni, 
adattamenti, 

interpretazioni della 
formula che è alla 

base della professione 
medica: una riflessione 
su che cosa significò 
in passato e che cosa 
significa oggi essere 

medico. 
Lue 12 000 

Anna e Alberto Oliverio 
' La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 

Iffe6500 

Salvatore Colazzo 
Guida alla 

musica 
Per Insegnanti della 

scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la musica? 
Dalle risposte 

all'interrogativo di 
fondo delia teorìa della 
musica, le indicazioni 

di strategie 
pedagogiche e 

didattiche. 
Ure 16.500 

Carla Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi garantisce 
il pieno rispetto della 
nostra Costituzione. 

" Leo * base" 
L»e8500 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine in 
Europa 

I grandi movimenti che 
scuotono le campagne 

nell'epoca moderna. 
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